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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMANI INSERTO SPECIALE 4 pagine dedicate ai più vivi problemi delle 

- — - - - masse lavoratrici e al dibattito politico attuale: 

• La famiglia • I vecchi • I giovani • La civiltà della violenza 

(Pubblichiamo a pagina 3 un dettagliato sommarlo) 

IL PARTITO E LA FGCI SI MOBILITINO PER 
UNA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


• ' ' ' 

Ment re la crisi si trascina da quasi un mese e restano da affrontare i difficili problemi del paese 

La DC aggr ava le manovre di destra 

e si consulta Ferma risposta democratica ai criminali attentati contro l'Unità e ai monumenti della Resistenza 

coni liberali SCIOPERO flNTIFASCISTfl A MILANO 

Profondo sdegno in tutto il Paese 

Larghe manifestazioni di solidarietà attorno al nostro giornale - Fabbriche e uffici fermi a Livorno e Viareggio - Scioperi 
in numerose aziende di Genova e Torino - Messaggi all'Unità dalle redazioni e dalle tipografie di tutti i giornali milanesi 


Si discute su di un eventuale governo e lo « Scudo cro¬ 
ciato » rivela i suoi calcoli - Saragat contro un mini¬ 
stero DC-PSDI - Oscuri giochi sulla questione del 
referendum - Documento della Direzione del PSIUP 


Torbide 

manovre 


L * ATTEGGIAMENTO del¬ 
la Democrazia cristia¬ 
na si conferma, sempre di 
più, come quello di un par¬ 
tito che ha perso il senso 
dei problemi del paese e di 
una autentica responsabilità 
democratica e nazionale. Ad 
un mese dalla crisi di go¬ 
verno, la DC è tutta impe¬ 
gnata unicamente in miopi 
calcoli di parte e di potere. 
Di fronte alle questioni eco¬ 
nomiche e sociali che sono 
aperte la DC non si chie¬ 
de quel che occorra al pae¬ 
se e alle masse lavoratri¬ 
ci. Di fronte alla questione' 
del referendum la DC non 
ai interroga intorno ai biso¬ 
gni della democrazia e di 
un corretto rapporto tra 
Stato e Chiesa. Di fronte a 
tutti i problemi il gruppo 
dirigente della Democrazia 
cristiana è capace di porsi 
soltanto la domanda su che 
cosa convenga agli interes¬ 
si propri, di gruppo di po¬ 
tere. 

In tal modo si intende 
l’incredibile atteggiamento 
democristiano. La DC è un 
partito che dichiara di vo¬ 
lere il centro-sinistra: ma, 
contemporaneamente, sce¬ 
glie e aggrava una linea di 
destra che non può certo es¬ 
sere in alcun modo accetta¬ 
ta dai socialisti. In tal mo¬ 
do la finta trattativa per il 
centro-sinistra fallisce pri¬ 
ma con Colombo e poi con 
Andreotti. La DC dichiara 
di non volere uno scontro 
di religione e, dapprima, 
dice di. cercare una soluzio¬ 
ne per il referendum: ma, 
poi, sulla base di calcoli di 
parte, si ritrae, nega ogni 
soluzione, ripudia ogni aper¬ 
tura delle forze laiche. 

Ora, portata la situazione 
a questo punto, sempre più 
diviene evidente la necessi¬ 
tà del ricorso alle urne. Ma 
il gruppo di potere democri¬ 
stiano è incapace di una as¬ 
sunzione di responsabilità. 
Inizia una nuova tresca. Si, 
forse, magari alle elezioni 
si può andare: ma con qua¬ 
le governo? Si apre un nuo¬ 
vo oscuro gioco. Oscuro e 
torbido fino al punto che il 
quotidiano democristiano 
pubblica gli interventi tenu¬ 
ti nella riunione della dire¬ 
zione ma non la relazione 
del segretario politico. Si 
legge che tizio o Caio sono 
d’accordo con Forlani: ma 
Forlani che cosa ha detto, 
che cosa vuole? La parte 
maggioritaria della DC, co¬ 
munque, pare propendere 
per un monocolore. Ma in¬ 
tanto si porge orecchio a 
quei settori socialdemocra¬ 
tici, a loro volta istigati da 
settori democristiani, che 
pensano a un governo DC- 
PSDI con il sostegno libe¬ 
rale. Persino Saragat si è 
scandalizzato di una tale 
ipotesi. Forlani, comunque, 
si è rivisto con Malagodi e, 
ora, Andreotti inserisce i li¬ 
berali nel conto delle consul¬ 
tazioni « di maggioranza *. 
Nessuno garantisce, comun¬ 
que, che questo monocolore 
o altro governo siano per 
le elezioni di cui c’è biso¬ 
gno: al contrario. Intanto, 
ogni problema marcisce e 
ogni situazione si aggrava. 
Le meschine furberie non 
indicano certo la capacità 
di governare uno Stato. 

Quanto a noi abbiamo det¬ 
to c diciamo con chiarezza 
che siamo pronti ad ogni 
prova. E quanto più de e 
socialdemocratici insisteran¬ 
no nel tentativo di sfuggire 
al giudizio del paese e nello 
sforzo per una virata a de¬ 
stra tanto più ferma si leve¬ 
rà la condanna del popolo 
ftnSs-9» 


Oggi il presidente del Con¬ 
siglio incaricato, Andreotti, si 
incontrerà nuovamente con le 
delegazioni dei partiti di cen¬ 
tro-sinistra (ed anche col PLI: 
la manovra de si sta preci¬ 
sando!). E’ la prima cosa 
che egli si appresta a fare 
dopo la riunione della Direzio¬ 
ne della DC e dopo quella — 
svoltasi ieri — dei comitati di¬ 
rettivi dei gruppi parlamenta 
ri del suo partito. Che cosa 
vanno a dire la DC ed il prò 
pria candidato alla poltrona di 
Palazzo Chigi agli alleati della 
vecchia coalizione ed ai se¬ 
guaci di Malagodi? U partito 
dello « Scudo crociato » ha già 
compiuto una scelta ben preci¬ 
sa a destra, e cerca appoggi 
e compromissioni per so¬ 
stenerla. Questo risulta, or¬ 
mai. con grande chiarezza. 
Ma come si articola questa 
scelta? Quando si è giunti al 
'momento delle decisioni con¬ 
crete (è il caso dell’ultima 
riunione della Direzione de¬ 
mocristiana) sono emersi con¬ 
trasti e differenziazioni. 

D documento che è stato 
approvato risente, ovviamen¬ 
te. di questo stato di cose; 
ma riflette comunque la vo¬ 
lontà del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano di prendere an¬ 
cora tempo (a quasi un mese 
dall’apertura della crisi!) per 
mandare a segno altre ma¬ 
novre: la DC. con questo do¬ 
cumento. si pronuncia ; per 
un governo «che affronti i 
problemi urgenti aperti nel 
Paese e possa garantire le 
condizioni necessarie allo 
svolgimento della consultazio¬ 
ne elettorale ove questa si 
rendesse inevitabile ». In al¬ 
tre parole, la DC — che ha 
reso inevitabili le elezioni con 
il suo atteggiamento — non 
prende ancora atto della ne¬ 
cessità di giungere rapida¬ 
mente al ricorso al giudizio 
del Paese, ma indugia al solo 
scopo di poter riversare par¬ 
te della responsabilità anche 
sugli alleati per questo even¬ 
tuale sbocco. E tra i proble¬ 
mi « urgenti » da porre al cen¬ 
tro del programma governa¬ 
tivo la DC vuol mettere quel¬ 
lo della effettuazione (non 
della non effettuazione) del 
referendum, per presentarsi 
cosi aU’elettorato di destra di¬ 
cendo: « Nel mio programma 
c’era il referendum, ma gli al¬ 
tri non hanno voluto farme¬ 
lo fare ». Lo « Scudo crocia¬ 
to », inoltre, pur diviso tra 
le due ipotesi di gabinet¬ 
ti elettorali (il monocolo¬ 
re de. o il governo di coali¬ 
zione), sta cercando comun¬ 
que fin da ora l’appoggio, o 
almeno l’astensione, del PLI. 
Ieri, infatti. Malagodi. che il 
giorno prima si era incontra¬ 
to con Andreotti. si è visto 
con Forlani. Nella tarda se¬ 
rata si è incontrato ancora 
una volta con il presidente in¬ 
caricato e infine l’agenzia 
Italia ha annunciato che nel 
programma di consultazioni di 
oggi dell’on. Andreotti rientra 
anche un incontro con la dele¬ 
gazione liberale. Sembra di 
essere tornati, in tutto e per 
tutto, al tempo dello scontro 
per la Presidenza della Repub¬ 
blica. quando la DC s’è ser¬ 
vita dei liberali tanto come 
supporto, quanto come arma di 
ricatto nei confronti degli al¬ 
leati considerati indocili. 

Un intervento molto critico 
nej confronti della DC (e tra 
le righe anche nei confronti 
della segreteria del suo parti¬ 
to) è venuto ieri da parte 
del sen. Saragat, che anco¬ 
ra una volta si è attestato 
sulla linea di centro-sinistra. 
Egli si è pronunciato espli¬ 
citamente contro l’ipotesi di 
un bicolore DC PSDI, fatta 
circolare da Preti. Ferri e una 
parte della DC. ed ha confer¬ 
mato la preferenza per un. 
governo elettorale DCPSI 
PSDI con l’appoggio esterno 
del PRI. Il sen. Saragat ha 
parlato alla riunione della Di¬ 
rezione del suo partito, nel 
pomeriggio: riunione die si è 
conclusa con l’approvazione di 
un documento con il quale si 
conferma l’opposizione « a 
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qualsiasi tipo di monocolore » 
e si dà mandato alla delega¬ 
zione del PSDI per un gover¬ 
no « costituito e sostenuto nel¬ 
l’ambito del centro-sinistra » 
(Saragat non era presente al¬ 
l’ultima parte della seduta). 

Saragat ha detto anzitut¬ 
to di non condividere « il giu¬ 
bilo » per quello che si chia¬ 
ma «il decesso del centro-si¬ 
nistra» (proprio ieri il gior¬ 
nale del suo partito era usci 
to con un enorme titolo su 
fondo nero: « Perché è finito 
il centro-sinistra »), ed ha ac¬ 
cusato per il fallimento del 
negoziato governativo la DC 
e il PSI. L’ex presidente del¬ 
la Repubblica ha osservato 
che si va a una prospettiva 
elettorale «di fronte al falli¬ 
mento, che speriamo momen¬ 
taneo, della politica di cen¬ 
tro-sinistra senza avere di 
fronte a noi — ha detto — al¬ 
ternative ragionevoli ». Se¬ 
condo Saragat, nella situa¬ 
zione attuale, una politica di 
centro-destra sarebbe « in 
ogni caso antidemocratica». 
L’ex presidente della Repub¬ 
blica ha definito ingiustificata 
« la propensione che si è dif¬ 
fusa nel nostro Partito, alla 
prospettiva di un bicolore e- 
lettorale DC-PSDI ». Saragat 
ha detto di augurarsi che que 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 




PARIGI — All'Assemblea mondiale per l'Indo cine, cordiale incontro fra padre Paul Mayer 
— portavoce della delegazione americana — e Hoang Quoc Viet, membro del presidium del 
Fronte patriottico nordvietnamita 


382 MILA LIRE 
ALL'UNITA' DAI 
DELEGATI AL 
CONGRESSO 
DI LIVORNO 

LIVORNO. 11. 

I comunisti livornesi, 
aprendo Ieri il congresso del¬ 
la Federazione, hanno invia¬ 
to all'* Unità » un messaggio 
di solidarietà In cui si riaf¬ 
ferma la decisa volontà del 
comunisti di lottare per lo 
sviluppo democratico del 
paese che cancelli ogni ri¬ 
gurgito fascista. 

I congressisti hanno sotto¬ 
scritto 382 mila lire per 
F« Unità ». Hanno inoltre 
sottoscritto per le sezioni del¬ 
la Federazione di Caltanis- 
setta (gemellata con la Fe¬ 
derazione livornese) sette ab¬ 
bonamenti all'c Unità », 12 a 

■ Rinascita » (di cui sei da 
parte delle sezioni di Rosi- 
gnano per le sezioni di Cam¬ 
pofranco), quattro a ■ Noi 
Donne » (di cui tre delle 
compagne delegate al con¬ 
gresso), due abbonamenti a 
« Critica marxista », uno a 

■ Riforma della scuola » e 
uno a « Studi storici ». 
Sempre per gli abbonamenti 
alla stampa comunista sono 
state raccolte 220 mila lire. 


Per la pace e l'indipendenza dei popoli d'Indocina 

75 paesi all’assemblea di Parigi 

Sono presenti 1200 delegati - Il governo francese ha respinto le pressioni americane perché fosse impedita la 
riunione mondiale - Messaggi del principe Sihanuk e di Pham Van Dong - Mosca: Breznev invia il saluto del PCUS 


Altri quattro operai 
perdono la vita 
mentre lavorano 

Le sciagure a Nonfalcone, Milano e Roma • Le prime duo 
vittime investile dal fuoco per uno scoppio di acetilene 


Tre omicidi bianchi ieri. Due 
all’Italcantieri di Monfalcone 
e uno all’Alfa Romeo di Mi¬ 
lano. Tre vittime non del 
« fato », ma delia organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro, 
della mancanza di tutele alla 
integrità psicofisica dei lavo¬ 
ratori. 

AH’Italcantierl di Monfalco¬ 
ne le vittime sono due gio¬ 
vani, Dario Bottaro di 29 an¬ 
ni e Ivan Stafanuttt di 24 
anni. Quest’ultimo era un mi¬ 
litante comunista. Sono morti 
bruciati dallo scoppio dell’ace¬ 
tilene usata per la saldatura 
ossidrica. Il mortale infortu¬ 
nio è successo alle 16.30. I 
due erano intenti a lavorare 
nei gavone di poppa di una 
petroliera, un angolo della na¬ 
ve strutturato come un alvea¬ 
re (un operaio ridosso all’al¬ 
tro, in un ritmo infernale), 
tra paratie stagne e doppi 
fondi. Un ambiente che uno 
scoppio o un qualunque inci¬ 
dente dovè ci sia di mezzo 
un fuoco trasforma In una 
trappola mortale. Ci sono vo¬ 
lute ben due ore per identi¬ 
ficare i due corpi distrutti dal¬ 
lo scoppio. Salgono cosi a se- 
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dici le vittime allltalcantie- 
ri in pochi anni. Gli operai 
sono scesi in sciopero alle 17. 
Lo concluderanno alle 6 di lu¬ 
nedi mattina. 

All’Alfa Romeo di Arese 
(Milano) la vittima è Ange¬ 
lo Frasca di 37 anni, abitan¬ 
te a Trezzano sul Naviglio, 
del reparto manutenzioni. Era 
stato comandato, con altri ope¬ 
rai, al trasferimento di quat¬ 
tro pesanti fusti di olio in 
un deposito sotterraneo, at¬ 
traverso la buca d’accesso. & 
rano le 14.30 L’operazione av¬ 
veniva mediante il sollevamen¬ 
to e il successivo calo dei fu¬ 
sti, agganciati a una gru a- 
zionata da un aitro operaio. 
Il Frasca doveva guidare i 
fusti nella fase di discesa, 
stando ritto su due traverse 
poste sulla buca, priva di qual¬ 
siasi parapetto o parziale re¬ 
cinzione protettiva. 

Ad un tratto, forse sbilan¬ 
ciato dall’ondeggiamento del 
fusto che in quel momento 
veniva calato, il Frasca ha 
perso requllibrio e, non essen¬ 
do dotato di una cintura che 
lo assicurasse a una qualsiasi 
attrezzatura protettiva, preci¬ 
pitava nel vuoto. 

A Roma un operalo di 43 
anni, è morto mentre lavo¬ 
rava alla pulizia dei cassoni 
dell’acqua dell’ospedale S. Gio¬ 
vanni. Andrea Bricci è ri¬ 
masto avvelenato dalie esala¬ 
zioni di catrame. L’operaio, 
che stava lavorando di notte, 
privo della maschera di pro¬ 
tezione, era alle dipendenze 
di una ditta appaltatrice. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, Il 

L'assemblea mondiale per la 
pace e l'indipendenza dei po¬ 
poli di Indocina si è aperta 
stamattina al Palazzo dei con¬ 
gressi di Versailles, davanti 
allo stupendo castello dei re 
di Francia, presenti 1.200 de¬ 
legati di 75 paesi. Si tratta 
dunque della piu grande e più 
rappresentativa assemblea che 
sia mai stata riunita in fa¬ 
vore del popoli indocinesi. 

U governo americano aveva 
cercato con tutti 1 mezzi di 
impedire la riunione ed è ar¬ 
rivato ieri a decidere un nuo¬ 
vo sabotaggio delia conferen¬ 
za di Parigi dopo che il go¬ 
verno francese aveva respin¬ 
to le pressioni dell’ambascia¬ 
tore Porter e quelle fatte di¬ 
rettamente dalia Casa Bianca 

Il presidènte della conferen¬ 
za di Stoccolma per il Viet¬ 
nam ha ringraziato il gover¬ 
no francese per non essersi la¬ 
sciato intimidire delle pres¬ 
sioni • di Washington. 

- 1.200 delegati di 75 paesi co¬ 
stituiscono una forza enorme 
soprattutto quando — come 
nel caso delle delegazioni ame¬ 
ricana o francese, italiana o 
giapponese — rappresentano 
un ventaglio vario e largo del¬ 
le forze politiche e sociali di 
ogni paese. La delegazione a- 
roericana, forte di un centi, 
naio di membri, ha portato a 
Versailles ti Premio Nobel 
prof. Wood. l’attrice Jane Fon¬ 
da, 1 rappresentanti dei vari 
movimenti pacifisti e un nutri¬ 
to gruppo di reduci dal Viet¬ 
nam che porteranno qui una 
testimonianza sconvolgente 
della loro esperienza; la de¬ 
legazione sovietica, ugualmen¬ 
te numerosa, è diretta dal se¬ 
gretario della Federazione dei 
sindacati Piotr Pimenov e com¬ 
prende anche ti capo della 
chiesa ucraina metropolita Fi¬ 
lare te. 

Tra le più numerose e rap¬ 
presentative è certamente la 
delegazione italiana composta 
da una cinquantina di mero- 

..Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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Grave attacco airindipendenza dell'Isola 

CON L'APPOGGIO DEGLI USA 
ULTIMATUM DEI COLONNELLI 
AL PRESIDENTE DI CIPRO 


NICOSIA 11 

I] governo fascista greco — 
con l’appoggio dei governo 
USA — ha lanciato un ultima¬ 
tum al presidente cipriota 
Makarios chiedendogli, secon¬ 
do quanto riferiscono fonti in¬ 
formate, di rinunciare ai po¬ 
teri sovrani di capo dello 
Stato e di obbedire agli ordi¬ 
ni di Atene in nome « dei su¬ 
periori interessi nazionali del¬ 
la Grecia». 

' L’ultimatum, secondo le fon¬ 
ti, chiede inoltre la forma- 




SGOBBIAMO dire che, per 
quel poco che ne ab 
biamo appreso dai giornali, 
l’intervento che ci è più ' 
piaciuto tra quelli che si 
sono seguiti alla direzione 
de l’altro ieri sera, è l’in¬ 
tervento dell'on. Amaud 
del quale, per accreditarlo, 
si usa dire soltanto ciò che 
mor m or ano le padrone di 
casa quando offrono una 
gianduia: « E" torinese ». 
Tutti gli altri torinesi, na- 
: turalmente, non ne hanno 
cólpa. Semmai gli si può 
rimproverare soltanto una 
spensierata negligenza: quel 
giorno pensavano ad altro 
e nacque ron. Amaud, fi 
quale poche ore dopo era ' 
già fanfaniano. Adesso è 
inutile rimpiangere Erode: 
quel che i stato i stato. 




Se a fascino dello stile 
gidiano è la reticenza, la 
forza dell’oratoria amau - 
diana è l’allusione. Sentite, 
infatti, come i stata sa¬ 
pientemente insinuante la 
parte centrale del suo in¬ 
tervento di giovedì sera al¬ 
la direzione de, riferitoci 
dalla « Nazione » di ieri: 
m ... si tratta di ricercare 
ancora, e anche per un go¬ 
verno elettorale, tutte le 
possibili convergenze sicu¬ 
ramente democratiche su 
un piano di assoluta real¬ 
tà e corresponsabilità, che 
eviti le fughe in avanti e 
la pretesa di governare e 
contemporaneamente ricer¬ 
care un collegamento siste¬ 
matico col partito comuni¬ 
sta», e fa «Nazione» ag¬ 
giunge, tra parentesi: «ft 
una botta al PSI». Qui 


MILANO, 11 

I lavoratori milanesi hanno dato oggi una severa e com¬ 
patta risposta politica al disegno provocatorio dell'estrema 
destra, che ha avuto nel tre attentati della notte scorsa 

contro il nostro giornale, contro la stele dei Martiri di piazzale 

Loreto, contro ti famedio di piazza Mercanti la sua espressione 

criminale. Lo sciopero unitario antifascista proclamato dalle 

tre organizzazioni sindacali ha 

trovato un’adesione totale nel- 
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zione di un «governo di uni¬ 
tà nazionale » comprendente 
ministri approvati da Atene e 
la consegna da parte di Ma¬ 
karios delle armi importate il 
mese scorso per difendere 
l’isola contro un temuto ten¬ 
tativo di colpo di Stato del¬ 
l’ex capo reazionario del 
l’EOKA. generale Grivaa. Le 
armi devono essere consegna¬ 
te o alla guardia nazionale 
grecocipriota o alla forza di 
pace dell’ONU, dice l’ultimar 
tura dei fascisti di Atene. 


In centinaia di assemblee I 
lavoratori hanno discusso, In¬ 
sieme agli organismi di fab¬ 
brica o aziendali, 11 significa¬ 
to dello sciopero e con esso, 
quindi, la situazione politica 
in cui gli attentati fascisti 
possono essere preparati e at¬ 
tuati. Ovunque è stato denun¬ 
ciato 11 pericolo proveniente 
dalla spinta di destra che ten¬ 
ta di trasformare la crisi di 
governo In una svolta antide¬ 
mocratica e reazionaria: 

A conclusione delle assem¬ 
blee sono stati votati tele¬ 
grammi e ordini del giorno 
che hanno incominciato a per¬ 
venire al nostro giornale nel’e 
ore serali Tra i primi quelli 
dei dipendenti della Federcoop 
Milano in cui si chiede la 
messa fuori legge del MSI e 
l’incriminazione di Almirante; 
dei dipendenti del laboratorio 
CNR per la geofisica della li¬ 
tosfera, del comitato di reda¬ 
zione della Rizzoli. 

Una manifestazione antifa¬ 
scista è stata indetta per do¬ 
mattina, sabato, alle ore 10.30, 
nel salone de l’Unità in via¬ 
le Fulvio Tèsti 75. Con un vo¬ 
lantino. diffuso oggi, le cellule 
del PCI de l’Unità e della 
TEMI, la Commissione Inter¬ 
na della TEMI, la sezione 
ANPI aziendale. 11 Comitato 
di redazione de l’Unità, invita¬ 
no 1 cittadini, i lavoratori, i 
compagni a partecipare alla 
manifestazione come momen¬ 
to della battaglia 

Durante tutta la giornata 
sono continuate le testimi 
nianze di solidarietà antifa 
scista da parte di delegazio¬ 
ni con messaggi al nostro 
giornale, con pellegrinaggi e 
deposizioni di fiori alla stele 
di piazzale Loreto e alle lapi¬ 
di della Loggia di piazza Mer¬ 
canti. 

L’assessore comunale Pàolo 
PilHtteri, del PSDI, ha così 
telegrafato: « Esprimo mia vi¬ 
va indignazione e - partecipo 
vostro sdegno per vile crimi¬ 
noso attentato fascista ». Il 
presidente del Consiglio di 
Zona 1 Centro storico. Can 
deio, a nome del capigrupno 
del consiglio stesso, depreca 
■ la delittuosa azione commes¬ 
sa contro vostro giornale rav¬ 
visando nel gesto un attentato 
alla libertà di stampa». 

Le bombe fasciste come a- 
zione violenta contro la stam¬ 
pa che conduce la battaglia 
antifascista e democratica so¬ 
no state stigmatizzate dalle 
redazioni dei giornali milane¬ 
si. D direttore del Giorno, 
la cui sede fu scelta - -es! fa 

(Segue in ultima pagina) 


Arrestato un 
neofascista 
Altri sei 
ricercati 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 

Alle 3 della notte scorsa, 
nel pressi della sua abitazio¬ 
ne in via Albani 55 a San 
Siro, la polizia ha arrestato 
un giovane neofascista nei cui 
confronti il PM dottor Flasco- 
naro aveva emesso un ordine 
di cattura In relazione all’in¬ 
chiesta per i tre criminali at¬ 
tentati al nostro giornale, 
al sacrario dei partigiani in 
piazza Mercanti e al monu¬ 
mento ai quindici patrioti fu¬ 
cilati dai nazifascisti m oiaz- 
zale Loreto. Il giovane si 
chiama Angelo Angeli, ha 19 
anni, è nato a Novate Mila¬ 
nese ma i suoi genitori sono 
originari di Reggio Emilia. 
L’arrestato è stato inviato al¬ 
le carceri di San Vittore dopo 
essere stato interrogato dalle 
3.30 alle 6.30 dal dottor Fia- 
sconaro che aveva raggiunto 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra. Poco prima dell’arresto 
Angeli Angeli si era recato 
alla sede del MSI in via Oiu- 
riati incontrandosi o « scon¬ 
trandosi ». come si è affretta¬ 
to a riferire il giornale para- 
fascista La Notte, con l’on. 
Franco Servello commissario 
straordinario della federazio¬ 
ne milanese del MSI e con 
l’altro neofascista Giancarlo 
Esposti già implicato, oltre 
che in alcune incursioni squa 
dristiche. nell’omicidio per ra¬ 
pina del benzinaio Prezza- 
vento di piazzale Lotto. L’An- 
geli è stato arrestato mentre 
scendeva nei pressi di casa da 
una « 500 » rubata. Era sta¬ 
to fermato poco più di un’ora 
dopo l’esplosione di piazzale 
Loreto con altri fascisti, inter¬ 
rogati nella mattinata, come 
Giancarlo Esposti, dal dottor 
Fiasconaro a Palazzo -d! Giusti¬ 
zia e rilasciato all’ una e 
trenta. A tarda sera, come ab¬ 
biamo riferito. Il magistrato, 
successivamente, ha procedu¬ 
to ad un altro interrogatorio 
dell’Esposti e a quelli di altri 
fascisti fra cui Antonio Valen¬ 
za e Pietro Battiston. noti 
picchiatori e di una pubblici¬ 
sta pure missina; poi ha 
emesso l’ordine di cattura. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so sarebbero o fermati o ricer¬ 
cati altri cinque o sei neo fa¬ 
scisti, indiziati per gli atten¬ 
tati dell’altro ieri. 

Per ora altre notizie dal 
Palazzo di giustizia non sono 
trapelate. Si è appreso solo 
che dalle 16 sia il dott. Fiasco¬ 
naro. sia ti dott. Alessandri¬ 
ni, erano a San Vittore Im¬ 
pegnati in un nuovo interroga¬ 
torio dell’Angeli. 


l’on. Amaud dimostra an¬ 
cora una volta di far parte 
di quel gruppo di progres¬ 
sisti, sempre più numero¬ 
si nella DC, i quali, quan¬ 
do parlano in tono seve¬ 
ramente deprecatorio di 
m fughe » alludono imman¬ 
cabilmente alle « fughe in 
avanti ». All’indietro, per 
loro, non esistono « fu¬ 
ghe »: si tratta di un na¬ 
turale andare, connaturato 
all’idea, sempre vittoriosa 
nei momenti di riepilogo 
come quello al quale ci 
approssimiamo, che essi si 
fanno dello scudo crocia¬ 
to, a cui motto, quando le 
elezioni si avvicinano, non 
i più wLibertas» ma «Tor¬ 
na a casa Lassie ». Le si¬ 
nistre de, lo diciamo con 
dispiacere, vanno in dire¬ 
zione con le giubbe Miao- 


la botta 


date: cosi le destre posso¬ 
no trattenerle meglio per 
la giacca, e a noi ci tocca 
anche di capirle. 

Adesso che ron. Amaud, 
con quella faccia da Diet- 
Erba, si è pronunciato, i 
socialisti hanno ricevuto 
una « botta ». come ha acu¬ 
tamente notato la « Nazio¬ 
ne ». dalla quale però si 
risolleveranno molto facil¬ 
mente, perché Amaud ha 
parlato Poltro ieri, che era 
il giovedì grasso, e la sua 
claxxi era di plastica, come 
usano i ragazzi sul Corso. 
Cosi il mondo va avanti 
lo stesso, anche senza il 
permesso del luogotenente 
di Forlani che i torinese 
(come Go beffi) unicamen¬ 
te perché di qualche posto 
bisogna pur essere. 

Forteto roedo 
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Per imprecisate « esigenze speciali » nel 1972 

PREVISTO IL RICHIAMO 
DI 155.000 CONGEDATI 

Si tratta di sottutticiali e militari dell'esercito, dell'aviazione e della marina 
che hanno già adempito agli obblighi di leva * Silenzio sulle finalità del prov¬ 
vedimento e sui criteri di selezione • Il governo ha approvato questa misura ? 


Si ò svolto ieri a Roma 


UN CONVEGNO NAZIONALE 
DEGLI INSEGNANTI COMUNISTI 


Si è svolto ieri a Roma il 
convegno naz.onale degli inse¬ 
gnanti comunisti al quale han¬ 
no partecipato docenti di mol¬ 
tissime province. 

La relazione del compagno 
Chiarante ha posto in rilievo 
11 legame fra la situazione po¬ 
litica generale del paese e 
quella della scuola e ha sotto- 
lineato le responsab.lità della 
D.C. e dei governi di centro- 
sinistra per lo stato di crisi in 
cui la scuola si trova. La rispo¬ 
sta che in questi ultimi tem¬ 
pi è venuta da parte di stu¬ 
denti. docenti, genitori con¬ 
tro l’offensiva reazionaria, di¬ 
mostra la presenza di un alto 
potenziale di forze, in grado 
di portare avanti la lotta per 
il rinnovamento. Dopo avere 
ricordato le recenti proposte 
che il PCI ha fatto in questo 
settore (interventi legislativi 
urgenti per l’abolizione delle 
leggi fasciste, per il ricono¬ 
scimento dei diritti degli stu¬ 
denti. per nuovi organi di go¬ 
verno). Chiarante ha indicato 
una serie di temi politici e or¬ 
ganizzativi sui quali si è poi 
svolto un interessante dibat¬ 
tito. 

Dopo che il compagno ono¬ 
revole Raicich ha illustrato la 
proposta di riforma del PCI 
per la scuola secondaria e do¬ 
po che numerosi insegnanti 
hanno illustrato le esperienze 
del movimento democratico 


nelle varie città e nelle varie 
scuole, ha concluso l’assem¬ 
blea il compagno Napolitano. 

Napolitano ha sottolineato la 
ricchezza del discorso politi¬ 
co che il PCI oggi rivolge agli 
insegnanti e le risposte ideali 
e culturali che esso offre alla 
crisi che travaglia il mondo 
dei docenti e della scuola. 

Dei convegno daremo ampio 
resoconto sull 'Unità di doma¬ 
ni. 


E congressi 
del PCI 

Sono in pieno svolgimento 
numerosi congressi di Fe¬ 
derazione del PCI. Ecco i 
congressi, i cui lavori si con¬ 
cluderanno domani: Rovigo: 
Cavina; Livorno: Colombi; 
Perugia: Di Giulio; Teramo: 
Jotti; La Spezia: Natta; Mi¬ 
lano: Novella; Venezia: Pec- 
chioli; Bologna: Pajetta; 
Reggio Calabria: Reichlin; 
Grosseto: Barca; Campobas¬ 
so: Bardelli; Matera: Con¬ 
te; Piacenza: Di Paco; Sa¬ 
vona : Gruppi; Bruxelles 
(emigrazione): Gallo; Ragu¬ 
sa: La Torre; Benevento: 
Mola; Pistola: Perna; Car- 
bonia: Russo. 


La denuncia dei presidenti delle Assemblee 

Nuovi ritardi 
per Tavvio 
delle Regioni? 

Non è stato ancora approvato dalle Camere 
il decreto che fissa al 1° aprile l'inizio delle 
funzioni legislative ed amministrative 


Approvato dalla Direzione 

Un documento 
del PCI 
sui poteri 
regionali 

La Direzione del PCI ha 
approvato un documento, su 
proposta della sezione Re¬ 
gioni e autonomie locali, che 
è stalo diramato alle orga¬ 
nizzazioni provinciali del 
partito. 

Il documento sottolinea la 
grande importanza che per 
i comunisti ha la immediata 
assunz one. da parte delle 
Regioni, dei poteri legislativi 
e del trasferimento a esse, 
entro il I. aprile, delie fun¬ 
zioni amministrative, in con¬ 
seguenza dell’avvenuta pub¬ 
blicazione dei decreti dele¬ 
gati. 

Il documento richiama la 
attenzione di tutti i comu¬ 
nisti e delle forze politiche 
democratiche sulla necessi¬ 
tà di conquistare ora « un 
ampio spazio per l'iniziati¬ 
va regionale, nella lotta per 
le riforme, per nuovi indi¬ 
rizzi economici e politici, 
per nuovi schieramenti de¬ 
mocratici. 

« Nel corso di questa lotta 
— precisa tra l’altro il do¬ 
cumento della Direzione co¬ 
munista — sì dovranno su¬ 
perare i limiti assai gravi 
che tuttavia permangono nei ’ 
decreti, in relazione tanto 
alla ampiezza delle compe¬ 
tenze riconosciute alle Re¬ 
gioni. quanto al trasferimen¬ 
to del personale e dei mez¬ 
zi finanziari, e si dovranno 
rimuovere una serie di ille¬ 
gittime riserve di compe¬ 
tenze allo Stato, la cui per¬ 
sistenza offrirebbe anche pre¬ 
testi al mantenimento e al¬ 
la ingerenza di uffici stata¬ 
li nelle materie che la Co¬ 
stituzione attribuisce alle 
Regioni ». 

Il documento della Dire¬ 
zione comunista si conclu¬ 
de. dopo una serie di altri 
rilievi sugli attuali proble¬ 
mi dello sviluppo delle au¬ 
tonomie regionali, con un in¬ 
vito alle organizzazioni del 
partito affinché su queste 
questioni esse aprano a tut¬ 
ti i livelli un ampio confron- 
tro di idee con tutte le for¬ 
ze democratiche, sulla base 
della piattaforma emersa 
nel Convegno nazionale del 
29-30 novembre 1971. dedi¬ 
cato dal partito a queste 
' questioni, < 


Vivissime preoccupazioni sono 
state espresse da numerosi pre¬ 
sidenti delle assemblee regiona¬ 
li a proposito della mancata 
presentazione, fino a questa da¬ 
ta. in Parlamento, per la con¬ 
versione in legge, del decreto 
che fissa al 1" aprile l’inizio 
della attività legislativa e am¬ 
ministrativa delle Regioni. In 
una sua nota, il de Gatto, mi¬ 
nistro per l'attuazione dell’or¬ 
dinamento regionale, denuncian¬ 
do che l’iter del decreto è pra¬ 
ticamente bloccato dalla man¬ 
cata convocazione delle Came¬ 
re. ha fatto intrawedere il pe¬ 
ricolo che a tale conversione 
sì possa anche non arrivare, 
sottolineando la « responsabilità 
troppo grave » che ricadrebbe, 
in questo caso, sulle forze di 
governo. 

Il presidente del consiglio re¬ 
gionale toscano. Gabbuggiani. 
ha. a questo proposito, rileva¬ 
to che le notizie circa la man¬ 
cata conversione in legge del 
decreto « non possono essere 
prese neppure in considerazione, 
data la gravità delle conse¬ 
guenze che ricadrebbero su tut¬ 
ta la attività delle regioni che 
stanno predisponendosi all’eser- 
cizio dei poteri legislativi e am¬ 
ministrativi a partire dal pri¬ 
mo aprile. La mancata con¬ 
versione in legge, ha prosegui¬ 
to Gabbuggiani. avrebbe il si¬ 
gnificato di un rinvio dell'ini¬ 
zio della attività regionale al 
1° gennaio 73. con riflessi inim¬ 
maginabili su tutta la pubblica 
amministrazione ». 

Analoga posizione è stata 
espressa dall’on. Armaroli, pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
dell’Emilia-Romagna: il verifi¬ 
carsi di tale eventualità (cioè 
la mancata conversione in leg¬ 
ge) — ha rilevato Armaroli — 
sarebbe una gravissima iattu¬ 
ra non solo per l'ordinamento 
regionale, ma anche e soprat¬ 
tutto per tutta la struttura del¬ 
lo Stato. 

Il presidente del consiglio re¬ 
gionale piemontese, Vittorelli, 
ha sottolineato la necessità di 
procedere alla approvazione del 
decreto per evitare « un nuovo 
gravissimo danno alla causa 
delle Regioni ». 

II Consiglio regionale della 
Lombardia ha invece approva¬ 
to una mozione nella quale si 
esprime la preoccupazione per 
questo ritardo e « si sollecita 
ii Parlamento a voler prendete 
in esame il decreto e ad ap¬ 
provarlo entro il termine co¬ 
stituzionale ». 

Il presidente della giunta re¬ 
gionale campana, il de Manci¬ 
no. ha dichiarato che in caso 
di mancata conversione, tutta 
la complessa e laboriosa fase 
di rapporti governo-regioni sa¬ 
rà vanificata. 

Da parte sua il presidente del¬ 
la giunta regionale della Basi¬ 
licata, Verrastro, ha dichiara¬ 
to che « non sarebbe da esclu¬ 
dere una possibilità di convo¬ 
cazione del Parlamento espres¬ 
samente per tale conversione ». 


La Gazzetta Ufficiale del 10 
febbraio ha pubblicato un de¬ 
creto presidenziale, la cui f.r- 
ma risaie al 31 dicembre 1971, 
il quale autorizza il ministero 
delia Difesa a richiamare al¬ 
le armi nel 1972 fino a 155.231 
cittadini (oltre a quelli di le¬ 
va) che si trovino in conge¬ 
do Illimitato e ancora sogget¬ 
ti ad obblighi militari. Si trat¬ 
ta della più massiccia autoriz¬ 
zazione al richiamo extra-le¬ 
va registratasi negli ultimi an¬ 
ni. Sulle ragioni di un cosi 
eccezionale provvedimento il 
decreto si limita a richiama¬ 
re « la necessità di effettuare 
nell'anno 1972 richiami, per 
esigenze speciali e per istru¬ 
zione ». 

Il provvedimento del presi¬ 
dente della Repubblica detta¬ 
glia nel modo seguente l’auto¬ 
rizzazione: 16 l9a sottut notali 
e 120.845 graduati e militari di 
truppa delle armi e dei ser¬ 
vizi dell’esercito; 1.500 e 5.000 
graduati e comuni della forza 
appartenente alle diverse ca¬ 
tegorie e specialità del CEMM 
1319 sottufficiali e 10.372 gra¬ 
duati e militari di truppa dei 
vari ruoli e categorie dell’ae¬ 
ronautica militare. Nell’ambi¬ 
to di questi massimali, il mi¬ 
nistero della Difesa stabilirà 
per ogni arma, servizio, cate¬ 
goria, specialità e ruolo il nu¬ 
mero dei cittadini da richia¬ 
mare. Il richiamo verrà at¬ 
tuato quando, come e per la 
durata che lo stesso ministe¬ 
ro stabilirà insindacabilmente. 

In assenza di delucidazioni 
ufficiali (che riteniamo dove¬ 
rose da parte del ministero 
della Difesa) non è possibile 
stabilire l’esatto significato di 
un tale provvedimento che 
consente di far abbandonare 
casa e lavoro a 155.000 citta¬ 
dini che, essendo In congedo 
illimitato, si presume abbia¬ 
no nella loro grande maggio¬ 
ranza carico di famiglia. La 
prima domanda, perciò, che 
si deve rivolgere al propo¬ 
nente del decreto è perchè 
un provvedimento di tale di¬ 
mensione non sia stato accom¬ 
pagnato da una soddisfacente 
informazione circa i motivi 
che Io hanno provocato e cir¬ 
ca i criteri che saranno se¬ 
guiti nella sua esecuzione. Ci 
sembra assai grave che il de¬ 
creto non chiarisca, ad esem¬ 
pio, tramite quale meccani- • 
smo il ministero selezionerà 
i richiamandi. Non è dato sa¬ 
pere se e in che misura si 
terrà conto delle condizioni di 
famiglia, di studio, di lavoro 

Il generico riferimento ad 
« esigenze speciali » apre in¬ 
terrogativi squisitamente poli¬ 
tici. Sembra di poter desu¬ 
mere che si tratti di esigen¬ 
ze non ordinarie e da porsi, 
pertanto, in rapporto con va¬ 
lutazioni riguardanti lo stato 
generale della difesa del pae¬ 
se. la situazione interna e 
forse previste scadenze polìti¬ 
co - istituzionali. Se è così, 
ad altre domande sarà neces¬ 
sario rispondere: tali valuta¬ 
zioni sono state oggetto di un 
responsabile e colleg:ale esa¬ 
me da parte del governo, op¬ 
pure vanno attribuite al solo 
ministero della Difesa o allo 
Stato Maggiore? Il Consiglio 
supremo di difesa ha. nelle 
forme dovute, esaminato la 
questione che, per il numero 
dei cittadini che coinvolge, 
assume rilevanza sufficiente 
per essere rimessa alla consi¬ 
derazione di tale organo col¬ 
legiale? 

Già alcuni mesi addietro la 
opinione pubblica ebbe a chie¬ 
dersi il senso del richiamo 
in servizio di alcune migliaia 
di carabinieri. Non vi è dubbio 
che la notizia odierna sarà ac¬ 
colta non senza preoccupazio¬ 
ne. Il serio momento politico 
e sociale che il paese attra¬ 
versa non consente che que¬ 
stioni di tal genere. siano ri¬ 
solte senza che 1 cittadini ri¬ 
cevano tempestive e convin¬ 
centi informazioni e assicura¬ 
zioni non solo di ordine giuri¬ 
dico - formale ma politiche e 
tecniche. 


AH’Università 

A Cagliari 
successo 
degli studenti 

Il commissario dell’opera universitaria (che 
ha denunciato duecento giovani) costretto dal 
Senato accademico a riaprire le mense 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11. 

Dopo cinque giorni di 
chiusura, disposti dal com¬ 
missario governativo del¬ 
l'Opera universitaria, sotto 
il pretesto di intemperanze 
da parte degli studenti, si 
sono riaperte oggi le due 
mense di via Bessina e di 
« Sa Duchessa ». Il de pro¬ 
fessor Sorgia, responsabile 
dei pensionati universitari, 
c stato costretto ad acco¬ 
gliere il voto del Senato ac¬ 
cademico che. dando prati¬ 
camente ragione alla lotta 
dei giovani pendolari, ha 
chiesto la immediata ria¬ 
pertura del servizio. La mo¬ 
bilitazione studentesca, le 
numerose assemblee che si 
sono tenute per denunciare 
la grave situazione in cui 
versano le mense per gli 
studenti, e le inadempienze 
del governo nazionale e del¬ 
la Regione, hanno quindi 
portato ad un primo risul¬ 
tato positivo. Resta tutta¬ 
via una pesantissima denun¬ 
cia die la squadra politica 
della questura ha inoltrato 
alla Magistratura e che 
coinvolge oltre duecento stu¬ 
denti. I duecento studenti 
che avevano effettuato dei 
« pranzi di protesta » in 
piazza, dopo essere usciti 
dalle mense con i vassoi, 
per segnalare i disservizi al¬ 
l'opinione pubblica. 

Il Senato accademico in un 
comunicato diramato dopo 
l'ultima riunione, ha preso 
in esame e riconosciuto va¬ 
lide le istanze contenute nei 
documenti approvati dalle 
assemblee studentesche dopo 
la chiusura delle due men¬ 
se. Il Senato ha precisato 


che per quanto riguarda la 
costruzione di una « Casa 
della studentessa » il Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’università ha deliberato rii 
procedere alla immediata 
compilazione del bando di 
concorso per l’affidamento, 
mediante appalto, dei lavori 
di costruzione di un primo 
lotto per un totale di alme¬ 
no cinquecento posti letto. 
Per quest'opera la Regione 
ha stanziato quattro miliar¬ 
di di lire, in applicazione 
della legge sul diritto allo 
studio, approvata di recente 
dai Consiglio regionale su 
iniziativa tiel nostro partito 
e dall’intero schieramento di 
sinistra. 

Per quanto riguarda la co¬ 
struzione di una terza men¬ 
sa. richiesta dagli studenti, 
il Senato accademico ha di¬ 
chiarato di non essere mai 
giunto a risultati soddisfa¬ 
centi. sostenendo di essere 
bloccato anche dai limiti im¬ 
posti dal piano regolatoVe 
per quanto attiene l’area di 
« Sa Duchessa ». 

Intanto per mercoledì pros¬ 
simo è prevista una riunio¬ 
ne tra i delegati universita¬ 
ri e l’assessore regionale al 
lavoro per studiare una car¬ 
ta di rivendicazioni ed ela¬ 
borare proposte concrete per 
la utilizzazione dei fondi pre¬ 
visti dalla nuova legge re¬ 
gionale. L’Amministrazione 
regionale, infine, ha delibe¬ 
rato uno stanziamento di 210 
milioni per indennità di men¬ 
sa e di allòggio a favore de¬ 
gii studenti universitari di 
Cagliari e di Sassari. E’ un 
grande passo in avanti. La 
mobilitazione, tuttavia, con¬ 
tinua per il totale rinnova¬ 
mento delle strutture scola¬ 
stiche. 


Respinta l'iniziativa punitiva della procura generale 

Prosciolti i 58 giudici 
dal Consiglio Superiore 

L'assoluzione con la formula più ampia - Il gruppo di magistrati democratici aveva pro¬ 
testato contro un intervento censorio del presidente della Corte d'Appello nei riguardi 
del pretore Amendola - La ferma linea difensiva dei giudici ingiustamente accusati 


La sezione disciplinare del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura ha prosciolto Ieri 
sera i 58 giudici sottoposti a 
procedimento disciplinare in 
seguito al « caso Amendola ». 
La decisione 6 stata presa do¬ 
pò una lunga permanenza In 
camera di consiglio, al termi¬ 
ne di una discussione che si 
era iniziata nella mattinata. 

La sezione disciplinare era 
presieduta dal vice presiden¬ 
te Alfredo Amatucci ed era 
composta da altri 14 membri: 

I magistrati Sala, Danzi, Mac- 
carone, Serra, Scardia, La 
Monaca, Buffoni, Battimeli!. 
Berla d’Argentine, Cremonini 
Consoli e dagli eletti dal Par¬ 
lamento, Cavallari, Colitto e 
Franchlna. 

Il proscioglimento è avvenu¬ 
to con la formula più ampia, 
a dimostrazione che le accu¬ 
se mosse ai 58 magistrati de¬ 
mocratici erano assolutamente 
prive di fondamento. Lo stes¬ 
so procuratore generale aveva 
chiesto l’assoluzione per 56 
magistrati, mentre per 1 pre¬ 
tori Amendola e Placco rite¬ 
nuti gli autori materiali del¬ 
l’esposto « incriminato » era 
stata chiesta la privazione di 
un anno d’anzianità. 

Come è noto le misure di¬ 
sciplinari che può prendere 

II Consiglio superiore sono 
l’ammonimento verbale, la 
censura scritta, la sospensio¬ 
ne dalle funzioni e dallo sti¬ 
pendio e infine la destitu¬ 
zione. 

La sezione disciplinare In 
dettaglio ha deciso: l’assolu¬ 
zione del dottor Amendola da 
tutti gli addebiti; per gli al¬ 
tri 57, dall’accusa di aver da¬ 
to una versione deformata 


e tendenziosa e di aver tra¬ 
smesso l’esposto alla stampa, 
perchè 11 fatto non sussiste; 
dall’imputazione di aver chie¬ 
sto 11 procedimento discipli¬ 
nare contro il dottor Criscuo- 
li, perchè il fatto non costi¬ 
tuisce illecito disciplinare. 

La gravissima vicenda che 
non ha precedenti nella storia 
giudiziaria ha inizio l’il otto¬ 
bre 1969. In quella data il 
presidente della Corte d’Ap* 
pello di Roma, Federico Cri- 
scuoli, inviò al presidente del 
tribunale una lettera in cui 
attribuiva « un difetto di pru¬ 
denza e di equilibrio » al pre¬ 
tore romano Gianfranco A- 
mendola per via di alcune de¬ 
cisioni da lui prese nell’eser¬ 
cizio dell’attività giudiziaria. 
Lo stesso Criscuoli invitò 11 
presidente del Tribunale a ri¬ 
volgere verbalmente al pre¬ 
tore « una viva esortazione ad 
impiegare nell’esercizio della 
sua attività giudiziaria una 
maggiore ponderazione, e a 
compiere un più maturo esa¬ 
me degli elementi di giudizio, 
rifuggendo dall’adottare prov¬ 
vedimenti affrettati ». 

La stampa, venuta a cono¬ 
scenza dell’Iniziativa di Cri¬ 
scuoli, la collegò alla immi¬ 
nenza di un processo che il 
pretore Amendola doveva ce¬ 
lebrare a carico del direttore 
dell’Istituto di medicina lega¬ 
le di Roma, professor Gerln, 
imputato di omissione d’atti 
d’ufficio e la valutò come 
una chiara pressione intimida- 
trice sul pretore per favorire 
l’imputato. 

Successivamente, nel no¬ 
vembre del 1969, alcuni magi¬ 
strati. a conoscenza delle no¬ 
tizie di stampa, presa visione 
della fotocopia della lettera 


Le indagini sulle aggressioni compiute dai fascisti 

Ancora latitante a Palermo 

missino 

Il quotidiano del MSI esalta la sua fuga « incurante » dell'alt intimatogli dai poli¬ 
ziotti — La questura restringe senza giustificazioni il campo dell'inchiesta —- Possi¬ 
dente fascista di Alcamo accusato di complicità nel sequestro Caruso 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, li 

Con un comunicato ufficiale 
tanto Inammissibilmente tar¬ 
divo quanto scopertamente 
benevolo, l’Ufficio politico del¬ 
la questura di Palermo ha 
compiuto oggi un grave ed in¬ 
quietante tentativo riduttivo 
della operazione che aveva 
portato ieri all’arresto e alla 
carcerazione del fascista cin¬ 
quantenne Antonio Mangiame¬ 
li, padre di un famigerato 
squadrista dinamitardo e lui 
stesso segretario politico di 
quella sezione del MSI « Gio¬ 
vanni Gentile » che è una del¬ 
le centrali più attive delle pro¬ 
vocazioni eversive della destra 

L’operazione riduttiva della 
polizia — sollecitata aperta¬ 
mente dai fascisti ancora po¬ 
che ore prima della travaglia¬ 
ta gestazione del comunicato, 
e in ogni caso troppo scan¬ 
dalosa per non avere richie¬ 
sto preventiva copertura dal¬ 
l’alto — si articola su vari 
piani, tutti concorrenti nello 
scopo di limitare drasticamen¬ 
te l’inchiesta alla sua causa 
prossima (cioè l’aggressione — 
l’ultima di una innumerevole 
serie quasi sempre impunite 


— a tre studenti democratici, 
compiuta alcune sere fa da 
dieci squadristi mascherati) 
e di impedire, anche con grot¬ 
teschi silenzi, che dalle inda¬ 
gini su questa specifica im¬ 
presa si passi, come esigono 
del resto tutte le forze costi¬ 
tuzionali con un crescendo 
di iniziative e di ferme prese 
di posizione, a più generali e 
rigorose misure contro lo 
squadrismo neofascista paler¬ 
mitano, le cui dimensioni e la 
cui sfrontata attività tanto lar¬ 
gamente impunita sono state 
appena documentate nel rap¬ 
porto pubblicato da Rinasicta. 

Il comunicato infatti esor¬ 
disce annunziando quello che 
già tutti sapevano — l’arresto 
cioè del Mangiameli sotto la 
duplice accusa di associazio¬ 
ne per delinquere e concor¬ 
so in lesioni « con ignoti » ai 
danni degli studenti Mineo, 
Sangiorgio e Camesj — ma 
subito dopo l'Ufficio politico 
della questura, vestendo sor¬ 
prendentemente i panni del¬ 
l’avvocato difensore del Man¬ 
giameli e degli altri dirigenti 
delle sedi neofasciste perqui¬ 
site due notti fa per ordine 
della Procura della Repub¬ 
blica, si affretta a « precisa- 


Un documento approvato da PCI, PSI e DC 

Il consiglio comunale di Avellino 
contro il referendum sul divorzio 

Contro il referendum anche la Federazione delie chiese evangeliche in Italia 


AVELLINO. 11 

I gruppi comunista, sociali¬ 
sta c democristiano, nell'odier¬ 
na seduta del Consiglio comu¬ 
nale di Avellino, hanno presen¬ 
tato e approvato un ordine del 
giorno contro il referendum sul 
divorzio. 

« Il Consiglio comunale di A- 
vellino — dice l’odg — assol¬ 
vendo alla sua funzione di rap¬ 
presentante dei sentimenti de¬ 
mocratici della popolazione 
avellinese, dì fronte alla possi¬ 
bilità del referendum sul di¬ 
vorzio. conscio che il verificar¬ 
si di una simile eventualità — 
pur formalmente in accordo col 
dettato costituzionale — costi¬ 
tuirebbe dì fatto motivo di pro¬ 
fonda divisione delle grandi 
masse popolari, la cui unità è 
invece supporto indispensabile 
per far fronte ai problemi eco¬ 
nomici e sociali che tuttora at¬ 
tendono una soluzione che fac¬ 
cia avanzare la nazione sulla 
via di un ordinato progresso 
civile e morale, fa appello a 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche affinché tale prova 
sia scongiurata attraverso una 
revisione delia normativa che 
assicuri sostanzialmente i va¬ 
lori della famiglia come isti¬ 
tuto fondamentale della socie¬ 


tà italiana ». 

Ha votato a favore anche un 
socialdemocratico; hanno vo¬ 
tato contro gli altri socialde¬ 
mocratici. un de di destra, 
monarchici e fascisti. 

* • • 

Il consiglio della federazio¬ 
ne delle chiese evangeliche in 
Italia si è riunito ieri a Ro¬ 
ma approvando un documen¬ 
to nel quale « sente il dovere 
di manifestare un netto rifiu¬ 
to dell’iniziativa di un refe¬ 
rendum abrogativo della leg¬ 
ge sul divorzio, in cui ravvisa 
una strumentalizzazione di 
preoccupazioni di natura re¬ 
ligiosa, a fini politici, da par¬ 
te e al servizio degli egoismi 
dei privilegiati ». 

Ciò viene affermato — è 
precisato nel documento — 
«pur tenendo fermo il prin¬ 
cipio della libertà cristiana e 
quindi non arrogandosi pote¬ 
re alcuno di sostituirsi alle 
responsabilità delle chiese lo¬ 
cali e dei singoli credenti ». 

Il consiglio della federazio¬ 
ne delle chiese evangeliche 
constata inoltre «con amarez¬ 
za che l'iniziativa di un re¬ 
ferendum abrogativo della leg¬ 
ge sul divorzio ha già avuto 
come effetto artificiose ten¬ 
sioni fra i cittadini e paralisi 


degli organismi responsabili 
del pubblico bene, proprio in 
un momento in cui era ne¬ 
cessario che essi adempissero 
i loro doveri di fronte alle 
esigenze delle masse po¬ 
polari ». 

Il consiglio esprime infine 
la « sua accorata apprensio¬ 
ne per il disorientamento e 
lo scandalo che tutto ciò può 
generare nelle coscienze di co¬ 
loro che cercano con sinceri¬ 
tà ed umiltà di ispirare la 
loro condotta al messaggio 
di Cristo». 


re » che « tra il materiale rin¬ 
venuto ( in quelle perquisizioni 
in base alle quali pure è stato 
arrestato il segretario della 
"Giovanni Gentile", ndr) non 
esistono né armi proprie né 
ordigni esplodenti ». 

Ora. nessuno aveva mai par¬ 
lato di pistole o di bombe, e 
anzi ben si sapeva della sco¬ 
perta di ingenti quantitativi 
del solito armamentario fasci¬ 
sta. Non sono anche esse ar¬ 
mi micidiali le catene, le maz¬ 
ze di ferro, le cazzottiere, i 
manganelli? E come interpre¬ 
tare questa precisazione, non 
richiesta (tranne che dai fa¬ 
scisti) né necessaria, se non 
come un gesto di compren¬ 
sione? Questo sospetto è av¬ 
valorato dall’ancora più in¬ 
tollerabile silenzio con cui — 
sia attraverso il comunicato 
che a voce — 1 dirigenti del¬ 
l’ufficio politico e della que¬ 
stura cercano di ammantare 
la posizione di altri famige¬ 
rati squadristi palermitani, e 
in particolare di quel Gioacchi¬ 
no Virzì, segretario provincia¬ 
le del «Fronte della Gioventù» 
responsabile dell'infame lista 
di proscrizione e di pestag¬ 
gio nei confronti di nove stu¬ 
denti antifascisti di un liceo 
palermitano, che ancora ieri 
sera veniva dato per latitan¬ 
te dopo essere ingloriosamen¬ 
te fuggito — aveva rivelato 
l'Unità — sotto gli occhi di 
una pattuglia di agenti che lo 
cercava. 

Pur ammettendo che le in¬ 
dagini continuano per iden¬ 
tificare i notissimi « ignoti » 
complici de! Mangiameli, e 
che per questo sono In cor¬ 
so decine di interrogatori, la 
polizia ha infatti voluto net¬ 
tamente smentire che il Virzl 
fosse colpito da ordine di cat¬ 
tura. o dovesse essere arresta¬ 
to, o quantomeno fosse sem¬ 
plicemente ricercato. 

Ebbene, a smentire la smen¬ 
tita (cioè a sbugiardare Io stes¬ 
so ufficio politico) ci ha pen¬ 
sato stamane proprio il Secolo 
d'Italia fornendo una invo¬ 
lontariamente umoristica cro¬ 
naca del niente affatto virile 
fugone del segretario del Fron¬ 
te il quale « incurante » del¬ 
l’alt intimatogli dalla polizia, 
«è riuscito a distanziare gli 
inseguitori e ad allontanarsi » 
tanto da risultare tuttora ir¬ 
reperibile! 

Ad Alcamo invece, e quasi 
a voler fornire contestual¬ 
mente una ulteriore e inquie¬ 
tante misura del vasto giro di 
interessi dello squadrismo si¬ 


ciliano, è stato reperito dai 
carabinieri il giovane e ricco 
possidente Michele Polizzi, at¬ 
tivista e sostenitore del MSI: 
per conto del giudice istrut¬ 
tore Marcantonio Motisi i ca¬ 
rabinieri gli hanno consegnato 
un avviso di procedimento con 
l’invito, per intanto, a sce¬ 
gliersi un difensore, per com¬ 
plicità nel sequestro di Anto¬ 
nio Caruso, il rampollo del 
miliardario trapanese tenuto 
prigioniero per 47 giorni nel¬ 
la primavera dell’anno scorso. 
L'accusa è di favoreggiamen¬ 
to. Il Caruso sarebbe stato te¬ 
nuto prigioniero nella villa 
del Polizzi. A chi sono andati, 
alla fine, i quasi duecento 
milioni del riscatto ottenuto 
dai rapinatori? 


g. f. p. 


del dottor Criscuoli, Indiriz¬ 
zarono un esposto al ministro 
di Grazia e Giustizia e al pro¬ 
curatore generale presso la 
Cassazione, « allarmati dallo 
specifico movente che la 
stampa ha attribuito al pre¬ 
sidente della corte ». Prospet¬ 
tata l’evidente necessità di ap¬ 
profondire indagini ufficiali 
su tale punto, 1 magistrati 
protestarono « contro quella 
che 6 stata. In ogni caso, una 
illecita e intollerabile intru¬ 
sione sìndacatoria nel merito 
delle precorse attività giuri¬ 
sdizionali del dottor Amendo¬ 
la. intrusione non certo ricon¬ 
ducibile al potere di sorve¬ 
glianza spettante ai capi di 
Corte». I firmatari dell’espo¬ 
sto chiesero che ministro e 
P.G. « riconosciutine 1 presup¬ 
posti promuovessero nei con¬ 
fronti del dottor Criscuoli la 
azione disciplinare ». 

Ma invece di aprire un pro¬ 
cedimento contro il presiden¬ 
te della Corte d’Appello, il 
procuratore generale iniziò la 
azione disciplinare contro i 
firmatari dell’esposto. Le 
« colpe » del 58 firmatari se¬ 
condo Il P.G., Ugo Guarnera 
sarebbero state: aver attribui¬ 
to al dottor Criscuoli « una 
illecita ed intollerabile intru¬ 
sione sìndacatoria nella atti¬ 
vità del dottor Amendola »; 
aver chiesto ancor prima del¬ 
l’accertamento dei fatti che 
fosse iniziata azione discipli¬ 
nare contro 11 presidente del¬ 
la corte d’Appello; aver tra¬ 
smesso copia del suddetto e- 
sposto alla stampa, ottenendo¬ 
ne la pubblicazione allo sco¬ 
po di suscitare pubblico cla¬ 
more sul caso con inevitabile 
compromissione dell’Ordine 
Giudiziario. 

Come si sono difesi 1 58 ma¬ 
gistrati davanti al Consiglio 
superiore della magistratura? 

Hanno sostenuto di aver sti¬ 
lato e sottoscritto l’esposto 
non sulla base di una versio¬ 
ne deformata e tendenziosa 
dei fatti provenienti dagli 
stessi interessati e da notizie 
di stampa incontrollate, bensì 
sulla base della lettera del dr. 
Criscuoli. Tale lettera era e- 
spressione di un sindacato 
gerarchico inammissibile. I 58 
hanno affermato che i magi¬ 
strati democratici non esclu¬ 
dono che un sindacato sulla 
forma e sul contenuto dell’at¬ 
tività ci possa essere (non ac¬ 
cettano Insomma una assolu¬ 
ta Irresponsabilità del magi¬ 
strato) ma pretendono che 
questo sindacato, ove siano 
ravvisabili responsabilità di¬ 
sciplinari, sia esercitato dallo 
organo di autogoverno com¬ 
petente, il Consiglio superiore 
della magistratura cioè, e non 
dai cosiddetti superiori gerar¬ 
chici. 

Sul secondo capo d’imputa¬ 
zione, essi hanno affermato 
che è frutto di una manipola¬ 
zione dell’esposto. Non è ve¬ 
ro, hanno detto, che i firma¬ 
tari « hanno chiesto ancor pri¬ 
ma dell’accertamento dei fatti 
che contro il presidente Cri¬ 
scuoli fosse iniziata azione 
disciplinare ». Essi chiedeva¬ 
no infatti l’intervento del PG 
e del ministro nel caso che 
« riconosciutine i presupposti, 
volessero promuovere nei con¬ 
fronti del dottor Criscuoli a- 
zione disciplinare ». 

Sulla terza accusa, l’aver 
cioè dato alla stampa la noti¬ 
zia dell’esposto, gli «imputati» 
hanno affermato che essa tra¬ 
disce una visione di casta del¬ 
la magistratura e una ostilità 


verso la pubblica opinione e 
la stampa in particolare. Se 
c’era un atto che tutelava la 
dignità della magistratura 
era proprio l’esposto del 58 
firmatari e In particolare la 
sua pubblicità sulla stampa: 
se si conosce il marcio o un 
errore di una istituzione, han¬ 
no affermato, è bene che si 
sappia anche come questa 1- 
stituzlone reagisce. Solo così 
— hanno concluso — il pre¬ 
stigio dell’istituzione può sal¬ 
varsi. 

Paolo Gambesda 


Severo giudizio 
della FNSI 
contro la condanna 
di due giornalisti 

La sentenza criticata an¬ 
che dal Movimento dei 
giornalisti democratici 


Un severo giudizio contro le 
due recenti sentenze per reati 
di opinione — la prima con¬ 
tro Marcello Baraghini, in qua¬ 
lità di direttore responsabile 
del periodico « Controcampo ». 
condannato ad 11 mesi di reclu¬ 
sione per un articolo ritenuto 
offensivo per le forze armate, 
la seconda contro Emilio Ve 
sce, direttore responsabile di 
« Potere operaio ». condannato 
a 5 mesi di reclusione per vi¬ 
lipendio alla magistratura — è 
stato espresso dalla Federazio 
ne nazionale della stampa. 

« Le due sentenze, le recen¬ 
ti perquisizioni effettuate dai 
carabinieri nelle redazioni di 
alcuni pervadici — dice il co¬ 
municato della Federazione — 
sono elementi estremamente in¬ 
quietanti e costituiscono perico 
losi precedenti. La FNSI — 
prescindendo, come sempre, da 
ogni giudizio sul carattere e ì 
contenuti delle pubblicazioni — 
si associa alla recente presa 
di posizione dell’Ordine inter 
regionale dei giornalisti di Ro¬ 
ma che ha sottolineato i pe 
riroli che certe iniziative po 
trebbero avere per la libertà 
di stampa ». 

La giunta esècutiva della 
FNSI ha inviato al presidente 
dell’Ordine di Roma, prof. Bar 
bieri, una lettera sottolineando 
la tempestività dell’azione in 
trapresa e ha compiuto un pas 
so presso il ministro guarda 
sigilli per richiamare la sua 
attenzione « sulla delicata e pe 
ricolosa situazione creatasi a 
Roma in seguito ad iniziative 
che preoccupano tutto il gior 
nalismo italiano ». 

La FNSI — prosegue il co 
municato — « ha espresso a. 
colleghi Baraghini e Vesce h 
sua solidarietà e, richiamando: i 
al voto espresso dal recent, 
consiglio nazionale della stani 
pa italiana, riconferma la ne 
cessità di una integrale e coor 
dinata riforma della legislazio 
ne per quanto riguarda ogni 
manifestazione del pensiero col 
mezzo della stampa, al fine rii 
garantire — in armonia con lo 
spirito della Costituzione — la 
più ampia libertà di espressio 
ne e di informazione ». 

Anche la segreteria naziona 
le del Movimento dei giornali 
sti democratici ha preso posi¬ 
zione contro le due sentenze 


II 


« 


» 


delle fucilazioni 


Il fascista italiano Giorgio 
Almirante, il « piccolo fùhrer» 
della DC tedesco-occidentate 
Franz Joseph Strauss (uomo 
di punta della estrema de¬ 
stra!, l'ultra conservatore car¬ 
dinale Oltaviani, il presiden¬ 
te dell’Italcementi Carlo Pe¬ 
scati dovrebbero essere i pri¬ 
mi quattro « cavalieri della 
nuova Europa », di prossima 
elezione. Il nuovo ordine ca¬ 
valleresco (in Italia se ne av¬ 
vertiva acutamente la man¬ 
canza) è stato istituito que¬ 
st’anno da un poco noto « cen¬ 
tro di studi sociologici », diret¬ 
to da un frate domenicano, 
Oddone C. Poli, con sedi a 
Milano in via Meravigli 7 e 
in piazzale Lodi 7. La solen¬ 
ne cerimonia dell'investitura 
dovrebbe aver luogo al palaz¬ 
zo Barberini di Roma, il 19 
febbraio. 

A quale titolo l’insigne pre¬ 
mio? Lo statuto del nuovo or¬ 
dine parla genericamente di 
« personalità che maggior¬ 
mente si sono distinte nei va¬ 
ri settori della vita pubbli¬ 
ca e privala, italiana e inter¬ 
nazionale, riguardo ai proble¬ 
mi europei ». Non sappiamo 
immaginare in qual modo sia 
giustificata la « distinzione » 
attribuita ad Almirante. Ma 
non sottilizziamo. La scelta 
dei neo-insigniti sopperisce a 


ogni spiegazione, a ogni ge¬ 
nericità. Parla da sè, dice tut¬ 
to: si tratta di « cavalieri » 
di una ben trista Europa. 

E’ stato chiesto al dome¬ 
nicano Oddone C. Poli, il ge¬ 
niale ideatore della cosa, chi 
mette i soldi per finanziare 
il suo « centro ». « / fondi — 
egli ha risposto a un redatto¬ 
re del Giornale d’Italia — so¬ 
no pubblici e privati... Tra 
l’altro, abbiamo avuto sovven¬ 
zioni dal ministero delle Fi¬ 
nanze e recentemente dal co¬ 
mune di Milano ». E sarebbe 
interessante sapere come e 
perchè sia stato elargito del 
denaro pubblico, destinato 
tra Poltro a premiare il fasci¬ 
sta Almirante, il cui nome ri¬ 
corre in questi giorni sulle 
cronache per i noti processi a 
proposito del famigerato ban¬ 
do repubblichino, da lui fir¬ 
mato, con il quale si minac¬ 
ciava la fucilazione alla schie¬ 
na dei patrioti italiani. 

Ma può soccorrere nella ri¬ 
cerca degli altri finanziatori 
una rapida scorsa all’elenco 
di tutti i « neo cavalieri ». 
che si aggiungono ai primi 
quattro. Vi troviamo un al¬ 
tro industriale, il noto Bor¬ 
ghi, il segretario amministra¬ 
tivo della DC Filippo Miche¬ 
li. il ministro dei trasporti 
USA. John A. Volpe (i cui 
meriti « europei » sono, come 


è universalmente riconosciv 
to, semplicemente grandiosi) 
un misterioso ispettore gene 
rale delle finanze (tale An 
gelo Tosti). Curioso è aru:hc 
notare che prima di Ottaviam 
era stato scelto per il nuovo 
cavalierato un altro cardina¬ 
le, il cardinale Vagnozzi (che 
dirige le attività economiche 
e finanziarie del Vaticano): 
ma questi ha rifiutalo l’inve 
stitura, proprio in considero 
zione dei suoi incarichi, e b 
sogna pensare a uno scrupol 
di « incompatibilità ». 

E’ vero che, nella lista, f 
gurano anche persone degn : 
sime, tra cui un sottosegrct' 
rio socialista: la loro funzir 
ne è evidentemente quella V 
« coprire » i veri cavalieri pn 
scelti, e si può essere sicur 
che essi respingeranno ' cor 
sdegno l'investitura del frati 
Ma a noi non basterà quest' 
gesto riparatore delle perso 
• ne per bene, coinvolte certe 
mente senza saperlo in un af 
fare scandaloso, anche se r 
dicolo e miserabile. Voglio 
mo saperne di più; chiedir 
mo ai ministri competenti ti¬ 
far svolgere qualche indeg¬ 
ne sulla faccenda. Ed intan 
to, che venga impedita Ir 
incredibile pagliacciata di pe 
lazzo Barberini. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Amministrazione della giustizia e Costituzione 


RESPONSABILITÀ 
DEL MAGISTRATO 

Indipendenza e autonomia dell’ordine giudiziario non vanno intese come 
fini a se stesse o r peggio, come fonti di inammissibili privilegi, ma co¬ 
me mezzi idonei ad assicurare il rispetto dei principi di imparzialità 
e la tutela dei valori posti a fondamento dello Stato repubblicano 


Noi giorni 29 e 30 gen¬ 
naio si è svolto a Roma un 
convegno promosso dall’As- 
sociazione nazionale magi¬ 
strati sul tema della « re¬ 
sponsabilizzazione del magi¬ 
strato ». L'iniziativa merita 
di essere attentamente con¬ 
siderata sia per il significa¬ 
to che di per sè ha assunto, 
sia per le conclusioni cui è 
pervenuta. 

Mentre l’amministrazione 
della giustizia è al centro 
di vivaci dibattiti nei quali 
prevalgono serie critiche da 
parte di vaste masse popo¬ 
lari nei confronti di diversi 
uffici giudiziari, le correnti 
più conservatrici che attual¬ 
mente dirigono l’Associazio¬ 
ne, nell’impostare la campa¬ 
gna elettorale per il prossi¬ 
mo Consiglio Superiore, han¬ 
no pubblicamente reclamato 
l’aumento dei poteri e la 
sostanziale eliminazione del¬ 
le già scarse responsabilità. 
Questo infatti è il disegno 
che emerge dalla relazione 
ufficiale nella quale si con¬ 
clude affermando che la di¬ 
rettiva fondamentale « per 
una giustizia autenticamente 
democratica » consiste nel 
« restituire al magistrato la 
piu ampia fiducia, perchè 
egli possa — in piena posi¬ 
zione di autonomia e indi- 
pendenza — concentrare nel 
giudicato il massimo impe¬ 
gno culturale e morale »; 
senza dire che mentre sono 
stati approvati ordini del 
giorno contenenti addirittu¬ 
ra la richiesta di una dra¬ 
stica limitazione del diritto 
di critica ( « fermo restando 
il diritto di critica dell’opi¬ 
nione pubblica nella forma 
più ampia, con la limitazio¬ 
ne, però, che non si trasfor¬ 
mi in interferenza nei pro¬ 
cedimenti... ») ne sono sta¬ 
ti respinti altri che adom¬ 
bravano una qualche respon¬ 
sabilità per il giudice che 
« manifestamente disubbidi¬ 
sca alla legge », laddove 
questa non lasci spazio al¬ 
l’interpretazione (esempi: 
mandato di cattura obbliga¬ 
torio, scarcerazione automa¬ 
tica, obbligo della motiva¬ 
zione, applicazione di legge 
abrogata o dichiarata inco¬ 
stituzionale) ». 

« Soggett i 
alla legge » 

Di fronte a siffatti orienta¬ 
menti la nostra posizione de¬ 
ve essere chiara e precisa. 
Che la magistratura debba 
costituire . un ordine auto¬ 
nomo e indipendente da 
ogni altro potere » e che i 
giudici debbano essere « sog¬ 
getti soltanto alla legge », 
sono principi che condivi¬ 
diamo senza riserve e che 
intendiamo per primi con¬ 
cretamente tutelare: ciò non 
solo perchè, grazie anche al 
nostro decisivo contributo, 
risultano enunciati nella Co¬ 
stituzione, ma specialmente 
perchè siamo convinti che 
si iscrivono in quei punti 
fondamentali sui quali deve 
basarsi l’ordinamento di 
ogni Stato, borghese o so¬ 
cialista che sia. 

Affermiamo però nel con¬ 
tempo che l’indipendenza e 
l’autonomia dell’ordine giu¬ 
diziario vanno intese non 
come fine a se stesse o, peg¬ 
gio, come fonti di inammis¬ 
sibili privilegi per i singoli 
magistrati, sibbene come 
mezzi idonei ad assicurare 
che l’attività del magistra¬ 
to corrisponda ai principi 
dell’imparzialità e della tu¬ 
tela dei valori posti dalla 
Costituzione a fondamento 
dello Stato repubblicano e 
democratico. 

Da ciò deriva che men¬ 
tre a nessuno, nè all’esterno 
nè all’interno dell’ordine, 
può essere consentito, al di 
fuori del sindacato espres¬ 
samente previsto dai siste¬ 
mi processuali e al di là del¬ 
la critica anche « aspra e 
pungente » che in uno Sta¬ 
to democratico può essere 
rivolta nei confronti di qual¬ 
siasi organo o persona, di 
arrogarsi un controllo sul 
merito dei provvedimenti 
giudiziari, al magistrato non 
può assolutamente essere ri¬ 
conosciuta quella totale ir¬ 
responsabilità che lo porreb¬ 
be al di fuori e al di sopra 
di qualsiasi legge e che co¬ 
stituirebbe fonte di ogni ar¬ 
bitrio. Se è vero che non 
può concepirsi responsabili¬ 
tà senza potere, è altrettan¬ 
to vero che non può esiste¬ 
re, in uno Stato degno di 
tal nome, potere senza re¬ 
sponsabilità. - - 

Logico corollario di queste 
fin troppo ovvie formulazio¬ 
ni è il riconoscimento della 
responsabilità civile, pena¬ 
le e disciplinare del magi¬ 
strato pure per gli atti com¬ 
piuti (e per quelli indebita¬ 
mente omessi) nell’esercizio 
della attività giudiziaria, 
quando emerga chiaramen¬ 
te eba ha tradito o travali¬ 


cato l’alta funzione attribui¬ 
tagli. 

A questo punto il discorso 
deve assumere un tono par¬ 
ticolarmente chiaro ed espli¬ 
cito, al di fuori delle que¬ 
stioni troppo sottili e talvol¬ 
ta fumose poste in campo 
come ultimo rifugio dai pa¬ 
ladini della assoluta irre¬ 
sponsabilità. Innanzitutto 
non si vede perchè il giu¬ 
dice, che con il proprio il¬ 
lecito comportamento può 
recare danni gravi o addi¬ 
rittura irreparabili a una 
parte in causa, debba esse¬ 
re ritenuto civilmente re¬ 
sponsabile soltanto per * do¬ 
lo, frode o concussione » 
(art. 55 c.p.c.) e non anche 
per quella colpa grave del¬ 
ia quale sono tenuti a rispon¬ 
dere i professionisti per le 
prestazioni che implicano la 
soluzione di problemi di spe¬ 
ciale difficoltà (art. 223G 
c.c). 

In secondo luogo, anche 
se in linea di massima non 
appare realistico auspicare 
l’inserimento nel nostro co¬ 
dice penale di particolari fi¬ 
gure di reato come la « de¬ 
negata giustizia » e lo « scon¬ 
finamento di potere del giu¬ 
dice », si presenta del tutto 
giustificata la richiesta di un 
aggravamento delle pene per 
i reati previsti in rapporto 
all’attività dei funzionari 
dello Stato, quando siano 
stati compiuti dai magistra¬ 
ti; e ciò, sia per i più am¬ 
pi poteri a questi concessi, 
sia per la particolare gravi¬ 
tà della lesione che il ma¬ 
gistrato può arrecare agli 
interessi dello Stato e ai di¬ 
ritti del cittadino. Infine, per 
quanto riguarda la materia 
disciplinare, non abbiamo 
difficoltà a riconoscere che 
talune disposizioni, troppo 
incerte e pericolose per gli 
interessati, vanno senz’altro 
riformate: ci riferiamo, ad 
esempio, all’art. 18 r.d.l. 31 
maggio 1946 n. 511 che ri¬ 
collega la responsabilità del 
magistrato alle mancanze che 

10 rendano « immeritevole 
della fiducia e della consi¬ 
derazione di cui deve gode¬ 
re » o che compromettano 
« il prestigio dell’ordine giu¬ 
diziario », in quanto si trat¬ 
ta di concetti estremamente 
generici, ' ai quali debbono 
essere sostituite ipotesi più 
concrete e definite; ci rife¬ 
riamo pure all’art. 2 dello 
stesso decreto che prevede 

11 trasferimento d'ufficio del 
magistrato anche per ipote¬ 
si nelle quali sia assente una 
sua colpa. 

Teniamo altresì ad aggiun¬ 
gere che va comunque esclu¬ 
sa ogni responsabilità disci¬ 
plinare per tutto quanto con¬ 
cerne l’esercizio, da parte 
del magistrato, dei diritti 
costituzionali che come cit¬ 
tadino gli competono. Nel 


contempo vogliamo però ri¬ 
badire che l’autonomia sen¬ 
za dubbio riconosciuta al 
giudice nell’interpretazione 
e applicazione della legge 
non va assolutamente confu¬ 
sa con quei comportamenti 
che, traducendosi in chiaro 
e grave arbitrio, debbono 
essere disciplinarmente san¬ 
zionati. 


Coscienza 

civile 


Agli esempi più sopra ri¬ 
feriti e niente affatto teo¬ 
rici, della omissione di un 
mandato di cattura obbliga¬ 
torio, della mancata scarce¬ 
razione per decorso del ter¬ 
mine massimo di custodia 
preventiva, dell’applicazione 
di una legge dichiarata da 
anni incostituzionale, se ne 
possono aggiungere altri, co¬ 
me il mancato promuovimeli- 
to dell’azione penale nei ca¬ 
si dovuti (quante volte il 
pubblico ministero, di fron¬ 
te all’assoluzione di impu¬ 
tati . riconosciuti innocenti 
per non aver commesso il 
fatto e che pure erano stati 
costretti dalle violenze del¬ 
la polizia a confessare rea¬ 
ti mai commessi, ha proce¬ 
duto contro gli ufficiali e gli 
agenti responsabili?) o la 
perquisizione manifestamen¬ 
te illegittima (si ricordi il 
caso di una perquisizione 
compiuta alcuni anni or so¬ 
no da un magistrato del 
pubblico ministero nel domi¬ 
cilio di un parlamentare in 
aperta violazione dell’art. 68 
comma II Cost.). 

Naturalmente, il tema del¬ 
la responsabilizzazione del 
magistrato va ben oltre gli 
aspetti che abbiamo fin qui 
esaminati: esso investe in¬ 
nanzitutto la coscienza ci¬ 
vile e democratica degli ap¬ 
partenenti all’ordine giudi¬ 
ziario e, nel contempo, la 
maturità politica e la vigi¬ 
lanza delle masse lavoratri¬ 
ci; in secondo luogo esige 
riforme legislative, dirette, 
fra l’altro, all’abolizione del¬ 
la gerarchia burocratica al¬ 
l’interno dell’ordine e alla 
« partecipazione diretta del 
popolo alla amministrazione 
della giustizia » (art. 102 
Cost.). 

E’ da ritenere però che 
già sui problemi concreti fin 
qui accennati può e deve 
svolgersi il più ampio dibat¬ 
tito, nel comune intento di 
ottenere che il popolo co¬ 
minci finalmente a ricono¬ 
scersi in quelle sentenze che 
nel suo nome vengono pro¬ 
nunciate nelle aule giudizia¬ 
rie. 

Vincenzo Cavallari 


SI CONCLUDONO LE CELEBRAZIONI PER I 500 ANNI DELLA NASCITA 



sommo 



Nella Germania profondamente sconvolta e rinnovata dalla Riforma, un'arte che dette vita a immagini tipiche e 
sublimi delle lotte e delle speranze del secolo - «Lascio chiunque libero di decidere se desidera fare cose belle o 
brutte; è un grande artista colui che può manifestare il proprio potere in cose rustiche e rozze » - Un nuovo linguaggio 


Con la mostra grafica alle¬ 
stita agli Uffizi si chiudono le 
celebrazioni italiane dei 500 anni 
dalla nascita di Albrecht Diirer 
(Norimberga. 21 maggio 1471 - 
6 aprile 1528) aperte da un’altra 
mostra grafica a Roma. 

Si poteva fare molto meglio 
e di più con sensibilità per la 
riscoperta di Diirer e del Rina¬ 
scimento riformato tedesco che 
è in atto in Italia. 

Ci sono oggi, in Italia, moltis¬ 
sime opere di pittori della real¬ 
tà nate, con la mediazione del 
primo De Chirico metafisico, da 
una « rivisitazione » di Diirer e 
della pittura tedesca tra Gra- 
nach, Grunewald, Altdorfer, 
Baldung Grien e Holbein. Mol¬ 
te opere oltre quelle che hanno 
figurato, a Norimberga, nel sug¬ 
gestivo « Omaggio a Diirer ». 

Ma, si dirà, cosa trovano tan¬ 
ti pittori e critici d’Occidente 
in Diirer che non ci sia in Gior- 
gione, in Bellini, in Mantegna, 
in Raffaello, in Leonardo, in 
Michelangelo, in Correggio, nel 
« dureriano * Pontormo? Anche 
una sommaria e frettolosa no¬ 
tizia delle opere e delle idee 
di Diirer può aiutare a capire 
il perchè della « rivisitazione » 
italiana di Albrecht Diirer; 
il perchè anche dell'ammirazio¬ 
ne italiana per Otto Dix che 
certe cose della relazione mo¬ 
derna con l'eredità rinascimen¬ 
tale le aveva capite, non è a 
caso, nel fuoco e nella tensio¬ 
ne della lotta di classe negli 
anni Venti. 

L’essere nato da un orefice. 
Alhrecht il Vecchio, e l’aver 
praticato giovinetto la sua bot¬ 
tega disegnando e facendo pra¬ 
tica di incisione dei metalli, 
contò assai per la formazione 
di Diirer e per il dominio della 
tecnica anche in vista di quel¬ 
la tecnica rivoluzionaria che. 
nel 1498. sarà tipica dell’inci¬ 
sione su legno delle tavole dei- 
l’« Apocalisse » e poi delle altre 
incisioni a puntasecca e all'ac¬ 
quafòrte. A Basilea è un primo 
soggiorno importante tra l’esta¬ 
te 1492 e l'autunno 1493: è il 
grande incontro con il libro, è la 
scoperta della riproduzione tec¬ 
nica dell'opera d'arte e della 
sua unione alla parola, nonché 
della diffusione che essa può 
avere. 

Rientrato a Norimberga, nel 
1494. Durer sposa Agnes Frey 
ma riparte subito per l’Italia 
visitando Venezia, già ossessio¬ 
nato dal pensiero dominante del¬ 
la prospettiva e del suo fon 
damento matematico oggettivo. 

Nel 1505. Diirer intraprende 
un secondo viaggio in Italia, 
fermandosi a Venezia fino al 
gennaio 1507 e visitando anche 
Bologna. Al ritorno a Norim¬ 
berga. la sua rama di pittore 
si fa grande e anche forte d°l 
rapporto culturale con gli ita 
liam (Mantegna. Bellini, Jaco¬ 
po de* Barbari). Produce mol¬ 
tissimo in tutte le tecniche pit¬ 
toriche e grafiche; il disegno 
è sempre più importante e non 
subordinato alla pittura. Tra 
il 1512 e il 1519 esegue cicli de¬ 
corativi per l’imperatore Mas¬ 
similiano 1 e molti ritratti che 
documentano la sua crescente 
influenza di intellettuale oltre 
che la qualità realistica rivolu¬ 


zionaria (analitica e visionaria 
assieme) della pittura. 

Tra i grandi protagonisti in¬ 
tellettuali della Riforma di Lu¬ 
tero, luterano fedele, infatica¬ 
bile organizzatore di se stesso 
e del proprio successo, è il pri¬ 
mo artista tedesco che conqui¬ 
sta facoltà larghissima di pa¬ 
rola al centro del potere, il 
primo anche che con la sua 
ascesa fa salire tutto un grup¬ 
po sociale. 

' Nel 1520, al colmo del presti¬ 
gio, di una produzione e di un 
successo assai ben organizzato. 


attraversa i Paesi Bassi, in un 
altro di quei viaggi per lui cosi 
essenziali (magari per acqui¬ 
stare conchiglie rare o vedere 
una balena irraggiungibile), rag¬ 
giunge Anversa dove è accolto 
magnificamente, secondo i suoi 
desideri, incontra Carlo V ed 
ha riconfermato lo stipendio as¬ 
segnatogli da Massimiliano I. 

Tra il 1512 e il 1528. anno 
della morte, la sua attivi'à 
sperimentale e teorica è un gi¬ 
gantesco organismo di pensieri 
che contribuisce, oltre ad altre 
opere dipinte, incise e disegna¬ 
te. alla sua superiorità in 


Europa, a livello e avanti agli 
italiani, che ora lo studiano, 
più impegnati nella teoria del¬ 
l’arte. Lavora ai trattati di pro¬ 
spettiva e delle proporzioni uma¬ 
ne e, a un tempo, dà un con¬ 
tributo essenziale alla forma¬ 
zione del moderno linguaggio 
scientifico tedesco. 

Di fronte ai conflitti interni 
alla Riforma è con Lutero, e 
di Lutero condivide l’intransi¬ 
genza verso la guerra dei con¬ 
tadini, guidata da Tommaso 
Miinzer, che ò vista come una 
paurosa minaccia al nuovo equi- 



Albrechl Diirer: « I quattro cavalieri dell'Apocalisse » (1498) 


ARCHITETTURA E URBANISTICA IN SVEZIA 


Declino del modello scandinavo 

Un fenomeno che indusse una parte deila cultura architettonica italiana ad un ingenuo addestramento linguistico — Le deformazioni pro¬ 
dotte da una facile imitazione neiredilizia residenziale e neirarreda mento — Come funziona l'organizzazione cooperativa svedese 


USA e URSS: 
controversia 
per la finale 
degli scacchi 

MOSCA. 11 

Incidente « diplomatico » 
tra URSS e USA (si spera 
senza gravi conseguenze) a 
causa della scelta della se¬ 
de in cui giocare, a giugno 
prossimo, l'incontro fra i 
due assi mondiali degli scac¬ 
chi Robert Fischer, sfidan¬ 
te, e Boris Spassici, campio¬ 
ne del mondo. Gli america¬ 
ni rifiutano di giocare a 
Reykjavik (Islanda) e ì so¬ 
vietici non accettano l'al¬ 
ternativa — proposta dagli 
USA — di Sarajevo. 

In una conferenza stam¬ 
pa tenuta questa mattina a 
Mosca, lo stato maggiore 
del mondo scacchistico so¬ 
vietico ha protestato contro 
la ’ posizione assunta ' dalla 
Federazione scacchistica a- 
mericana che non accetta 
la sede di Reykjavik fissata 
dalla Federazione intema- 
f zionale degli ' scacchi. Fi¬ 
scher infatti, questo è il 
motivo, preferisce una cit¬ 
tà dal clima meno freddo. 


II « paradiso » scandinavo 
dell'architettura e dell’urbani¬ 
stica non è più così di moda 
come negli anni cinquanta. Al¬ 
lora. l'improvvisato dibattito 
architettonico italiano aveva in¬ 
dividuato nel modello svedese 
una possibile, desiderata conci¬ 
liazione tra le conquiste incon¬ 
testate del « Razionalismo » ar¬ 
chitettonico tedesco e l'impre¬ 
cisa esigenza di un « supera¬ 
mento» di quello, verso modu¬ 
li più liberi e naturalistici, cui 
si assegnò la generica etichet¬ 
ta di « organici ». Gli architet¬ 
ti Alvar Aalto dalla Finlandia, 
Arra? Jakobsen dalla Danimar¬ 
ca. Sven Markelius dalla Svezia 
polarizzavano l’interesse delle 
facoltà di architettura italiane, 
inducendo professori ed allievi 
ad un ingenuo addestramento 
lineuisiico. del quale i defor¬ 
mali frutti sono oggi purtrop¬ 
po evidenti in molte periferie 
italiane. Le case in linea arti¬ 
colate secondo angoli ottusi, le 
case torri a tre braccia erano 
modelli di facile imitazione de¬ 
stinati a perdere in Italia, per 
forza di cose, il carattere pae¬ 
saggistico nordico per recupe 
rare i valori sociologici di una 
pretesa tradizione paesana, tor¬ 
nata in voga con il neorealismo. 

Nel corso degli anni cinquan¬ 
ta. assistemmo all'invasione 
deirarredamento svedese (una 
credibile mediazione, anch’esso, 
tra artigianato di qualità e prcv 
dazione in serie): ma il massi¬ 
mo dell'interesse restò all’edi¬ 
lizia residenziale, durante la ri- 
coMniz.'nne e nell’ambito soprat¬ 
tutto . della • attività ' dell'INA- 
Casa. ... • - 

Successivamente l’omaggio in 
condizionato alla Scandinavia è 
stato mantenuto come tappa di 
-obbligo, fino a tempi recenti, 
~ della saggistica e giornalismo 
radicali: l’attacco della «sini¬ 
stra > alla speculazione edilizia 
era allora molto forte ma ai 


svolgeva quasi esclusivamente 
su un piano di denuncia morali¬ 
stica. senza che alcuno sforzo 
fosse fatto per comprendere i 
motivi profondi per i quali la 
edilizia in Italia veniva mante¬ 
nuta. rispetto all'industria, in 
condizioni di grave arretratez¬ 
za. Un esame più attento della 
situazione: estrazione di rendi¬ 
ta soprattutto basata sulla spe¬ 
culazione fondiaria; edilizia 
mantenuta in condizioni produt¬ 
tive artigianali, ad adempiere 
alla funzione di sacca di con¬ 
tenimento della disoccupazione 
con una offerta di lavoro a li¬ 
velli di qualificazione estrema- 
mente bassi; tutto ciò avrebbe 
reso palese la politica capita¬ 
listica di mantenimento di co¬ 
spicue masse di lavoratori a li¬ 
velli sottoproletari, isolati da 
un effettivo fronte unitario di 
classe: ed anche di attribuzio¬ 
ne all'edilizia di una precisa 
funzione anticiclica — equili¬ 
bratrice e compensatnce — ri¬ 
spetto alla produzione industria¬ 
le in rilancio 

Ci si limitava invece, da par¬ 
te deila « cultura architettoni¬ 
ca ». ad additare i modelli sve¬ 
desi. i cui standards (densità, 
percentuali di verde, numero 
dei campi da gioco ecc.) sono 
stati ripetuti per anni senza 
stanchezza, nelle martellanti, 
tanlo declamatorie, « denunce ». 
Ed era l’inevitabile sbocco so¬ 
cialdemocratico del • moralismo 
radicale. 

Oltretutto mancava e manca, 
anche riguardo al mitizzato fe¬ 
nomeno scandinavo, una analisi 
seria, non 'agiografica, alla lu 
ce della particolare politica di 
produzione e investimenti at¬ 
tuata in quei paesi. Senza tali 
considerazioni, la riproposizio¬ 
ne da noi dei risultati di quella 
politica si limitava ad essere 
una proposizione accademica; 
pure, attraverso la vivace azio¬ 
ne desìi organismi culturali, al¬ 


lora attivissimi, questo atteg¬ 
giamento non mancò di influen¬ 
zare notevolmente i programmi 
iniziali del centrosinistra. 

Oggi, dopo l’inequivocabile 
fallimento di quella politica, ciò 
che ci interessa analizzare non 
è più tanto fi formalismo un 
po’ stucchevole dei quartieri 
residenziali scandinavi, con i 
privilegiatissimi kindergarten, 
quanto l’organizzazione coope¬ 
rativa che ha realizzato la mag¬ 
gior parte degli sviluppi resi¬ 
denziali svedesi, additata come 
un baluardo contro la specula¬ 
zione da chi ha continuato a 
vedere rarchitettura e l'urbani¬ 
stica scandinava come una sor¬ 
ta di terra promessa. 

& teniamo conto, anche in 
modo sommario, dei fatti, osser¬ 
viamo che l'HSB. che è consi¬ 
derata una delle organizzazioni 
cooperative per rediìizia tra le 
più avanzate del mondo (funzio¬ 
nante in Svezia dal 1923). è 
molto più simile ad un istituto 
di credito che a ciò che in Ita¬ 
lia siamo abituati a considera¬ 
re cooperative. 

L’HSB si comporta nel modo 
seguente: si articola regional¬ 
mente per cooperative « ma¬ 
dri », che funzionano come 
agenzie bancarie, raccolgono il 
risparmio dei soci e concedo¬ 
no loro un tasso di interesse 
superiore alle comuni banche; 
si occupano anche di trovare 
il terreno e di realizzare il pro¬ 
gramma edilizio, dando però 
in appalto le costruzioni a co¬ 
muni imprese private. Alia fine 
della costruzione, tra i soci as¬ 
segnatari — che. si badi bene, 
non hanno niente a che vedere 
con i soci risparmiatori, ai 
quali con i propri versamenti 
di riscatto pagheranno anche 
la rendita del capitale investi¬ 
to — si forma la cooperativa 
« figlia », con lo scopo di ge¬ 
stire la manutenzione dei com¬ 
plessi realizzati. La proprietà 


degli alloggi resta alle « figlie », 
ma i singoli assegnatari godo¬ 
no di un titolo d'uso indefinito 
nel tempo. L’HSB è quindi un 
ente privato che investe nella 
edilizia i risparmi degli azio^ 
nisti e decentra tutti i proble¬ 
mi realizzativi .e amministra¬ 
tivi. 

Negli ultimi anni. poi. a quan¬ 
to risulta da recentissime ri¬ 
cerche svedesi raccolte dal 
CRESME. tutto il ciclo edilizio 
svedese è impostato decisamen¬ 
te sul libero mercato concor¬ 
renziale. Si propone perfino la 
abolizione del controllo degli af¬ 
fitti. e si suggerisce un poten¬ 
ziamento della azione di « mar¬ 
keting ». con la quale il costrut¬ 
tore può attivare la domanda. 
Si indicano anche altri stru¬ 
menti atti ad allargare il con¬ 
sumo. come le vendite a cata¬ 
logo e la pubblicità: e si ritie¬ 
ne necessaria una maggiore 
flessibilità della pianificazione 
urbanistica. 

L’esperienza scandinava, in so 
stanza, ci mostra un sistema di 
razionalizzazione della produ¬ 
zione edilizia realizzato attra¬ 
verso un uso capitalistico del 
territorio e degli investimenti, 
che affida alla edilizia tecno¬ 
logicamente avanzata un preci¬ 
so ed importante ruolo nella 
economia complessiva Una «cel¬ 
ta del capitale, quindi, .indi- 
pendente. in prima istanza, da 
considerazioni sociali che. pri¬ 
ma di essere riproposta da noi. 
va riconosciuta in quanto tale; 
poiché l’interesse delle classi 
lavoratrici italiane e la corri¬ 
spondente politica di lotta non 
possono essere individuati se 
non tenendo conto della politica 
produttiva in atto e in proget¬ 
to nel nostro paese. 

Fare, come si è fato e talo¬ 
ra si fa. guardando alle social- 
democrazie • scandinave, una 
pura e semplice rivendicazione 
di standards, può essere un 


grave, purtroppo ricorrente, 
errore: significa infatti ignora¬ 
re le connessioni più elementa¬ 
ri della politica degli investi¬ 
menti. da un lato, e rinuncia¬ 
re a ricollegarsi ad un più am¬ 
pio quadro di rivendicazioni e 
di lotte, dall'altro. 

Va tenuto presente, infatti, 
che un aumento dei costi per 
un miglioramento degli stan¬ 
dards. anche se a prima vista 
può sembrare « giusto » (e in 
realtà non lo è. perché investe 
solo una percentuale della resi¬ 
denza: quella da realizzare, 
che è sempre molto minore di 
quella esistente), può signifi¬ 
care spendere di più e otte¬ 
nere meno alloggi. E ciò per¬ 
ché l’investimento edilizio — 
che sia pubblico o privato — 
non può espandersi all'infinito 
senza farlo a scapilo degli al¬ 
tri investimenti produttivi. Quin¬ 
di a parità di capitale desti¬ 
nato all'edilizia residenziale, il 
livello degli standards è inevi¬ 
tabilmente in relazione inversa 
al numero degli alloggi realiz¬ 
zati. 

Infine, la rivendicazione di 
standards per ’ la residenza, 
qualora non si colleghi stretta- 
mente — come va fatto — al 
più complesso arco di proble¬ 
mi di cui la residenza non è 
che un aspetto, come le condi¬ 
zioni di lavoro, il salario, la 
sanità, i trasporti e i servizi 
sociali in genere, rischia di ri¬ 
proporre la veccha logica ca¬ 
pitalista che ha voluto l’isola¬ 
mento deH’edilizia dal più ge¬ 
nerale ambito delle attività 
produttive: il che sarebbe co¬ 
me porsi in posizione arretra¬ 
ta anche rispetto al capitale 
stesso che. nelle sue posizioni 
più avanzate, proprio come ac¬ 
cade In Svezia, tende oggi ad 
inserire l’edilizia e la casa nel¬ 
la globale sfera dei consumi. 

Mario Manieri-Elia 


librio politico-economico della 
Germania. Il nostro Ruzante, 
in un discorso al cardinale Cor¬ 
ner, ricordava che i luterani di 
Padova non guardavano « altre 
immagini che quelle stampate 
su carta ». E lui. il sommo 
Diirer, che di furenti immagini 
su carta ne aveva immaginate 
e diffuse tante, contribuendo a 
modificazioni sostanziali del se¬ 
colo, quando Tommaso Miinzer 
viene giustiziato, in Turingia, 
nel 1525. non balte ciglio, sem¬ 
bra non avvertire quanto quei 
suoi fogli meravigliosi, nati in 
una delle grandi officine del- 
rimmaginazione del secolo euro¬ 
peo. avessero agito a fondo e 
quale potere rivoluzionario del- 
l’immaginnzione liberassero, ol¬ 
tre la stessa essenziale lotta 
coniro il Papato, contro l’Anti¬ 
cristo, contro la Nuova Babilo 
nia di Roma. 

Le idee di Diirer sono inse¬ 
parabili dalle opere sue: certo 
le idee e la predicazione lu¬ 
terane del « sacerdozio univer¬ 
sale * e della salvezza median¬ 
te « l’imputazione della giusti¬ 
zia di Cristo al credente » con¬ 
tarono concretamente per il pit¬ 
tore. per una forza loro og¬ 
gettiva. come contarono ogget¬ 
tivamente la speranza tedesca 
di giustizia contro Roma e il 
clima di giudizio universale 
salvatore. 

Il contatto con la teoria e 
la pratica di Leonardo gli ave¬ 
vano fatto rompere con l’idea 
della « proporzione » ideale. La 
interrogazione della natura, e 
attraverso gli italiani. dell’An¬ 
tichità mediterranea — l’Italia 
fu per la cultura artistica te¬ 
desca rintermediario privile¬ 
giato tra il presente e l’eredità 
storica dell’arte classica — lo 
portarono a una moderna idea 
e pratica della « bellezza rela¬ 
tiva ». di una pittura necessa¬ 
riamente colta per poter pren¬ 
dere possesso di un mondo irto 
di difficoltà e partecipare al rin¬ 
novamento del presente, anche 
il più incerto e tragico, col rin¬ 
novamento certo dello stile, con 
un metodo esatto e sereno di 
osservazione della vita. 

Di qui il no al modello idea¬ 
le e il si alla varietà dei mo¬ 
delli (ne studiò fino a 300 e 
in tutti trovò armonia). Di qui 
la necessità, nella battaglia per 
il riconoscimento sociale e in¬ 
tellettuale della pittura, che il 
pittore fosse addestrato con me¬ 
todo scientifico e che avesse 
** arte ” (Kunst). cioè « pene- 
trazione teorica » e non soltanto 
pratica senza scienza. Rispetto 
al nostro Leon Battista Alberti, 
col suo dogmatico emendare e 
abbellire la realtà, rispetto al¬ 
la « retta esperienza » di Leo¬ 
nardo; rispetto alla « certa idea 
che viene nella mente » di Raf¬ 
faello; assegnò alla pittura il 
compito di cercare sistematica- 
mente e mostrare la « verità 
seppellita nella natura ». 

Per « estrarre » tale verità, 
oltre che guardare la natura, 
fi pittore doveva riuscire a con¬ 
cepire lo spazio del quadro non 
come un dato ma come una 
costruzione intellettuale. Durer 
dava un particolare valore edu¬ 
cativo alla bruttezza in quan¬ 
to tale: il bello doveva stare 
nel mezzo tra due estremi: 
«nessuno sa che cosa rende 
una forma bella se prima non 
sa cosa la rende brutta ». 

Con la sua esperienza dove¬ 
va scoprire che il tipo umano 
medio era fatto di un gran nu¬ 
mero di variazioni e che era 
impossibile affermare e defini¬ 
re il bello: l’artista doveva sce¬ 
gliere i tipi secondo il suo com¬ 
pito, salvo a evitare anorma¬ 
lità «se non quando delibera¬ 
tamente le cercava ». Così la 
teoria delle proporzioni, pure 
con la sua geometria, non po¬ 
teva fornire un canone ma 
esemplari e metodi per poter 
dare forma a tutti i possibili 
tipi di figure, perfino alle fi 
gure « dai cui occhi scintilla 
Venere o Saturno ». 

Sentiva Durer che il rozzo, 
fi brutto, il fantastico e il mo 
struoso avevano legittimità in 
arte; che l'opera di un gior¬ 
no poteva essere migliore di 
quella di un anno; che c’era 
anche una differenza fondamen¬ 
tale tra il valore estetico del- 
,1’oggetto rappresentato in una 
opera d’arte e il valore este¬ 
tico dell'opera d'arte stessa. 
« Pertanto lascio chiunque li¬ 
bero di decidere ». scriveva nei 
1525, « se desidera fare cose 
belle o brutte, perchè ogni ar¬ 
tigiano deve essere in grado di 
fare una figura nobile o ru¬ 
stica; è un grande artista co¬ 
lui che può manifestare il pro¬ 
prio potere e la propria ’’ ar¬ 
te ” in cose rustiche e rozze ». 

Le idee pittoriche di Diirer 
oggi possono sembrare meno 
sconvolgenti (ma non è cosi 
pacifico!) che ai giorni in cui 
trovarono coraggiosa esposi¬ 
zione. Sconvolgenti, sublimi 
per l’unione di teoria e prati¬ 
ca. appaiono le tante opere di¬ 
pinte. incise e disegnate (fu 
tra i primi a firmare orgo 
gliosamente i disegni): ritratti 
con magnifiche luci di pensiero 
dentro il cranio modellato da 
selvagge energie: energici auto 
ritratti di una certezza malto 
conica che può essere di oggi; 
ignudi sensuali e sproporziona 
ti; paesaggi della natura indif¬ 
ferente; animali come visti da 
occhio di scienziato; storie di 
apocalittica viclenza c di cri¬ 
stiana passione luterana; uomi¬ 
ni in segrete stanze e uomini 
nella strada; uomini nobili e 


uomini rustici, uomini che por¬ 
tano con durezza il pensiero 
costruttore e uomini che coi» 
più durezza lo uccidono, silen¬ 
ziosi o urlanti, grassi, magri, 
alti, bassi, armoniosi, deformi, 
fanciulli sereni e vecchi dolen¬ 
ti, tutti di bellezza e propor¬ 
zione relative, collerici, flem¬ 
matici, malinconici, sanguigni, 
leonini, ‘ canini, volpini, eppure 
tutti violentemente « belli * e 
« proporzionati » dalla pittura e 
dal disegno nello sterminato, in¬ 
compiuto spazio della storia mo¬ 
derna. 

Dario Micacchi 


Domani 

numero 

speciale 

dell'Unità 


Un altro inserto speciale 
di quattro pagine dedicato 
ai problemi più vivi delle 
masse lavoratrici ed al di¬ 
battito politico attuale. 

La famiglia 

• E’ la famiglia che paga 
il prezzo di una società di¬ 
sumana. attraverso il co¬ 
stante aumento dei prezzi, 
l’angoscia del fitto da pa¬ 
gare, del carovita, delle 
tasse ingiuste, la mancan¬ 
za di servizi sociali, i sa¬ 
lari inadeguati. 


, 4 


I vecchi 


• Chiediamo giustizia e 
non carità per i lavoratori 
anziani.' che oggi hanno 
pensioni insufficienti al mi¬ 
nimo vitale, non godono di 
una civile assistenza sani¬ 
taria e di attrezzature so¬ 
ciali. 

I giovani 

• La loro lotta è lotta con¬ 
tro lo sfruttamento di tutti 
i lavoratori che si esprime 
anche attraverso l’abuso 
del lavoro a domicilio e 
dei minori, l’apprendistato 
esercitato in forme illegali, 
lo spreco dell’istruzione. 

La civiltà 
della violenza 

• La violenza è il fonda¬ 
mento della civiltà occi¬ 
dentale: nel Mediterraneo, 
come testimoniano i re¬ 
gimi fascisti di Grecia, 
Spagna e Portogallo; in 
America (dagli Usa al Bra¬ 
sile): nel terzo mondo 
(dal Vietnam all’Africa); 
nonché nella « civilissima * 
Gran Bretagna delle stra¬ 
gi d’Irlanda. 

Sono questi i temi che 
saranno affrontati, sui- 
ri/ni(à di domani, dal nuo¬ 
vo inserto speciale. 


fognate 

Lue Boltanski 

PUERICULTURA E 
MORALE DI CLASSE 



pp. 192, L. 1.000 

Videoìogìa ne! biberon: 
una Indagine senza 
precedenti su come si 
fabbricano I 

• bambini d’allevamento ». 
Dedicata alle giovani coppie 
e ai loro « persuasori 
occulti », / pediatri. 

*Le frontiere dell’educazione• 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


I* Unità / sabato 12 febbraio 1972 


Lo lotta sostenuta da un ampio schieramento di forze sociali e politiche 


Si prepara in tutta Italia Io sciopero di 48 ore 


Grande assemblea operaia a Pisa 1 lavoratori dell’industria 

nella fabbrica della Saint Gehain SCHIERATI CON I BRACCIANTI 

B B^^B BB® BewBeBeB IBsCB li wllW MrBBBfiB fife ^BB^BwBBBBB I sindacati chimici impegnano tutte le organizzazioni a far coincidere le azioni di lotta 

in corso nel settore con quelle dei braccianti - Anche i dipendenti dei tabacchifici 
decidono una giornata di lotta - Secca replica di Donat Cattin alla Confagricoltura 


Presenti il ministro Lauricelia, deputati del PCI e delia DC, il sindaco, il presidente della Regione, assessori, sindacalisti 
e dirigenti dei partiti democratici • Lo sciopero di 24 ore ha bloccato completamente ogni attività produttiva nell’azienda 


Dalla nostra redazione 

PISA, 11 

I lavoratori della Saint Go- 
bain di Pisa hanno vissuto og- 
tl un'altra esaltante giornata 
di lotta contro i piani del mo¬ 
nopolio franco inglese del ve¬ 
tro che sta tentando di dar se¬ 
guito concreto al licenziamen¬ 
to di 500 operai e 40 impiega¬ 
ti che ha già annunciato da 
tempo Dopo la grande mani¬ 
festazione unitaria del 21 gen¬ 
naio. che vide scendere In 
piazza più di diecimila citta¬ 
dini eli onerai e gli impiegati 
de’la Saint Gobain di Pisa — 
jncinrnp a j sindacati unitari di 
categoria — hanno oggi nuo¬ 
vamente dato d mostrazione 
della loro forza hanno fatto 
caoire una volta di più alla 
d'roz'one del!'az ,o nda che mai 
accetteranno < piani che in¬ 
tende portare avanti alle loro 
spalle e a loro danno. 

Essi infatti durante lo scio¬ 
pero d: 24 ore che ha bloccato 
completamente ogni attività 
produttiva hanno dato vi*a ad 
una assemblea permanente 
aH’nterno dello stab'limento 
che si è svolta dalle fl di sta¬ 
mane alle 8 di stasera. Ad 
essa hanno partecipato li mi 
nistro dei Lavori Pubblici, 
on Lauricelia. gli on D: Puc¬ 
cio (ex oueraio della Saint 
Goba-nt del PCI e Meuccl 
della DC il presidente della 
Regione toscana Lagorio. l'as¬ 
sessore regionale Papuccl, 11 
sindaco di Psa Lazzari, il 
presidente dell'Amministra¬ 
zione orovinc ! a!e Moschini e 
numerosi rappresentanti delle 
organ'zzazioni sindacali prò 
vinciali e dei partiti democra¬ 
tici 

Un perfetto servizio d’ordi¬ 
ne — svolto dai lavoratori du¬ 
rante l’assemblea — ha fun¬ 
zionato ai cancelli della fab¬ 
brica per prevenire ogni even¬ 
tuale provocazione I lavorato¬ 
ri si sono assiepati a centi¬ 
naia nella mensa dello stabi¬ 
limento ed hanno subito co¬ 
minciato a discutere dei loro 
problemi e delle prospettive 
della fabbrica Tutti gli inter¬ 
venuti hanno sottolineato con 
forza la volontà di non far 
passare in alcun modo 1 dise¬ 
gni dei padroni, la certezza 
che l’unità di tutti 1 lavorato¬ 
ri. di tutte le forze politiche 
e sindacali, di tutta Pisa de¬ 
mocratica potrà far recedere 
la Saint Gobain dai suoi inten¬ 
ti e portarla a formulare un 
nuovo programma 

Un lungo applauso dell’as¬ 
semblea operaia ha salutato 
l’ingresso in sala delle autori¬ 
tà invitate II sindaco profes¬ 
sor Lazzari ha preso subito la 
carola per dire che il suo non 
è stato un sempl’ce atto di so¬ 
lidarietà verso coloro che si 
stanno battendo per la difesa 
del posto di lavoro, ma un 
gesto doveroso per venire a 
conoscenza con una realtà Im¬ 
portante della vita politica ed 
economica della città che egli 
rappresenta Egli ha poi sot¬ 
tolineato come l’attacco della 
Samt Gobain ai livelli di oc¬ 
cupazione nella nostra città 
non sia un fatto isolato, ma 
inquadrabMe in un contesto di 
generale attacco alle conqui¬ 
ste dei lavoratori, portato 
avanti da tutto il padronato 
italiano E’ contro questo at¬ 
tacco oltre che per difendere 
11 po^to di lavoro, che i lavo¬ 
ratori della Saint Gobain — 
ha detto il sindaco di Pisa — 
devono combattere 


In piazza i minatori 
di Caltanissetta 
per gli investimenti 

CALTANISSETTA, Il 
Una manifestazione di lavo¬ 
ratori delle miniere di zolfo 
e sale di Caltanissetta si è 
svolta oggi nel corso della 
giornata di sciopero. I mina¬ 
tori si sono concentrati a 
Terra di Palco, dove ha par¬ 
lato il segretario della CGIL 
Catalano a nome delle tre 
organizzazioni sindacali. 

I lavoratori chiedono che la 
Montedison reinvesta nella zo¬ 
na. permettendo di creare cosi 
un ’ industria manifatturiera 
con 2000 posti di lavoro. 


Il ministro del Lavori 
Pubblici, on Lauricelia dopo 
aver espresso la sua solida 
rtetà con 1 lavoratori in lotta 
ha detto che questa è una 
manifestazione di vita demo¬ 
cratica e che il posto di lavo¬ 
ro è un diritto garantito dal¬ 
la Costituzione repubblicana. 
Lauricelia ha affermato di 
parlare come militante di un 
partito operaio e come mini¬ 
stro. per « assicurare alla lot¬ 
ta dei lavoratori della fabbri¬ 
ca pisana del vetro una con 
dizione di sviluppo e di allar¬ 
gamento democratico » 
Numerosi sono stati ancora 
gli interventi che si sono suc¬ 
ceduti nel corso di tutta la 
mattinata e nel pomenggio. 
Hanno preso la parola i se 
gretari provinciali del PCI 
della DC e de) PSIUP U se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali prnvmc’a* 
li. un rappresentante della 
FIM PIOM UILM e un dooen 
te universitario 
Tutte le forze democratiche 
pisane e non solo pisane han 
no dunque dimostrato oggi — 
ancora una volta — in manie¬ 
ra ferma ed unitaria la loro 
opposizione alle scelte della 
Saint Gobain che non potrà 
certo non tenere in conto, 
adesso, anche di questa nuo¬ 
va prova di forza 
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Daniele Martini i Un aspetto della grande assemblea operala alla Saint Gobain 

Ampia mobilitazione della categoria per il lavoro 


3 CORTEI DI TESSILI SFILANO A PRATO 

Esemplare lotta alla Lanerossi 

Quattro ore di sciopero nella città toscana - Il comizio di Garavini - Nella fabbrica di Schio 
unità fra sospesi e occupati -1 6000 lavoratori ora si battono per l'orario e il controllo dei ritmi 


PRATO. Il 

Lo sciopero dei tessili pra 
tesi, articolato in quattro ore 
per ogni turno di lavoro, è 
pienamente riuscito. Decine 
di migliala di lavoratori han 
no raccolto l’invito delle tre 
organizzazioni sindacali e han¬ 
no aderito compatti alla lotta. 
Lo sciopero è stato procla¬ 
mato contro la costante dimi¬ 
nuzione dei livelli di occupa¬ 
zione, il disimpegno dimo¬ 
strato sia dall’industria pri¬ 
vata che da quella pubblica 
nel settore, e la costante ten 
denza a scaricare sui livelli 
di occupazione le difficolta 
reali o apparenti. Giova ricor¬ 
dare che a Prato, oltre alla 
azione di carattere generale, 
questo sciopero è stato una 
precisa risposta sia alle ri 
chieste di licenziamenti alla 
Pecci e alla Cangioli che alla 
situazione esistente al Fabbri¬ 
cone (unica azienda a parte¬ 
cipazione statale) la cui dire¬ 
zione è incapace di progettare 
una qualunque politica di in 
vestimenti. 

Alle 11 tre cortei di lavo¬ 
ratori dalle diverse zone sono 
confluiti al cinema « Garibal¬ 
di » dove il compagno Sergio 
Garavini. segretario generale 
della FfLTEA CGIL, ha par¬ 
lato a nome dei tre sindacati. 
Alla folla dei lavoratori riu 
niti in assemblea Garavini ha 
riproposto la ripresa della 
lotta articolata aziendale sulla 
base dell’azione intrapresa nel 
Tl che è riuscita a strappare 
decine e decine di accordi 
aziendali in cui, oltre a rego¬ 
lamentare i cottimi e i premi 
di produzione, sono stati con 
seguiti importanti risultati per 
la difesa della salute dei la 
voratori e della loro integrità 
fisica. 

Polemizzando con la recente 
relazione del direttore gene 
rale dell’Unione industriali. 
Garavini ha rilevato come gli 


industriali di Prato portano rientro del provvedimento che 


avanti la stessa politica dei era chiaramente intimidatorio 

grossi imprenditori del set- perché nel frattempo ìa Lane- 

tore tessile agitando i con- rossi continuava, come ormai 
cetti della mobilità della ma- già da tempo, a concedere la- 
nodopera e della pace sociale. voro a domicilio. La direzio- 
* * * ne tuttavia non cedeva, per 

Hai nnsfrn inviato cui incominciava a maturare 

uai nostro inviato sia , a piattarorma riV endicati- 

VICENZA. 11 va, attualmente presentala dai 

1 seimila tessili del gruppo sindacati, sia la volontà di ef- 
Lanerossi hanno effettuato fettuare un’azione incisiva e 
oggi uno sciopero di due ore avanzata di lotta che iniziata 

alla fine della giornata e dei In qualche reparto, si è anda- 


turni di lavoro E' il via alla 
lotta pei una piattaforma ri¬ 
vendicativa tesa allo sviluppo 
occupazionale dell'azienda di 
Stato che ha tentato in questi 
ultimi tempi attraverso la 
cassa integrazione e i »rasferi- 
menti continui di personale di 
far passare una snervante li¬ 
nea intimidatrice per mortiti 
care i lavoratori e contrastare 
l’unità sindacale con lo spau 
racchio dei licenziamenti. Dal 
1= gennaio infatti 150 operai 
dello stabilimento Schio-II 
erano stati messi in cassa in¬ 
tegrazione. Per tutto gennaio 
lo stabilimento è stato investi¬ 
to da scioperi articolati per il 


Per le fibre chimiche 
sindacati da Gava 

I problemi interessanti il 
settore delle fibre chimiche 
in relazione all’occupazione 
dei lavoratori e ai program 
mi di ristrutturazione delie 
aziende sono stati esposti al 
ministro dellTndustria e com¬ 
mercio. Gava. dai rappresen¬ 
tanti sindacali Menconi (Fe- 
derchimici-CISLi. Broglia 
( FILCEA CGIL) e Viola della 
UILCIDU1L. i quali si sono 
riservati di presentare un do¬ 
cumento dettagliato con dati 
aggiornati sui problemi del 
settore. 


ta estendendo a tutto lo stabi¬ 
limento Schio-II. 

La posta in gioco e ìa de¬ 
terminazione ormai maturata 
con accordo tra operai sospe¬ 
si e operai occupati è sembra¬ 
ta alla direzione dello stabili¬ 
mento troppo rischiosa. Ema¬ 
nava immediatamente disposi¬ 
zioni per la riassunzione di tut¬ 
ti i sospesi ai quali veniva 
subito trovata quella sistema¬ 
zione che prima sembrava im¬ 
possibile. Tre giorni dopo e, 
cioè oggi venerdì, tutto il 
gruppo ha iniziato ìa lotta 
sulla piattaforma maturata in 
quest’ultimo mese chiedente 
la garanzia e Io sviluppo dei 
livelli occupazionali, investi¬ 
menti, superamento dei cot¬ 
timi e di ogni forma incenti¬ 
vante 

L’assemblea operaia della 
Rossifloor, consociata della 
Lanerossi, ha fatto propria la 
piattaforma degli operai del 
gruppo ed oggi i lavoratori 
dell’azienda hanno effettuato 
lo sciopero di due ore 

Ieri, giovedì, hanno sciope¬ 
rato per un’ora i lavoratori 
delle confezioni Marzotto con¬ 
tro i continui tagli dei tempi 
di lavorazione. Domani, saba¬ 
to, a Valdagno, organizzato 
dai tre sindacati tessili, avrà 
luogo un convegno sulla legge 
tessile 

Tina Merlin 


OCCUPAZIONE 

Gii edili 
preparano 
l'azione 
sindacale 


EMIGRAZIONE 


Imminente 
la revisione 
dell'accordo 
italo-svizzero 


Sono in corso a Grottafer II consigliere federale Er¬ 
rata i lavori del Comitato di- nest Brugger, capo del dipar 
rettivo della FilleaCGIL al- timento federale dell'econo 

largato al direttivi di settore, mia svizzera ha confermato le 

per l’esame dell'attuale situa- ri a Berna, nel corso di una 

zione. il contributo dei lavo- conferenza stampa, che sara 

ratori delle costruzioni all’uni- ripreso il negoziato italo-sviz- 

tà sindacale, le lotte per le ri- zero per la revisione dell’ac 

forme ed il rinnovo del con- cordo di emigrazione. Brug- 

tratti di lavoro La riunione ger si è dichiarato « abbastan 

— che si concluderà oggi — za ottimista» in merito alla 

era stata aperta da una rela- possibilità di giungere a «so 

zione del segretario generale luzioni adeguate per certe que 
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Per affitto, riforma dei patti e assistenza 

MANIFESTAZIONE CONTADINA A MATERA 


MATERA. 11 

I coltivatori diretti della 
provincia di Matera hanno da¬ 
to ieri una grande dimostra¬ 
zione di forza e di unità. In¬ 
detto dall’Alleanza provinciale 
del contadini, si è svolto nel 
cinema Impero un affollatis¬ 
simo convegno. 

II presidente dell’Alleanza 


rie. E" seguito un vivace di 
battito con la partecipazione 
di numerosi coltivatori 
Concludendo i lavori, l’ono¬ 
revole Attilio Esposto, presi¬ 
dente dell’Alleanza, ha dichia¬ 
rato che questa si farà pro¬ 
motrice di iniziative unitarie 
in tutte le regioni d'Italia 
perché siano approvati prov- 


Una nota dei sindacati 
sulla vertenza dell'Alfa 


provinciale Giambattista Bar- I vedìmenti legislativi per eslen 


berino ha illustrato le riven- 
dicaz.oni poste a base della 
manifestazione: li parità assi¬ 
stenziale e previdenziale e in 
particolare diretta alla eroga¬ 
zione dell’assistenza farma¬ 
ceutica gratuita, minimo di 
pensione a lire 33 mila, 156 
mila lire di indennità di parto 
per le coltivatrici dirette; 
2) immediato pagamento del¬ 
l’integrazione sul prezzo del 
grano e dell’olio; 3) appllca- 
z one della legge sul fondo 
di solidarietà e attuazione di 
un piano di strade campestri 
. e di difesa del suolo con la 
; completa realizzazione del 

C ogramma di irrigazione per 
Basilicata, la Puglia e l’Irpi- 
: nia; 4 ) difesa e applicazione 
• della legge per l’affitto con 
! derogazione ai contadini dei 
. contributi necessari per le tra* 
■ affermazioni fondiarie e agra- 


dere l’assistenza farmaceu¬ 
tica gratuita ai contadini cosi 
come ha deciso l’Assemblea 
regionale siciliana. Per quanto 
riguarda la legge subaffitto, 
l’oratore ha ricordato che que¬ 
sto è stato un provvedimento 
conquistato dalla lotta dei 
contadini e dovuto all’intesa 
tra l’Alleanza e la ColdiretU 
da un lato e dall’accordo di 
un largo schieramento di for¬ 
ze democratiche dall’altro. 

Riferendosi alla vertenza 
aperta per far ridurre i prezzi 
dei mezzi tecnici necessari 
all’agricoltura. Esposto ha 
detto che occorre andare ad 
un vasto ed unitario movi¬ 
mento per imporre il conte¬ 
nimento dei sovraprofitt! mo¬ 
nopolistici e per trasferire dal- 
1 ’ industria monopolistica e 
speculativa ai contadini cen¬ 
tinaia di miliardi. 


Si sono svolti da mercole¬ 
dì 9 a ieri nuovi incontri pres¬ 
so il ministero del Lavoro per 
cercare di definire un accor¬ 
do soddisfacente in ordine al¬ 
la vertenza in corso all’Alfa 

La FIM, FIOM, UILM e le 
delegazioni del consigli di 
fabbrica dell’Alfa Romeo di 
Milano e Napoli hanno illu¬ 
strato al ministero del Lavo¬ 
ro. sulla scorta delle posizioni 
dei lavoratori emerse nel cor¬ 
so delle recenti assemblee di 
fabbrica, la base utile di di¬ 
scussione per una positiva 
conclusione della vertenza. 

Nel corso degli incontri si è 
posto l’accento particolarmen¬ 
te sui problemi della mobilità 
airintemo dei nuovi livelli 
retributivi per gli operai, sul¬ 
la collocazione di questi nei 
nuovi livelli, su una adegua¬ 
ta perequazione del migliora¬ 
menti retributivi tra livello e 


livello e tra operai e impie¬ 
gati. 

Gli incontri, sospesi nella 
tarda serata di ieri, riprende¬ 
ranno agii inizi della prossi¬ 
ma settimana. Relativamente 
ad una dichiarazione riporta¬ 
ta dal Corriere della Sera del 
9 febbraio e attribuita al mi¬ 
nistro del Lavoro, secondo cui 
le difficoltà incontrate ulti¬ 
mamente nello svolgimento 
della trattativa per l’Alfa Ro¬ 
meo sarebbero da ascriversi 
alla intransigenza di alcuni 
dirigenti della FIM CISL e di 
un non meglio identificato diri 
gente sindacale, le segreterie 
nazionali e provinciali di Mi¬ 
lano e Napoli della FIM, 
FIOM e UILM tengono a pre¬ 
cisare che tutte le decisioni 
assunte in ordine allo svolgi¬ 
mento del negoziato e della 
lotta sono sempre state rigo¬ 
rosamente unitarie 


Claudio Truffi. In particolare 
egli ha ribadito la ferma in¬ 
tenzione dei lavoratori e del 
sindacato delle costruzioni di 
impedire il deterioramento an¬ 
tidemocratico e l’involuzione 
politica dell’attuale situazione, 
attraverso una forte risposta 
unitaria e di lotta. 

A questo proposito Truffi ha 
annunciato l’intenzione di pro¬ 
clamare uno sciopero naziona¬ 
le della categoria, con mani¬ 
festazioni provinciali, nel pri¬ 
mi giorni di marzo, per l’oc¬ 
cupazione, contro gli omicidi 
bianchi e le loro cause, tra 
cui 11 cottimismo e il subap¬ 
palto. 

Sottolineando la necessità 
che le lotte costituiscano il 
perno attorno a cui far muo¬ 
vere un più ampio fronte so¬ 
ciale e per le riforme, il se¬ 
gretario generale della Fillea 
ha ribadito che è con l’unità 
tra disoccupati e occupati, con 
il consolidamento delle nuove 
strutture di base, con la rea¬ 
lizzazione dell’unità. con le 
lotte del "72 per 1 contratti, 
che la categoria intende dare 
il suo contributo all’intero mo¬ 
vimento sindacale in questa 
difficile situazione. Sulle sca¬ 
denze unitarie Truffi ha con¬ 
fermato i tempi già decisi a 
Firenze e ha indicato nel me- 
se di ottobre 1972 il periodo in 
cui tenere il congresso costi¬ 
tutivo deU’unica federazione 
dei lavoratori delle costru¬ 
zioni. 

Nella relazione sono stati 
inoltre ribaditi 1 grandi im¬ 
pegni ed obiettivi su cui lot¬ 
tare in vista del contratto, tra 
cui il salario annuo garanti¬ 
to, la mensilizzazione e l’au¬ 
mento del salario, l’abolizione 
di ogni forma di subappalto e 
di cottimismo. valide garanzie 
per una contrattazione provin¬ 
ciale libera da ogni vincolo 
nel confronti dei contratti na¬ 
zionali e per l'azione del con¬ 
sigli dei delegati come agenti 
contrattuali di base del sinda¬ 
cato nei luoghi di lavoro. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti tra gli altri il compagno 
Valeriano Giorgi, segretario 
aggiunto della Fillea, Stelvio 
Ravlzza segretario generale 
della Filca-CISL e Luciano Ru¬ 
fino segretario generale della 
Peneal-UIL. Per la CGIL pren¬ 
derà la parola il segretario 
confederale Elio Giovannlnl. 


stionì ancora in sospeso, a 
cominciare da quella dei fal¬ 
si stagionali ». 

Questa ulteriore conferma 
della ripresa del negoziato 
italo - svizzero sull’emigrazio¬ 
ne fa seguito alla recente di¬ 
chiarazione comune dell’Unio¬ 
ne sindacale svizzera e di 
CGIL, CISL, UIL, con la qua¬ 
le si esercitava una pressio¬ 
ne sui rispettivi governi per 
giungere a soluzioni positive 
su tutte le questioni, supe¬ 
rando decisamente la fase dei 
sondaggi e degli studi dura¬ 
ta ormai circa 2 anni. 

In questo senso — ci dice 
il compagno Enrico Vsrcelli- 
no, responsabile dell'Ufficio 
emigrazione della CGIL — la 
dichiarazione comune fa pro¬ 
poste concrete per il rapido 
passaggio dei « falsi stagiona¬ 
li » a lavoratori annuali, pur 
evitando di anticipare e pre¬ 
giudicare i colloqui ancora in 
corso. Inoltre i sindacati pro¬ 
pongono l’elaborazione e la 
conclusione di un accordo ag¬ 
giuntivo per regolare la posi¬ 
zione dei frontalieri. 

Ma il valore particolare del¬ 
la dichiarazione comune — 
aggiunge Vercellino — consi¬ 
ste nell’aver indicato per la 
prima volta a livello sindacale 
bilaterale una linea sindacale 
ed economica nuova, raziona¬ 
le e attuabile, per regolare il 
mercato dei lavoro e gli spo¬ 
stamenti della manodopera, 
tenendo conto in modo pre¬ 
minente degli interessi dei la¬ 
voratori italiani e svizzeri. 

Assieme all’Unione sindaca¬ 
le svizzera — conclude Ver- 
cellino — CGIL, CISL e UIL 
hanno anche rilanciato ne) lo¬ 
ro documento unitario due ini¬ 
ziative molto importanti per 
gli emigrati: 1) la proposta di 
operare subito per risolvere i 
problemi su cui non è anco¬ 
ra possìbile un accordo, at¬ 
traverso una commissione di 
lavoro permanente ìtalo-sviz- 
zera da creare anche con la 
partecipazione dei sindacati 
dei due paesi; 2) un appello 
a sostanziare gli accordi bila¬ 
terali con Io sviluppo della 
collaborazione di base tra le 
organizzazioni sindacali e ter¬ 
ritoriali dei due paesi, intensi¬ 
ficando in particolare l’attivi¬ 
tà e il contributo degli emi¬ 
grati alla vita democratica e 
all’azione contrattuale e riven¬ 
dicativa. 


Dopo l’impegno delle Confe¬ 
derazioni a dare il massimo vi¬ 
gore ed ampiezza alle azioni 
sindacali per ii rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti, 
Importanti categorie stanno 
assumendo decisioni significa¬ 
tive. Le segreterie nazionali 
dei tre sindacati chimici, de¬ 
finito « provocatorio » l’atteg¬ 
giamento della Confagricoltu¬ 
ra che ha respinto totalmente 
la proposta di mediazione 
nvanzata dal ministro del La¬ 
voro « Invitano tutte le loro 
istanze provinciali e le struttu¬ 
re di fabbrica a manifestare 
con concrete azioni di mobili¬ 
tazione e di lotta l’appoggio 
incondizionato dei lavoratori 
chimici ai lavoratori della ter¬ 
ra ». 

Le organizzazioni dei chimi¬ 
ci impegnate in un vasto mo 
vimento di lotta che riguarda 
tra l’altro alcuni fra I grandi 
gruppi del settore, dalla Pi¬ 
relli alla Montedison, Saint 
Gobain. Rhodiatoce e centi¬ 
naia di altre fabbriche si so¬ 
no impegnate in occasione del¬ 
lo sciopero nazionale del brac¬ 
cianti dei giorni 17 e 18 a far 
coincidere con opportune e 
coordinate iniziative le azioni 
di lotta ed a realizzare ovun¬ 
que possibile manifestazioni 
ed azioni unitarie con 1 lavo¬ 
ratori della terra. 

« Con questo — conclude 11 
comunicato unitario — si svi¬ 
luppa concretamente un’azio¬ 
ne basata sui comuni obietti¬ 
vi derivanti dal legame fra 
un nuovo indirizzo dell’indu¬ 
stria chimica e di nuovi rap¬ 
porti di lavoro e produzione 
In agricoltura ». 

Anche i lavoratori del ta¬ 
bacco, sia delle aziende facen¬ 
ti capo aU’Intersind. che dì 
quelle private, come hanno de¬ 
ciso 1 tre sindacati di catego¬ 
ria, faranno coincidere la loro 
azione di lotta con quella dei 
braccianti. Sono le prime due 
concrete prese di posizione che 
testimoniano ulteriormente, lo 
isolamento della Confagricol¬ 
tura e la fermezza della clas¬ 
se operaia decisa a dare un 
importante contributo a que¬ 
sta lotta dei braccianti. 

E’ destinato a cadere nel 
ridicolo, l’appello fatto dalla 
Confagricoltura « alle genti 
dei campi » perchè si schieri 
sulle sue posizioni di intran¬ 
sigenza. Sempre più cresce 
nelle campagne la coscienza 
che il padronato agrario sia 
responsabile della crisi che in¬ 
veste l’agricoltura, e che si 
tenti di utilizzare la vertenza 
nazionale per il patto per pre¬ 
mere sul potere pubblico — 
come denuncia la Federbrac- 
danti Cgil — al fine di bloc¬ 
care ogni elemento riformato¬ 
re (in modo particolare in 
materia di contratti agrari, 
mezzadrili e colonici) 

In tale quadro assume valo¬ 
re l’atteggiamento delle orga¬ 
nizzazioni contadine che. di¬ 
chiarandosi disponibili alla 
continuazione del confronto 
con i sindacati lasciano chia¬ 
ramente intendere di non vo¬ 
ler essere confuse con la li¬ 
nea oltranzista della Confagri¬ 
coltura. « E* anche questo un 
fatto nuovo — afferma la Fe- 
derbraccianti — un segno dei 
processi nuovi che si registra¬ 
no nelle campagne italiane ». 

La linea oltranzista della 
Confagricoltura si scontra 
quindi con un ampio schiera¬ 
mento di forze democratiche 
che salda operai, lavoratori 
della terra, contadini, mezza¬ 
dri. 

Fra i braccianti intanto cre¬ 
sce la mobilitazione mentre 
già si registrano le prime ma¬ 
nifestazioni. Ieri sono scesi in 
sciopero i braccianti di Calta¬ 
nissetta per il rinnovo del pat¬ 
to, l’applicazione delle leggi 
sul collocamento, l’occupazio¬ 
ne. Manifestazioni hanno avu¬ 
to luogo in numerosi centri 
della provincia fra cui Nisce- 
mi. Gela. Butera. Mazzarino, 
Riesi. Sommatino, S Cataldo, 
Vallelunga, Marianopoli 

In particolare dalle regioni 
maggiormente colpite dalla 
rottura delle trattative nazio¬ 
nali. quelle meridionali cioè, 
sale una protesta di massa 
che si concretizzerà in azioni 
di lotta organizzate assieme ai 
lavoratori sottocupati delle cit¬ 
tà e delle campagne. A Saler¬ 
no, Crotone, in molti altri 
centri avranno luogo manife¬ 
stazioni provinciali. 

Anche i temi previdenziali 
saranno posti in grande rilie¬ 
vo nelle due giornate di scio¬ 
pero. Oltre il 70% dei brac¬ 
cianti è al minimo del tratta¬ 
mento pensionistico che si ag¬ 
gira attorno alle 20.000 lire 
mentre la crisi di governo di¬ 
laziona la possibilità per il 
Parlamento di emanare' leggi 
In materia di parità previden¬ 
ziale tra i lavoratori agricoli 
ed i lavoratori degli altri set¬ 
tori. In analoga situazione si 
trovano milioni di contadini 
italiani che si stanno battendo 
per conquistare le prestazioni 
farmaceutiche gratuite e la pa¬ 
rità previdenziale con gli altri 
settori. Si tratta — afferma 
la Federbraccianti — di un 
terreno di rivendicazioni co¬ 
muni tra braccianti e contadi¬ 
ni che è destinato a incidere 
profondamente nei rapporti 
fra queste due categorie: già 
numerose sono le iniziative 
che in diverse zone vengono 
portate avanti assieme dalle 
organizzazioni di categoria. 

Ieri il ministro del Lavoro 
è intervenuto nella vertenza 
respingendo seccamente le ar¬ 
gomentazioni della Confagri¬ 
coltura affermando che l’asso¬ 
ciazione degli agrari si trova 
«nell’evidente difficoltà ■ di 
confutare precise circostanze 
di fatto ». Donat Cattin aveva 
rilevato che la Confagricoltu¬ 
ra era giunta alla rottura per 
motivi estranei alla logica sin¬ 
dacale e ciò aveva provoca¬ 
to una rabbiosa replica de¬ 
gli agrari che mostravano 
«meraviglia» per le afferma¬ 
zioni del ministro. 


Importante sentenza a Reggio Emilia 

Il giudice al padrone: 
la serrata é illegittima 


REGGIO EMILIA, 11 

Il pretore di Guastalla, dr. Strozzi, ha ordmato al ti¬ 
tolare dell’azienda metalmeccanica « Bemi » (CO operai) 
di riprendere immediatamente Fattività produttiva, po¬ 
nendo termine alla « serrata » effettuata 11 31 gennaio. Il 
Pretore ha anche ordinato al padrone di corrispondere ai 
lavoratori il salario perduto durante la chiusura della 
fabbrica. 

La serrata aveva costituito la risposta padronale alla 
lotta dei lavoratori Ingaggiata per il ritiro di tre licen¬ 
ziamenti e per interventi a difesa della salute La ver¬ 
tenza era stata aperta tre mesi fa, ed anche presso l’Uf¬ 
ficio del lavoro il padrone aveva mantenuto un atteggia¬ 
mento intransigente di fronte al Pretore — al quale le or¬ 
ganizzazioni sindacali FIOM, FIM e UILM avevano de¬ 
nunciato la violazione allo statuto dei lavoratori — il Berni 
ha tentato di accreditare la propria Intenzione di sospen¬ 
dere l’attività della fabbrica, e la « serrata » come vero 
e proprio atto di chiusura, indipendentemente dall’anda¬ 
mento della vertenza. 

Il Pretore ha invece giudicato la « serrata » come ille¬ 
gìttima risposta padronale alle lotte dei lavoratori, non 
ritenendo decisive agli effetti della chiusura le difficoltà 
del settore e le polemiche sorte in seno alla famiglia tito¬ 
lare. Serrata tanto più illegittima — ha sentenziato il dr. 
Strozzi — perché non giustificata nemmeno dal tipo di 
lotta intrapresa dai dipendenti, 1 cui « scioperi a sin¬ 
ghiozzo » non hanno intaccato la qualità della produzione, 
ma soltanto la quantità e questo come normale conso- 
guenza dell’azione di sciopero 


Nella mattinata di ieri 


Taranto ferma 
per lo sciopero 

Chiesta l’esenzione dall’imposta complementare 

Tini nnsfrn rnrrisnnmipnfp ! con S 1 * uffici distrettuali delle 

Ual nostro corrispondente , mDOSte _ con le organizza 


TARANTO. 11 
La città è stata stamane 
paralizzata per tre ore dagli 
operai dell’ìtalsider in lotta 
contro la decisione del mini¬ 
stro socialdemocratico Preti 
di far pagare loro l’imposta 
complementare come se fos¬ 
sero dei redditieri Cosi oggi 
gli operai del primo turno 
hanno bloccato gli impianti e 
usciti dalla fabbrica sono ve¬ 
nuti nel centro cittadino oc¬ 
cupando il ponte girevole, uni¬ 
ca via d’uscita daìla città. La 
occupazione è durata dalle 
9,30 alle 12,30 ed era permes 
so transitare solo ai pedoni, 
alle autoambulanze, ai pron¬ 
to soccorso e ai motocicli. An¬ 
che l'arcivescovo monsignor 
Motolese ha dovuto oltrepas¬ 
sare il ponte girevole a piedi 
fra due ah di lavoratori. Men¬ 
tre durava l’occupazione, con 
ima parte degli operai che 
rimaneva dinanzi alle porti¬ 
nerie dell’Italsider, i dirigenti 
sindacali e un nutrito gruppo 
di lavoratori si recavano al¬ 
l’Intendenza di finanza dove 
erano ricevuti dal direttore. 
Il colloquio aveva esito nega¬ 
tivo in quanto, secondo il di¬ 
rettore. la questione non di¬ 
pende dagli uffici di Taranto. 
Il prefetto ha telefonato al 
ministro delle Finanze che 
manderà immediatamente un 
ispettore che avrà incontri 


con gli uffici distrettuali delle 
Imposte e con le organizza¬ 
zioni sindacali. 

Queste notizie sono state co¬ 
municate ai lavoratori che so¬ 
stavano sul ponte e l’assem 
blea ha deciso di sbloccare 
alle 12,25, 11 ponte girevole, 
di tenere assemblee in tutti ì 
reparti della fabbrica e inve¬ 
stire del problema tutta l’a¬ 
rea industriale m attesa del 
risultati dei colloqui con l’i¬ 
spettore ministeriale. La deci¬ 
sione di questo sciopero è 
stata presa dai lavoratori nel¬ 
la stessa mattinata di oggi, 
dopo rincontro di Roma fra 
ministero e organ.zzazioni sin 
dacali avvenuto il giorno 8 
u. s. In quello stesso gior 
no si sarebbe dovuta tenere, 
come annunciammo, la mani 
festazione in città che fu so¬ 
spesa in occasione appunto 
dell’incontro. A Roma il mini¬ 
stro Preti non si fece trova¬ 
re, lo sostituì 11 sottosegreta 
rio Machiavelli il quale co 
mimico che nessuno avrebbe 
pagato fino a quando non fos¬ 
sero stati esaminati i ricorsi 
e che comunque 1 redditi al 
di sotto dei due milioni non 
sarebbero stati colpiti da que- 
st’altro balzello. Invece la 
musica che si suonava a Ta¬ 
ranto era del tutto diversa: 
l’ulficio distrettuale ha conti¬ 
nuato a dire che entro il 18 
febbraio bisognava pagare. Di 
qui la forte protesta di oggi 


Tabacchine 


PRIMO INCONTRO 
PER IL CONTRATTO 


Si è svolta la prima sessio¬ 
ne di trattative per il rinnovo 
dei contratti di lavoro del set¬ 
tore della lavorazione della fo¬ 
glia del tabacco (contratto per 
le maestranze operaie, per gli 
intermedi e gli impiegati) del¬ 
le aziende ATI (gruppo a par¬ 
tecipazione statale). Erano pre¬ 
senti oltre 50 lavoratori degli 
stabilimenti di Salerno. Lancia¬ 
no e S. Maria Capua V etere. 


Rotte le trattative 
per II settore 
del vini e liquori 

Nuova rottura nelle trattati¬ 
ve per il rinnovo del contratto 
nazionale del settore vini co¬ 
muni ed aceti che è rimasto 
bloccato mercoledì scorso da 
un forte sciopero nazionale. 

I padroni oltre a ribadire le 
posizioni inaccettabili espresse 
nella sessione del 3 febbraio 
per i vini speciali e liquori 
(niente salario garantito, nien¬ 
te classificazione unica, blocco 
della contrattazione . articolata, 
niente consigli di fabbrica) 
hanno fatto proposte di gra- 
dualizzazione di istituti quali¬ 
ficanti come la riduzione dello 
orario di lavoro e rifiutato di 
pronunciarsi suH’aumento del- 
L retribuzioni. 

Ciò richiede — dice un co¬ 
municato dei tre sindacati — 
la ulteriore intensificazione del¬ 
la lotta attraverso lo appesan¬ 
timento dei modi di svolgimen¬ 
to delle 16 ore di sciopero ar¬ 
ticolato da svolgersi entro il 
16 febbraio, con manifestazio¬ 
ni esterne alla fabbrica 


L'Associazione del settore pri¬ 
vato (APTI) aveva in preceden¬ 
za (nella sessione del 4 feb¬ 
braio) rifiutato ogni dialogo. 

La Intersind invece ha dichia¬ 
rato di essere disponibile a rag¬ 
giungere un accordo per il rin¬ 
novo del contratto nel più bre¬ 
ve tempo possibile ed ha auspi¬ 
cato che l’APTI si incammini 
sulla stessa strada. 

Le Segreterie nazionali della 
FILZIAT CGIL. FISBA CISL. 
UISBA-U1L a nome della dele¬ 
gazione sindacale hanno espres¬ 
so condanna dell'atteggiamento 
dell'APTI ed invitato IntersimJ 
e ATI a manifestare nei fatti 
la disponibilità al rinnovo del 
contratto confermando che tut¬ 
ti i lavoratori sono mobilitati 
ed in lotta per portare a tratta¬ 
tive costruttive anche l’APTI. 
La trattativa è stata aggiorna¬ 
ta a giovedì 17 dopo che l’In- 
tersind si è impegnata sulla de¬ 
correnza del nuovo contratto 
dal I. ottobre 1971. sulla stipu¬ 
la di un contratto unico per 
maestranze operaie, intermedi 
ed impiegati; sulla durata del 
contratto di 2 anni; e sul da¬ 
re una risposta concreta nella 
sessione di trattative di giove¬ 
dì -17 per gli altri punti della 
piattaforma rivendicativa. 

- La delegazione presente alle 
trattative e le Segreterie na¬ 
zionali, hanno deciso di convo¬ 
care assemblee in tutte le fab 
briche dell’ATI per consultare 
i lavoratori e tenere viva la 
mobilitazione per la prossima 
sessione. 

E’ stato deciso di far cffcC» 
tuare una giornata di lotta in¬ 
sieme ai braccianti il 18 o 17 
febbraio secondo le decisioni 
provinciali che coinvolgono ATI 
e private. 
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Furibonda sparatoria in un circolo di Porto Empedocle 


e 

■ 

razziano i tavoli da gioco 

* 

Un loro complice all'ospedale - Ancora poco chiari i particolari - Almeno una deci¬ 
na nello scontro: nessuno preso • La chiave dell'episodio negli ambienti « bene »? 


Dopo 43 giorni dall'arresto per la. sconvolgente tragedia di Marsala 


GUARRATO IN LIBERTA 


Solo Vinci lo accusava: «Ha visto 

• • 'i * ^ , 

morire le bimbe e poteva salvarle» 

L’uomo sospettato di aver taciuto quanto sapeva, sulla vicenda si era sempre proclamato innocente 
La decisione del giudice istruttore era scontata, ma è giunta inattesa - L’assassino dopo le prime 
accuse aveva ritrattato - Mosse contraddittorie in un’inchiesta che era stata condotta con abilità 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 

' Due morti ed un ferito gra¬ 
ve costituiscono il terrificante 
bilancio di un selvaggio we¬ 
stern che ha avuto per teatro 
la notte scorsa prima i locali 
di un « circolo * che sembra 
avesse tutti i crismi di una 
vera e propria bisca, e poi la 
centralissima via Roma, a Por¬ 
to Empedocle, due passi da 
Agrigento. 

Accanto ad alcuni elementi 
decisivi ma ancora oscuri (chi 
ha sparato per primo, in quan¬ 
ti hanno sparato, chi ha ucci¬ 
so) la vicenda presenta altri 
elementi invece chiarissimi nel¬ 
la loro ferocia. 

Intanto, benché il volume di 
fuoco della sparatoria abbia ri¬ 
levato a posteriori la presen¬ 
ta almeno di una decina di pi¬ 
stoleri, dal campo di battaglia 
è stata fatta frettolosamente ma 
perfettamente sparire ogni trac¬ 
cia d’arma prima dell’arrivo 
dei carabinieri. Poi — e peg¬ 
gio — non si riesce a trovare 
uno solo dei complici e dei te¬ 
stimoni della spaventosa batta¬ 
glia: di mezzo non ci sono solo 
i due morti e il ferito (cioè il 
rischio di incriminazione per 
gravissimi reati) ma anche le 
ombre, non meno pesanti, ad 
una maschera di paludata ri¬ 
spettabilità piccolo borghese che 
l’impresa di due sciagurati ha 
spazzato via. 

Tutto infatti è cominciato 
quando all’ingresso del circolo 
« Garibaldi » si son presentati, 
armi in pugno, il quarantenne 
Enzo Lala ed il cinquantenne 
Vincenzo Castelli. - ambedue di 
Porto Empedocle. Quest’ultimo 
grida: « Fermi tutti, questa è 
una rapina ». I giocatori sem¬ 
brano rassegnati tanto che il 
Lala ha il tempo di afferrare 
e mettersi in tasca quasi 600 
mila lire. 

Ma quando l’impresa pareva 
ormai esser giunta in porto, 
ecco probabilmente la feroce 
reazione di uno dei giocatori 
che tira fuori la pistola e co¬ 
mincia a sparare all’impazza¬ 
ta. I rapinatori rispondono al 
fuoco indietreggiando. Lo scon¬ 
tro si trasferisce per strada: 
è una vera e propria battaglia 
cui partecipano in molti. 

Saranno stati un paio di mi¬ 
nuti in tutto, di fuoco inferna¬ 
le. Poi. il silenzio. Sul selcia¬ 
to tre corpi: quelli, sfigurati e 
ormai immoti, del Lala e del 
Castelli; e quello, che invece 
dava ancora qualche segno di 
vita, di un avventore del circo¬ 
lo. il trentanovenne Carmelo 
Albanese, proprietario di ca- 
mions. Dal momento che. al¬ 
l’arrivo sul luogo del western, 
i carabinieri non hanno trovato 
alcun altro (e tanto meno trac- 
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Rinviato 
a giudizio il 
primario de 
senza laurea 


PISTOIA, 11 

Al termine di una rapida 


Bambino 
travolto da 
una slavina 
a Cervinia 


TORINO. 11 

Continua il maltempo su tut- 


Dalla nostra redazione 


Innocente 
7 mesi 
in galera 
incolpato 
di sequestro 

Una ferita e l'assenza 
dall r ovile erano basta¬ 
le perché il pastore fos¬ 
se sfato considerato reo 


Dalla nostra redazione 


istruttoria sommaria il procu- to il Piemonte e la Valle d’Ao- sa , e inattesa anche per lo 

ratore della Repubblica di Pi- sta con abbondanti nevicate stesso Guarrato che aveva 

stoia dott. Giuseppe Manchia sulle montagne oltre i mille sempre ostinatamente prote- 

ha rinviato al giudizio del tri- metri e pioggia in pianura, men- stato la sua innocenza, sin 

bunale l’ex sindaco de di Pe- tre persiste il grave pericolo dalla sera del 29 dicembre 

scia, il primario senza laurea di slavine e valanghe. scorso quando era stato arre- 


palermo, li Dalla nostra redazione 

Giuseppe Guarrato, il contadino 50enne che Michele Vinci CAGLIARI, 11. 

Il rapitore delle Ire bimbe di Marsala — aveva tentato Luigi Manca, pastore di 24 
di coinvolgere nell'orrendo delitto, è stato prosciolto e scarce- anni, da Alà dei Sardi, arre¬ 
rato questa sera per ordine di quello stesso giudice istruttore stato e incarcerato sette mesi 

Libertino Russo che, dopo aver tenuto in galera l’innocente {. a P er }} sequestro dei possi- 

per 43 giorni, (sembra contro il parere del procuratore Terra- ° 

nova) si è finalmente convin- stato liberato stamane per 

to che fosse venuto melo f*******"""^"^^^™™*** 1 ^ mancanza di prove a suo ca- 

qualsiasi indizio di responsa- , . ric °; 

bllità a suo carico. . Secondo 1 carabinieri 

Pure ormai scontata, la , ' £he jl? 

decisione è giunto ìmprovvi- ° d n 


di slavine e valanghe. scorso quando era stato arre- 

Mario Biscioni di 46 anni: do- Una slavina si è staccata nel stato In base ad alcune dlchia- 

vrà rispondere di falsa attesta- pomeriggio dalla Cresta . del razioni del reo confesso Vin- 
zione sulla propria qualifica, Furggen (Cervinia) precipitan- ci. - 

usurpazione di pubica funaio- £- STTl SJSST 

ne a »■ a t sbava un 'gruppo di turisti mi- proprietario del fondo In cut 

vo dell attività medica nonché j anesb tra cui la signora Pa- si trovano sia la profonda ca- 
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Furggen (Cervinia) precipitan- ci. 
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do sulla pista n. 6 del Theo 


Costui, aveva in sostanza 


dulo dove in quel momento tran- | sostenuto che II Guarrato — 
sitava un gruppo di turisti mi- | Proprietario del fondo in cui 







di truffa aggravata contro lo 
ospedale di Pescia. Per anni 


vesi con il figli Federico di 10 
anni. La donna è stata parzial- 


e anni infatti ‘ egli ne è stato mente investita dalla slavina. 


va dove furono gettate e ago¬ 
nizzarono per tre giorni Nin¬ 
fa e Virginia Marchese, e sia 



C auui Iiuaui c oiaiw IIIUIIL* ìmuMlltt udiid smviiirt, t. «aciirtrila in nni 11 tflvio! 

primario senza che mai si sco- ma è subito riuscita a risalire ne sevresato Drima che mn 
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prisse l’assoluta sua mancanza alla superficie, dove però, non risse g la S nipotina Antomdla 

di ogni titolo. Senza la laurea ha piu trovato il figlio, eviden- valenti — doveva avere ne- 

del resto, Biscioni superò i con- temente trascinato a valle dal- cessariamente udito nel corso 

corsi. - la massa nevosa. E’ stato su- d j qualche vìsita nel fondo 1 

Biscioni fu arrestato su or- bit ° dato J allarme; sono sul lamenti delle due povere so- 

dine di cattura del procurato* P°?J° sc l uac jf. e di carabinieri e relline, quando non addirit- 

re della Repubblica il 15 i?en* della guardia di finanza^ del tura visto la Antonella prigio* 

naio scorso e rimesso in liber* soccorso alpino con cani da nlera. 

tà provvisoria dal giudice istruì-’ valanga nel tentativo di ntro- Per rendere anzi più credi¬ 
tore il 29 gennaio successivo. vare 11 bimbo. bile il suo tentativo di trova- 

Solo alla scoperta della truf- I mezzi speciali dell’ANAS e re un oggettivo correo della 
fa Biscioni si era dimesso dal- delle amministrazioni provincia- 

la carica di sindaco di Pescia li stanno lavorando lungo le* 


Per rendere anzi più credi¬ 
bile il suo tentativo di trova¬ 
re un oggettivo correo della 

fa Biscioni si era dimesso dal- delle amministrazioni provincia- ,mp ,?f a * 3 f ^ 0,pa ? 

la carica di sindaco.di Pescia ti stanno lavorando lungo le' ròtSto 

e da quella di primario del strade interrotte ieri. denunciare tutto e quindi sai- 

reparto ortopedico dell ospeda- 1 lavori procedono a rilento vare la yit de „ e £ fornhl- 

le pesciatino. ove aveva esercì- anche perche e ancora grave il __ , MirhPif» vino! aveva af- 

tato senza, essere laureato. pericolo di altre slavine fermato che la ninnto nrima 
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ANCONA — Un aspetto della tendopoli Installata in Piazza d'Arml 


Riprende la vita con l’esaurirsi del movimento tellurico 

AD ANCONA L’INCUBO È FINITO 


Hanno riaperto fabbriche, cantieri edili ed esercizi commerciali - Rimane urgente il problema 
dello sgombero delle tendopoli e dei vagoni ferroviari - Il comunicato dell’ufficio di coordina¬ 
mento della Regione - Nei giorni 19 e 20 il congresso provinciale dei comunisti anconetani 


di un avventore dei circo- n . . , 

il trentanovenne Carmelo Dal nostro COrriSpOIldCDte 

nese, proprietario di ca- ANCONA 11 

s. Dal momento che. al- „ n periodo sismico si è esaurito », ha dichiarato oggi il 
ivo su uogo e es . p r0 f_ Peronaci, direttore del Centro geofisico nazionale. E' 

,a f ras « che gli anconetani attendevano con ansia. L'incubo, 
delle armi, fatte sparire dunque, e finito. Ancona, nel cuore della notte del 2o gennaio 


evidentemente da qualcuno de fu squassata - nel mentre una sorta di gigantesco rimbombo 
gli stessi frequentatori del cir- irrompeva nella citta — da un primo, violento scrollone. II 

r-n.nl metili è diventato l’uni- fenomeno si ripetè più volte il --- ... 

co òunto di riferimento tir Biomo successivo e. dopo una vedere per permettere I imme- 

co punto di riferimento per sQsta riprese n 4 febbraio diata ripresa delle lezioni an- 

sbrogliare la terribile matassa. raggiungendo una frequenza os- che nelle scuole e negli istituti 

Già dopo un primo, breve in- sessionante. che hanno avuto la sede disse- 


sbrogliare la terribile matassa. 

Già dopo un primo, breve in¬ 
terrogatorio in corsia, il sosti- 


In tutto il periodo sismico 


che nelle scuole e negli istituti 
che hanno avuto la sede disse¬ 
stata. Ovviamente, subito deve 


tuto procuratore di Agrigento. sono state registrate ben 600 essere avviata a ricostruzione 

dottor Mirotta. non considera- scosse telluriche. Non si sono edilizia. Sono stati ottenuti 15 

va più, stamane, l’Albanese co- avute vittime (se non per col- miliardi. Ne occorrono 37 solo 

me un semplice testimone (a lasso provocato dallo spavento) Pe 1 " Ancona. Di qui la nenie- 

lui naturalmente si deve la ero- e nemmeno molti crolli. La U ?, a 

naca della prima parte della città — apparentemente quasi traverso il congegno del decre- 

ramnaì ma un indiziato di rea- intatta all’esterno — è rimasta. to per non perdere tempo. 

to e ne diTooneva quindi il in realtà, gravemente dissestata Per i provvedimenti legna¬ 
to. e ne disponga quindi u , onr „ (tullo nei quartieri storici. tivi. oltre che dalle rappresen- 

piantonamento in una stanza Cealinaja e cen Unaia di edifici tanze parlamentari, direttrici 

dell ospedale ben protetta. Que- pubblici e privati sono inabita- basilari verranno dalla Regio- 

sto non solo perche si sospetta bil j p ert bt e ingentissime si so- ne che ha Istituito un'apposita 


% ' i \ 

A Catania dopo il primo arresto continuano le indagini 

Fu solo rinfermiere a uccidere 
il ragazzo subnormale in fuga? 

Fortunato Di Patti non voleva essere riaccompagnato all'Istituto 
Santa Maria del Carmelo e si ribellò - Colpito con il cacciavite 


ne»). Michele Vinci aveva af¬ 
fermato che la nipote prima 
di morire gli confidò di esse¬ 
re stata vista da qualcuno, un 
qualcuno che non poteva es¬ 
sere altri che il Guarrato dal 
momento che era l’unico ad 
avere le chiavi del podere e 
della casupola. 

Senonché. appena una set¬ 
timana dopo questa versione 
dei fatti (in base alla quale e 
malgrado molteplici perples¬ 
sità. era stato appunto arre¬ 
stato anche Giuseppe Guarra¬ 
to, e accusato anche lui dì 
triplice omicidio aggravato) 
il Vinci si rimangiava ogni 
accusa fornendo, cosi e con al¬ 
tri elementi, nuovi segni di 
quella sua complessa psico¬ 
patologia che suggerivano al 
Gl. Russo la decisione da un 
canto di annullare un già pre¬ 
visto confronto tra accusa¬ 
tore e accusato, e dall’altro 
di disporre invece Immediata¬ 
mente una minuziosa peri¬ 
zia medica sul rapitore delle 
bambine, che appunto per 
questo, si trova ora sotto os¬ 
servazione nel carcere roma- 




Giuseppe Guarrato 


stato liberato stamane per 
mancanza di prove a suo ca¬ 
rico. 

Secondo 1 carabinieri — 
che avevano proceduto alla 
sua cattura su mandato del 
magistrato Inquirente — 11 
giovane Manca era Implicato 
nel rapimento del Camboni. 
Unico indizio: l’assenza del pa¬ 
store dall’ovile (se ne era an¬ 
dato in città per còmpere, la¬ 
sciando il piccolo gregge di 
famiglia alla custodia di ami¬ 
ci) nella giornata del 4 mag¬ 
gio dello scorso anno, cioè al¬ 
lorché l’allevatore di Ploaghe 
venne sequestrato da una ban¬ 
da di tre o quattro uomini 
armati e mascherati 

In un momento successivo, 
esattamente 11 23 maggio, av¬ 
venne un conflitto a fuoco, 
che portò alla rottura delle 
trattative, già ben avviate, tra 
i parenti dell’ostaggio e gli 
intermediari del bandito. Da 
allora di Francesco Camboni 
non si sono avute più notizie: 
probabilmente è morto in pri¬ 
gionìa, o lo hanno fatto spa¬ 
rire, a soli 41 anni. 

Per una singolare coinciden¬ 
za, Luigi Manca — dopo lo 
scontro tra banditi e carabi¬ 
nieri — tornò dall’ovile in 
paese che zoppicava. Per gli 
inquirenti non c’erano dubbi; 
si era ferito durante il con¬ 
flitto a fuoco. Invano il pa¬ 
store spiegò di essere caduto 
accidentalmente sui monti, 
mentre portava al pascolo le 
pecore. Il medico che lo cu¬ 
rò, Battista Sini, di 72 anni, 
venne fermato per favoreggia¬ 
mento, e rilasciato più tardi. 
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Quattordici paesi sommersi dalla neve 


Iran: 4.000 sepolti 
ma lo Scià nega 
e resta in vacanza 


hi ' ' TEHERAN. 11 un portavoce del monarca ha 

ti Il primo ministro Hoveida smentito, ai giornalisti che 

a ouesri svìIuddì è stato di° 113 Proclamato oggi in tutto II glielo chiedevano per telefono, 

la nur contato snar Paese lo « stoto d’emergenza » che nell’Iran vi sarebbero sta- 

ri oir.nq rrqt n ciril mentre elicotteri e treni spe- te le bufere di neve, con con- 


a quest! sviluppi è stata di- 

cerciziorw dpVVjnarrltnf C <i<v mentre elicotteri e treni spe- te le bufere di neve, con con- 

vrehhe miindi niuttrwto alla cia11 trasportano le squadre di seguente scomparsa di oltre 

asserito nec^sità del ma"i- soccorso per la ricerca di ol- 4.000 persone. « Ci siamo mes- 

stratn di dìcnm-r»» Hi pipmin. tre 4.000 persone che risultano si in contatto con le autorità 

ti sufficienti ner contraddire disperse a causa delle tor- di Teheran e abbiamo accer- 

una volto e per tutte alcuni mente di neve abbattutesi nel- tato che le notizie non corri- 

« riscontri obiettivi » delle ac- le regioni di Khoheen e Ta- spondono a verità » ha detto 


o riscontri obiettivi » delle ac- * e regioni ai tvnoneen e 
cuse del Vinci, che avrebbe- kestan, circa 180 chilome 
ro concorso alla decisione di da Teheran, dove la coli 
spiccare il mandato di cattura bianca ha raggiunto 1 altezza 
nei confronti del contadino. dl da f metri e mezzo. B 
Quali fossero questi riscon- 14 villaggi dell’Iran merlo 

tri non è stato tuttavia mai na * e sono rimasti sepolti 


kestan, circa 180 chilometri ai giornalisti il segretario del- 

da Teheran, dove la coltre lo scià, Ayadi. 


In realtà lo scià non ha 


di due metri e mezzo. Ben nessuna intenzione di rivede- 
14 villaggi dell’Iran meridlo- re il suo programma di va- 


dell ospedale ben protetta. Que- pubblici e privati sono inabita 

sto non solo perche si sospetta biU Perdite ingentissime si so 

che il ferito abbia partecipato no avu te per il blocco prolun 

attivamente alla sparatoria. ga t 0 de lle attività produttive 
ma perché si ha motivo di ri- Ora è giunto il momento del 
tenere che egli tenti di copri- la ripresa e della ricostruzio 
re altre responsabilità, e spe- ne. Oggi fabbriche, cantieri 
tificamente quelle di un fra- cdd ‘- mo ^' esercizi commer 

lello che non è stato ancora f ,a *' hanno ulteriormente . 

, . ... u lunnato la loro attività. Già da 

rintracciato e che. almeno in gj orn j scorsi. aU'attenuarsi de 

via d. ipotesi, potrebbe essere | jsma _ migljaia di cittadini _ 


fljhl rnittrn rnrrisnnnifont* so Qualche ora prima dal ricerca del fuggitivo. Il Di 

uai nostro cornsponaenie magistrato inquirente, dottor Fatti sarebbe stato ritrova 

CATANIA, 11. Grassi. to appunto dallo Spanò, men¬ 

ci sono voluti due mesi di L’imputazione elevata a tre si ag( 
ininterrotte e laboriose in- carico dello Spanò è di orni- castagno. 


Io con il cacciavite de tto. 

Scarcerato Giuseppe Guar¬ 
rato resto dunque 11 fatto, 
ricerca del fuggitivo. Il DI francamente sconcertante del- 


de sono rimasti sepolti canze a St. Moritz, e per que- 
Stamane la radio governa- sto fa dire ai giornalisti che 


tiva ha annunciato che le pri¬ 
me squadre di soccorso giun¬ 
te nelle località colpite ave- 


in Iran non è accaduto nulla. 

Qualche ora dopo (poiché 
la radio di Teheran aveva da- 


«crebbe stato ritrova- la disinvoltura con cui il giu- vano estratto dalla neve 29 to l’annuncio già detto; e poi- 

to LS dàllo Soanò men- dice Russo ha sviluppato. cadaveri nei villaggi di Dara- chè I giornalisti erano entrati 

t contro l’evidenza delle cose e keh e Abassada; in contatto diretto con la ca- 


*tfL a f g,raVa ÌU Un bOSC ° dl della stessa contradittorìa 


bili. Perdite ingentissime si so- ne che ha istituito un apposita dagini per portare gli inqui- culto volontario aggravato L’infermiere avrebbe aspra- chiesta che Invece — neila mento dello scia dell’Iran, Re- gendogli al telefono le dichia- 
no avute per il blocco prolun- commissione di studio. L ufficio renti a una svolto decisiva dai futili motivi e dalle se- mente rimproverato Fortu- sua prima fase, quando era za Palhevi di fronte a questa razioni del primo ministro Ho* 

gato delle attività produttive. di coordinamento per 1 assisten- m mento all efferata ueelsio- vizie. L imputato si procla- nato, ordinandogli poi di se- stata diretta in modo risolu- sciagura che ha colpito 11 suo veida sulla dichiarazione dello 

Ora è giunto il momento del- za, pure istituito dalla Regio- ne ì * red cenne sub:nor- ma innocente ed ha fornito guirlo fino all’istituto. Il ra- tivo dal procuratore Terra- Paese. Questa mattina nella astato d’emergenza», a Vi lio 

la ripresa e della ricostruzio- ne, ha chiesto calle comunità male Fortunato ui ratti, ri- un alibi che e adesso sotto- gazzo, che aveva già mo nova — fu presa da tutti a cittadina turistica svizzera di già detto che non è vero. Mi 


della stessa contradittoria per- Semplicemente Infame con- pitale iraniana) i giornalisti 
sonalità del Vinci, una in- tinua ad essere II comporta- hanno richiamato Ayadi leg- 


Òra è giunto il momento del- za. pure istituito dalla Regio- 

la ripresa e della ricostruzio- ne, ha chiesto calle comunità 

_ . ... • l _■ • _r 1 I* 1 _- _ _ 


ne del tredicenne subnor¬ 
male Fortunato DI Patti, ri 


ne. Oggi fabbriche, cantieri locali marchigiane e alle re¬ 
edili. molti esercizi commer- gioni contigue di continuare la 

ciati hanno ulteriormente svi- generosa opera già posta in at- 

luppato la loro attività. Già dai to ora che ci si avvia verso 

giorni scorsi. aU'attenuarsi del una delicata fase di normalìz- 

- >_.i- • j: i _ J:_: __ _ _ t _* ___ A r 


locali marchigiane e alle re- coverato presso l’istituto posto all’attento vaglio de- I strato di possedere un ca- I modello per prudenza, sag- 

_.• »• ___I rinlr fili A {finoro ri moocono innitìrontì* cnmKrq rvarn I _ i r-f - * _ j: I ® 


gioni contigue di continuare la I dell’ ODA (Opera diocesana gli inquirenti; sembra però I ratiere insofferente di ogni I gezza, umanità. 


zazìone: ciò potrà essere ef 


anche lui ferito, seppur piu ( j pendolari del terremoto» — fettuato soprattutto favorendo cembre scorso m un bosco stato trasferito al carcere 

lievemente, come altn awcn- eran o coraggiosamente rientra- il ritorno dei cittadini di An- dl ca ? ta f no , dlst ^ n |? circa giudiziario di Catania, 

lori del «Garibaldi». ne j i U0 g 0 di lavoro per poi eona e degli altri comuni col- wPiiu^ a a sede Ecco come, secondo lac- 


Ad ogni modo, il magistrato ripartire la sera verso i centri piti alle proprie case. Tutte le 

ha disposto che i tecnici della di sfollamento. Adesso il rien- amministrazioni provinciali e 

scientifica e periti settori effet- tro di tutti coloro che non han- comunali delle Marche, e in 

f,„nn filila una Hi rilievi no avuto case lesionate può particolare quelle dei centri 


assistenza) a Santo Maria che i carabinieri siano in disciplina, avrebbe risposto 

del Carmelo» di Pedara e possesso di prove schiaccian- CO n degli insulti ai richia- 

il cui cadavere venne rinve- ti sulla colpevolezza dello mi deU’infermiere e questi 

nuto la mattina del 12 di- Spanò che da stamattina è avrebbe quindi cominciato a 

cembre scorso in un bosco stato trasferito al carcere picchiarlo, pungendolo anche 

di castagno distante circa giudiziario di Catania. con un cacciavite, 

un chilometro dalla sede Ecco come, secondo l’ac- A « ni Pat, 

dell’istituto. cusa, si sarebbero svolti 1 ti a ?^bte Sto SioSdo 

Ieri, finalmente, le Inda- fatti che avrebbero condot- “ PfiiT £ 
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St. Moritz, dove lo scià sto J dite le stesse cose di prima, 
trascorrendo le sue vacanze e io vi dico che non è vero » 
invernali con la famiglia (vi 1 ha risposto Avadi e ha rlat- 
possiede ima lussuosa villa), toccato il telefono. 


cusa, si sarebbero svolti i 
fatti che avrebbero condot- 


Gl 51 Vili* II Idilli, mrciw n » tv«r ri ululimeli §ji t*%> inviai* c - - ^ j i» . ..._. , ,, . » ■ con un pugno al naso lo 

tro di tutti coloro che non han- comunali delle Marche, e in nPuirìtà^inSpanò e l’infermiere, per¬ 
no avuto case lesionate può particolare quelle dei centri J|no ad C ora e^ carabT mate La matth^deini dV dendo 13 testa ’ avr€bbe te P; 

essere definitivo. Certo, i prò- costieri, sono invitate a segna- nitri ^nnnn c«^,fi 1 1f 1 pato la bocca e 11 naso al 

«55* watJSS 0 d^KK ^ ff 2f a S d0 . 1 ° 


- scientifica e periti settori effet- tro di tutti coloro cne non nan- comunali delie Riarcne. e in 

turno tutta una serie di rilievi ™ avuto case lesionate può particolare quelle dei centri 

__i, essere definitivo. Certo, ì prò- costieri, sono invitate a segna- 

! blemi e le esigenze sono pe- lare alla Regione le proprie 

ne dell Albanese con i riscontri santi e molteplici. Anzitutto le disponibilità in ordine alla si- 

obiettivi dell inchiesta. Ad esem- tende e i vagoni-rifugio vanno stemazìone sopra indicato che 

pio. il ferito sostiene — natu- subito smobilitati: necessari nei si prevede di media durata ». 

ralmente — di non aver spa- momenti di emergenza, hanno Intanto continua, copiosamen- 
rato: gli è stata fatta questa completamente esaurito il loro te. l’efficace intervento degli 

sera la prova del guanto di pa- compito. La Regione e gli En- Enti locali: tre eamions di vi- 


tende e i vagoni-rifugio vanno stemazìone sopra indicato che 
subito smobilitati: necessari nei si prevede di media durata ». 
momenti di emergenza, hanno Intanto continua, copiosamen- 


di Pedara, Giuseppe Spanò la sua scomparsa metteva in tento^^clò^gH Avrebbe* 00 ! 
di 21 anni, in esecuzione di allarme il personale di servi- Setto attorno alesala un 

un manHoln Hi raflit» .mo, ci Hau. <-„Kifn alla SlIclUj 8UOII10 alia gola UH 


sera la prova del guanto di pa- compito. La Regione e gli En 
raffina, che potrebbe dire do- ti locali hanno indicato giusta 


mani esattamente l’opposto. Al¬ 
trettanto ovviamente l’Albane¬ 
se sostiene che i due rapinatori 
hanno sparato, e per primi: 
guanto e autopsia (quest’ultima 
verrà effettuata domani) po¬ 
trebbero dire il contrario. 


9- f- p- 


ti locali hanno indicato giusta- veri sono giunti da Bologna, ul- 

mente la strada della requisì- teriori invii di derrate sono 

zione di case sfitte, di alberghi stati preannunciati in mattina- 

e altri edifìci nella città o il ta da Reggio Emilia, ospitali- 

più possibile vicino. Si pensa tà per mille persone offerta da 

anche al noleggio di navi da Rimini, comuni marchigiani co- 

lasciare alla fonda nel porto: me quelli di Pesaro (qui an¬ 
si sono fatti i nomi della « Ca- che la Provincia) di Castriti 

nbia ». ora a La Spezia e del- dardo, di Macerata. Porto Re- 

l’cx transatlantico « Vulcania ». canali. Fano. Ascoh Piceno. 

Negli stessi modi si dovrà prov- si stanno prodigando seguendo 

le direttive della Regione, per 
assistere gli sfollati da Anco- 

- na. Le giunte dei Comune e 

della Provincia di Pesaro — un 
aperto e leale riconoscimento 
è venuto anche dalla RAI-Mar* 
che — hanno rifornito con ca¬ 


irn mandato di cattura emes- | zio che si dava subito alla 

E' del rinascimentale Vittore Crivelli 

PREZIOSO POLITTICO 
RUBATO NELLE MARCHE 


Arrestato il padre sotto accusa di « abbandono » 

con un pugno ai naso 10 ™" — 

Spanò e l’infermiere, per- 1*1 1 111 

Muore bimbo nel rogo della casa 

dolo in fin dl vita; non con- 1 ' ! • _ - 

dove dormiva con cinque fratellini 

pe, fino a ucciderlo. Gli indi- ... , ✓ * 

zi che hanno portato gl) in- ' _ 

SSTS& “ chfè ^ tra » edia in povero alloggio di Cuorgne 

l’altro nipote del - direttore ... .... 

provinciale dell’ODA il sacer- TORINO, 11 Cuorgné in fretto e furia per settimo figlio 

dote Antonino Calamma, l’au- Orribile tragedia, questa not- un motivo più che giustifica- La numerosa famiglia abi- 

tore del delitto, sono soprat- te a Cuorgné. un paese del to: aveva Infatti avuto noti- tava in un alloggio delle ca- 
tutto due: il primo e il più Canavese a circa 40 chilome- zia che ieri pomeriggio sua se popolari, situate nel bor- 


tutto due: il primo e il più Canavese a circa 40 chilome- 
importante è quello che sul tri da Torino. In un tragico 


moglie, la madre dei sei barn- go delle manifatture tessili 



Nostro servizio 


sono risultate dello stesso otto mesi. Nella stessa stan- leva logicamente cercare di alcune scintille cadute da una 

gruppo sanguigno di Giusep- za dormivano altri cinque suoi avere sue notizie. Questo mat- stufa su di una catasta di le- 

pe Spanò e che si presume fratelli più grandi, che fortu- tina Io sventurato, disperato gno, che è avvampata e ra- 

A A A. X _ a _ X a ! a. X _ . 1 a « m • a _ m a . «a. » a a . _ a. — — * a a. 


ticina laterale e hanno aspor- pe ispano e che si presume . .. _ _ _ . - -—,- 

tato la tela che non è la abbiano macchiato i vestiti natamente non hanno subito per la tragica perdita del suo 


FERMO, 11. prima, nelle Marche, che vie- de , lla vittima quando questi gravi ustioni. 


Un Importante dipinto di ne rubata. 


colpi con un pugno al naso 


per la tragica perdita del suo pidamente ha diffuso il fuo- 
bimbo più piccolo e per la co nella stanza dove dormiva- 


Vittore Crivelli (fratello del Come si ricorderà Infatti 11 suo seviziatore. 


mions di viveri, medicinali, at- più 1)010 P ltt °re del Rinasci- vari altri furti di dipinti di Si ha comunque l’impressio- disgrazia a notte inoltrata, carcere. 


I genitori dei sei bambini, totale distruzione del suo già no i bimbi e successivamen* 

ai momento della spaventosa povero alloggio, è entrato in te In tutto il piccolo alloggio. 


Il terribile rogo è stato no- 


trezzature di ogni genere il co- niento, Carlo di scuola veneto- autore e di valore Ingente co- ne che il suo alibi debba erano fuori casa: Il pretore Si tratta dell’operaio Anto. tato quasi per caso da due 
mime di Falconara Marittima lombarda), un polittico della no stati commessi nella no- crollare da un momento al- di Cuorgné, dott Boggio, do- nio Gagliardo, di 32 anni, spo- carabinieri della stazione di 

Fra Pesaro e Falconara è av- misura di metri 2,50x2,55, è stra regione a causa, soprat- l'altro e che debbano segui- po avere a lungo interroga- sato da circa dieci anni con Cuorgné che, verso mezzanot- 

vpnuto sniin rimwrvprwrp Ho) scomparso stanotte dalia^chie- tutto, delia scarsa sorveglian- re, a quello già effettuato to il padre dei bimbi, ha Angelina Bove. Dal loro ma- te, sono passati nei pressi 

trimonio erano nati sei figli della abitazione dei Gagliar- 


vennto «nttn rimnorvAraro HaI vuwi, wh# inxusa sorvegliali- re, a queuo già eiieiiuato ro 11 paure aei oimui, na 

terremoto un eccezionale indi- M di 530 AB 0511 " 0 a Torre za nei confronti di questi pa- delio Spanò, un’altra serie di emesso nei suoi confronti un ...... 

menticabile « cemellacmn » di Palme località vicino a trimoni artistici che. lungi arresti, che vedrebbero coin- ordine di arresto, con le gra- di età dai nove agii otto 

Ou^ta matfùia ràtttvn della Petrao. - dall essere di Interesse solo volti altri dirigenti o perso- vi accuse di «abbandono di si: Teresa, Una, Pierino. An- 

Federarione comunista di An- R valore approssimativo ^P 0 ^importanti per tecnico dell’istituto, indi- minori» e «omicidio colpo- 


U presenfaz!one ufficiale ai massimi dirigenti dell'Alitalia, 
del nuovo programma per le informazioni sul traffico, entrato 
in funzione nei giorni scorsi. Da sinistra: il comandante An 
gelini, direttore del Coordinamento Operativo; il dottor Romiti 
(al centro), amministratore delegato e direttore generale; l'in- 
gegner Veleni, presidente; il comandante Zuccarinl, vicediret¬ 
tore generale tecnico operativo; in secondo piano, dietro il 
comandante Zuccarinl, il vicepresidente, generalo Remondlno. 


cona ha convocato per il 19 20 de ll,°P® ra ^ d * oltre 400 mi- 
febbraio il congresso provincia Boni di lire: questo si trova¬ 
le del partito. Come si ricor- ™ appeso “ pra ™ altare a 
derà, il congresso fu sospeso a w^ìf S3 ’ Raffi I ’ 

nella mattinata di venerdì 5 U mo 

per garantire — come awen- a !l 

ne — un immediato e instan- «^HinSnSl Ch * completavano 
cabile contributo comunista al- 11 _ p ^ 

l'organizzazione del soccorso . tR^oti ladri nottetempo co¬ 
si sembra, sono penetrati nel- 
U/*|| A . jyUnisnan la chiesetta facendo saltare la 

WfllTSr (nvillillin il*hnU wrritiin HI un* rwr. 


tutto 11 paese. 

Antonio Zilliaco 


arresti, che vedrebbero coin- ordine dl arresto, con le gra- di età dai nove agii otto me- do. I due militi, attratti mi 

. -- -. volti altri dirigenti o perso- vi accuse dl «abbandono di si: Teresa, Una, Pierino. An- zialmente da un forte odore 

Il valore approssimativo | le, „ 30110 ‘diportanti per | naie tecnico dell’istituto, indi- minori » e « omicidio colpo- gelo, Giovanna e il piccolo di bruciato, hanno subito do 

ziati di reato, quanto meno so». Sono imputazioni pesan Roberto, il bimbo morto nel- po notato del bagliori attra- 


per favoreggiamento del pre 
sunto assassino. 


tissime, perchè sembra che l’incendio. La madre, Angeli- 
l’uotno si fosse allontanato da na Gagliardo è incinta del 


verso una finestra deil'allo''- 
gio, al primo piano della casa. 


debole serratura dl una por- 
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Tradotti nel 1971 alcuni 
testi fondamentali ' 

Il giovane 
Hegel 
in Italia 


Nel 1971 si è avuta, da 
parte di diverse case edi¬ 
trici, la lodevole iniziativa 
di pubblicare, in prima e- 
dizione italiana, una serie 
di testi giovanili hegeliani; 
testi di cui si è riferito o 
si riferirà su questa pagi¬ 
na. Si è ritenuto, tuttavia, 
non inutile dar conto, 
sommariamente, dei termi¬ 
ni del cosiddetto problema 
del « giovane Hegel » ed of¬ 
frire al lettore un quadro 
d’assieme della situazione, 
nell’editoria italiana, della 
produzione giovanile he¬ 
geliana. 

Il problema della produ¬ 
zione giovanile di un auto¬ 
re, in generale, contiene, ol¬ 
tre al pericolo di una cer¬ 
ta ambiguità, due aspettt 
che possono isolarsi a fi¬ 
ni di chiarezza. Uno, più 
specifico, legato cioè esclu¬ 
sivamente ai testi giovani¬ 
li e per cosi dire, geneti¬ 
co: cogliere i momenti, le 
svolte, l’evoluzione (la Ent- 
wicklung) insomma, attra¬ 
verso la quale giunge a 
maturità il pensiero di un 
autore; per Hegel, dunque, 
si tratta di esaminare il de¬ 
linearsi dello schema logi¬ 
co della dialettica, le diver¬ 
se posizioni attraverso le 
quali passa la critica alla 
etica di Kant, il passaggio, 
vero o presunto, da una fa¬ 
se « illuminista » ad una 
« romantica ». etc. L’altro 
aspetto, più generale, lega¬ 
to cioè non esclusivamente 
alla produzione giovanile, 
è l’individuazione e la va¬ 
lutazione dell'incidenza di 
singoli autori e delle gran¬ 
di correnti di pensiero; la 
ricerca cioè delle « fonti » 
e delle eventuali mediazio¬ 
ni attraverso le quali esse 
giungono ad un autore. Nel 
caso di Hegel il problema 
risiede innanzitutto nel 
rapporto da un lato con 
Tilluminismo tedesco (lo 
Aufklarung) da Lessing a 
Kant, che di questo movi¬ 
mento costituisce, in certo 
modo, la sistematizzazione 
filosofica e dall'altro con 
le tendenze romantiche, 
storiografiche ed estetiche 
in particolare, che vanno 
affermandosi proprio negli 
anni giovanili di Hegel, 
trovando nella cultura te¬ 
desca i maggiori teorici 
(Novalis, Schlegel. Schle- 
iermacher). Più in genera¬ 
le i rapporti con tutto il 
grande processo di elabora¬ 
zione intellettuale della cul¬ 
tura razionalista del '700 
europeo, processo che in 
Germania, peraltro — sa¬ 
rà bene richiamarlo — si 
presenta con caratteri as¬ 
sai particolari; per citare al 
meno alcune delle fonti 
teoriche di Hegel, estranee 
alla cultura tedesca, basti 
indicare: la filosofia della 
storia di Montesquieu, l'or- 
ganicismo politico di Rous¬ 
seau. reconomia politica 
di Smith e di Stewart. Di 
questo insieme di proble¬ 
mi che rappresenta, evi 
dentemente, un nodo de 
cisivo per la storia del pen¬ 
siero moderno, il punto su 
cui si è maggiormente fer¬ 
mata l’attenzione delia cri¬ 
tica e su cui divergono le 
due tesi interpretative, per 
così dire, più compiute — 
quelle della « Hcgelrenais- 
sancc » e di Lukàcs — è 
la collocazione del giovane 
Hegel tra illuminismo e 
romanticismo- La prima di 
queste due tesi, cui è ne¬ 
cessario accennare breve¬ 
mente, è espressione della 
. tendenza affermatasi nella 
cultura tedesca agli inizi 
del '900. nel quadro di un 
« risveglio di interesse » 
per Hegel che investe qua¬ 
si tutta la cultura euro 
pea, alla interpretaz one — 
di cui la monografia di 
Dilthey, del 1906. rappre¬ 
senta un « classico » —in 
chiave mistica, romantica 
ed irrazionalista di Hegel, 
facendo perno, appunto, 
sui testi giovanili, portati 
alla luce per la prima vol¬ 
ta nella edizione di Nohl, 
del 1907. Su questa linea in¬ 
terpretativa. inoltre, si muo¬ 
ve gran parte del lavoro del¬ 
la filologia e della editoria 
hegeliana, avviato, come si 
è detto, da Hermann Nohl, 
nel 1907, con la prima e la 
maggiore edizione critica 
di scritti giovanili, il cui 
titolo «Scritti teologici gio¬ 
vanili » rivela chiaramente 
questo legame. Dall’intento 
di privare di fondamento 
scientifico queste interpre¬ 
tazioni (« il principio del- 
l'hegelismo imperialisti¬ 
co») muove l’opera di Lu¬ 
kàcs: la tesi sostenuta è '•he 
!1 carattere teologico dei te¬ 
sti giovanili è solo apparen¬ 
te e cela l’interesse per pra 
blemi di altra natura, pro¬ 
blemi sui quali il giovane 
Hegel è sostanzialmente In 
linea con la tradizione ra¬ 
zionalista e progressiva del 
1700. 

All’esame dettagliato del¬ 
la produzione giovanile sa 
rà bene premettere: 1) che 
1 problemi di ordinamen¬ 
to, di datazione e. in qual¬ 
che caso, di autenticità po 
iti dalla produzione giova¬ 
nile hegeliana, soprattutto 


per l periodi di Berna e 
Francoforte, non sono an¬ 
cora del tutto risolti; 2) 
che una parte di questa 
produzione, brani o interi 
manoscritti, è andata per¬ 
duta; 3) che le edizioni su 
cui si basano le diverse 
traduzioni sono, oltre quel¬ 
la già citata dì Nohl, che 
raccoglie l’intera produzio¬ 
ne da Tubinga (1788) a 
Francoforte (1800), ed a 
cui si devono molti dei ti¬ 
toli dati al manoscritti, 
quelle, successive, di Las- 
son, 1913 e 1923, e di Hoff- 
meister, 1931 e 1936. 

Periodo di Berna, dal 
1793 al 1796 (cui va aggiun¬ 
to il periodo degli studi 
universitari a Tubinga, 
1788 ■ 93). E’ presente in 
edizione italiana la Vita di 
Gesù del 1795; manca inve¬ 
ce la Positività della reli¬ 
gione cristiana, oltre alle 
due dissertazioni dottorali. 

Periodo di Francoforte, 
dal 1797 al 1800. Sono edi¬ 
ti in italiano: Lo spirito del 
cristianesimo ed il suo de¬ 
stino (a questa edizione va 
mosso l’appunto di aver in¬ 
serito nel testo, con inizia¬ 
tiva a dir poco discutibi¬ 
le, lunghe note esplicative, 
di utilità assai dubbia); 
il cosiddetto Frammento 
sistematico, del 1800; Sui 
nuovissimi rapporti inter¬ 
ni del Wiirttemberg; man¬ 
ca invece il Frammento 
sull’amore. 

Periodo di Jena, dal 1801 
al 1807. Sono presenti: la 
Differenza tra i sistemi fi¬ 
losofici di Fichte e di 
Schelling, del 1801 (cioè la 
prima opera pubblicata da 
Hegel); il Sistema dell’eti¬ 
cità; una parte degli arti¬ 
coli pubblicati sul « Kriti- 
sches Journal der Philoso- 
phie ». tra il 1802 ed il 1803: 
Rapporto dello scetticismo 
con la filosofia. Fede e sa¬ 
pere, Sui modi di trattare 
scientificamente il diritto 
naturale; la Costituzione 
della Germania, del 1803; i 
due corsi di lezioni tenuti 
all’università di Jena (edi¬ 
ti da Hoffmeister. come Je- 
nenser Realphilosophie I e 
II). del 1803 4 e 1805 6. 

Oltre ai testi indicati 
mancano in edizione italia¬ 
na una lunga serie di fram¬ 
menti, di minore o mag¬ 
giore interesse, appartenen¬ 
ti ai tre periodi (oltre a: 
due scritti, di relativa im¬ 
portanza. degli anni degli 
studi ginnasiali a Stoc¬ 
carda), presenti nelle di¬ 
verse edizioni tedesche e 
nella biografia curata da 
Karl Rosenkranz. A questa 
carenza, comunque, dovreb¬ 
be, in parte, porre rime¬ 
dio la traduzione italiana, 
in corso presso la Nuova 
Italia, dell’edizione Nohl. 

Per quanto riguarda, poi, 
le monografie, insieme a 
quella, fondamentale, di Lu¬ 
kàcs va segnalato lo stu¬ 
dio di Mario Rossi, che si 
pone, tra l’altro, in pos'zio- 
ne apertamente critica, sem¬ 
pre da parte marxista, nei 
confronti di determinate 
interpretazioni di Lukàcs: 
sono assenti, tuttavia. le edi¬ 
zioni italiane della mono¬ 
grafia. « classica », di Dil¬ 
they e di quelle, altrettan 
to importanti, di Haering e 
di Rosenweig: (per le qua¬ 
li sarebbe auspicabile una 
inflativa da parte della 
nostra editoria). 

A. Perrella 

Si elencano qui gli estre 
mi dei testi cui si è fatto 
riferimento: 

1) G. W. F. Hegel. Vita 
di Gesù, Laterza, Ba¬ 
ri. 1971 

2) G. W. F. Hegel, Lo spi¬ 
rito del cristianesimo e 
il suo destino. Japadre, 
L’Aquila, 1971 

3) E. De Negri, I princìpi 
di Hegel. La Nuova Ita¬ 
lia, Firenze. 1949 (con¬ 
tiene il Frammento si¬ 
stematico) 

4) G. VV. F. Hegel. Scritti 
politici, PBF Laterza, 
Bari. 1971 (contiene: 
Sui nuovissimi rappor¬ 
ti ecc. e la Costituzione 
della Germania) ■ 
Milano. 1971 (contiene: 
la Differenza tra i siste¬ 
mi filosofici ecc. e Fede 
e savere ) 

5) G. W. F. Hegel, Scritti 
di filosofia del diritto, 
PBF Laterza. Bari. 1971 
(contiene: il Sistema 
dell’eticità e l’articolo 
Sui modi di tratta■ 
re ccc.) 

6) G.’ W. F. Hegel. Primi 
scritti critici, Mursia, 

7) G. W. F. Hegel, Rappor¬ 
to dello scetticismo con 
la filosofia, Laterza. Ba¬ 
ri, 1970 

8) G. W. F. Hegel, Filoso¬ 
fia dello spirito jenese, 
Laterza. Bari, 1971 (è 
la traduzione della Je- 
nenser Realphilosophie 
I e II) monografia 

9) G. Lukàcs, Il giovane 
Hegel, Einaudi. Torino 
1930 

10) M Rossi, La formazione 
del pensiero politico di 
Hegel, Feltrinelli. Mila 
no, 1970 

11) K. Rosenkranz, Vita di 
Hegel, Vallecchi, Firen¬ 
ze, 1966. 



Ritratto di J.L. Borges (disegno di Ennio Calabria) ... 

Il « boom » editoriale italiano dello scrittore argentino 

Il caso Borges 


Un libro di poesia, due 
di racconti, un saggio bio¬ 
grafico (Stelio Cro. J. L. 
Borges poeta, saggista e 
narratore. Mursia. 1971, pa¬ 
gine 292, L. 3.800) e una 
lunga intervista (Richard 
Burgin, Conversazioni con 
Borges, Palazzi, 1971, pa¬ 
gine 148, L. 2.500), ma si 
potrebbe includere nell’e 
lenco anche il saggio di 
G. Genot apparso, con un 
paio d’anni di anticipo, 
nella collana « Il castoro ». 
il tutto nel giro di qualche 
mese, e l’annunciata visita 
in Italia, autorizzano a 
parlare di un vero e pro¬ 
prio boom italiano dello 
scrittore argentino Jorge 
Luis Borges. Il fenomeno, 
d’altronde, non sembra li¬ 
mitato allTtalla. Francia. 
Inghilterra. Spagna ci nan- 
no preceduto o marciano 
di conserva, in una gara a 
chi più traduce e pubblica 
troppo serrata per appari¬ 
re del tutto disinteressata 
Quale che sia la ragione 
del boom, essa è valsa a 
farci superare un ritardo e 
non dei meno gravi. Se 
per spagnoli e Inglesi, pa 
niamo, si tratta infatti di 
una riscoperta, per noi la 
scoperta è quasi rotale 
Era dunque tempo di 
strappare alle nebbie e alle 
distanze del mito e della 
leggenda una figura e una 
opera che sono certamente 
fra le più singolari del no 
stro tempo. 

Sull'uomo Borges, talune 
opinioni circolavano, tutta 
via. anche da noi, e abba¬ 
stanza pertinenti e non da 
ieri. Nota era. più o meno, 
la sua parabola esistenzia¬ 
le, dalla natia Buenos Ai 
res alla Madrid degli anni 
1919-20. le sue esperienze 
avanguardiste come capo¬ 
fila delFulfraismo, 1 suoi 
viaggi per l'Europa. l'In 
ghilterra e gli Stati Uniti, 
la lunga vita con la madre, 
I non meno lunghi anni 
trascorsi come biblioteca¬ 
rio in Buenos Aires, il ma¬ 
trimonio, così Imprevisto 
e in breve fallito, e infine 
la vecchiaia incipiente e la 
cecità quasi assoluta, ma 
estremamente operosa, sia 
come professore della Har¬ 


vard University sia come 
scrittore e poeta, da Elo¬ 
gio dell'ombra (Einaudi, 
1971, pp. 197, L. 2.000) al 
Manoscritto di Brodie (Riz¬ 
zoli. 1971, pp. 127, L. 2.200). 

Accanto a questo itine¬ 
rario oggettivo, le voci e 
le conferme di un costan¬ 
te atteggiamento dell’uomo, 
conservatore quando non 
reazionario, sono sempre 
immediatamente riflesse 
nell’opera e qualche volta 
persino contraddette, alme¬ 
no in apparenza, in virtù 
di una distinzione non ef¬ 
fimera, forse, fra cultura 
(democratica) e ideologia 
(reazionaria), ma non per 
questo meno grave e irri 
tante. 

Nella prefazione al Ma¬ 
noscritto di Brodie, Bor¬ 
ges traccia un succinto ri¬ 
tratto di sè in chiave po¬ 
litica, morale ed estetica, 
nel quale prevalgono, co¬ 
me è stato quasi sempre 
nell’uomo, le sfumature e 
le accorte dissolvenze. « Mi 
sono iscritto al partito con¬ 
servatore — dice — che è 
una forma di scetticismo ». 
Quasi a suggerire la chiave 
di interpretazione di certi 
gesti che suppongono, a di¬ 
re il vero, una partecipa¬ 
zione meno casuale ed epi¬ 
sodica di quanto Borges 
non sembri disposto ad 
ammettere. Il resto sem¬ 
bra non appartenergli, o 
meglio, sembra appartene¬ 
re a quella grande con¬ 
fusione, a quella sorta di 
labirinto inestricabile che 
è la forma che 11 mondo 
ha stabilmente assunto per 
lui da quando il piccolo, 
privato e indecifrabile uni¬ 
verso di • una biblioteca 
municipale di Buenos Aires 
gli parve coincidere con 
l’universo tout court; con 
la differenza, rispetto al la¬ 
birinto « già fatto » della 
biblioteca, e al suo inde¬ 
cifrabile deposito di cono¬ 
scenze, di una ovvia capa¬ 
cità, di quello reale e con 
creto di farsi, disfarsi e 
riprodursi ogni giorno e 
di offrire ipotesi, motiva¬ 
zioni e suggestioni impro¬ 
ponibili dall’altro. 

E qui sta, forse, l’arbi¬ 
trarietà — che non vuol 


dire l’illegittimità e che 
tanto meno ci si propone 
di confutare sul terreno 
deH’immaginazione e della 
creazione — dell’analogia 
borgesiana condensata, ap¬ 
punto. nel concetto e nel¬ 
l’immagine del labirinto. 
Della sua positività e fer¬ 
tilità testimoniano, del re¬ 
sto, molti di questi rac¬ 
conti e di questi versi e il 
loro « realismo ». Dico rea¬ 
lismo, non tanto per acco¬ 
gliere un suggerimento del¬ 
lo stesso Borges, per quella 
parte della sua opera che 
si allontana dal chiuso e 
lussureggiante simbolismo 
t di «Finzioni» e di «Aleph», 
’ quanto per sottolineare un 
modo lineare e privo di 
ambiguità col quale egli 
imposta ormai il racconto 
e traccia le figure dei pro¬ 
tagonisti e che trova ne 
« Il manoscritto di Bro¬ 
die » il suo approdo più 
persuasivo e meno opina¬ 
bile. ’ 

Va aggiunto anche, a mio 
parere, che quella certezza 
di contorno, di disegno, 
che segna il confine inva¬ 
licabile e non più rinun¬ 
ciabile tra le creature «for¬ 
mate » e il mondo caotico 
e informe che le circonda, 
è garanzia anche di certez¬ 
za di sentimenti e delle 
azioni che, in ultima ana¬ 
lisi. esse determinano. Sic¬ 
ché accade delle passioni 
ciò che accade dei persa 
naggi: contano quelle che 
si manifestano, emergendo 
dal caos deH’ambiguità in 
cui convivono e si scon¬ 
trano con quelle che non 
riusciranno a superare la 
soglia'che separa ciò che 
è da ciò che dell’essere ha 
soltanto l’apparenza. 

Dunque. Borges ■ grande 
narratore »? Certo, se la di¬ 
mensione del « narrare » 
non si confacesse piutta 
sto al romanzo, genere per 
il quale Borges manifesta, 
aldilà di un certo snobi¬ 
smo che gli suggerisce tal¬ 
volta giudizi — su Kafka, 
poniamo, o su Joyce o an¬ 
che su Dostoievski — scon¬ 
certanti per la loro bana¬ 
lità. una esplicita incom¬ 
prensione. Raccolto nella 
dimensione del racconto. 


in quel genere nel quale 
persino l’aneddotica e il 
luogo comune tendono a 
raggiungere dimensioni ae¬ 
piche », lo scrittore argen¬ 
tino merita la definizione 
di grande, ma non come 
inventore e quindi non per 
una indiscussa, solare e 
provata originalità o prio¬ 
rità, ma piuttosto come 
sottile, astuto e magico, 
perchè no?, ordinatore e, 
questo sì, inventore di con¬ 
gegni. Quello che fu il suo 
primo esprit avanguardi¬ 
sta. condensato in meta¬ 
fore, ha trovato la forma 
di durare, sopravvivendo 
alla sua immancabile cor¬ 
ruzione, nei«congegni» che 
tra magia e ovvietà, attri¬ 
buiscono ai fatti una loro 
sorprendente, appassionan¬ 
te e inedita necessità. 

Più debole, e meno orna 
genea nei suoi esiti, ci 
sembra la sua opera poe- 
tiva, nonostante questo E- 
logio dell’ombra ci offra al¬ 
cune delle poesie migliori 
in senso assoluto della sua 
. produzione. Manca ad essa, 
pierò, ciò che è nel Mano¬ 
scritto e che già avevamo 
trovato in molta, se non 
in tutta la sua produziu 
ne narrativa. La scelta del 
racconto, come genere pria 
ritario, è stata dunque una 
operazione necessaria, che 
ha evitato che ciò che del 
talento poetico di Borges 
meritava di sopravvivere, 
non andasse perduto. 

Ma l’uomo ostenta un 
suo snobismo, che non gli 
conferisce niente, semmai 
gli toglie qualcosa: e in 
versi sembra snobbare la 
prosa, il racconto. In real¬ 
tà, se Borges è grande, lo 
è nei racconti. Anche se 
sarebbe ormai tempo che 
un’analisi attenta dell’Idea 
logia borgesiana, e del suo 
rapporto con la « cultura ». 
ci rivelasse quanto certa 
natura « reazionaria » della 
prima, possa inficiare la 
seconda, cioè l’inesauribile 
e meraviglioso deposito 
della creazione borgesiana, 
minacciandone la « gran¬ 
dezza ». 

Ignazio Delogu 


Polemico testo di Freud che ripro¬ 
pone il discorso sulla psicoanalisi 

Il disagio 
della civiltà 

Dall'indagine clinico-terapeutica alla formulazione d'un 
discutibile modello interpretativo del processo storico 


Le discussioni e le pole- 
; miche che da tempo si 
. vanno sviluppando Intor¬ 
no alla psicoanalisi, seguo- 
no due direttrici fonda¬ 
mentali: una di natura « fi¬ 
losofica», l'altra Invece di 
natura « clinico • terapeuti- 
. ca». Al fondo di queste 
discussioni sta un «equi¬ 
voco» culturale e scienti¬ 
fico che lo stesso Freud 
ha contribuito, con alcuni 
suoi scritti, ad alimentare. 

Esso consiste nel consi¬ 
derare la pslcoanalisi co- • 
me una nuova visiono del 
mondo e della v'ta. in 
contrasto con quelle che 
erano le motivazioni scien 
tifiche-sperlmentali iniziai! 
di Freud che facevano di 
questa una nuova tecnica 
di guarigione dei disturbi 
mentali e psichici. Perchè 
dunque si è verificato que¬ 
sto slittamento del pensie¬ 
ro di Freud su una dimen 
sione filosofica? Alcune ra¬ 
gioni sono inerenti alla per¬ 
sonalità del « ricercatore » 
Freud, ai suol molteplici 
interessi culturali, al desi¬ 
derio fondato di uscire da.’- 
l'isolamento in cui le sue 
scoperte lo avevano porta¬ 
to e di misurarsi con nuo¬ 
ve prospettive di analisi 
e di Interpretazione del 
reale; altre ragioni sono 
addebitabili al contesto 
storico - culturale del suo 
tempo, dominato da una 
profonda crisi dei rapporti 
sociali. Crisi che la riva 
luzione di Ottobre e le pri¬ 
me conquiste politiche del¬ 
la classe operaia avevano 
ingigantito. Freud non riu¬ 
scì a comprendere appun¬ 
to queste ultime vicende 
storiche di portata rivolu¬ 
zionaria: vuoi perchè la sua 
estrazione e mentalità bor¬ 
ghese glielo impedivano; 

. vuoi perchè le sue ricerche 
cliniche non gli fornivano 
strumenti adeguati per una 
analisi della realtà socio 
politica di allora. 

Perdita 
di felicità 

Da queste problematiche 
sociali, complesse e pro¬ 
fonde. scaturisce la spinta 
emozionale che fa sorgere 
In Freud il desiderio di 
spiegare le condizioni di 
disagio che attraversa la 
sua civiltà. Il derivato di 
questo travaglio culturale 
è « Il disagio della civil¬ 
tà » (Boringhieri. 1971. lire 
2 500). In questo libro 
Freud cerca di mettere a 
punto il suo modello in¬ 
terpretativo dei rapporti 
umani e sociali e delle con 
dizioni che danno origine 
ai processi di civiltà. Ve 
diamo qual è questo ma 
dello. L'ipotesi di base del 
libro, che contiene una se 
rie di saggi scritti tra il 
1908 ed il 1932. consiste 
nella considerazione che il 
processo di incivilimento 
si articola secondo il ma 
dello di sviluppo psico - 
emotivo della personalità 
di un individuo. Analoga 
mente a quanto accade 
nella dinamica individuale 
anche nella formazione del¬ 
la civiltà sarebbe presente 
un Es, Io, Superlo dal cui 
armonico equilibrio dipen 
derebbe la felicità del ge 
nere umano. (Si ricorda 
che per Freud l’Es è l’in 
sieme dei fattori psicoio 
gici ereditari, compresi gli 
istinti. L’Io è l’esecutivo 
della personalità in quan 
to controlla, sceglie e de 
• cide quali istinti e con 
quali mezzi deve soddisfa¬ 
re per primi: il Superlo 
è il rappresentante interno 
di valori tradizionali e de 
gli ideali sociali). 

Secondo l’interpretazione 
psicoanalitica la civiltà sa 
rebbe una conseguenza del 
senso di colpa degli indi¬ 
vidui ed il progresso civile 
ha un prezzo pagato in 
perdita di felicità, mano 
a mano che aumenta il 
senso di colpa. Quest’ulti¬ 
mo a sua volta è origi¬ 
nato dalla repressione del 
l’aggressività individuale, 
operazione questa che da 
rebbe luogo alle grandi 
formazioni istituzionali co 
me lo Stato, la Chiesa. 
l’Esercito e conseguente¬ 
mente alla guerra, alla re¬ 
ligione, alla morale. 

Durante il processo di 
incivilimento nell’uomo si 
scatena ima lotta violenta 


* tra Eros, * la pulsione di 
morte e la Necessità. Que¬ 
sta. cioè la Necessità, fun¬ 
ge da mediatrice tra il 
principio di piacere, che è 
tipico dello sviluppo indi- 

* viduale e che è alla base 
della felicità, ed il princi¬ 
pio di realtà che è tipico 

' dello sviluppo collettivo e 
che riduce lo stato di Ioli- 
cità dell’individuo, provo- 

‘ cando in lui una condi¬ 
zione di disagio emotivo. 
« Di fatto — scrive Freud 
— l’uomo primordiale sta¬ 
va meglio perchè Ignorava 
qualsiasi restrizione pul- 
sionale. In compenso la 
sua sicurezza dì godere a 
lungo di tale felicità era 
molto esigua. L’uomo civile 
ha barattato una parte del¬ 
la sua possibilità di feli¬ 
cità per un po’ di sicu¬ 
rezza ». 


Tendenze 

aggressive 


Il disagio della civiltà 
sarebbe determinato dalla 
rinuncia ad utilizzare la 
propria aggressività secon¬ 
do il principio del piacere 
e dalla necessità di repri¬ 
merla in virtù delle norme, 
della morale, della religia 
ne che costringono gli in¬ 
dividui a vivere in gruppo, 
in società. Tutti i conflitti, 
secondo il modello inter¬ 
pretativo freudiano, sareb¬ 
bero originati dal fatto che 
le tendenze aggressive degli 
uomini sono insopprimibi¬ 
li e che prima o poi ver¬ 
ranno a galla Impetuosa¬ 
mente. Sarebbe un’illusio¬ 
ne. dichiara Freud nel sag¬ 
gio « Perchè la guerra » in 
risposta ad una lettera di 
Einstein, pensare ad un 
mondo in cui l’aggressivi¬ 
tà umana scomparirebbe 
una volta che siano sod¬ 
disfatti i bisogni materiali. 

E’ credibile questo mo¬ 
dello di interpretazione del¬ 
la realtà sociale che la psi¬ 
coanalisi fornisce allo stu¬ 
dioso? Può la struttura del¬ 
la teoria psicoanalitica es- 
sere utilizzata in un con¬ 
testo diverso da quello 
che l’ha generata? E’ lo 
stesso Freud che risponde 
a queste domande allorché 
dichiara: « Non voglio dire 
che un simile tentativo di 
applicare la psicoanalisi al¬ 
la comunità civile non a- 
vrebbe senso o sarebbe 
condannato alla sterilità. 
Ma bisognerebbe andare 
molto cauti, non dimentica¬ 
re che in fin dei ponti si 
tratta di analogie e che è 
pericoloso non solo con gli 
uomini ma anche con i 
concetti strapparli dalla 
sfera in cui sono sorti e 
si sono evoluti » (Una cau¬ 
tela che equivale ad un 
dubbio metodologico, che 
non sempre i cultori della 
psicoanalisi «sociale» mo 
derna riescono a tener 
presente). E la sfera di 
appartenenza di questi con¬ 
cetti è la dimensione cli¬ 
nica e psicopatologica. 

Infatti, la psicoanalisi si 
è configurata, sin dalle sue 
origini, e si è affermata 
nell'ambito della scienza 
medica come una nuova 
forma di terapia non tra¬ 
dizionale delle malattie 
mentali, in opposizione al¬ 
le terapie cosiddette orga¬ 
niche. Ciò non toglie però 
che nonostante questa ma¬ 
trice medico-terapeutica la 
psicoanalisi In quanto me¬ 
todo di esplorazione di 
realtà sommerse ed incon¬ 
sce, abbia trovato un fer¬ 
tile terreno di appticazia 
ne in sociologia ed antra 
pologia. A queste scienze 
le « curiosità » culturali e 
le « escursioni mentali » 
raccolte nel Disagio delia 
civiltà, definito — non di¬ 
mentichiamolo — da Freud 
il « mio libro peggiore ». 
hanno aperto orizzonti in¬ 
sospettati di ricerca in 
quanto propongono nuove 
modalità d! approccio al 
loro campo specifico di in 
dagine mediante l’utilizza¬ 
zione del metodo dinamica 
genetico. Alla stessa stre¬ 
gua non è da sottovalu¬ 
tare che. da questa ap 
plicazione della psicoana¬ 
lisi alle condizioni di inci¬ 
vilimento. la psicologia sa 
ciale ha sviluppato nuovi 
orientamenti di ricerca. 

Giuseppe De Luca 


Descrizione 
di cose 
ovvie 

« Prima del calcio di ri¬ 
gore » di Peter Handke 


Notissimo per il suo tea¬ 
tro, Peter Handke lo è un 
po’ meno per i suol ro¬ 
manzi. « The Times literary 
supplemento ha scritto che 
« con U personaggio di 
Bloch, Handke è riuscito a 
creare un efficace equiva¬ 
lente del suo Kaspar e a 
trasferire nella forma del 
romanzo quella forza 
drammatica che lo fece no¬ 
tare come uno degli au¬ 
tori tedeschi negli anni 
Sessanta ». Questa afferma¬ 
zione non cl trova perfetta¬ 
mente concordi. Kaspar, e 
In generale il teatro di 
Handke (Feltrinelli 1969, 
pp. 148, L. 1.700) è, per sua 
stessa ammissione, « la fi¬ 
ne di tutte le forme, la 
fine di ogni simbolismo, 
realismo, magia, ambizio¬ 
ne. missione, la fine di 
tutti gli oggetti inservibili. 
L’inizio di cosa? Del lin¬ 
guaggio ». Questa afferma¬ 
zione potrebbe essere di¬ 
scussa al livello della le¬ 
gittimità dell'operazione, la 
quale infatti comporta la 
fiducia nella possibilità di 
ricreare il linguaggio co¬ 
me oggetto utilizzabile, il 
che contiene in sè una ben 
precisa ambizione, e una 
non meno precisa missio¬ 
ne. Una missione che con¬ 
duce alla restaurazione di 
una forma. Infatti dalla lo¬ 
gorrea teatrale dei pezzi 
vocali che aveva una sua 
forza di demistificazione, 
nascono romanzi da école 
du regard. Handke. quin¬ 
di, scopre l’ombrello. Che 
è come dire che il di¬ 
struttore delle « forme » ap¬ 
proda a forme già date. 
Questo vale per Prima del 
calcio di rioore (Feltrinelli 
1971, pp. 149. L. 2.300) in 
cui Handke porta alle e- 
streme conseguenze quella 
rifunzionalizzazione delle 
strutture del racconto «gial¬ 
lo » che era stata alla base 
dell’operazione. ben altri¬ 
menti felice. deirAmba/rm- 
te (Feltrinelli 1970 pp. 191, 
L. 2.000). In quel romanzo 
esisteva un rapporto dia¬ 
lettico di tipo genet'co tra 
la narrazione o. meglio, le 
varie narrazioni, e le inter¬ 
vallate osservazioni e com¬ 
menti sul romanzo giailo 
in generale. Si trattava di 
un rapporto tra saggistica 
e narratività. tra teoria ed 
cxemplum. che andava De- 
rò al di là di qualsivo¬ 
glia dimensione didattica. 
Handke otteneva cospicui 
effetti della tipica narra¬ 
zione « gialla » (terrore, do¬ 
lore. fuga, tortura, minac¬ 
cia. riscatto e liberazione) 
senza narrare una storia 
vera e propria, ma sola¬ 
mente nominando situazio¬ 
ni e cose, evocando cosi 
tutte le situazioni e le cose 
che il lettore-spettatore ha 
già visto e sentito o al 
cinema o leggendo veri e 
propri romanzi gialli. In 
una delle parti « teoriche » 
dell'Ambulante, Handke af 
ferma che « le leggi for¬ 
mali delia stona gialla 
hanno soppresso a poco a 
poco la realtà quotidiana » 
perchè « la descrizione del 
raccattamento di un fazzo¬ 
letto, la descrizione della 
preparazione di un pasto, 
la descrizione di una mac¬ 
chia scura su un muro o 
delle unghie di una persona 
non era fine a se stessa, 
ma era un segno, un indizio. 
Soprattutto la narrazione 
di cose secondarie e nor¬ 
malmente indifferenti do 
veva risvegliare l'attenzio 
ne ». 

Prima del calcio di ri¬ 
gore è l'applicazione eoe 
rente ed ossessiva di que¬ 
sta scoperta. Quindi una 
teoria infinita di descri¬ 
zioni che non sono signi¬ 
ficanti per la storia gialla, 
che in effetti non si rac¬ 
conta. Tipica, a questo pra 
posito, è la negazione di 
avvenimenti ipotetici, o la 
conseguenzialità immotiva¬ 
ta delle azioni e degli av¬ 
venimenti. nonché (ovvia¬ 
mente) l'assoluta incomu¬ 
nicabilità fra i personaggi. 
Il tutto nella forma di una 
rigorosa paratassi scandita 
dal tempo verbale che per 
eccellenza chiude ed ogget¬ 
tivizza l’azione: il perfetto 
Tutto è rigorosamente vi¬ 
sto e registrato, reificato 
Anche la scena del delitto 
è scandita, un po’ troppo 
astutamente, in una fraset¬ 
ta: « Improvvisamente la 
strangolò ». 

Francesco D'Anni 
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Guida alla storia africa 
na di Basii Davidson (Za¬ 
nichelli. 1971, pagg. 124. 
1800 lire) è un breve ma¬ 
nuale sulla crescita delle - 
civiltà africane e sulla Io 
to distruzione ad opera 
del colonialismo europeo. 
In esso Davidson — che è 
uno del maggiori conosci¬ 
tori dell’Africa e che è già 
noto al lettore italiano per 
1 suoi molti scritti pubbli 
cali nel nostro paese — 
traccia una panoramica che 
inizia con riferimenti alle 
condizioni della nascita 
dell’uomo avvenuta pra 
prio nel continente nero 
due milioni di anni fa, e 


che si conclude ai nostri 
giorni. 

In questo libro, di faci 
le lettura, ricco di dati e 
completato da cartine e da 
belle illustrazioni, l’au’ore 
espone 1 principi basilari 
di quel filone interpretati 
vo della storia africana che 
è valso a chiarire come b 
colonialismo abbia avuto 
la principale responsan.lità 
— attraverso la sua politi¬ 
ca di rapina accompagnata 
dal genocidio — della da 
cadenza dell’alto grado di 
civiltà raggiunto dal conti¬ 
nente prima delle Invasìo 
ni europee, che sono riu¬ 


scite a demolire — in un 
processo durato seco;! - 
le diverse strutture statali 
indigene. Proprio grazie a 
questa rapina ed al genoci¬ 
dio (si pensi al commer¬ 
cio degli schiavi che gli 
Stati Uniti abolirono per ul¬ 
timi). spiega quindi David 
son, potè avviarsi la rivo 
luzione industriale in occl 
dente. 

Questo interessante ma 
nuale (che Illustra anche 1 
terribili strumenti della 
conquista coloniale, dalla 
sistematica pirateria nava 
le dei portoghesi al cosi- 
detto « stato libero del Con¬ 
go» che in dieci anni di¬ 


mezzò la popolazione del 
paese) spiega con gran chia¬ 
rezza come la funzionalità 
dell'arretratezza africana 
alla ricchezza delie poten 
ze coloniallste ed imperia¬ 
liste costituisca un proces¬ 
so storico che non si è ar¬ 
restato con l’indipendena 
raggiunta dalla maggioran 
za degli stati del continen 
te nero nell’ultimo decen 
nlo, ma che continua an 
cora. E’ questo un punto 
importantissimo che emer 
ge con grande forza da 
questa breve panoramica 
storica di Davidson. 

r. f. 
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r Unità / sabato 12 febbraio 1972 


PAG. 9 / spettacoli 


- arte 


Il teatro 
pubblico e 
quello privato, 
la politica 
e le clientele 


deludine 

Auger 

(per lavoro) 
fa il giro 
del mondo 


Dopo le dimissioni degli accademici 

Restaurazione a 
Santa Cecilia ? 

--Ancora non sono stati resi noti i risultati della 



Claudine Auger (nella foto) sta facendo il giro del mondo, ma 
non come turista. L'attrice francese sta infatti presentando in 
Europa e in America il suo più recente film, « Un peu de soleil 
dans l'eau froide », tratto dall'omonimo romanzo della Sagan e 
diretlo da Jacques Deray; intanto, tra una puntata e l'altra a 
Roma, dove è impegnata nella sonorizzazione di un altro film 
(questo di Franco Giraldi, accanto a Monica Vitti), ha trovalo 
il tempo per interpretare negli Stati Uniti un originale televisivo 
che si intitola « Centro medico » e per partecipare, in qualità di 
cantante e ballerina, a uno show che è stato registrato a Hong Kong 


In scena al Regio di Parma 

Tre operine per i 
ragazzi emiliani 

Britten, Brecht-Weill e Hindemith in uno spet¬ 
tacolo organizzato dal Comunale di Bologna 
che sarà portato in molti centri della regione 


votazione che ha portato all’elezione a pre¬ 
sidente dei maestro Fasano - Un telegramma 
dei lavoratori della gestione dei concerti 


Qualche giornale ha dato 
notizia più o meno ampia, 
tra l’altro ieri c ieri, di un 
dibattito sul tema «Teatro 
oggi », svoltosi mercoledì po¬ 
meriggio sotto gli auspici del- 
l’UIPC (Unione italiana per 
il progresso della cultura), 
presieduta dal socialdemo¬ 
cratico on. Preti, e includen¬ 
te. nei suoi organismi diret¬ 
tivi, un variopinto campiona¬ 
rio della conservazione cul¬ 
turale, e non solo cultura¬ 
le (c’è, tra cotanto senno, an¬ 
che il prof. Gabrin Lombar¬ 
di. promotore della campa¬ 
gna clerico fascista contro il 
divorzio). Nella discussione 
(cui hanno preso parte Fran¬ 
co nnino dcll'AGIS, Ivo Chie¬ 
sa, Luigi Squarzina, Vittorio 
Gussman) gli attori Paolo 
Stoppa e, con maggior calo- I 
re, Romolo Valli, si sono ci¬ 
mentati in un attacco contro 
i Teatri Stabili, e contro la 
« politicizzazione » del teatro. 

I Teatri Stabili possono e 
debbono, certo, essere criti¬ 
cati- l'esigenza di un loro ra¬ 
dicale rinnovamento in senso 
democratico è da tempo al¬ 
l’ordine del giorno. Intanto 
già gruppi teatrali autonomi r 
aggregazioni di base, sodalizi 
giovani s’impegnano in un la¬ 
voro di sperimentazione e di 
ricerca, per un nuovo rap¬ 
porto con un nuovo pubblico, 
c ad essi è necessario aprire 
snazio. Le bardature burocra¬ 
tiche, autoritarie, paternali¬ 
stiche che pesano sulla vita 
del teatro italiano vanno dun¬ 
que smantellate, le pratiche 
clientelali e discriminatorie 
vanno messe al bando, compi¬ 
ti e responsabilità dovranno 
assumersi, anche nel campo 
dello spettacolo. Regioni ed 
enti locali. Questo, in estre¬ 
ma sintesi, il nostro pensiero. 

In tale quadro, c’è una de¬ 
teriore a politicizzazione » che 
ha da essere, in primissimo 
piano, comtjattuta. E’ quella 
per la quale, ad esempio, un 
presidente del Consiglio, og¬ 
gi dimissionario, fa erogare 
centoventi milioni di lire ad 
■una Compagnia « privata » per 
una breve serie di inutili rap¬ 
presentazioni celebrative (la 
Compagnia è la De Lullo-Falk- 
Valli-Albani, lo spettacolo è 
il «Giidio Cesare » che inau¬ 
gurò. la primavera scorsa, 
l’Argentina di Roma). E’ quel¬ 
la per la quale, ad esempio, 
una Compagnia « privata » dà 
nel potente circuito dell’ETI, 
e a condizioni specialmente 
favorevoli, una commedia del 
presidente dell’ETI (la Com¬ 
pagnia è la De Lullo-Falk-Stop- 
pa-Morelli-Valti-Albani, la com¬ 
media è La bugiarda, il pre¬ 
sidente dell’ETI è Diego Fab¬ 
bri), ricevendo inoltre dal mi¬ 
nistero dello Spettacolo una 
cospicua sovvenzione: già, 
perchè non sono soltanto i 
Teatri Stabili ad essere fi¬ 
nanziati, ma anche le Compa¬ 
gnie impropriamente dette 
« private », e secondo criteri 
discriminatori e clienlelari. di 
cui il « caso Fabbri » è solo 
l’episodio più clamoroso. 

Potremmo continuare, ma 
preferiamo arrestarci per il 
momento qui. Grati a Ro 
molo Valli, che, al di là del 
dissenso e della polemica, è 
persona di mollo garbo, se 
vorrà intanto fornire all’opi¬ 
nione pubblica (come promi¬ 
se dieci mesi or sono) i con¬ 
ti deha <r operazione Giulio 
Cesa r e ». 


Convegno a Roma 
sulf'« intervento 
pubblico nel 
teatro di prosa» 

Un convegno, organizzato 
daU’Associazione nazionale dei 
critici di teatro, sul tema: 
« L’intervento pubblico nel 
teatro di prosa » si svolgerà a 
Soma, nella Sala degli Araz- 
si. a Palazzo Braschi, dal 18 
•1 20 febbraio prossimo. 

Scopo del convegno è di 
compiere un’analisi approfon¬ 
dita degli organismi che re¬ 
golano la vita teatrale Italia¬ 
na e delle strutture operative 
esistenti, allo scopo di valu¬ 
tarne l’effettiva corrisponden- 
sa alle esigenze di una società 
In movimento. 


Azioni di lotta e scioperi so¬ 
no stati proclamati alla Tech¬ 
nicolor in difesa del posto di 
lavoro. La direzione dell’azien¬ 
da, infatti, ha deciso il licen¬ 
ziamento di un lavoratore e 
ha minacciato altri dello stes¬ 
so provvedimento con la scu¬ 
sa di un eccesso di assenze 
per malattie, provocate dalle 
condizioni ambientali. Di fron¬ 
te a tale decisione della dire¬ 
zione dell’azienda, che viola 
le norme contrattuali e le leg¬ 
gi in vigore sulla conservazio¬ 
ne del posto di lavoro, 1 di¬ 
pendenti dello stabilimento 
hanno deciso di scendere in 
agitazione. 

ET da notare che le organiz¬ 
zazioni sindacali e il consiglio 
di fabbrica hanno richiesto. In 
un primo incontro avuto con 
l’azienda, la revoca del prov¬ 
vedimento. e che la direzione 


Dal nostro inviato 

PARMA, 11 

Organizzato dal Comunale 
di Bologna, sta ora girando in 
Emilia uno spettacolo desti¬ 
nato particolarmente alle 
scuole, ma utile anche ai 
grandi i quali hanno anch’es- 
si qualcosa da imparare. Noi 
lo abbiamo còlto all’inizio del¬ 
la tournée, nel Regio di Par¬ 
ma affollato soprattutto da 
giovanissimi, che sono appar¬ 
si in parte interessati e in 
parte disposti a divertirsi a 
spese delia manifestazione. 

La ragione è intuibile: pren¬ 
dere 1 ragazzi e portarli a 
teatro è una buona iniziativa, 
ma se non è preceduta da 
un minimo di spiegazione e 
di educazione musicale nella 
scuola, rischia di ridursi a 
una gita ai margini della cul¬ 
tura. Il teatro, insomma, fa 
la sua perle, ma non sempre 
trova adeguata collaborazione 
in un tipo di scuola che. per 
programmi e struttura, con¬ 
tinua a ignorare la musica — 
oltre a tante altre cose E’ 
onesto segnalare, tuttavia, 
che a Parma l’iniziativa dei 
pomeriggi per i giovani ha 
ottenuto un successo fuori 
dal comune. 

Il programma, assai inte¬ 
ressante. comprende tre lavo¬ 
ri che, pur appartenendo al 
nostro secolo, hanno origini e 
scopi diversi. Il piccolo spaz¬ 
zacamino di Benjamin Brit¬ 
ten — che ha aperto la serie 
— è una invenzione molto In¬ 
glese destinata ai bambini 
inglesi che. beati loro, sanno 
la musica. La storia del bam¬ 
bino povero, venduto dai ge¬ 
nitori cattivi spazzacamini e 
salvato dai coetanei più ric¬ 
chi. serve da pretesto a una 
rappresentazione collettiva da 
organizzare in qualsiasi classe 
scolastica con il concorso di 
qualche insegnante nelle par- 


aveva fatto capire di essere 
disposta ad annullare il li¬ 
cenziamento e. di conseguenza, 
ad accettare l’impegno a non 
effettuare più licenziamenti 
con tali motivazioni, nonché 
ad applicare la norma dello 
Statuto dei lavoratori sulla 
verifica delle condizioni am¬ 
bientali di lavoro. Nella riu¬ 
nione successiva, però, la di¬ 
rezione cambiava il proprio 
atteggiamento, riconfermando 
il licenziamento e rompendo, 
cosi, le trattative. 

L’atteggiamento della Tech¬ 
nicolor si inquadra chiara¬ 
mente In un disegno più ge¬ 
nerale di attacco ai livelli dì 
occupazione e al tentativo di 
minare il diritto degli operai 
di usufruire del trattamento 
di malattia, secondo quanto, 
appunto, stabilisce lo Statuto 
dei lavoratori. 


ti dei « grandi ». Il sottotito¬ 
lo. infatti, è « Facciamo 
un'opera ». cosi, in allegria, 
con una mezza dozzina di 
strumenti, un coretto e molti 
giovanissimi interpreti di 
buona volontà. 

Scopo didattico ha pure 
Colui che dice di si di Brecht- 
Weill col suo rovescio (in prò 
sa) Colui che dice di no: ma 
l’operina — che risale al 1930 

— non mira a insegnare la 
musica, quanto a discutere 
un problema morale-politico: 
l’accettazione della tradizio¬ 
ne al servizio della società o 
il rifiuto delle vecchie regole 
in omaggio alla ragione. Un 
problema che, nella Germania 
alla vigilia del nazismo, era 
ormai diventato bruciante, e 
non ha perso attualità. 

Avanti e indietro di Paul 
Hindemith, posto tra questi 
due lavori, non ha Invece mi¬ 
re istruttive: è un delizioso 
sketch composto, nel 1927, per 
il cabaret come satira anti¬ 
melodrammatica. La vicenda, 
in breve, è quella di un ma¬ 
rito che. tornando a casa con 
1 regali per il compleanno 
della moglie, scopre che lei 
lo tradisce e la uccide: a 
questo punto arriva un «sag¬ 
gio», H quale cancella il lut¬ 
tuoso avvenimento facendo 
scorrere il tempo aH’indietro: 
la donna si alza, viene ferita 
dallo sparo, riceve la lettera, 
entra il marito e cosi via si¬ 
no all’Inizio. Naturalmente, 
gesti e musica scorrono alla 
rovescia con effetti esilaranti. 

Il maggior successo è tocca¬ 
to a Colui che dice di si nella 
forma operistica, mentre il 
suo risvolto in prosa, un po’ 
troppo sofisticato nella reci¬ 
tazione volutamente ironica, 
ha sollevato qualche ilarità. 
Quanto al Piccolo spazzaca¬ 
mino, ha sofferto di una ese¬ 
cuzione a tratti incerta, for¬ 
se a causa di una direzione 
musicale esitante. 

Nel complesso, tuttavia, lo 
spettacolo è corso via brillan¬ 
temente. Spiritosi e vocal¬ 
mente adeguati gli interpreti 

— professionisti e allievi — 
che si sono presentati in di¬ 
verse vesti nel vari lavori (le 
signore Loredan. Jancovitch, 
Valente. Elisa Corti e i signo¬ 
ri Di Credico. Signor, Ugget- 
ti. Baratella e Giovagnoli) as¬ 
sieme ai recitanti nel secon¬ 
do Brecht, ai volenterosi bam¬ 
bini solisti e nell'ammirevole 
Coro polifonico della scuola 
media del Conservatorio bolo¬ 
gnese; ottima la piccola or¬ 
chestra guidata, ' in Hinde¬ 
mith e in Weill. con polso 
energico (talora un po’ pre¬ 
cipitoso) da Gerardo Bizzar¬ 
ro Bene il coro adulto e pia 
cevole. con qualche leziosità, 
la regia di Vera Bertinetti. 
cui appartengono anche in 
collaborazione con Daniele 
Paolin, le garbate idee sceni¬ 
che. Festoso neH’assIeme, co¬ 
me abbiamo detto, l’esito, con 
qualche intemperanza dovuta 
forse alla esuberanza del mo¬ 
mento. 

Lo spettacolo si replica ora 
In vàrie città emiliane e, a 
nostro parere, non va perso. 

Rubens Tedeschi 


Come pubblicato Ieri dal no¬ 
stro giornale, alcuni compo¬ 
nenti dell’Accademia naziona¬ 
le di Santa Cecilia (nomi Il¬ 
lustri: Abbiati, Barblan, Dal¬ 
iapiccola, D’Amico, Giullnl, 
Labroca, Maliplero, Menotti, 
Mila, Mompellio, Petrassi, Ma¬ 
rio Rossi. Sanzogno. Scarpi¬ 
ni) hanno rassegnato le di¬ 
missioni dall*Accademia, « in 
seguito all’elezione» del mae¬ 
stro Renato Fasano alla carica 
di presidente dell’Accademia 
stessa. 

In attesa di ulteriori notizie 
circa le motivazioni di questo 
grave gesto, si è intanto sa¬ 
puto (e lo ha detto il maestro 
Petrassi a nome anche degli 
altri) che la decisione sareb¬ 
be dovuta al fatto che nella 
nomiqa del maestro Fasano si 
configura una contraddizione 
con lo statuto di tipo demo¬ 
cratico che l’Accademia si è 
dato di recente. 

L’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia solitamente si comporta 
non come organismo di por¬ 
tata nazionale (e internaziona¬ 
le: se non si dimettono anche 
essi, sono numerosi 1 musi¬ 
cisti stranieri che ne fanno 
parte) e aperto all’esterno, al¬ 
la informazione, ecc., bensì 
come associazione casalinga, 
riservata e privata quanto al¬ 
tra mai, riluttante sempre a 
dare ragguagli del fatti che la 
interessano e almeno di quel¬ 
li che si sono verificati nel 
suo ambito a partire dal tem¬ 
po (20 dicembre 1970) delle 
dimissioni dalla carica di pre¬ 
sidente date dal maestro Ren¬ 
zo Silvestri. Soltanto per sen¬ 
tito dire, si è appreso che 
nella settima votazione (do- 
menica, 6 febbraio), il mae¬ 
stro Fasano ha ottenuto 33 
voti, mentre il suo antagonista 
(ora dimissionario anche lui) 
il maestro Labroca. è sceso 
al minor quoziente di 23 voti. 
I due si erano fronteggiati 
fin dall’inizio, e cioè durante 
ben 13 mesi, per cui verrebbe 
pure da chiedere il perché di 
tanta insistenza sul nome con¬ 
trapposto a quello di Fasa¬ 
no, intorno al quale — da ul¬ 
timo — si sono registrate 
flessioni da parte degli stessi 
sostenitori. Nel corso delle 
precedenti sei votazioni, il 
Labroca non aveva mai otte¬ 
nuto l’esiguo risultato di 23 
voti. 

Ma, a prescìndere da ciò, 
quel che interessa sapere è 
il valore del « non democrati¬ 
co ». tirato in bailo a propo¬ 
sito delle elezioni. Sono valide 
o non lo sono? Dalla risposta 
acquisterebbe un diverso ri¬ 
salto anche il gesto dei di- 
missionari, ovviamente. In 
questo momento di grave crisi 
deU’Accademia (nella quale si 
riflette la crisi più profonda 
che tenta di sconvolgere la 
vita del Paese), in questo mo¬ 
mento, interessa che il gesto 
disperato (che può essere con¬ 
diviso) di chi è costretto a la¬ 
sciare un organismo che non 
è riuscito a modificare, non 
contribuisca a favorire il pro¬ 
cesso di restaurazione che !a 
elezione del maestro Fasano 
sembra incoraggiare. 

Di questo processo sono evi¬ 
denti. infatti, i primi, gravi 
sintomi. Non è un caso, ad 
esempio, che dalla parte più 
sensibile alla restaurazione che 
alio sviluppo moderno dell’Ac¬ 
cademia. si siano proprio in 
questi ultimi tempi accentua¬ 
te le pressioni intese a boi¬ 
cottare quel poco di nuovo 
che si era riusciti ad infilare 
nei programmi concertistici. 
Ma, soprattutto, è grave che 


« SQUADRE D’AZIONE » 
Forse anche per un tardivo 
sentimento di resipiscenza — 
qualcuno ricorda ancora, cre¬ 
diamo, che in occasione della 
uccisione di Milena Sutter la 
rubrica di Locatelli rischiò di 
abbandonarsi alla psicosi del¬ 
la « caccia al maniaco » — AZ 
ha cercato di imbastire un di¬ 
scorso critico sulla tendenza 
a « jarsi giustizia con le pro¬ 
prie mani », prendendo spun¬ 
to dal caso del tabaccaio di 
Albano che ha ucciso uno dei 
tre giovani che avevano ten¬ 
talo di aggredirlo per deru¬ 
barlo. 

L'efficace colloquio con il 
commerciante, condotto da 
Antonio Marazzo, costituiva 
una buona base di partenza: 
ma poi, nonostante gli autore¬ 
voli interventi degli « esperti » 
e la folta rassegna di opinioni 
raccolte tra i giornalisti, il di¬ 
scorso non è riuscito ad an¬ 
dare al di là delle consuete 
meditazioni moralistiche d’oc¬ 
casione. La prima fase era 
dedicata al problema « radici 
sociali della delinquenza »: e 
qui, tutto era scontato, sia 
nelle parole dei moderati che 
in quelle dei progressisti. Del 
resto, è ben difficile appro¬ 
dare a qualcosa di nuovo 
quando si procede con doman¬ 
de tipo « Lei crede che ba¬ 
sti la repressione, o ritiene 
necessaria anche un’opera di 
prevenzione? », come appun¬ 
to ha fatto Mastrostefano. 
Semmai, l'analisi avrebbe po¬ 
tuto farsi interessante qualo¬ 
ra la discussione fosse stata 
diretta ad approfondire quel¬ 
l’intreccio tra vecchi moventi 
radicati nella miseria e nuo¬ 
ve spinte insite nel consumi¬ 
smo, cui, invece, si è soltan¬ 
to accennato. 

Nella seconda fase della 
trasmissione è stato affronta¬ 
lo il tema della difesa perso¬ 
nale armata- della tendenza 
di alcuni gruppi sociali o co¬ 
stituirsi in « squadre d’azio¬ 
ne», dei rapporti tra « legit¬ 
tima difesa » e spinta all’ag■ 


quegli accademici i quali ave¬ 
vano favorito il programma 
di sviluppo — citiamo per tut¬ 
ti il maestro Virgilio Morta- 
ri che — tra l’altro — per 
tredici mesi ha retto le sorti 
deH’Accademia e della Gestio¬ 
ne concertistica — siano stati 
estromessi dal nuovo Consiglio 
di amministrazione, come a 
tagliare i legami con i prece¬ 
denti impegni di ristruttu¬ 
razione democratica e cultu¬ 
rale dell’Ente. E in un tele¬ 
gramma al maestro Fasano, 1 
lavoratori della gestione auto¬ 
noma dei concerti hanno già 
rilevato « il grave significato 
dell’esclusione dal nuovo con¬ 
siglio di amministrazione di 
tutti gli accademici che han¬ 
no recepito e portato avanti 
fino ad ora il processo di rin¬ 
novamento e di democratizza¬ 
zione rivendicato dai lavora¬ 
tori quale premessa indispen¬ 
sabile per lo sviluppo dell'En¬ 
te e della cultura musicale ». 

Senonché — aggiungerem¬ 
mo — nell’attuale crisi ha un 
peso enormemente negativo il 
fatto che nel momento in cui 
l’Accademia sembra traballa¬ 
re. il nuovo presidente, per 
quanto avvertito degli eventi, 
sia invece tranquillamente vo¬ 
lato in Giappone, nell'intento 
— chissà — di conquistare una 
medaglia anche lui. a Sappo- 
ro, magari nell’arrampicata li¬ 
bera. Scherzi a parte, episodi 
del genere ripropongono l’esi¬ 
genza di rivedere tutto l’or¬ 
dinamento della vita musica¬ 
le italiana proprio sotto il pro¬ 
filo delle incompatibilità. Ci 
saremmo aspettati che. prima 
delle altre, fossero venute pro¬ 
prio le dimissioni del maestro 
Fasano da incarichi di attivi¬ 
tà musicali che potrebbero 
ora non essere compatibili con 
la carica di presidente di una 
Accademia che voglia gestire 
un’attività concertistica, sot¬ 
tratta al sospetto di ambizio¬ 
ni e privilegi. 

Fortunatamente, in attesa 
degli annunciati chiarimenti 
da parte dei dimissionari, un 
punto fermo assume l’atteg¬ 
giamento dei lavoratori i qua¬ 
li. nel telegramma sopra ci¬ 
tato, rilevando come le preoc¬ 
cupazioni circa l’involuzione 
dell’Accademia trovano confer¬ 
ma nelle dimissioni di illustri 
accademici, « confermano la 
loro volontà di difesa dell’au¬ 
tonomia della gestione dei 
concerti e la determinazione 
di continuare la lotta di rin¬ 
novamento e di democratizza¬ 
zione dell'Ente». 

e. v. 


E # morto l'attore 
Robert Atkins 

LONDRA, ' 11 

E’ morto ieri a Londra, al¬ 
l’età di ottantacinque anni, 
Robert Atkins, che era stato 
una personalità di primo pia¬ 
no dello spettacolo inglese. 
Atkins, infatti, fu un attore 
assai popolare al tempo del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
oltre che per le sue qualità 
professionali, perché, duran¬ 
te i terrificanti bombarda- 
menti nazisti su Londra, con¬ 
tinuava a rappresentare, con 
la sua compagnia, opere di 
Shakespeare all’aperto. Dopo 
la fine della guerra Atkins 
era stato per alcuni anni di¬ 
rettore del prestigioso Old Vie 
Theatre. 


gressività individuale. La di¬ 
scussione ha oscillalo tra la 
« comprensione critica » e- 
spressa da Montanelli e la 
« cauta preoccupazione » ma¬ 
nifestata da Forcella. Nem¬ 
meno l’ombra, però, di una 
seria analisi. 

Innanzitutto, nessuno è sla¬ 
to sfiorato dall’idea che fosse 
opportuno considerare le ca¬ 
ratteristiche sociali, di clas¬ 
se, della tendenza presa in e- 
same ; non è certo un caso 
che la spinta alla a difesa ar¬ 
mata » si manifesti soprat¬ 
tutto tra i commercianti. La 
cosa si spiega puramente e 
semplicemente con il fatto 
che i commercianti sono i più 
esposti ai furti e alle rapine? 
Oppure si verifica qui. a li¬ 
vello individuale e personale, 
la medesima tendenza che 
nell’ambito delle banche delle 
grandi aziende , si concretizza 
nell'organizzazione delle guar¬ 
die armate? 

E allora il discorso non si 
fa più ampio? 

In secondo luogo, è stato 
affrontato solo di scorcio il 
rapporto con lo stalo e gli or¬ 
gani di « pubblica sicurezza ». 
Ci si è affrettati, come era 
d'obbligo, ad auspicare la col¬ 
laborazione con le forze di 
polizia: ma ci si è ben guar¬ 
dati dal chiedersi se per caso 
non siano, invece, proprio lo 
attuale clima di repressione e 
il comportamento delle « for¬ 
ze dell'ordine », in questo che 
l’onorevole Bettiol ha defini¬ 
to « uno Stalo di diritto », a 
incoraggiare la tendenza al 
grilletto facile. E, infine- si è 
del tutto ignorato l’altro fe¬ 
nomeno delle « squadre di 
azione ». 

Quelle fasciste qualificate 
come tali, che non sono affat¬ 
to una « futura minaccia, co¬ 
me qualcuno ha affermato, 
ma sono — e lo confermano 
gli attentali milanesi di que¬ 
sti giorni — una realtà pre¬ 
sente. 

g. c. 


Lotta alla Technicolor 
contro i licenziamenti 
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Le marionette 
di Budapest 
all’Olimpico 

In tournée italiana, hanno 
fatto tappa a Roma, ospiti del¬ 
l’Accademia filarmonica, le 
« Marionette di Budapest ». 
Celebrano il venticinquesimo 
compleanno, essendo nate, in¬ 
fatti, nel 1947. Hanno fatto da 
allora molta strada, ma più 
camminano, più ringiovani¬ 
scono e acquistano freschez¬ 
za. Cosi come le abbiamo ap¬ 
prezzate l’altra sera all’Olim¬ 
pico, sono una meraviglia: 
rivelano una autonomia vita¬ 
le, così intensa che, alla fine, 
coloro che le manovrano, fan¬ 
no la parte degli intrusi. 

La bravura degli animatori 
è straordinaria, ed è emersa 
sia dalla favola di Bela Bar- 
tòk, Il principe di legno (1917) 
— realizzata con geniale forza 
fantastica — sia da Petruska 
(1911), di Stravinski, proiet¬ 
tato in un clima d’ironico rea¬ 
lismo. Ma un senso magico 
del teatro governava i pas¬ 
saggi scenici tra lo spettacolo 
e lo spettacolo nello spetta¬ 
colo (in Petruska: la folla, la 
giostra, il teatrino in lonta¬ 
nanza e i burattini, poi, in 
primo piano). 

Le registrazioni discografi¬ 
che erario ottime e fortunata¬ 
mente basso era il volume 
dei suoni. 

Queste marionette, intelli¬ 
gentissime, sanno che tra la 
musica, spesso massiccia, e 
le loro esili figure, c’è una 
frattura incolmabile; e dun¬ 
que si volgono anche a forme 
di spettacolo più nuove. Co¬ 
me si è visto nello splendido 
Atto senza parole di Samuel 
Beckett. gustosamente ma so¬ 
briamente punteggiato da una 
musichetta spiritosa, con la 
quale la marionetta protago¬ 
nista delia surrealistica vicen¬ 
da si moveva come un gigante. 

Applausi, consensi, chiamate 
alla ribalta e omaggi floreali 
hanno a lungo festeggiato ma¬ 
rionette e animatori. 


e. v. 


Doc 

Ombre rosse (1939) e Sfida 
infernale (1946) di John Ford 
appartengono da tempo alla 
storia « mitologica » del we¬ 
stern. In particolare i perso¬ 
naggi archetipici di Sfida in¬ 
fernale (My Durling Clemen¬ 
tine) si ritroveranno in Sfida 
ull'OK Corrai (1957) di John 
Sturges, dove saranno distan¬ 
ziati attraverso i ritmi estra¬ 
danti di una ballata. Anche 
Frank Perry ha voluto attin¬ 
gere al personaggi mitologici 
di Wyatt Earp, Doc Holllday 
e Kate Eider, ma con inten¬ 
zioni critiche più che dissa¬ 
cratorie. - Forse Perry avrà 
voluto contestare quell’« eroi¬ 
smo quotidiano » di cui par¬ 
lava Ford nel ’56 durante una 
intervista con il critico e sag¬ 
gista Jean Mitry, e capovol¬ 
gere la « positività » di alcuni 
personaggi, per esempio quel¬ 
lo dello sceriffo Wyatt, che, 
in Doc, appare come un le¬ 
galitario e un politicante pre¬ 
occupato soltanto di prendere 
il potere. Doc, comunque, è 
rimasto il romantico morali¬ 
sta (è stanco di uccidere e 
vuole vivere) dalla pistola in¬ 
fallibile, e Kate la dolce ed 
energica prostituta « nata »: 
tutti personaggi della tradi¬ 
zione. 

Tuttavia, ci sembra, che 
Perry sia stato non solo con¬ 
taminato ugualmente dalla 
tradizione, ma soprattutto che 
non sia riuscito a superare 
nella forma il suo modello. 
« E’ nel modo di raccontare 
la storia, nella regia, che un 
cineasta può definirsi. Le si¬ 
tuazioni sono soltanto punti 
di partenza. Bisogna superar¬ 
le », diceva lo stesso Ford. 
Doc, in realtà, non approfon¬ 
disce i temi mitologici, non 
li illumina con attuali signi¬ 
ficazioni, anzi lì complica con 
inutili aloni psicologici e esi¬ 
stenziali, attraverso il ritmo 
rallentato dell’azione e le e- 
spressioni dolenti e affrante 
dei protagonisti: Stacy Keach 
Faye Dunaway e Harris Yu- 
lin si stagliano come le im¬ 
magini di antichi dagherrotipi 
colorati. 
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ne generalmente tradotta in 
« musica macabra ») fu una 
invenzione del ’70, una idea 
« geniale » che — a parere dei 
discografici — avrebbe dovu¬ 
to portare nuova linfa al 
mondo delia musica rock. A 
dire il vero, all’insegna di 
questa «demoniaca» etichet¬ 
ta sono nati i più pacchiani 
fenomeni consumistici degli 
ultimi tempi (vedi « Black 
Sabbath » oppure • « Huriah 
Heep»). Ma è pur vero che 
la visione apocalittica • del 
mondo, raffigurato come un 
enorme, infernale pentolone 
introdotta nel dark, aveva, 
se non altro, il pregio di ri¬ 
chiamarsi in maniera sugge¬ 
stiva a determinate proble¬ 
matiche di grande attualità: 
ed è per questo che, seguen¬ 
do il filone dark, seppure sol¬ 
tanto in maniera « filologica ». 
nascono anche gruppi musi¬ 
cali interessanti che si pon¬ 
gono oggi all’avanguardia nel¬ 
la ricerca di linguaggio e nel¬ 
la SDerimentazione stilistica. 


Graaf Generatori ascoltati 
mercoledì sera al Flper, dove ! 

hanno riscosso un successo 
che ha dello sbalorditivo se si ) 

considerano le caratteristiche j 

« ostili » della loro musica. 

Provvisti di una sezione rit¬ 
mica per lo meno singolare, 
visto che poggia su due sax 
sostanzialmente modificati — 
tramite transistorizzazione e 
distorsione a pedale — da Da- 
ve Jockson, che li suona con¬ 
temporaneamente. sostituen¬ 
do cosi la chitarra solista, i 
Van Der Graaf operano una 
brillante fusione di jazz e 
poesia. Da una parte, i signi¬ 
ficativi testi del cantante Pe¬ 
ter Hammill, dall’altra, un 
mare di suoni che s’inseguo- 
no e s’intrecciano: tutto som¬ 
mato, una formazione piccola 
ma di grande significato, gra¬ 
zie a tre strumentalistì: Jach- 
son, Guy Evans alla batteria ( 

e Hugh Banton all'organo e 
al sintetizzatore. Del succes¬ 
so si è detto. Molti i bis. 


Tra questi ultimi, vanno 
senz’altro collocati 1 Van der 


d. g. 


jean-pierre carasso 


la polveriera irlandese 
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In appendice inediti di: Karl Marx • Jenny Marx 
Friedrich Engels - James Connolly - Thomas Darragh 




Cinema 

La violenza: 
quinto potere 

Florestano Vancini ha adat¬ 
tato liberamente per lo scher¬ 
mo (grande, a colori) il dram¬ 
ma di Giuseppe Fava La vio¬ 
lenza, che inscenava già anni 
or sono un grosso processo 
di mafia, nel quale converge¬ 
vano elementi desunti dalle 
sanguinose cronache siciliane 
di tempi più o meno recenti. 
Alla sbarra, o nel folto dei 
testimoni, « pesci piccoli » e 
« balene »: fra queste primeg¬ 
giano i capi di due cosche ri¬ 
vali. Barresi (imputato) e 
Crupi (in libertà, ma chia¬ 
mato a deporre). Il dibatti¬ 
mento, grazie all’impegno e 
alla passione del procuratore 
Azzara, fa emergere gravi re¬ 
sponsabilità personali e col¬ 
lusioni, anche ad alto livello, 
ion i pubblici poteri: in de¬ 
litti (tra le vittime, c’è pure 
un commissario di polizia), in 
speculazioni, in violazioni ef¬ 
ferate della legge. Ma, a pa¬ 
gare. saranno solo un paio di 
miserabili sicari: l’uno si uc¬ 
cide in carcere; l’altro subi¬ 
sce una dura condanna. E la 
mafia seguita a spadroneg¬ 
giare, il conflitto tra le ban¬ 
de avversarie si riaccende, un 
magistrato di dubbia fama 
cade anche lui crivellato di 
colpi. 

Con quest’ultimo episodio,. 
aggiunto in sede di. sceneggia-. 
tura, siamo nel cuore dell'at¬ 
tualità. E il film si sforza, in • 
generale, di sottolineare il • 
passaggio dalia « vecchia » al- ; 
la « nuova » mafia, soprattutto • 
attiva nel campo dell’edilizia, 
nel controllo dei commerci 
leciti e illeciti, infine nel 
« mercato delle braccia ». 
Queste cose sono però più 
dette che visualizzate; e lo 
stesso discorso sulla violenza 
sociale, sullo sfruttamento, 
sull’ingiustizia di classe (cioè 
sulle cause e componenti di 
fondo del fenomeno mafioso) 
è affidato non tanto alle im¬ 
magini quanto alla nobile o- 
ratoria dell’accusatore. Lo 
schema « processuale », insom¬ 
ma, pesa sull’opera cinema¬ 
grafica, anche se la doppiezza 
e il vago moralismo del testo 
d’origine si chiariscono, via 
via, in una sufficiente identi¬ 
ficazione delie forze politiche 
con le quali la mafia è colle¬ 
gata. Ma bisogna ammettere 
che, da Salvatore Giuliano in 
poi. certe realtà sono state 
espresse dal nostro cinema 
con maggior vigore e nitore. 
E certi partiti — intendiamo 
la DC — sono stati chiamati 
col ioro nome. Dei numerosi 
interpreti ricordiamo Enrico 
Maria Salerno (il PM), Gasto¬ 
ne Moschin (un attendibile 
avvocato difensore), Riccardo 
Cucciolla. Mario Adorf, Cic¬ 
cio Ingrassia (serio, senza 
Franco Franchi), Georges 
Wilson, Turi Ferro, Ferruc¬ 
cio De Ce resa, Mariangela 
Melato. Elio Zamuto e, con 
una particolare nota di me¬ 
rito, l’incisivo Guido Leonti- 
ni; dietro il cui personaggio, 
del resto, meglio s’intravedo¬ 
no i problemi e le tragedie in 
argomento. 

ag. sa. 


Folklore 

Il balletto 
della Guinea 

Il Complesso nazionale del¬ 
la Repubblica di Guinea, che 
si esibisce al Teatro Sistina 
fino a martedì, a differenza di 
altri gruppi di paesi africani 
e asiatici non ha la pretesa 
di portare pari pari sulla sce¬ 
na cerimonie rituali o mani¬ 
festazioni collettive legate al 
lavoro e alla vita del popolo, 
la cui vera, originaria desti¬ 
nazione è soltanto lo spiazzo 
del villaggio; ma presenta uno 
spettacolo espressamente con¬ 
cepito per il palcoscenico, sul¬ 
la base di una vera e propria 
sceneggiatura, nel quale una 
tematica contemporanea vie¬ 
ne illustrata con i modi e i 
mezzi della tradizione e del 
patrimonio folkloristico: vo¬ 
lendosi con ciò sottolineare 
come alla nuova Africa di og¬ 
gi, protesa verso il futuro, sia 
possibile esprimersi attraver¬ 
so forme culturali che affon¬ 
dano le loro radici in un an¬ 
tico passato. 

La rappresentazione dei cin¬ 
quanta artisti guineani si ar¬ 
ticola fondaméntalmente (ché 
non manca qualche numero 
staccato, come la dolcissima 
canzone eseguita da un coro 
femminile, accompagnato da 
uno strumento a pizzico) su 
due azioni coreografiche: l’una 
sulla lotta contro la violenza 
tribale e contro l’oppressione 
colonialista (esterna ed inter¬ 
na); l’altra su una storia d’a¬ 
more, la quale potrà trovare 
felice conclusione solo dopo 
che, attraverso una cerimonia 
di iniziazione, si sarà riaffer¬ 
mata la necessità di difendere 
la collettività dalla corruzione 
dei costumi e di far appren¬ 
dere ai giovani la virtù a di¬ 
retto contatto con la natura. 

Il punto di forza del tut¬ 
to — nel quale concorrono 
con felici risultati espressivi 
anche il canto, la recitazione 
e la mimica — è ovviamente 
costituito dalle danze, la cui 
trascinante frenesia si tra¬ 
sforma spesso in uno sbalor¬ 
ditivo acrobatismo. Di gran¬ 
de effetto risultano altresì i 
policromi, ricchi costumi; 
mentre la nostra sensibilità 
europea ci spinge a conside¬ 
rare un difetto la tendenza — 
che talvolta ci è parso di ri¬ 
levare nello spettacolo — alla 
rinuncia alla metafora in fa¬ 
vore di una troppo diretta 
esplicitazione della tematica, 
atteggiamento, questo, di cui 
abbiamo trovato altra traccia 
anche nell’ingenuo verismo dei 
fondali dipinti (ma non nel¬ 
la scena della foresta sacra, 
suggestiva per l’alto livello di 
fantasia e di stilizzazione). 

L’altra sera, alla «prima», 
il pubblico ha accompagnato 
l’intera esibizione degli ar¬ 
tisti guineani con scroscianti 
applausi, ora « sciolti », ora 
ritmati e, al termine, unani¬ 
memente entusiastici. 

vice 


Musica pop 
Van der Graaf 
Generator 

Il dark sound (espressione 
che letteralmente significa 
«suono oscuro» ma che vie- 


l~ in breve 


Rassegna di film italiani a Damasco 

DAMASCO, 11 

Nel quadro di una Settimana italiana, inaugurata nel Centro 
culturale arabo di Damasco, con l'intervento dei ministro si¬ 
riano della cultura Fawzi Kayali, si svolge una rassegna cine¬ 
matografica, che comprende i seguenti film: Il posto di Olmi, 
La sfida, di Rosi, Edipo Re di Pasolini, Ulisse di Camerini, 
La steppa di Lattuada e La strada di Bellini. 

Welles a riposo per motivi di salute 

LONDRA, 11 

Donald Pleasence ha sostituito Orson Welles nel film The 
Innocent bystanders, che il regista Peter Coliinson comincerà 
fra breve a Londra, con GéraJdine Chaplin, Stanley Baker e 
Dana Andrews. Welles. il cui ruolo era quello del capo dei 
servizi di sicurezza inglese, ha dovuto rinunciare per motivi di 
salute. 



BERTANI EDITORE 


SUL N. 6 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• La DC sotto accusa (editoriale di Alessandro Natta) 


• Analisi critica della strategia delle riforme (Ta¬ 
vola rotonda con Silvano Andriano (PSIUP). Fa¬ 
brizio Cicchino (PSI), Fernando Di Giulio (PCI), 
Luigi Granelli (DC) 


• Gravi notizie da Praga 

P Una nuova opposizione per una nuova maggioranza 
(Intervento di Achille Occhetto nel dibattito sull’unità 
della sinistra italiana) 

• La Regione comincia a governare (di Enzo Modica) 


INCHIESTA SULLA VIOLENZA FASCISTA 
Dossier / 2 

• Napoli: Il MSI in prima persona 

• Bologna: le organizzazioni militari 


• Nostra inchiesta sulla lotta operaia in Europa - Inghil¬ 
terra / li Qualcosa di diverso dalla Ford al Clyde 
(di Chris Gilmore) 

• Brandt alle prese coi giovani della SPD (Eberhard 
Schmidt) 

• Diritto di famiglia: il codice corretto (di Carlo Cardia) 

• Pubblico nuovo e gestione sociale (di Antonio Miccolo) 

• Teatro - Troppe telecamere per sbagliare Pirandello 
(di Edoardo Fadini) 

• Musica • Sanremo in cerca di una canzone diversa 
(di Luigi Pestaiozza) 

9 Cinema - 1870: stracci e qualunquismo (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

• Riviste - Riflessioni sul socialismo (di Adriano Guerra) 

• La battaglia delle idee - Paolo Sprii.no. Serrali, Bordiga, 
Gramsci; Giuseppe Costanzo. Storia del regime fascista; 
Sandra Pinto, Arte e società nell'Ottocento; Ferruccio 
Masini. Thomas Mann e l'ambiguità borghese 
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Un primo risultato positivo del movimento popolare unitario 


Le decisioni dello commissione comunale per l'edilizia popolare 


COMUNE: approvato il decentramento Saranno presi in affitto 
la città sarà divisa in 20 circoscrizioni poco più di 200 alloggi 


La lunga seduta del Consiglio comunale prima di giungere alla votazione definitiva — Il compagno Ve- 
tere motiva il voto favorevole del PCI — Una circo ìcrizione per Maccarese e Fregene — Nuovi impor¬ 
tanti compiti assegnati ai consigli di quartiere — L'aggiunto del sindaco sarà eletto e non nominato 


Serviranno a risolvere i casi più drammatici - Impegno del sindaco a rendere le deli» 
bere operanti quanto prima - Rimane il dramma di migliaia di senza tetto nei confronti 
dei quali la giunta, dopo aver tradito gli impegni, non vuol prendere alcuna decisione 


REGIONE : per la condanna 

_ j 

dei criminali attentati di Milano 

La DC rinnega 
gli impegni 
antifascisti 

Assieme a PSDI e PRI prima accoglie un documento 
delle sinistre poi accetta un provocatorio emendamento 
missino * Cinque milioni per la Coca Co'a occupata 

Il consiglio regionale ha rinnovato ieri la sua solidarietà ■ 
ai lavoratori delle fabbriche occupate, approvando due signi- B 
ficativi documenti. Nel primo, concordato dopo un dibattito B 
nel quale sono intervenuti i compagni Modica e Morelli, ven ■ 
gono stanziati 5 milioni per i « lavoratori della società ARIB ■ 
(Coca Cola) che lottano per la difesa del posto di lavoro ». * 

Nell’ordine del giorno approvato dall’assemblea, che annulla B 
una precedente delibera che stanziava 3 milioni, si affermu ■ 
che data « la gravità della situazione in cui versano attuai- ■ 
mente i lavoratori » della Coca Cola è indispensabile provve- ■ 
dere a « un immediato intervento pecuniario * e per questo " 
« delibera di dare mandato alla giunta di erogare un contri- B 
buto straordinario di 5 milioni in favore dei lavoratori del- ■ 
l’ARIB ». In una riunione dei capigruppo consiliari, che ha ■ 
preceduto l’approvazione del documento, è stato concordato di ■ 
suddividere la somma fra tutti i lavoratori della Coca-Cola: ■ 
la parte rimanente sarà distribuita in accordo con il comitato B 
di fabbrica. ■ 

Sempre nella seduta di ieri mattina il Consiglio regionale ■ 
ha approvato anche un ordine del giorno di solidarietà con i ■ 
lavoratori della camiceria Cagli, denunciati alla magistratura “ 
in seguito all’occupazione della fabbrica. B 

Nella seduta di ieri mattina si è registrato anche un voto ■ 
significativo: la giunta è stata messa in minoranza nella de- <• 
libera sui rendiconti della precedente amministrazione. Il docu- ■ 
mento è stato respinto con 20 voti contro 19. Al momento * 
del voto diversi rappresentanti della maggioranza quadripar- B 
tita erano assenti dall’aula. Appena annunciato il risultato ■ 
c’è stato anche un piccolo colpo di scena: non si capiva bene ■ 
se l’assemblea aveva espresso parere contrario sulla delibera ■ 
o sulla relazione che accompagnava la delibera stessa. A m 
parte questa sottile disquisizione resta il fatto che nel corso B 
della seduta la giunta si è trovata in minoranza e si è vista ■ 
respingere un suo documento. Di fronte alla richiesta se la ■ 
giunta prendesse atto del risultato del voto, Cipriani ha detto " 
che il documento respinto riguardava un rendiconto della pre- B 
cedente giunta Mechelli. ■ 

Chiusa questa parentesi che dimostra in quale stato di ■ 
precarietà si trovi la giunta, il consiglio ha approvato una JJ 
delibera che aumenta il numero degli allievi ammessi al B 
corso di infermieri professionali. ■ 

Una prova della vacuità degli impegni antifascisti della , » 
DC si è avuta a conclusione della seduta. I gruppi della si- , * 
nistra (PCI, PSI, PSIUP) avevano presentato un ordine del a 
giorno di condanna per i vili attentati fascisti avvenuti nella B 
notte del 7 febbraio a Milano. La DC, insieme al PSDI e al ■ 
PRI hanno accolto il documento delle sinistre, cedendo però ■ 
subito dopo, a’una richiesta missina di includere nell’ordine ■ 
del giorno un emendamento per gli incidenti verificatisi alcune B 
sere fa dinanzi ad una sezione del MSI B 

Contro la provocatoria richiesta missma e 1 ambiguo at- ■ 
teggiamento assunto dalla DC. si sono pronunciati, a nome ■ 
del gruppo comunista, i compagni Maurizio Ferrara, capo- a 
gruppo, e Paolo Ciofi, segretario del Comitato regionale del B 
Partito. . , „ ■ 

Alla Democrazia cristiana e agli altri partiti della mag- ■ 
gioranza è stato ricordato l’impegno antifascista sottoscritto ■ 
nel documento programmatico della nuova giunta regionale. m 
Si è trattato di una iniziativa grave, nella quale si sono B 
distinti i socialdemocratici, il cui voto è stato dctermnante B 
per l’approvazione deH’cmendamento missino. ■ 


Doppia faccia 


^OI NON neghiamo che la 
politica sia fatta anche di 
sfumature. Ma la estrema fi¬ 
nezza in base Glia quale il de¬ 
mocristiano Santini, capo¬ 
gruppo al Consiglio regionale 
del Lazio è riuscito a votare 
alle ore 1320 di ieri un docu¬ 
mento antifascista del PCI, del 
PSI e del PSIUP di condanna 
agli attentati di Milano e alle 
13J35 un documento fascista 
diretto a snaturare il primo, 
proprio non riusciamo a ca¬ 
pirla. 

Questo a nostro parere non 
i finezza politica; è doppia 
faccia destinata ad essere sma¬ 
scherata doppiamente■ Per 
quel che ci riguarda l’atteg¬ 
giamento del capogruppo de al 
Consiglio regionale non solo c 
grave ma pone parecchi inter¬ 
rogativi. E non solo a noi ma 
alle forze antifasciste che sie¬ 
dono in Giunta con la DC. 
Queste forze dopo il voto di 
ieri hanno tutto il diritto di 
chiedere a Santini quante DC 
esistono a Roma e nel La¬ 
rdo. Vi è una DC che in sede 
romana chiude a destra e che 
in in sede di Consiglio regio¬ 
nale conferma questa chiusu¬ 
ra precisando che la destra è 
fi MSI. E poi vi è una DC 
rappresentata in questo caso 
da Santini, che forse stretta 
da presso da ciò che sta ac¬ 
cadendo ai vertici nazionali del 
suo partito dimentica tutto 
questo e in nome della fami¬ 
gerata teoria degli opposti e- 
slremismi apre di fatto al MSI 
favorendo il suo gioco. 

Si tratta di un incidente o 
di una applicazione concreta 
della teoria andreoltiana se¬ 


condo cui la strada ai fasci¬ 
sti la si sbarra aprendogliela? 
L’interrogativo è legittimo do¬ 
po l’assurdo comportamento 
del gruppo de al Consiglio re¬ 
gionale. Un comportamento 
che apre una frattura nella 
stessa maggioranza mettendo 
in forse la sincerità degli as¬ 
sunti antifascisti, contro il 
MSI, contenuti in una dichia¬ 
razione programmatica che 
ieri è stata apertamente strac¬ 
ciata dalla Democrazia cri¬ 
stiana. 

Cosa hanno da dire su que¬ 
sti punti le forze democrati¬ 
che e antifasciste di un centro 
sinistra che appena nato già si 
dimostra incapace di tenere 
duro di fronte ad un volgare 
ricatto del MSI e trova pro¬ 
prio nella DC il suo punto 
più debole e più « aperturi¬ 
sta » nei confronti dei fasci¬ 
sti? La stessa domanda an¬ 
drebbe rivolta al Comitato 
romano della DC. La stessa 
domanda la rivolgiamo fin 
d’ora a tutti i democristiani e 
a tutti i cattolici il cui anti¬ 
fascismo. e lo sappiamo, è 
meno fragile di quello del ca¬ 
pogruppo de alla Regione La¬ 
zio e riesce quindi a capire 
che la Costituzione non è neu¬ 
trale (e nemmeno neutraliz- 
zabile) e che quindi a pro¬ 
posito di fascismo e terrori¬ 
smo neofascista non permet¬ 
te doppi giochi ed equilibri¬ 
smi ma esige comportamenti 
coraggiosi e coerenti del tut¬ 
to opposti a quello tenuto in 
questa occasione dal capo¬ 
gruppo democristiano alla 
Regione Lazio. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE FE 
OERALE DI CONTROLLC 
SONO CONVOCATI PER Lt 
ORE 1S Ol LUNEDI', 1 
FEBBRAIO, NEL TEATRC 
DELLA FEDERAZIONE. 

LE COMMISSIONI Ol LAVO 
RO PER IL CONGRESSO 
COMM.NE ESAME STRUT 
TURE E COMM.NE PER L‘ 
MOZIONI «omo CONV* 1 
CATE AMBEDUE PER 
QUESTA MATTINA ALLF 
ORE 9,90 IN SEDE. 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDERAZIONE SI 
RIUNISCE LUNEDI' ALLE 
ORE 9,90 IN SEDE. 


CONGRESSI — Marano Equo, 
ore 20, (Soldini); Forteun»*, 
ore 20 (Michetli); Affile, ore 20, 
i(De iotis); Arginano, ore 18,30, 
(De Pelleqrin); Castelchiodato, 
ore 18, (Di Claudio); Guidonia 
La Bolle, ore 18.30, (Cirillo- 
Marlella); Sacro!ano, ore 19,30, 
(C Villa). 

ATTIVI — Labaro, ore 16, 
femminile (Vendili!); Ponte Mil- 
«io, ore 16,30, femminile (L. Co¬ 
lombini); Frascati, ore 18, (Mar- 
cimo); Civitavecchia, ore 15,30, 
femminile (Borruso). 

C.D. — Bellejra, ore 19, (Ber¬ 
nard,ni); Olevano, ore 19, (Stru- 
fafeli ) ; Rocca S. Stefano, ore 19; 
Mandamento di Empolitana, ore 
18, a Sambuci CC.DD. delle se¬ 
iioni (Greco); San Cesareo, ore 
18, (Palimi) i San Vito, ore 18, 
(Tiberi). 

F.G.C.R. — Attivo ione Ce- 
stelli, ore 17,90, (Cervi). 


Il comune di Roma ha ora 
un nuovo decentramento ammi¬ 
nistrativo. Le tre delibere, che 
suddividono in 20 circoscrizioni 
il territorio comunale e che af¬ 
fidano ai consigli di quartiere 
una serie di compiti e di po¬ 
teri, una volta ■ di esclusiva 
competenza del Campidoglio, 
sono state approvate a tarda 
notte dal consiglio comunale col 
voto dei partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. Il nuovo decentra¬ 
mento amministrativo della ca¬ 
pitale rappresenta senza dubbio 
un successo della battaglia con¬ 
dotta dalle forze democratiche 
e popolari per un nuovo metodo 
di gestire il potere comunale. 

Il voto favorevole dei comu¬ 
nisti è stato motivato dal com¬ 
pagno Ugo Vetere. capogruppo 
del PCI al Campidoglio. L’ado 
zione da parte del Consiglio co¬ 
munale delle delibere sul de¬ 
centramento rappresenta un 
grande fatto politico e segna 
un risultato positivo del movi¬ 
mento popolare unitario nella 
città, del quale il PCI è stato 
ed è forza decisiva — ha detto 
Vetere —. Al netto isolamento 
della destra, al travaglio e al 
contrasto profondo della DC, 
che ha cercato fino all'ultimo 
momento di evitare alcune con¬ 
clusioni. si è. infatti, costante- 
mente contrapposto un largo 
schieramento di sinistra e de¬ 
mocratico. Tra questi risultati 
sono da annoverare: l’aumento 
da 12 a 20 circoscrizioni, com¬ 
presa quella di Fiumicino che 
era giustamente diventata un 
punto nodale nel discorso sui 
confini: nuova disciplina nella 
composizione dei Consigli di 
circoscrizione e nella nomina 
dell’aggiunto del sindaco, non¬ 
ché. in particolare, un nuovo 
regolamento che — nei limiti 
dell’attuale legislazione — com¬ 
pie alcuni significativi passi 
avanti nel decentramento 

Non è. certo, il punto al quale 
volevamo giungere, ma è un ri¬ 
sultato cospicuo dal quale si 
può muovere per portare avanti 
l'iniziativa unitaria per una di¬ 
versa gestione della città. Il 
punto che. però ci sembra più 
rilevante — ha proseguito Ve¬ 
tere — sta nel fatto che questa 
decisione condivisa da una larga 
maggioranza del Consiglio co¬ 
munale. indica una via opposta 
a quella sulla quale la politica 
della DC vorrebbe portare il 
Paese. 

Il problema è ora di conso¬ 
lidare e di concretizzare questo 
risultato e di operare perchè a 
gestire il processo di decentra¬ 
mento sia un arco di forze 
democratico e di sinistra che 
sconfigga tutte le resistenze che 
certamente verranno, in parti¬ 
colare dalla parte moderata 
della DC. 

Tanto più è necessario — ha 
concluso Vetere — in un mo¬ 
mento in cui al contrattacco pa¬ 
dronale ed ai tentativi eversivi 
si oppone un movimento di mas¬ 
sa che conquista, con la rifor¬ 
ma del decentramento, un nuovo 
strumento per la battaglia de¬ 
mocratica e per condizioni di 
vita civili. 

Le delibere approvate sono 
tre. come abbiamo detto. Ri¬ 
guardano i confini delle 20 cir¬ 
coscrizioni; il riordinamento de¬ 
gli uffici circoscrizionali e la 
determinazione delle competenze 
dei consigli di circoscrizione; il 
regolamento per la composizio¬ 
ne ed elezione dei Consigli di 
circoscrizione. Le novità, ri¬ 
spetto al precedente decentra¬ 
mento. sono molte. Innanzitutto 
il passaggio delle circoscrizioni 
da 12 a 20; poi i poteri concessi 
ai consigli di quartiere su una 
serie di materie, ristrutturando 
completamente quasi tutte le 
Ripartizioni capitoline; infine 
il modo di eleggere i consigli 
di quartiere. Precedentemente 
tutte le circoscrizioni avevano, 
grosso modo, una identica con¬ 
figurazione politica, con una 
maggioranza precostituita per il 
centrosinistra; raggiunto del 
sindaco veniva nominato dal 
Campidoglio e incluso nel con¬ 
siglio di circoscrizione. Oggi i 
consigli vengono formati sulla 
base proporzionale dei suffragi 
raccolti nella circoscrizione dai 
vari partiti. Il consiglio, che 
sarà formato da 25 membri 
(prima 20). eleggerà nel suo 
seno il presidente il quale a 
sua volta sarà nominato ag¬ 
giunto del sindaco. 

Prima del voto definitivo su 
tutto il complesso del decentra¬ 
mento si era svolta una lunga 
battaglia sui numerosi emenda¬ 
menti. Nella prima delibera, ap¬ 
provata con la sola astensione 
missma. era stata introdotta la 
richiesta di costituire una cir¬ 
coscrizione. scorporandola dal¬ 
la IX, comprendente Fiumicino, 
Palidoro. Maccarese, Torre in 
Pietra e Fregene. L’altra circo¬ 
scrizione raggruppa le zone sud 
del Tevere: Ostia. Aciha. Viti- 
nia e Spinaceto. Con la divisia 
ne in due parti della Nona le 
circoscr.ziom sono passate da 
19. come prevedeva in un pri¬ 
mo momento la giunta, a 20. 
Le altre variazioni apportate 
al testo originario della delibe¬ 
ra sono: l'inclusione nella VII 
Circoscrizione (Tuscolano Ap 
pio-Latino) del parco dell’App.a 
Antica. Nel progetto della giun¬ 
ta il parco era stato assegnato 
alla I Circoscrizione. Montesa¬ 
cro Alto farà parte della III 
Circoscrizione; Pietralata e Col- 
latino passa dalla Circoscrizio¬ 
ne Ilbis alla IV. L’VIII Circo- 
scr zione. infine, è stata estesa 
fino al villaggio Giuliano Dal 
mata. 

La seconda delibera riguarda 
i poteri e i compiti delle Circo 
scr.zioni. Le materie sulle quali 


Assemblea 

dell’ANPI 


Domani, alle ore 10. nei lo 
cali della sezione Italia del PCI. 
si terrà l’assemblea generale 
dei partigiani del quartiere Ita¬ 
lia. Presiederà Lallo Bruscani 
dcH’esecutivo provinciale del- 
l’ANPI. 


è richiesto il parere, il contri¬ 
buto e anche la decisione dei 
consigli di Circoscrizione riguar¬ 
dano i tributi, i servizi demo¬ 
grafici, l’urbanistica, l’edilizia 
privata, i lavori pubblici e i 
servizi tecnologici, la segnale¬ 
tica stradale, il demanio e il 
patrimonio comunale, la polizia 
urbana, il rilascio di licenze 
di commercio e le concessioni 
di suolo pubblico, la nettezza 
urbana, il servizio giardini, le 
attività scolastiche e parascola¬ 
stiche, la beneficenza e l’assi¬ 
stenza sociale, le attività sporti¬ 
ve e i problemi della gioventù, 
l'igiene e sanità, il bilancio co¬ 
munale e i servizi di ragioneria. 
Non c’è attività del Comune, co¬ 
me si vede, dove le circoscri¬ 
zioni non abbiano compiti da 
svolgere. 

La terza delibera, infine, re¬ 
gola il modo di eleggere i con¬ 
sigli di quartiere e le funzioni 
dell’aggiunto del sindaco (elet¬ 
to dallo stesso consiglio), in at¬ 
tesa che il Parlamento approvi 
lo schema di proposta di legge 
che prevede la elezione a scru¬ 
tinio segreto e a suffragio di¬ 
retto 

Dopo il voto sulle delibere il 
segretario della Federazione 
socialista romana. Otello Cre¬ 
scenza ha rilasciato una dichia¬ 
razione alla stampa in cui vie¬ 
ne sottolineato il successo ri¬ 
portato dalle forze democrati¬ 
che e popolari. « Tale avveni¬ 
mento — ha detto inoltre Cre- 
scenzi — non può che essere 
valutato positivamente dal PSI. 
come un segno di mutamenti di 
indirizzi all’interno della DC; è 
necessario, però, che esso non 
sia contraddetto, nei prossimi 
giorni, da comportamenti e at¬ 
teggiamenti che. per quanto at¬ 
tiene alle scelte qualificanti nel¬ 
la politica capitolina, si muo¬ 
vano in direzione contraria ». 



Seitantadue ore sui cornicioni interni del pa¬ 
lazzo Senatorio per chiedere una casa; poi, ieri 
sera, sono scesi, sono tornati, almeno per qual¬ 
che tempo ancora, alla e caserma La Mar¬ 
mora, nelle < pensioni » convenzionate. Erano 
saliti in dieci; sono scesi In sette; tre hanno 
dovuto abbandonare la scomoda posizione per¬ 
chè non avevano retto al freddo delle notti, si 
erano ammalati. Un quarto, invece — nella 


foto — è voluto restare sino all'ultimo momento 
sul cornicione, nonostante un febbrone: oltre 
39 gradi. Se ne sono andati via, subito dopo 
aver appreso che la Commissione comunale per 
l'edilizia popolare aveva deciso di proporre al 
Consiglio e alla Giunta l'affitto di un certo nu¬ 
mero di appartamenti da assegnare appunto 
alle famiglie della ex caserma e delle < pen¬ 
sioni ». ~ 


Un grave e ambiguo comunicato diramato dal Pio Istituto 

GU OSPEDALI MINACCIANO 
I RESPINGERE I MALATI 

Tentativo di scaricare sui lavoratori delle cliniche universitarie responsabilità che ricadono esclusi¬ 
vamente sugli OO.RR. e sul governo - Precettati i dnendenti di un'altra clinica - Assemblea al S. Spirito 


Manifestazioni unitarie 

— ■+ 

nei quartieri e in provincia 

Contro i tentativi 
di svolta a destra 

Martedì Ingrao parlerà a Civitavecchia, mercoledì 
Tortorelia all'Ostiense, la compagna Jotti a S. Lorenzo 


A pochi giorni dall’inizio 
del Congresso provinciale le 
sezioni sono in piena mobili¬ 
tazione per dare un segno 
decisivo alla battaglia che 
le forze democratiche e di 
sinistra stanno conducendo 
contro il tentativo di spo¬ 
stare a destra l’asse poli¬ 
tico del Paese. Tutte le ini¬ 
ziative creano un clima di 
ampio dibattito sui temi 
del referendum, dell’antifa¬ 
scismo. della democrazia che 
oggi rischia di essere du¬ 
ramente attaccata da ma¬ 
novre conservatrici e di 
destra. Sono in programma 
fino a giovedì le seguenti 
manifestazioni: 

OGGI: comizi a: Rocca- 
priora, ore 18 con Ricci; 
Monti del Pecoraro, comizio 
unitario, ore 18.30 PCI (Del¬ 
la Seta), PSI (De Felice), 
PSIUP; a Zagarolo, ure 
18.30. con Alarico Carrassi; 
a Ostia Lido assemblea con 
Paolo Franchi, alle ore 18; 
ad Anzio Lavinio, ore 16.30. 
sul divorzio e il referendum 
con Aida Tiso. Inoltre, nella 
Zona Sud. si svolgeranno 
assemblee unitarie a; Bor- 
ghetto Latino, ore 16.30 PCI 
(Fredduzzi). PSI (Callca). 
PSIUP (Bozzetto). UNTA 
(Tozzetti); Borghesiana-Fi- 
nocchio, ore 18.30. PCI (Si¬ 
gnorini). PSI. PSIUP; Tor- 
bellamonaca-Villaggio Breda, 
ore 18.30. PCI (Fredduzzi). 
PSI, PSIUP; Borgata André, 
ore 18.30. PCI (Stazi), PSI. 
PSIUP: La Rustica, ore 20, 
PCI (Guerra-Scaglioni), PSI, 
PSIUP; Nino Francheliucci, 
ore 17. con Tesei; assem¬ 
blea. ore 19. a Gallicano. 

DOMANI: cinema Astoria 
di Anzio, ore 10. manifesta¬ 
zione unitaria, interverranno 
Marisa Rodano per il PCI, 
Querci per il PSI. Tomassi- 
ni per il PSIUP. Mammi per 
il PRI; a Veilefrl, ore 10. 
comizio unitario, parleranno: 
Ferrara per il PCI, Pallot- 
tini per il PSI, Lissini del 
MPL, Frcgosi del PSIUP; a 
Clampino, ore 10. comizio 
unitario PCI (Ciocci), PSI 
(Santarelli), DÒ Forze Nuo¬ 
ve (Tenibili); a Monta 


Mario, alle ore 10. parlerà 
il compagno Trombadori; a 
Grotfaferrata, ore 10, co¬ 
mizio unitario PCI (Colombi¬ 
ni), PSI, PSIUP; comizi si 
svolgeranno anche à: San 
Cesareo, ore 17,30. con Ric¬ 
ci; a Carpinete, ore 10, con 
Tito Ferretti: a Rocca Can¬ 
terano, ore 16 con lori; a 
Segni, ore 10. con Bagnato; 
a D. Olimpia, ore 11. PCI 
(Mammucari). PSI; a Por- 
tuense Villini, ore li - via 
Pietro Venturi - PCI (Pa¬ 
squali). PSI. PSIUP. Inoltre 
nei circolo culturale di Al¬ 
bano, alle ore 10. il com¬ 
pagno Alberto Scandonc 
terrà una conferenza sul di¬ 
vorzio e referendum. 

LUNEDI': a Coileferro, 

ore 19. il compagno Mam¬ 
mucari terrà un'assemblea; 
a Nuova Magliana, per le 
ore 18. è in programma un 
comizio. 

MARTEDÌ': a Civitavec¬ 
chia, il compagno Pietro 
Ingrao. della Direzione del 
Partito, terrà un comizio 
alle ore 16,30: nella sezione 
Tuscolano, alle ore 18. di¬ 
battito sul divorzio e il re¬ 
ferendum con la compagna 
Marisa Rodano: a * Ponte 
Mammolo, alle ore 18. as¬ 
semblea con il compagno 
Agostinelli. 

MERCOLEDÌ': a Ostiense, 

alle ore 18,30. il compagno 
Tortorelia. della Direzione 
del ' PCI e direttore del- 
1* Unità ». terrà una as¬ 
semblea con gli operai del- 
l’ACEA. deH’OMI e dell’.V.i- 
talia. A San Lorenzo, alle 
ore 18. la compagna Nilde 
Jotti della Direzione, par¬ 
lerà in un’assemblea pub¬ 
blica sui tema divorzio, re¬ 
ferendum e diritto familiare. 
A piazza Risorgimento, alle 
ore 18. il compagno Giovanni 
Berlinguer, terrà un comizio. 
Inoltre sono in programma 
assemblee a Settecamini. ore 
19; a Pietralata, ore 18.30; 
a Campiteli), alle ore 19. 
unitaria PCI PSIUP-MPL; a 
Ardeatlna, ore 20; a Salario, 
ore 20. 


I malati verranno respinti 
dagli Ospedali Riuniti? La mi¬ 
naccia è stata avanzata ieri 
dal Pio istituto in un comu¬ 
nicato in cui si afferma: « La 
persistente ridotta attività di 
ricovero (circa 2000 posti) da 
parte delle cliniche universi¬ 
tarie dell’ospedale Policlinico 
ha sempre più aggravato la 
pesante situazione ricettiva 
delle corsie ospedaliere, in 
particolare quelle dell’ospeda- 
le San Giovanni, che si trova 
nell’assoluta, materiale impos¬ 
sibilità di procedere al rico¬ 
vero di nuovi pazienti». 

Questa è la situazione dun¬ 
que cui hanno portato anni e 
anni di mancanza di una se¬ 
ria politica nel campo della 
assistenza. Il caos degli ospe¬ 
dali, le insufficienze delle 
strutture sanitarie sono sta¬ 
ti da tempo denunciati, ma 
mai si è posta mano a una 
seria riforma di questo set¬ 
tore. In molti nosocomi, il 
San Giovanni ad esempio (per 
cui è stato lanciato l’allarme 
più drammatico) i malati ven¬ 
gono ricoverati nei corridoi, 
tutti gli spazi liberi sono sta¬ 
ti utilizzati per i letti dei 
degenti. 

Ora però sembra che il Pio 
istituto voglia scaricare la 
colpa di questa situazione di¬ 
sastrosa sulla lotta dei dipen¬ 
denti dell’università che stan¬ 
no attuando una serie di scio¬ 
peri per l'equiparazione eco¬ 
nomica e normativa con gli 
ospedalieri. Ma è di ieri la 
notizia che il prefetto ha pre¬ 
cettato i lavoratori di un’al¬ 
tra clinica (la quarta in po¬ 
chi giorni). I servizi d'urgen¬ 
za sono inoltre assicurati. La 
protesta si svolge solo nel 
pomeriggio: al mattino il ser¬ 
vizio si svolge regolarmente. 
Le responsabilità dunque rica¬ 
dono direttamente sul Pio Isti¬ 
tuto che rifiuta, intransigente¬ 
mente, di accogliere le giuste 
richieste dei lavoratori, i quali 
rivendicano il sacrosanto di¬ 
ritto di vedersi riconosciuta la 
funzione che esercitano real¬ 
mente. Non solo; le ragioni 
vere della crisi drammatica in 
cui versano gli ospedali roma¬ 
ni ha ben altre origini. Pri¬ 
ma di tutto il blocco della ri¬ 
forma sanitaria da una parte 
e — tanto per citarne alcu¬ 
ne — la mancata nomina dei 
consigli di amministrazione 
dall’altra; misure che, sole, 
possono permettere ima ri¬ 
strutturazione in senso de¬ 
mocratico dell’assistenza. 

Ieri sera, intanto, si è svol¬ 
ta un’assemblea al « Santo 
Spirito» dei consigli d’ospe¬ 
dale sulle funzioni di questi 
nuovi organismi in rapporto 
alla battaglia per la riforma 
sanitaria. Alla presenza di nu¬ 
merosi lavoratori, medici e 
infermieri, il compagno lembo 
della CGIL ha svolto la rela¬ 
zione introduttiva a nome dei 
tre sindacati di categoria. • 

Nella relazione e nel dibat¬ 
tito, che ne è seguito, sono 
stati precisati i compiti e la 
importanza dei consigli ospe¬ 
dalieri destinati a sostituire, 
in previsione anche della for¬ 
mazione del sindacato unico 
di tutti i lavoratori, le com¬ 
missioni Interne e le sezioni 
aziendali. . 


Interrogato 
dal giudice 
funzionario 
cecoslovacco 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalone ha interroga¬ 
to ieri mattina il direttore delle 
linee aeree cecoslovacche, Halev 
Vitezlav. denunciato a piede libero 
per possesso di sostanze stupe¬ 
facenti. Tre giorni fa i carabinie¬ 
ri — su segnalazione anonima — 
fecero irruzione nel suo alloggio 
operando una perquisizione nel 
corso della quale, nella tasca in¬ 
terna di una valigia furono rinve¬ 
nuti 5 grammi di una sostanza 
che — affermano i militari — ri¬ 
sultò essere hashish. Halec Vitez¬ 
lav ha ribadito al procuratore di 
ritenersi vittima di una macchi- 


LA 


Di fronte alla drammatica situazione dei senza¬ 
tetto,. la Commissione comunale per l’edilizia popo¬ 
lare, sollecitata dai consiglieri comunisti, ha propo¬ 
sto una prima misura concreta alla Giunta e al Con¬ 
siglio: l’affitto immediato di 154 appartamenti alla 
Magliana e l’utilizzazione di 48 alloggi quasi comple¬ 
tati a Vitinia per risolvere almeno le situazioni peg¬ 
giori. Secondo la proposta le case debbono essere 1 
assegnate alle famiglie della 

ex caserma Lamarmora, che _ _ 

sono ottantuno e che sono co¬ 
strette a vivere in un edifi¬ 
cio pericolante, che potrebbe ^ • 

crollare da un momento al- !/UlllCII1B 

l’aUro; e ai senza-tetto che 

sono ricoverati nelle cosiddet- ^ JF ■ || 

te pensioni convenzionate e Q \,CllT0C6lrCl 
che vivono come accampati, 

persino in cinque o sei in .««..il»-!--!*,,- 

una camera. IflCMITGSfQZlOIIG 

La riunione della Commis¬ 
sione, dell;: quale fanno par 

te i compagni Vetere, capo- UniTdlllI 

gruppo del nostro partito al 

Comune, Tozzetti e Buffa, si 8%ttM l#a «nch 

è svolta ieri pomeriggio e PCl 1(1 € fi SCI ' 

si è conclusa praticamente 

nello stesso momento in cui Preparata da decine di 

doveva iniziarsi la seduta del riunioni, assemblee, dibat- 

Consiglio comunale. L’asses- fili, manifestazioni unita- - 

sore Bubbico ha letto le de- r ie, domani, alle ore 10, 

cisioni della commissione; e a piazza dei Mirti, indetta 

intervenuto il compagno Toz- dall'UNIA, l'AlC, Mov. 

zetti e infine il sindaco si è Cooperativo, l'UDI, I'UISp] 

impegnato a far sì che la de- l'Unione Lottisti, Circolo 

libera venaa preparata rapi- Culturale, Movimenti gio- 

damente e approvata dalla vanili (FGCI, FGS, DC, 

Giunta, prima ancora che PSDI, FGR) e dal PCl, 

questa formalizzi le dimissio- PSI, PSIUP e DC, si terrà 

ni annunciate da tempo. In- una manifestazione ' unita- 

somma, se saranno rispettati ria e di massa sui problemi 

questi tempi brevi, entro me- della casa, dei servizi e 

tà della prossima settimana dell'occupazione. Alla ini¬ 
la delibera arriverà in Consi- ziativa hanno aderito fab- 

glio per essere discussa ed brìche e cantieri (tra cui 

approvata. il Consiglio di fabbrica del- 

11 provvedimento, ’ bisogna la FATME e l'assemblea 

comunque sottolineare, è solo ^ei lavoratori della Coca 

un palliativo che permette di soc ' e * a sportive, cir- 

risolvere situazioni disperate r ‘ < : rea,lv '' . ,e ,eah . e d ®: 

. , p . r gli edili e dei pensionati 

ma che non sfiora, nemmeno de|Ia z0na Roma P Sud Sar4 

alla radice, il grosso proble- presente 

una delegazione 

ma dei senza tetto. La Giun- degU au f 0r iduHori del fit¬ 
ta monocolore DC. anche in fi della Magliana. 

questa occasione, ha dimo- Alla manifestazione par- 

strato la sua assoluta inca- leranno Aldo Tozzetti, dei- 

pacità ed impotenza; non ci l'UNIA, Paolo Cabras, per 

sono programmi di nessun ge- | a DC, Italo Maderchi, per. 
nere che possano permettere il pei, Roberto Palleschi, 

la soluzione di questa auten- per il PSI, Roberto Maffio- 

tica vergogna cittadina. I pia- letti per il PSIUP e un rap- 

ni per le costruzioni pubbli- presentante dei movimenti 

che e popolari, quello della giovanili democratici. Pre- 

« 167 » sono nei cassetti; la siederà il compagno Ca* 

Giunta monocolore DC, spai- racciolo, del PSI. . 

leggiata da socialdemocratici Intanto in preparazione 

e fascisti, ha respinto la prò- della manifestazione di 

posta di requisizione dei sei* piazza dei Mirti, sono in 

mila alloggi necessari, presen- programma riunioni unita- 

tata dal PCI e dalle sinistre. rie a Finocchio e Borghe* 

Eppure è proprio attraverso siana (Signorini), a Tor 

la requisizione che passa la Bella Monaca e Villaggio 

strada che potrebbe portare Breda (Fredduzzi), a Bor- 

rapidamente alla soluzione di 9 a * a . ndre (Salzano), 

una situazione tanto dramma- Oggi, alle ore 16, a Bc>?- 

tica. Ma la Giunta, piuttosto ahe, ‘° L *"? 0 ' 51 !? rr * una 

che affrontarla, è capace di manifestazione unitaria per 

acquistare gli appartamenti sottolineare l'esigenza del , 

dagli speculatori pagandoli de- risanamento del Borghetto 

. , e impedire la svolta a de¬ 
cine e decine d. miliardi e $|ra , Paese Par|eranno 

facendo loro un nuovo, grosso A|do To „ etti l'UNIA, 

favore; contro questa soluzio- Bozze! , 0/ per ps lup ; 

ne per la requisizione e in Ca|lea ' er P , ps| e Fred ; 

subordinata, per gli affitti, . . .. pc| 

continueranno a battersi i co- p 

munisti.- 


SIMCA IflDfl e 


«più» 





j- V ' ■> 


bella 

comoda 

economica 

lussuosa 

moderna 

sicura 

potente 

conveniente 


PORTE 


POSTI 


18 Km-litro 


a prezzo 
invariato di 


L. 870.000! 


tutto 

compreso ! 


con sole L. 149.000 contanti 
e 30 rate senza cambiali 

Si accettano anche ces&ioni «consegne in 48 ore !!! 

col servizio "TELEIAZZONI” subito una SIMCA a*casa Vostra* 



Concessionaria per Roma v e Rieti in esclusiva 


Binomio di fiducia 


SEDE CENTRALE: ROMA • Via Tuscoiana, 301 • 303 — Telefono 784.941.-2-3 
NUOVA FILIALE: ROMA - Via Prenestina, 234 — Telefono 295.095 
SEDE UNICA: RIETI • Via del Pini, 4-8-12 — Telefono 43.315 

Aaalstana - Ricambi • P tagnoal elettronica: ROMA • V. Tuscoiana 305 • Tel. 78S8.I59 


L , !} l a . —k ^ ti - )f/l — 


" •‘--''A.rsC-' ■' .-àì»‘ .e . V 


il , 


-.'■ASe'-rii A • A ‘- V*. *v.-Vib* 
















I 


TUllità / sabato 12 febbraio 1972 

I - ■ - - - - -!_ --- - — 

IL SINDACATO CGIL-SCUOLA SULLE 
CAUSE DELLA TENSIONE NELLE SCUOLE 

Strutture insufficienti 
e legislazione fascista 

Selezione classista e incertezza degli sbocchi professionali costi¬ 
tuiscono un altro grave elemento di crisi - Indicati cinque obiet¬ 
tivi di lotta - Stamane assemblea al l'istituto « Enrico Fermi » 


Mandati a casa 250 ragazzi 

L’ONNII non paga 


chiudono 
le colonie 

Un episodio che dimostra ulteriormente 
la necessità di abolire l'Ente e affidare 
agli enti locali i compiti assistenziali 



L'istituto Fermi presidiato, nei giorni scorsi, dalla polizia 


Dal « Castelnuovo » al « Fer¬ 
mi »: i recenti gravi avveni¬ 
menti accaduti nelle scuole 
della città sono stati esamina¬ 
ti ieri dal sindacato provincia¬ 
le CGIL-Scuola che ha sotto- 
lineato « l'incapacità della 
classe dominante di dare 
una risposta positiva in grado 
di risolvere il problema in 
una prospettiva di reale ri¬ 
forma ». 

Le cause macroscopiche del¬ 
la profonda crisi che travaglia 
questo settore sono state in¬ 
dividuate dalla CGIL-Scuola: 
1) nell’assoluta insufficienza 
delle strutture che a scoppiano 
per il rapido incremento della 
popolazione scolastica »; 2) 

nella legislazione fascista 
« contro la quale si infrango¬ 
no i tentativi di rinnovamen¬ 


to »; 3) nella selezione classi¬ 
sta e nell’incertezza degli 
sbocchi professionali. 

« Le conseguenze di questo 
stato di fatto — è detto nel 
documento del sindacato — 
sono pagate direttamente da¬ 
gli insegnanti e dagli studenti: 
i primi senza un vero con¬ 
tratto di lavoro, senza garan¬ 
zie di libertà di insegnamen¬ 
to, progressivamente dequali¬ 
ficati ed emarginati dalle scel¬ 
te di politica scolastica, mal 
retribuiti, rigidamente con¬ 
trollati dall’apparato burocra¬ 
tico, ancora in parte condi¬ 
zionati da interessi corporati¬ 
vi secondo la logica dell’asso¬ 
ciazionismo autonomistico; i 
secondi ogni anno più consa¬ 
pevoli del crescente squilibrio 
tra formazione scolastica e 


Sfamane a Valmontone davanti alla centralina 

Manifestano i contadini 
por il prezzo del latto 

la commissione regiona'e contro la media di conferi¬ 
mento e per il pagamelo di lutto il latte ai produttori 


Si estende a tutta la provin¬ 
cia la battaglia dei contadini 
produttori di latte. Dopo la 
forte manifestazione a Testa 
di Lepre, è la v->!ta dei colti¬ 
vatori di Valmontone, Arteria, 
Genazzano e dei comuni limi¬ 
trofi. Centinaia di roduttori, 
stamane, si riuniranno dinanzi 
alla centralina di Valmontone 
per protestare contro la me¬ 
dia di conferimento dei latte 
Istituita dalla centrale muni¬ 
cipale. L’alleanza contadini da 
tempo, ormai, guida i lavora¬ 
tori in questa difficile lotta 
ed è riuscita a piegare il co¬ 
mune, l'ente di sviluppo, il 
ministero dell’agricoltura e a 
far pagare il latte a prezzo 
pieno ai contadini. 

In un volantino c nelle nu¬ 


merose assemblee svoltesi nei 
giorni scorsi l’Alleanza ha ri¬ 
badito la sua ferma opposizio¬ 
ne a qualsiasi tentativo degli 
agrari di ricreare condizioni 
di monopolio nel settore, an¬ 
che servendosi delle coope¬ 
rative dell’ente di sviluppo, a 
danno dei contadini e dei con¬ 
sumatori della centrale di 
Roma. Alla manifestazione 
odierna hanno aderito i sinda¬ 
cati dei lavoratori della Cen¬ 
trale aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL. 

Intanto, ieri la commissione 
agricoltura della regione ha 
deciso di intervenire presso il 
comune perchè la Centrale del 
Latte assicuri ai produttori il 
pagamento completo del latte, 
abolendo la media di conferi¬ 
mento. 


Aggrediti tre giovani 

Scorribanda fascista 
al quartiere Nomentano 

I teppisti hanno fracassato l’auto di due compa¬ 
gni - Tra essi riconosciuto un noto picchiatore 
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Conferenza 

Giovedì 17 febbraio, presso la 
« Biblioteca de*!s Deutsche Rom, 
Goethe - Institut » (via del Cor¬ 
to 267), ci sarà i*"* conferenza 
Sul Tema: < Gli idea': del Risorgi¬ 
mento nella resistenza italiana • 
tedesca ». 

Carnevale 
dei bambini 

Oggi alle ore 15.30 al tea¬ 
tro S.stina, ei sarà t’XI Carnevale 
dei bambini. La manifestazione 
tari presentata da Diana Dei t 
F.orenzo F orentini, v ( prenderan¬ 
no parte artisti e cantami. I bi¬ 
glietti dello spettacolo sono in 
vendita *1 botteghino del teatro 
(Tel. 48.54.80,- 

Proiezione 

Oggi alle ore 17, presso la se¬ 
lione di Monteverde Nuovo, sari 
proiettato il film di Gillo Ponie- 
mi. « La battaglia di Algeri ». 


Aggressione fascista ieri sera 
contro tre compagni al quartie¬ 
re Trieste: un gruppetto di cin¬ 
que o sei squadristi, armati di 
tutto punto, dai caschi a gros¬ 
si bastoni, hanno assalito tre 
giovani che si trovavano nei 
pressi del liceo Giulio Cesare, 
a corso Trieste. I tre, tra etri 
Franco Baratta e Massimo Ci- 
priani. entrambi della sezione 
Nomentano del PCI. stavano sa¬ 
lendo nella loro auto parcheg¬ 
giata poco distante. 

La squadracela dei teppisti, 
tra i quali è stato riconosciuto 
Ermanno Imondi — contro il 
quale è in corso un procedi¬ 
mento per aver picchiato l’al- 
tr’anno un altro compagno del¬ 
la stessa sezione Nomentano — 
hanno cominciato a dar basto¬ 
nate contro la vettura, infran 
gendo la lunetta posteriore e 
danneggiando la carrozzerìa, il 
compagno thè in quel momento 
si trovava a s-'tlere sul sedile 
posteriore deila macchina ha 
rischiato di rimaner ferito gra¬ 
vemente dalle schegge di vetro. 

I compagni sporgeranno rego¬ 
lare denuncia contro lo squa¬ 
drista I mondi e la sua banda 
di picchiatori. Alla polizia il 
compito - questa volta quanto- 
mai agevole — di individuare 
i delinquenti fascisti. 


sbocchi professionali. Gli uni 
e gli altri (professori e allievi) 
colpiti duramente ad ogni 
tentativo di rinnovamento de¬ 
mocratico, di trasformazione 
dei contenuti, dei metodi, del¬ 
le finalità della scuola ». 

Di fronte alla riconfermata 
mancanza di volontà politica 
del governo di dare agli in¬ 
segnanti e ai non docenti una 
veste giuridica che leghi le 
condizioni di lavoro ai temi 
della democrazia e della ge¬ 
stione sociale, la CGIL Scuola 
ha ribadito i seguenti obietti¬ 
vi: 1) riconoscimento dell’as¬ 
semblea, come momento inso¬ 
stituibile per gli insegnanti e 
per gli studenti del processo 
di formazione culturale politi¬ 
ca attraverso il confronto con 
le forze produttive del paese 
c la presa di coscienza della 
condizione di studenti e lavo¬ 
ratori; 2) pieno riconoscimen¬ 
to delle libertà democratiche 
e sindacali; 3) abolizione di 
ogni forma di controllo e di 
valutazione burocratica; 4) 
abolizione del segreto d’utficio 
e pubblicazione di tutti gli 
atti; 5) nuova configurazione 
del ruolo dell’insegnante im¬ 
pegnato in attività di speri¬ 
mentazione didattica sulla ba¬ 
se di piani di lavoro concor¬ 
dati con gli studenti e in atti¬ 
vità integrative e di gestione 
sociale delia scuola. 

« Nel quadro di queste nuo¬ 
ve mansioni — prosegue il do¬ 
cumento del sindacato — deve 
essere rivalutata anche la po¬ 
sizione economica dell’inse¬ 
gnante in quanto professioni¬ 
sta a tempo pieno e non più 
a ” mezzo servizio ”, definendo 
l’ammontare delle ore dedica¬ 
te alle eventuali attività colle¬ 
gate all’attuazione del tempo 
pieno ». 

FERMI — Studenti, profes¬ 
sori, genitori si riuniranno 
stamane nell’aula magna del 
« Fermi », in via Trionfale, per 
esaminare la situazione crea¬ 
tasi nella scuola dopo le so¬ 
spensioni in massa decise dal 
preside Tiberio e gli ordini di 
cattura contro i due giovani, 
i fratelli Pandolfi (uno dei 
quali è ancora ricercato) ac¬ 
cusati di « rapina pluriaggra¬ 
vata» per la scomparsa della 
macchina fotografica del pre¬ 
side-” detective " che stava ri¬ 
prendendo i partecipanti ad 
una assemblea. 

Contro gli ordini di cattura 
un gruppo di professori ha 
sottoscritto una petizione in 
cui afferma: «Di fronte all’in¬ 
giusta. illegittima, gravissima 
imputazione a carico degli 
studenti Enrico e Alfredo Pan¬ 
dolfi dichiarano che il diritto 
a manifestare le proprie idee 
e convincimenti politici è un 
diritto insopprimibile di tutti 
i cittadini e come tale ricono¬ 
sciuto dalla Costituzione». 

Nel documento, che ha avu¬ 
to ieri la solidarietà degli in¬ 
segnanti comunisti riimiti nel 
teatro Eliseo, si chiede che 
la magistratura « riesami se¬ 
riamente il caso, ne derubri¬ 
chi i reati in modo da poter 
giungere aU’immediata scarce¬ 
razione del giovane Pandolfi ». 

TASSO — Sugli incidenti 
dell’altro giorno al liceo Tas¬ 
so, in via Sicilia, dove è ri¬ 
masto contuso un giovane di 
una sedicente « federazione 
studenti democratici » (FSD) 
la cellula della FCGI ha ri¬ 
levato che «chi accomuna il 
movimento di massa degli stu¬ 
denti e le sue conquiste alla 
teppaglia fascista si pone in 
una logica antidemocratica». 

La FSD è un gruppo forma¬ 
to da elementi che già face¬ 
vano parte della «confedera¬ 
zione studentesca nazionale », 
i quali una volta smascherati 
come l’unico sparuto gruppet¬ 
to reazionario all’intemo del 
« Tasso », hanno cercato di ri¬ 
crearsi uno spazio politico 
cambiando nome, ma non i 
metodi. 



Oltre dueeentocinquanta 
ragazzi assistiti dall’ONMI 
saranno dimessi da cinque 
istituti a partire da mar¬ 
tedì. La decisione, gravis¬ 
sima sotto tutti gli aspetti 
in quanto mette sulla stra¬ 
da ragazzi che proprio per 
le condizioni di estremo 
bisogno delle loro famiglie 
erano ricoverati negli isti¬ 
tuti, è stata presa dal 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne delle « Colonie di giovani 
lavoratori » — da cui di¬ 
pendono i cinque istituti 
che saranno in pratica 
chiusi definitivamente — il 
28 gennaio scorso, a causa 
della situazione deficitaria 
dell’ONMI romano. 

Il provvedimento riguar¬ 
da ragazzi dai nove ai di¬ 
ciotto anni che sono ospiti 
degli istituti « Orti di pace » 
di Roma, « San France¬ 
sco » di Collestrada (Pe¬ 
rugia), «San Francesco» 
di Bagnoregio, « San Pao¬ 
lo » di Poggio Nativo e in¬ 
fine « Maria Leggeri Ami¬ 
ci > di Forano Sabino. 

Risulta chiaro, allora, co- 


! DIURNA DI CENERENTOLA 
E PRIMA DI FAUST 
ALL'OPERA 

Domani alle 17 fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima re¬ 
plica di « Cenerentola » di Proko- 
fiev-Prebit (rappr. n. 38) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Carlo 
Frajese. Interpreti principali: Elisa- 
betta Terabust, Alfredo Rainò, 
Diana Ferrara, Maria Cristina La¬ 
tini e Margherita Parrilla. Lunedi 
14, alte ore 21 in abbonamento 
alle prime serali « Faust » di C. 
Gounod concertato e diretto dal 
maestro George Prétre. Regia di 
Jean-Louis Barrault riprodotta da 
Antonello Madau Diaz. Interpreti 
principali: Nicola Gedda, Nicola] 
Ghiaurov. Mirella Freni, Robert 
Massard. 

URBINI-W. CZIFFRA 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 14 lebDraio alle 21,15 
(turno B) aU’Audilono di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Pierluigi Urbini, pianista Czitfra 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n 17). 
In programma. Berlioz: La tuga in 
Egitto, ouverture op. 25: Rachma 
ninot: Concerto n. 2 per piano¬ 
forte a orchestra; Bocchi : Cori della 
pietà morta; Skriabin: Il poeta del¬ 
l'estasi. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4 dalle ore 10 alle 
17 e presso {'American Express in 
piazza di Spagna. 38 

LIRICA ■ CONCERTI 

ACCAUtt.ii/» HWKMUNiu (Via 
Flaminia. 118 Tel. 3601702} 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Maurizio Pollini (tagl. 14) In 
programma Schumann e Chopin 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AULII IORIO OEL GONI AlONL 
(Via dei Contatone 32 A Tei- 
655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
< Gioaz » oratorio per soli coro 
orchestra di B. Marcello. Solisti: 
B. Lindhart, M. Lavernie, B. Ba¬ 
gliori, I. Sabatc, U. Trama, F. 
Ruta. Direttore Gastone Tosato. 

PROSA - RIVISTA 

ARGEMIINA |L«iyv Argentine 
Tel. 6M4601 • 3) 

Alle 17 • 21.15 il Teatro Stabile 
di Genova pres. « 6 settembre » 
di De Bemart, Squarzina, Zan- 
grandi. Regia Squarzina. 

BtL.il iP.u. santa Mpunoma II/A 
lei. 58.94.87$) 

Alle 17,30 e 21,30 la C.ia del 
Teatro Belli pres. ■ Romamarch » 
di Silvano Ambrogi con F. Bucci, 
M. Mercatali, 5. Reggi, A. Sali- 
nes. Regia N. Mangano. 

■OKCO SANICI sriMilO (Via 
Penitenzieri 11 Tei 8452674) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
e II Cernevate di Tonno • corri 
media brillante in 3 atti di Vado 
pres. detta C.ia D Origlia Palmi. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO (Via Menitene. 224 
Tel. 73.52^5) 

Alle 17 e 22 Superspettacolo 
strip n. 1 : Carosello di vedette 
con Poupèe La Rose. 
CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201-A) 

Domani alle 17,30 spettacolo 
di canzoni politiche e popolari 
presentate de Paolo Pietrangeli. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 lai. 
687270) 

Alle 21.30 c La Calandri! e del 
Cardinale Bibbiena. Regia An¬ 
tonio Rierfederici. 

DEI SATIRI (Via Grottaptnta. 19 . 
Tel. 565.325) 

Alle 17,30 c 21,30 il Collettivo 
Teatrale di Milano pres. * La 
notte desii assassini > di Jose 
Triana con Vilar, Scritto. Lippi. 
Regia Paolo Todisco. 

DE’ SERVI (Via de* M or t as o . 12 
Tel. 675.130) 

Alle 16,45 « I ragazzi dell'ope¬ 
retta » « La g ondola azzurra » di 

R. Corona con 60 ragazzi, attori, 
cantanti, coro, balletti. Regia Al¬ 
tieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 460.564) 

Alle 17.30 e 21.30 la Cia Por¬ 
cospino Il pres. la novità asso¬ 
luta « Caterina delle misericor¬ 
die » di Franco Giorno. 

DELLE MUSE tVia Forti. 42 - 
Tel. 8C26481 

Alle 17,30 e'21,30 « Ti ho im¬ 
brogliata per anni amore mio » 

novità di Mario Chiocchio con 
P. Ferrari, L. Catullo, D. Sunna, 
M. Chiocchio e la partecipazione 
di M. Feliciani. 

ELISEO (Via Nazionale. 166 Tel. 
462114) 

Alle 17 famil. e 21 il Teatro 
di Eduardo pres. « Le b u gia con 
lo ga mb o lunghe » di Eduardo 
De Filippo. Regia autore. 
GOLDONI (Vicolo dm Soldati 32 
Tes 561156) 

Alle 16,30 Carnevale dei bam¬ 
bini, in lingua inglese, e alle 
21,30 il Goldoni Repertory 
Players in « The Monsetrap » di 
A. Christie. 

MARIUhk ■ 16 PANTHEON (Vie 
• Angelico J2 Tei 612 254) 
Alle 16,30 Feste di carnevale 
con le Marionette di Maria Ac¬ 
centila In « Cappuccetto r osse e 
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Ferma presa di posizione della cellula comunista del S. Giovanni 

SOTTO A CCUSA GLI APPAI TI 
PER LA MORTE DI UN OPERAIO 

i t t • T ' ‘ 

Stava riparando un cassone dell'acqua ed è stato ucciso dalle esalazioni di catrame 
Niente maschera, lavorava di notte - Lunedì riapre la Good Year - Assemblea unita¬ 
ria di tutti i sindacati mercoledì per la vertenza Fatme - Prosegue lo sciopero all'ONMI 


me una struttura burocrati¬ 
ca e arretrata, un « barac¬ 
cone » come l’ONMI, sia 
assolutamente insufficiente 
. per l’assistenza ai minori. 
La drammatica situazione 
dell'assistenza non può cer¬ 
to essere sanata con prov- 
' vedimenti saltuari e strnor- 
• dinari. Soprattutto ora che 
il presidente romano Publio 
Fiori ha dato le dimissioni, 

1 e con lui l'intero comitato 
romano delI’ONMI, è an¬ 
cor più evidente che ogni 
potere in materia di assi¬ 
stenza deve passare agli 
enti locali. Comune e Re¬ 
gione debhnno cioè, come 
, richiesto nelle mozioni pre¬ 
sentate dai consiglieri co¬ 
munali e regionali del PCI. 
, una volta sciolta l’ONMT. 
svolgere direttamente le 
funzioni che ora sono del¬ 
l'organizzazione assisten- 
! ziale. Ogni altra decisione 
costituirebbe soltanto un 
palliativo destinato ad ag- 
■ gravare una situazione già 
di per sé definitivamente 
compromessa. 


liaba musicale di I. e B. Accet¬ 
tala. Giochi, stilate, scherzi e 
premi. 

PARIOLI (Via G. Boni. 1 tele- 
tono 803.523) 

Alle 21,15 « Non si può mal sa¬ 
pere » di Andrea Roussin. Regia 
Mario Ferrerò. 

QUIKlNO (Vi. M Mlnghetti. 1 
Tel. 674585) - 

Alle 20,45 * Gl: Associati • Fan- 
toni, Fortunato, Garrant. Sbragia. 
Vannucchi pres. « Strano interlu¬ 
dio » di E. O'Neitt. Regia e mu¬ 
siche Sbragia. Scena e costumi 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel 46509S) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la C.ia 
Del Malinteso pres. » Senilità » 
di Italo Svevo c Aldo Nicolai 
con Bax, Bussolino, Maistosi, 
Rizzoli, Incrocci, Sabatini. Regia 
N. Rossati. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara • Te¬ 
lefono 6S2.770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 lo Sta¬ 
bile di prosa romana con Chec- 
co e Anita Durante e Leila Duc¬ 
ei in « Amore in condominio » 
successo comico di A. Muratori. 
Regia Checco Durante. 

S. LEONE MAGNO (Via Bolza¬ 
no, 38 - Tel. 853216) 

Domani alle 15 e alle 17 la C.ia 
della Commedia con Riccardo 
Billi, Delia D'Albert: e Pino Pat¬ 
ti pres. « Il gatto con gli stivali » 
Regia di Pippo Liuzzi. 

SANOtNcStLi 1 Via rodgor». 1 
Tel. 315373» 

Alle 17,30 e 21.30 la C.ia del¬ 
l'Atto pres. « L’adulatore » di C. 
Goldoni. Regia Augusto Zecchi. 

SIS!INA (Via Sistina. 129 lei 
487090) 

Alle 21,15 « Musica 5i 3 ». Bal¬ 
letto nazionale della Guinea: 50 
protagonisti di una esaltante 
rapsodia alricana. (Pren. al bot¬ 
teghino tei. 485480). 

TORDINONA (V Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres ■ limona principessa 
di Borgogna » di W Gombrowiat 
Regia Pugliese 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23-e 
Tel. 65 794) 

Alle 21,15 la Cia Associata 
di prosa Albani. De Lullo. Falk. 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda a di Diego Fabbri. Re¬ 
gia De Lullo 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mellini, 
n. 33 • Tel. 38.29.45) 

A grande richiesta da questa sera 
alle 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretto da 
Mario Ricci pres. « Moby Dick » 
di Mario Ricci. 

ALEPM TEATKU (Via S. Frane» 
eco e Ripe. S7) 

Lunedi alle 21 il Gruppo Teatro 
Aleph pres. » II figlio di Troia » 
di Merlino dall'Eneide di Virgilio. 

ALLA KINbKlcH» iVi» dei Kiari 
Tel. 65687111 

Alle 21.45 Franco Molè pre¬ 
senta la cantante tour Giovanna 
Marini nel nuovo spett ■ Tem¬ 
po reale » recitai sulle politemi» 
della canzone popolare con Elene 
Morandi. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Ali- 
beri 1-C Via delle Lungara - 
Tri. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Ciclo film sui 
gangster* « Nemico pubblico » di 
W. Wellman con J. Cagney e J. 
Harlow. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5892205) 

Alle 21.30 la C ia ■ I Folli » dir. 
da Nino De Tollis in « La malat¬ 
tia bianca » di K Capete con 
Monti, Faggi. Ammerman, La 
Torre. Y Marami Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 Trastevere) 

Cinema- personale di Stanley Do- 
nen ore 21.15 e 23,15 » An¬ 
cora una volta con senti¬ 
mento ». Videocassette: Sala A: 
Videogiomale n. 4; Sala B: Per¬ 
sonale di Humphrev Bogart. 

SPA/iUttxo vi# on 3 ) 

Domani alle 21 « L’ora dei for¬ 
ni » di Solanas. 

USCITA (Via del Banchi Vecchi, 
45 - Tel. 652277) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
Majakovskii pres « La merce 
produce merce ». Regia di Lu¬ 
ciano Meldolesi. 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 • Tri. 565605) 

Oggi e domani alle 22,30 due 
recite straordinarie del duo di 

Piadena in « Dalla Padana al 
Cantcuropa ». 

ClMUiiAina URFEl (Via L Co 
tonto Fiera di Roma Telato 
ni S» 3.75.05 513 70 OS) 

Proroga al 27 febbraio. Stereo- 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita alto 
zoo. Orco riscaldato. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
6 . Oorotea, 6 Tel. 5691671) 
Gala di carnevale. Alle 21 nuovo 
spettacolo (olkloristico con il te¬ 
nore Aldo Monaco, Glorie Trillo, 
Marco Servilio ed altri. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tei. 564673) 

Alle 22 Paolo Pietrangeli con i 
suoi canti sociali,' politici e di 
lotta. 


Un tragico incidente sul la¬ 
voro. ancora un’altro anello di 
quella catena di omicidi bian¬ 
chi provocali dallo sfruttamen¬ 
to. dalla assoluta mancanza di 
norme preventive, dalle specu¬ 
lazioni dei padroni. La vittima 
ora è un idraulico morto asfis¬ 
siato dalle esalazioni di catrame 
mentre riparava un cassone del¬ 
l’acqua nell’ospedale S. Giovan¬ 
ni. La sua morte mette diret¬ 
tamente sotto accusa la pratica 
degli appalti che dilaga anche 
negli Ospedali riuniti. 

L’operaio infatti. Andrea 
Drizzi, via Gerolamo Carda¬ 
no 70. dipendeva da una ditta 
cui era stato appaltato dagli 
ospedali il lavoro di manuten¬ 
zione dell’impianto idraulico. 
Come sempre succede, il pa¬ 
drone costringe gli operai a la¬ 
vorare in condizioni impossibili, 
senza alcuna tutela, persino di 
notte ed era proprio sera quan¬ 
do è avvenuto l’incidente. Il 
corpo di Andrea Brizzi è stato 
trovato ormai senza vita all’in¬ 
terno del cassone sulle cui pa¬ 
reti stava passando il catrame 
per otturare alcuni fori e per 
aumentarne l’impermeabilità, 
quando era già passata la mez¬ 
zanotte di ieri: non aveva ma¬ 
schera protettiva e con tutta 
probabilità le esalazioni del ca¬ 
trame, aggiunte alla stanchezza, 
debbono aver provocato un col¬ 
lasso. 

La polizia sta svolgendo una 
inchiesta, ma verranno mai ac¬ 
certate le precise responsabilità 
di tale fatto? Eppure esse ri¬ 


salgono anche aU’amministrazio- 
ne degli Ospedali Riuniti, come 
precisa la cellula comunista del 
S. Giovanni che ha inviato un 
telegramma alla Regione perchè 
vi sia un suo adeguato inter¬ 
vento: amministrazione che, 

nonostante le battaglie condotte 
dai sindacati, ha continuato ad 
usare e ad abusare degli appalti 
anche per servizi non partico¬ 
larmente specializzati, che 
avrebbero potuto regolarmente 
essere eseguiti, con maggiori 
garanzie, in modo diretto. 

GOOD YEAR — Dopo una ser¬ 
rata durata per circa quindici 
giorni, riprende lunedi il lavoro 
alla Good Year di Cisterna di 
Latina e riprendono anche, con¬ 
temporaneamente. le trattative 
sulla vertenza aperta ormai da 
mesi e riguardante le attuali ri¬ 
duzioni dell’orario di lavoro da 
24 a 32 ore settimanali, una 
diversa classificazione che abo¬ 
lisca le paghe di posto e ridu¬ 
ca notevolmente le attuali 45-50 
categorie, il controllo sull’am¬ 
biente di lavoro e il riconosci¬ 
mento del consiglio di fabbrica. 
In un comunicato emesso ieri 
l’azienda si dichiara disponibi¬ 
le a ripristinare il normale ora¬ 
rio entro la prima settimana di 
marzo, disponibile n discutere 
il metodo di assegnazione delle 
classi, all’interno però delle at¬ 
tuali categorie, mentre sull’am¬ 
biente di lavoro e sul riconosci¬ 
mento del consiglio ha dato ri¬ 
sposta non corrispondente alle 
richieste dei lavoratori. 

ONMI — E’ ripreso oggi, do- 


Schermi e ribalte 


FOLKSTUDiO (Via G. Sacelli, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Negro spiritual con i 
Folkstudio Singers N. Bush, J. 
e S. Hawkins L. Trotman, H. 
Rogers, J. Boros. 

INCUNlKO (Via della Scala 67 
Trastevere Tel. 5B9S172) 

Alle 16 Tata Clown Europa 1 
pres. « Il cabaret dei piccoli » in 
« Fantasie di un clown ». 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 
Tel. 581.07.21) 

Alla 22,30 Landò Fiorini pres 
• « Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Lican, O De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini All'organo Pa 
citico 

IL TORCHIO 

Alle 17 incontro con Antonio 
Picricdcrici. 

PIPEK MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento. 9) 

Alle 16.30 e 22 complesso « The 
Tood » e la cantante Ferrila. 


CINEMA - TEATRI 


AMBRA lOVINELLI 11 73U3316I 

E continuavano a fregarsi il mi¬ 
lione di dollari, con L. Van Cleri 
Aie rivista Du r ano Armandino 
VeilUKNU 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA e 
rivista Gran Baraonda di strip- 
tease 


CINEMA 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel 352. 1S3) 
L'etrusco uccide ancora (prima) 

Aerai.»! (lei. 290.251) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 4 
AmoHiSAUfc 

In nome dei popolo italiano, con 
Gassman Tognazzi SA 9S 
AMbKlCA (Tel. 586.168) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Biake OR « 

ANTAKtS (Tel. 890.947) 

Sacco e Vaiuetti, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 4##)* 

api-io (Tel. 779.638) 

Roma bene, con N Mani redi 

SA «4 

ARCHIMEDE Ilei 875.567) 

The Lesi Run (in originale) 
AKlbTON (Tel. 353.230) 

Il caso Mattel, con G.M. Vo¬ 
lontà OR 444 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza movente, con J L. Irriti 
gnant G 4 

AVANA (lei. SI 1.51.05) 
Conlessioni di un commissario di 
polizia al procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR 444 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Love story, con Ali Mac Graw 

s & 

BALDUINA (Tri. 347.592) 

Er più, con A. Orientano DR 4 
BARBERINI (lei. 471.707) 

Onesta specie d'amore con U. 
Tognazzi DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 4 

Capi lue (lei. 393.280) 

Ispettore Callagan il caso » Stor¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tei 0 / 2 . 465 ) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR «44 

CAPRANILHtlTA -.Tel. 0 /2.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA 44 

CINESI AR (Tel 789 242) 

Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR 4 4 

CilL» Vi N,cncO (lei Jsv jmi 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 4 

CU* ri) (lei 67916.91) 

Dot, con F. Donsway A 4 

DUE alluri «lei 2/3.2. /) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 4 

EUeN (lei 380 188) 

1975: occhi bianchi sul pianata 
Tene, con C. Heston 

(VM 14) DR 4 
EMSASSY (Tel. 870.245» 

Cime tem p estosa, con T Oatton 

DR 4 

EMPIRE (Tei 857.719) 

Ouattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brsndon (VM 14) G 4 
EURCINE (Piazza Malia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

L'evaso, con 5 Signore! OR 44 
EUROPA (Tel 865 736) 

Dot, con F. Dunaway A 4 
FIAMMA (tri 471 IOOI 
Una anguilla da 300 milioni 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 444 
GALLERIA (Tei 673 267) 

Shaft il detective, con R Round- 
tree DR 44 

GARDEN (Tei 512.648) 
Continuavan o a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 4 

Giardino «lei 894.946) 

Love story, con Ali Mac Graw 

S 4 

GIOIELLO 

Trastevere, con N Manfredi 

(VM 14) DR 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I diavoli, con O. Reco 

(VM 18) DR •• 


GKEGUKY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Detenuto in attesa di giudìzio, 
con A. Sordi DR 44* 

HUULtAY «Largo Beneficilo Mar 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Mattel, con G M volume 
DB 444 

KING (Via Fogliano, 3 Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA 44 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 444 

MAJLblIC (lei. 674.908) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Biake OR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tolò cerca casa C 44 

MmcUk t 

Love story, con Ali Mac Graw 
MtlKU Diti VE IN (1. 609 02 43) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 444 

Mtl KOPOLII AN (Tri baS.4UU| 
Conoscenza carnale, con J Ni 
cholson (VM 18) DR 44 

MIGNON D'ESSAI del. 869 493) 
Omaggio a Tolò: Arrangiatevi 

C 44 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Correva l'anno di grazia 1870. 
con A Magnani DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Senza movente, con i L. Trinti 
gnant G 4 

NfcW YORK (Tel. 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A Soldi SA 44 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Alle 21,15 concerto RAI 
PALAZZU ilei 4VS bb 31 ) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 4 

Pakis (lei /ri visi 
Chiuso per restauro 
PASUUINO (lei 503 622) 

The Touch (in english) 

QUA lino fUNIANt (Telefono 
480.119) 

Gli aristogaltl DA 4 

QUIRINALI: (Tel. 462.653) 
Donne in «more, con A. Bates 

(VM 18) S 4*4 
QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò le Mokò 

C *4 

RAOIO CITY (Tel 464.103) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 44 

RE ALL «lei 580.234) 

Bello onesto emigralo Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 44 

REA (Tel 884.165) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 444 

RITZ Ilei. 837 48 I ) 

L’etrusco uccide ancora (prima) 
RIVOLI (lei d»3) 

Cane di paglia, con D Hottman 
(VM 18) DR 44 
ROVAL (Tel. 770.S49) 

Ispettore Callaghan il caso « Stor¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G 4 

ROXV del. 870.504) 

Doc, con F. Dunaway A 4 

SALONE MAKGHfcKl IA (Teleiono 
679.14.39) 

Allucinante notte di una baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

La mortadella, con S LOren 

SA 4 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Sacco e Vanzetli. con G. M. Vo¬ 
lontà DR 4444 

SUt-L» CINEMA (lei 485 498) 

La violenza: quinto potere, con 
E.M. Salerno DR 44 

TIFFANv «Via A Oe Prelis »e 
lefono 462.390) 
lo sono curiosa, con l Nyman 

(VM 18) OR **4 
TREVI (Tei 689 6191 

La ■ betia » ovvero__ con N. 

Manfredi (VM 18) SA 444 

IK 1 Cfr.tr rtt (lei SiSObvJi 

Una tartalla dalle ali insangui 
nate, con H Berger 

(VM 14) G 4 

UNIVERSAI 

Un uomo dalla pelle dura, con R. 
Biake DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Roma ben*, con N Manfredi 

SA 44 

VITTORIA (Tri 571 357) 

La morta cammina con i tacchi 
alti, con F. Woltt (VM 18) G 4 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Maciste gladiatore di 
Sparia SM 4 

AFRICA: Homo erotico*, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 4 

AIRONE: Uomini selvaggi, con W. 

Holden DR 4 

ALASKA: Sole rosso, con C tìroft 
son A 4 

ALBA: Per grazia ricevuta, con N. 

Mantred: SA 44 

ALCE: Totò sceicco ' 

ALCYONE: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR 444 
AMBASCIATORI: Er più, con A. 

Celentano DR 4 

AMBRA JOVINELLI: E continua¬ 
vano a fregarsi il milione di dol¬ 
lari, con L. Van Cleti A4* 
rivista 

ANIENE: Stanlio e Olilo allegri va¬ 
gabondi 

AH3LLO) Sole rosso, con C. Bron¬ 
toli A 4 


po l'occupazione della sede cen¬ 
trale e l’intervento poliziesco, 
lo sciopero del personale del¬ 
l’ONMI. I lavoratori, riunitisi 
in assemblea, hanno conferma¬ 
to il programma di sciopero 
annunciato dai sindacati, cioè: 
un altro sciopero di 24 ore lu¬ 
nedì prossimo, martedì un'asten¬ 
sione dal lavoro di due ore, 
poi ancora sciopero per tutta 
la giornata di mercoledì, gio¬ 
vedì di due ore e infine altre 
24 ore venerdì prossimo. I la¬ 
voratori sono scesi in agitazione 
contro l’intenzione del consiglio 
dell’ente di applicare il rias¬ 
setto statale, che comporterebbe 
miglioramenti solo per l'alta bu¬ 
rocrazia, invece di quello pa¬ 
rastatale, come spetterebbe lo¬ 
ro e per l’applicazione delle 
delibere riguardanti la condi¬ 
zione normativa del personale. 

REGIONE — Il presidente 
della giunta regionale, gli as¬ 
sessori al personale e agli enti 
locali e i sindacati dei dipen¬ 
denti della Regione. Il presiden¬ 
te ha assicurato che entro mer¬ 
coledì verrà esaminato lo sche¬ 
ma del disegno di legge; subito 
dopo la sua approvazione sì 
terrà una riunione con i sinda¬ 
cati per avviare a soluzione gli 
altri problemi riguardanti la 
vertenza sindacale in corso. I 
sindacati, dal canto loro, hanno 
preso atto e si sono riservati di 
far conoscere tali decisioni al¬ 
l’assemblea del personale. In¬ 
tanto per oggi prosegue ancora 
lo sciopero. 

FATME — Sulla vertenza 


AQUILA: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hoffman A *4 4 

ARALDO: Er piu, con A. Celen¬ 
tano DR * 

ARGO: Il solitario di Rio Grande. 

con G Peck A 4 

ARIEL: Er più, con A. Celentano 

DR 4 

ASTOR: Il piccolo grande uomo, 
con D. Hollman A *4® 

ATLANTIC: Ettore lo Fusto, con 
P. Leroy SA ® 

AUGUSTUS: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR ® 

AURELIO: Cose dell'altro mondo 
AUREO: 1975: occhi bianchi sul 
pianeta Terra, con C. Heston 

(VM 14) DR ® 
AURORA: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 44 

AUSONIA: Oceano A S)# 

AVORIO: Il fantasma di Londra, 
con U. Glas G 4 

BELSITO: Confessione di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR (444 
EDITO: Er più, con A Celentano 

DR 4 

BRASIL: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A 44 
BRISTOL: Ieri oggi domani, con 
S. Loren SA 44 4 

BROADWAY: I 300 di Fort Camby 
con G. Hamilton A 4 

CALIFORNIA: Love story, con Ali 
Mac Graw S 4 

CASSIO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 4.4 

CLODIO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C 4 
COLORADO: Il favoloso dottor 
Dolittle, con R. Harrison A 44 
COLOSSEO: Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K. Hunter A 4 
CORALLO: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 4 

CRISTALLO: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA 44 

DELLE MIMOSE: Anonimo vene- 
neziano, con T. Musante 

(VM 14) DR 444 
DELLE RONDINI: Per grazia ri¬ 
cevuta, con N. Manfredi SA 44 
DEL VASCELLO: Confessioni di 
un commissario di polizia al 
procuratore della Repubblica, 
con M. Balsam 

(VM 14) DR 444 
DIAMANTE: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 4 
DIANA: Love story, con Ali Mac 
Graw S 4 

DORIA: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA @ 4 

EDELWEISS: Totò a colori C 44 

ESPERIA: Permeile? Rocco Papa¬ 
leo con M. Mastroianni DR 44 
ESPERO: Siamo uomini o caporali? 

con Totò C 44 

FARNESE: Petit d’essai: Il circo, 
con C. Chaplin C 4444 

FARO: La prima notte del Or. 

Danieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GIULIO CESARE: La statua, con 
D. Niven (VM 14) SA 4 

HARLEM: Il sangue del vampiro 
HOLLYWOOD: Totò a colori 

C 44 

IMPERO: Il buono il brutto e il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 4 
IONIO: Bella di giorno moglie di 
notte, con E. Czemcrys 

(VM 18) DR 4 
LEBLON: Sentieri selvaggi, con J. 

Wayne A 44 

LUXOR: Confessioni di un commis¬ 
sario di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 444 
MADISON: Un papero da un mi¬ 
lione di dollari, con D. Jones 

c ^ 

NEVADA: Sei già cadavere amico 
ti cerca Garringo 

NIAGARA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 4 4 

NUOVO: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 
NUOVO FIDENE: Angc'.ica e il 
gran sultano, con M. Mercier 

A 4 

NUOVO OLIMPIA: Alice’s Restau¬ 
rant, con A. Guthrie DR 4 4 
PALLADIUM: Il piccolo grande 
uomo, con D. Hoffman 

A 4*4 

PLANETARIO: Tutto Dreyer: Du 
skal aere din hustru (L'angelo 
del focolare) (1925) - Et slot 
i et slot (Il castello nel castello) 
0954) 

PRENESTE: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procura¬ 
tore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR *4 4 
PRIMA PORTA: Arrivano Django 
e Soriana è la fine 
RENO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 4 

RIALTO: Noi donne siamo latte 
cosi, con M. Vitti SA 4 

RUBINO: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan 

(VM 18) DR 44 
SALA UMBERTO: Il vichingo ve¬ 
nuto dal Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA *4 
SFLENDID: L’esecutore, con G. 

Peppard DR 4 

TIRRENO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 4 
TRIANON: Il piccolo grande uomo 
con D. Hoffman A *44 
ULISSE: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 4 

VERSANO: E continuavano a fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleef A 4 

VOLTURNO: Non commettere atti 
Impuri con B. Bouchet (VM 18) 
SA 4 • rivista 


FATME. sul suo significato ge¬ 
nerale e per decidere un’azione 
volta al sostegno attivo da par¬ 
te di tutto il movimento sinda¬ 
cale romano, la CGIL, CISL e 
UIL provinciali hanno indetto 
unitariamente un attivo straordi¬ 
nario per mercoledì prossimo al 
quale parteciperanno, oltre al 
consiglio di fabbrica della 
FATME, le segreterie delle ca¬ 
mere del lavoro, quelle dei sin¬ 
dacati metalmeccanici, le se¬ 
greterie dei sindacati di tutto 
il settore industriale e dei ser¬ 
vizi. L’attivo avrà luogo alle 
17,20 presso la Camera del la¬ 
voro, 

TECHNICOLOR — La direzio¬ 
ne della Technicolor ha rifiu¬ 
tato ieri di firmare l’accordo 
con i lavoratori in merito al 
licenziamento di tre operai 
« perchè facevano troppe assen¬ 
ze », anche se essi possono pro¬ 
vare di essere malati proprio 
a causa dell'ambiente e delle 
condizioni di lavoro in fabbrica. 
L’atteggiamento padronale ha 
costretto i lavoratori a prose¬ 
guire lo sciopero finché 1 pre¬ 
testuosi licenziamenti non ver¬ 
ranno ritirati. 

AUTOFERROTRAMVIERI — 

Per discutere i problemi del¬ 
l'occupazione a Roma e per de¬ 
cidere iniziative di solidarietà 
immediata, è stata indetta dai 
sindacati CGIL e CISL un'as¬ 
semblea con i lavoratori della 
Luciani die si terrà giovedì al¬ 
le 17 nella sala mensa delle 
officine STEFER di Centocelle. 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Asterix il gallico 

DA 4 

ELDORADO: Quando le salaman¬ 
dre bruciano, con S. Bernard 

(VM 18) S 4 
NQVOCINE: Il romanzo di un la¬ 
dro di cavalli, con Y. Brynnar 
SA 44 

ODEON: Belle d'amore, con P. Te¬ 
desco (VM 18) DR 4 

ORIENTE: Daniel Boonc l’uomo 
che domò il West, con F. Parker 

A 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L'allegro mondo di 
Charlot C 44* e Cartoni ani¬ 
mati 

AVILA: Incompreso con A. Quayle 

DR *> 

BELLARMINO: Il commissario Pc- 
lissier, con M. Piccoli G * * 
COLOMBO: I due nemici, con A. 

Sordi SA 44 

COLUMBUS: I rinnegali di lori 
Grant 

CRISOGONO: Per qualche dollaro 
in più. con C. Eastwood A 4 4 
DELLE PROVINCIE: Riuscirà l’av¬ 
vocato F. Bcncnato a sconfiggere 
il suo acerrimo nemico il pre¬ 
tore Ciccio De Ingras, con Fran- 
chi-lngrassia C * 

DEGLI SCIPIONI: Il vagabondo 
della foresta, con W. Holden 

S -i) 

DON BOSCO: Riusciranno i nostri 
croi a ritrovare l’amico miste¬ 
riosamente scomparso in Alrica? 
con A. Sordi C 4 

DUE MACELLI: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA 4 4 
ERITREA: Metello, con M. Ranieri 
DR *444 
EUCLIDE: Zorro la maschera della 
vendetta 

FARNESINA: Marcellino e padre 
Johnny, con R. Parker S 4 

CIOV. TRASTEVERE: L’ultima val¬ 
le, con M. Caine 

(VM 14) DR 44 
GUADALUPE: Meteora infernale - 
Tolò al Giro d’Italia C 4* 
MONTE OPPIO: Totò nella tossa 
dei leoni C 4* 

NOMENTANO: Tick tick tick esplo¬ 
de la violenza, con J. Brown 
N. DONNA OLIMPIA: Il computer 
con le scarpe da tennis, con K. 

Russell A 9 

ORIONE: I lupi attaccano in bran¬ 
co, con R. Hudson DR 4 

PANFILO: Simbad il marinaio, 
con M. O'Hara A 4 

QUIRITI: Il leone d’inverno, con 
K. Hepburn DR * 4 

SALA CLEMSON: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 4 

SALA S. SATURNINO: Due bian¬ 
chi ncll'Alrica nera, con Franchi* 
Ingrassia C 9 

S. FELICE: Gli schiavi più (orti 
del mondo, con R. Browne 

SM 4 

TIBUR: I due invincibili, con R. 

Hudson A 4 

TIZIANO: Viaggio al centro della 
terra, con J. Mason A 4 4 
TRASPONTINA: Thrilling, con A. 

Sordi SA 9 

TRASTEVERE: Robin Hood e i pi¬ 
rati, con L. Barker A 4 

TRIONFALE: Il corsaro nero, con 

T. Hill A 4 

VIRTUS: Scusi dov’è il Ironie? con 
J. Lewis C * 

ACHIA 

DEL MARE: Sedotti e bidonati, 

con Franchi-lngrassia C 4 

FIUMICINO 

TRAIANO: Love story, con Alì 
Mac Graw 6 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De* Servi, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L S6 

AVETE CONTROLLATO I PREZ- 
Zl AURORA GIACOMETTI - VIA 
QUATTROFONTANE 21 C...? So- 
no I più bassi d'Italia, soprat¬ 
tutto: Tappeti Persiani - Cristal¬ 
lerie - Mobili - Servizi • Lampa¬ 
dari, ecc. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • G a binet t o M edi c o por lo 
diagnosi 0 cura delle "sole” disfa» 
doni • debolezze sessuali di orinino 
nervosa psichica . endo cri na 

Or. PIETRO MONACO 

Medico ded icato ** eo e fa s bram e n te * 
•Ila sessuologia (n a u r aa tento s a un a * 
d s Bct s nz o senilità en docri no, storimi, 
rapidità emottvftà. defictof trinisi 
tortesi! to loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (T s r m toW 
(di f io rito Toetro doA*Opers) 
Cono. 8.12 p IMS e app tot. 471.1t* 
(Non al curano vane reo. mito, «ccj 
Par Informazioni gratuito aortvgro 
A. Con». Roma 16019 / 33-11-956 
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L’equipaggio di 


« 


1» terzo ieri dopo le prime due manche 


Il bob a quattro in zona medaglia 

Assegnate le medaglie d'oro nei mille metri di pattinaggio (Mo¬ 
nika Pflug, R.F.T.), nel salto dal trampolino di 90 m. (Fortuna, Po¬ 
lonia), nella staffetta del biathlon (Tikhonov, Safìne, Biakov e 
Mametov, URSS),. nello slalom speciale femminile (Cochran, 
USA), nel pattinaggio artistico maschile (Nepela, Cecoslovacchia) 

Jhoeni vuol fare 
il bis nello spedale 


"H; 



Gli azzurri del c bob a quattro » (pilotati da NEVIO DE Z0 RDO) sono al terzo posto in classifica dietro agli equipaggi 
della Svizzera e della RFT dopo le prime due « manches » disputate ieri. Le restanti due prove sono in programma per 
oggi: riusciranno gli azzurri a conquistare un'altra medaglia all'Italia? Nella telefoto: il «bob» azzurro in piena azione 
durante la seconda discesa 


Oggi al « Rigamonti » l’anticipo di serie 6 


La Lazio a Brescia 
punta al pareggio 


Maestrelli approfitta dei rientri di Ban¬ 
doni, Legnaro e Martini per varare una 
formazione più « coperta » in difesa 


BRESCIA, 11. 

Dopo la pausa dovuta alla 
parentesi internazionale (Ir¬ 
landa - Lega B), il campionato 
dei cadetti riprende la corsa: 
domenica è in programma la 
prima giornata del girone di 
ritorno, ma domani si gioche¬ 
rà alle 14.30 l’anticipo tra Bre¬ 
scia e Lazio (sono state le 
« rondinelle » a voler gioare 
di sabato, temendo che di do¬ 
menica il « Rigamonti » sareb¬ 
be rimasto quasi deserto stan¬ 
te ia concomitanza di Ataian- 
ta Juventus che si gioca nel¬ 
la vicina Bergamo). 

Le due squadre si presenta¬ 
no al confronto con intenzio¬ 
ni e tattiche assai diverse. Il 
Brescia che finora ha reso 
quanto era nelle aspettative 
cercherà di fare bottino pie¬ 
no: perciò (ed anche perchè 
in extremis si è infortunato il 
centrocampista Fanti) l’alle¬ 
natore Bassi ha deciso di va¬ 
rare uno schieramento a tre 
« punte » (De Paoli. Nardoni 
e Todoldi o Vaccario), men¬ 
tre invece Maestrelli ha op¬ 
tato per una tattica più ac¬ 
corta. come è logico d’altron¬ 
de trattandosi di una partita 
in trasferta. 

Approfittando del recupero 
di Legnaro (nonché di Ban¬ 
doni e di Moschino) Mae¬ 
strelli avanzerà Martini nel 
ruolo di interno, con l’ovvio 
scopo di rafforzare il centro 
campo e la difesa. Di punta 
rimarranno perciò solo Chi- 
naglia e Facchin. almeno sta¬ 
bilmente. perchè Massa co¬ 
me al solito approfitterà delle 
occasioni favorevoli per qual¬ 
che incursione offensiva. Ma 
per Io più Massa starà a cen¬ 
tro campo insieme a Martini. 
In appoggio a Moschino. 

Questo schieramento guar¬ 
dingo in una con il rientro del 
portiere - sicurezza Bandoni 
e con il recupero di Legnaro 
dovrebbe facilitare il compito 
dei bianco azzurri di strappa¬ 
re almeno il pareggio, che è 
l’obiettivo dichiarato di Mae¬ 
strelli. anche per riscattare il 
mezzo passo falso interno (pa¬ 
reggio con il Bari) in cui la 
squadra è incorsa nell’ultima 
partita casalinga all’Olimpico. 

Ma Chinaglia non è di que¬ 
sto parere: il centro avanti, 
punto dalle critiche ricevute 
per il suo comportamento in 
trasferta, ha detto che vuol 
segnare a Brescia per dimo¬ 
strare di essere... Chinaglia 
anche nelle partite fuori casa 
E sicuro come è di riuscire 


nel suo intento Chinaglia pre¬ 
vede addirittura una vittoria 
della Lazio al « Rigamonti ». 

Staremo a vedere domani 
come finirà. Certo è che la 
Lazio non dovrebbe tornare 
a casa a mani vuote anche se 
la trasferta ripetiamo non si 
presenta di tutto riposo. 


A Gillen 
la «Tris» 

Il Premio Duccio di galoppo 
(m. 1800. p.g.) corsa Tris della 
settimana corso ieri ad Agnano 
è stato vinto da Gillen (ben 
montato da Beatrice) davanti ad 
Errore e Naumir. La combina¬ 
zione vincente è pertanto la 
seguente: 12-13-15. Ai 391 vin¬ 
citori spettano lire 194.803 cia¬ 
scuno. 


Lunedì o 
Coveranno 
assemblea dei 
calciatori 

BASSANO DEL GRAPPA. 11 
Il C.O. della associazione cal¬ 
ciatori ha convocato per lunedi alte 
14. nel centro tecnico di Covercta- 
no. l’assemblea generale degli asso¬ 
ciati (serie A. B e C) 

* In particolare — Informa II 
consiglio — l’assemblea trailer» i 
problemi relativi alla reale qualifi¬ 
ca del calciatore, al suo rapporto 
con la società, all’istituenda cassa 
di previdenza e assistenza, all’inse¬ 
rimento di rappresentanti dei cal¬ 
ciatori nei vari organi di giustizia 


A causa del versamento al ginocchio 

Forse operazione 
per AmariUo 

Liquori (guarito) torna a insidiare 
il posto a Scaratti 


n 


L 


Ieri i stato confermato 
che Amarildo non sarà in 
campo contro la Fiorenti¬ 
na: anzi è probabile che 
il « garroto » debba resta¬ 
re a riposo parecchio tem¬ 
po, perché i medici gli 
hanno riscontrato un versa¬ 
mento sinoviale al ginoc¬ 
chio sinistro con distacco 
della cartilagine. 

E quasi sicuramente sa 
rè necessario ricorrere ad 
un intervento chirurgico 
per rimettere in sesto l'at¬ 
taccante giallorosso. La Ro¬ 
ma dunque dovrebbe pre¬ 
sentarsi cosi contro i viola: 
Gìnulfi; Scaratti, Petrelli; 
Salvori, Bel, Santarini; 
Cappellini, Del Sol, Zigoni, 
Cordova, Franzot (portiere 
di riserva De Min, tredi¬ 
cesimo Scaratti). 

Diciamo « dovrebbe » 
perché Herrera ancora non 
ha annunciato la formazio¬ 
ne ufficiale riservandosi di 
farlo domani al termine 
dell'ultimo provino. Per¬ 
ché? Perché Herrera ha no¬ 
tato che Lfguori ha fatto 
molti progressi e potrebbe 


anche essere utilizzabile; 
in questo caso non sareb 
be da escludersi che Sca¬ 
ratti torna in panchina co¬ 
me tredicesimo. 

Infatti avendo già Pefret¬ 
ti in qualità di terzino at¬ 
taccante Herrera vuole che 
l'altro terzino sia un difen¬ 
sore puro, come è Llguori 
(invece Scaratti è portato 
ad attaccare come Pe- 
frelli). 

Inoltre sebbene Cappelli¬ 
ni faccia carte false per 
tornare in squadra, affer¬ 
mando fra l'altro che al- 
all'Olimpico ha sempre gio^ 
cato bene, non è da esclu¬ 
dere che Herrera decida in 
extremis II rilancio di La 
Rosa che è un giocatore 
più manovriero e soprattut¬ 
to un'ala di ruolo (corno 
non è Cappellini. 

Infanto da Firenze si ap¬ 
prende che sono in arrivo 
al seguito della squadra 
viola circa 5 mila fioren¬ 
tini, con II loro concorso 
l'Olimpico dovrebbe far re¬ 
gistrare domani il « tuffo 
esaurito ». 




Al torneo di Viareggio ì il turno delle semifinali 


Oggi Inter-Boca jr 
e Fiorentina-Dukla 


VIAREGGIO. Il 
Giornata di riposo oggi al 
torneo giovanile di Viareggio: 
riposo meritato perché i già 
vani calciatori sono stati sot 
toposti ad un vero e proprio 
tour de force fino a ieri, quan¬ 
do è stato completato il cam 
po delle semifinali. 

Come è noto le squadre che 
hanno raggiunto la qualifica 
zione sono due italiane. Fio¬ 
rentina ed Inter. e due stra 


totocalcio 


Atolonta-Juventus x 2 1 

Bologna Mantova 1 a 

Calanzaro-Cagliart x 2 

Milan-Vicenza 1 x 

Roma Fiorentina x 

Sampdoria-Napoii x 

Torino-Varesa 1 x 

Verona Inter x 2 1 

Arezzo-Catanla x 

Cesana-Genoa 1 

Rapgiana-Berl x 

Derthona-Lecco 2 

Erveinone-Casertana x 


totip 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 1 
1 
1 

2 2 
1 x 

1 x 

X 1 

2 2 
1 x 

S 

1 


niere vale a dire Dukla e Bo 
ca junior Queste quattro 
squadre scenderanno in cam¬ 
po domani per le semifinali: 
e dati gli accoppiamenti pos¬ 
siamo dire che è molto pro¬ 
babile come la finale veda di 
fronte una squadra italiana 
ed una squadra straniera 

Infatti ITnter se ia vedrà 
a La Spezia con il Boca ju 
nior: ed ha la possibilità di 
vincere anche se gli argenti¬ 
ni (che si avvalgono delia 
consulenza di Lorenzo) rap 
presenteranno un osso assai 
duro per Skoglund e com¬ 
pagni 

Invece la Fiorentina tro¬ 
verà ben più difficile li com¬ 
pito contro il Dukla: per non 
dire del tutto impossibile, a 
giudicare dal comportamento 
delie due squadre fin qui e 
specie da quanto hanno latto 
nel quarti La Fiorentina in 
fatti ha stentato a piegare 
una avversaria modesta come 
il Napoli, mentre il DUkla ha 
liquidato, sta pure con ! cal¬ 
ci di rigore, niente meno che 
il Milan, cioè uno del favo¬ 
riti per la vittoria finale. 


Convocati i 
«semipro» per 
Birmania-ltalia 

Per le gare della rappresen¬ 
tativa nazionale semiprofessio- 
nisti in programma a Pegu il 
17 febbraio ed a Rangoon il 
20 febbraio prossimo contro 
la Birmania, sono convocati 
a Roma per lunedi 14 febbraio 
alIUotel Sporting, I seguenti 
giocatoli e collaboratori: BEL 
LUNO: Cecco e Cerantola; 
CASERTANA: Porrino; CRE 
MONESE: Maianti e Don ina. 
EMPOLI: Martinelli; ENTEL 
LA: Zanella; LECCO. Marchi; 
LEGNANO: Pota; MARTINA 
FRANCA: Panozzo; PADOVA 
Buso; PESCARA: Mayo; RI 
MINI; Spadoni; SOLBIATE- 
SE: Beiiotto; SPAL: Del Neri; 
SPEZIA: Perico; UDINESE: 
Bordoni; PARMA: Bonci. Me¬ 
dico: prof. Giancarlo Branzl. 
Allenatore: Enzo Bearzot. Mas- 
saggiatore: Alessandro Beivi 


Nostro servizio 

S APPURO, 11 

Giornata piena quella odier¬ 
na. Sono siate assegnate, in¬ 
fatti, ben cinque medaglie 
d’oro, un titolo di campione 
del mondo e si sono disputate 
le prime due manche del bob 
a quattro al termine delle 
quali l’equipaggio italiano, 
guidato da Nevio De Zordo, 
si è classificato al terzo po¬ 
sto lasciando adito alla spe¬ 
ranza che, almeno 11 bronzo, 
possa essere conquistato do¬ 
mani quando si disputeranno 
le ultime due manche. 

Le medaglie d’oro sono state 
conquistate, rispettivamente: 
dalla tedesca della RFT Mo¬ 
nika Pflug, che ha battuto la 
olandese Atje Keulen Deeistra 
e la statunitense Anne Hen- 
ning nella gara dei mille me¬ 
tri di pattinaggio; dal dician¬ 
novenne elettricista polacco 
Wojciech Fortuna che, contro 
ogni previsione, ha vinto il 
salto dal trampolino di novan¬ 
ta metri (secondo Steiner, 
Svizzzera, terzo Schmidt, 
RDT); dall*URSS che ha vinto 
la staffetta del biathlon con 
11 quartetto Tikhonov. Safine, 
Biakov, Mamatov (medaglia 
d’argento ia Finlandia, meda¬ 
glia di bronzo la RDT); dal¬ 
l’americana Barbara Cochran 
che si è aggiudicata lo slalom 
speciale femminile (davanti 
alle due francesi Debernard e 
Steurer); Infine dal cecoslo¬ 
vacco Ondre N apela nel pat¬ 
tinaggio artistico maschile. 
Nepela ha battuto, nell’ordine, 
il sovietico Sergei Cheverukin 
e il francese Patrick Pera 
La Proell, che non è riuscita 
a conquistare la medaglia d’o¬ 
ro a cui tanto teneva, ha vin¬ 
to la combinata, che le dà il 
titolo di campione del mondo 
ma che non è valida per le 
Olimpiadi. 

Domani, dunque, in matti¬ 
nata, si saprà se 1 bobisti ita¬ 
liani riusciranno a piazzarsi 
entro 1 primi tre posti al ter¬ 
mine delle due « manche » fi¬ 
nali della gara a quattro. L’e¬ 
quipaggio di De Zordo, stama¬ 
ne, ha deluso parzialmente 
nella prima « manche »: una 
raffica di tormenta lo ha in¬ 
vestito nel tratto Intermedio 
e per un attimo il pilota non 
ha visto più nulla (i tempi 
intermedi ai 400 e ai 500 me¬ 
tri erano • ottimi).-Nella se¬ 
conda « manche » con visibi¬ 
lità abbastanza buona e co¬ 
munque uguale per tutti. De 
Zordo, Bonichon, Frassinelli e 
Dal Fabbro hanno realizzato 
il miglior tempo e si sono 
portati in terza posizione. Gli 
avversari più temibili (essen¬ 
do gli equipaggi di Wickf e 
quello di Floth, attualmente al 
primi posti in classifica, piut¬ 
tosto estrosi) sono a ventun 
centesimi di secondo alle spal¬ 
le degli azzurri: si tratta dei 
tedeschi guidati dà Zimmerer. 
Secondo Monti, responsabile 
del settore de] bob. «si può 
essere ottimisti ». 

La giovane rappresentante 
della RFT. Monika Pflug, che 
compirà 18 anni il primo mar¬ 
zo prossimo, ha vinto sui me¬ 
tri 1000 nel pattinaggio veloce 
battendo nettamente anche li 
primato olimpico della specia¬ 
lità in l’31”40 (PJ*. della 

olandese Geyssen In l’32”60). 

La giovane Pflug ha ina¬ 
spettatamente realizzato 11 
tempo record nel corso della 
terza batteria. Si riteneva che 
la sua impresa non potesse 
resistere a lungo poiché nel¬ 
la batteria successiva erano 
In gara la statunitense Hen- 
ning, vincitrice già di un tito¬ 
lo olimpico di velocità, oppo¬ 
sta alla campionessa uscente, 
la sovietica Ludmilla Titola 
In realtà, all’inizio, queste due 
rivali hanno realizzato un 
tempo migliore ma poi. nel 
finale, hanno risentito dello 
sforzo cedendo il vantaggio 
acquisito. Meglio di loro ha 
fatto la olandese Dee Is tra, 
campionessa europea, classifi¬ 
catasi al secondo posto. Terza 
è finita la Henning. 

Il giovane elettricista polac¬ 
co Wojciech Fortuna, di 19 
anni, è stato l’artefice di un 
risultato a sorpresa vincendo 
il concorso di salto dal gron¬ 
de trampolino (90 metri) e 
dando cosi un grosso dispia¬ 
cere ai « padroni di casa » 
giapponesi che consideravano 
sicura la medaglia della spe¬ 
cialità. 

In tre anni di attività For¬ 
tuna non aveva mai realiz¬ 
zato grandi prestazioni sul 
piano intemazionale e in que¬ 
sta stagione il suo migliore ri¬ 
sultato era stato un decimo 
posto ottenuto a Vysoke Ta- 
try In Cecoslovacchia. Prati¬ 
carne me sconosciuto al gran¬ 
de pubblico prima del suo ar¬ 
rivo a Sapporo. Fortuna si ero 
tuttavia brillantemente com¬ 
portato domenica scorsa nel 
salto dal piccolo trampolino 
classificandosi sesto davanti 
allo stesso campione uscente 
della specialità, il sovietico 
Garii Napalkov. 

Il ventunenne cecoslovacco 
Ondrej Nepela, studente di di¬ 
ritto a Bratislava, ha invece 
confermato il pronostico nel 
pattinaggio artistico maschile 
individuale aggiungendo al 
suoi quattro titoli europei (dal 
19G9 al 1972) e al titolo mnn 
diale dello scorso anno, la me 
daglia d’oro olimpica, dopo 
essersi classificato 22mo nel 
1964 ai Giochi di Innsbrack 
e ottavo nei 1968 alle olimpia¬ 
di di Grenoble. 

Già detentrice del titolo, la 
Uaiooe Sovietica ha riaffer¬ 


mato ancora una volta a Sap 
poro la superiorità dimostrata 
negli ultimi anni nella staf¬ 
fetta biathlon infliggendo alla 
Finlandia e alla RDT sensibi¬ 
li distacchi. 

Tredici squadre hanno preso 
Il via in questa prova specia¬ 
le in cui ciascuno dei quattro 
concorrenti delle singole squa¬ 
dre doveva compiere un per¬ 
corso di fondo di Km. 7,500 
e tirare poi due volte, una 
volta eretto ed una volta di¬ 
steso su cinque bersagli. Ogni 
bersaglio mancato costringeva 
a compiere un percorso sup¬ 
plementare di 200 metri. Nel 
primo cambio si è avuto un 
colpo di scena. Il sovietico 
Alexandre Tikhonov, campio¬ 
ne del mondo 1970 e quarto 
nella prova individuale di 
Sapporo. ha mancato due ber¬ 
sagli nella seconda serie di 
tiri 

I sovietici, campioni olim¬ 
pionici nel 1968 e campioni 
del mondo nel 1969, ’70 e ’71, 
disponevano però di elementi 
di classe per annullare la cat¬ 
tiva prova di uno di essi 

Infine ia piccola e timida 
bionda statunitense Barbara 
Cochran, nata il 4 gennaio 
1951 a Richmond, nel Vermont 
studentessa e sorella di Ma¬ 
ry 1 in e di Bob, entrambi noti 
sciatori, ha vinto di misura il 
titolo di campionessa olimpio¬ 
nica dello slalom speciale con 
un tempo totale di l’31”24 bat 
tendo di due centesimi soltan¬ 
to la giovane francese Danie¬ 
le Debernard; un'altra france¬ 
se, Florence Steurer è termi¬ 


nata terza a l’45’’. 

L'austriaca Annemarle 
Proell, seconda nella discesa 
e nello slalom gigante dietro 
la svizzera Marie-Therese Na- 
dig (che nello speciale ha do¬ 
vuto abbandonare) ha occupa¬ 
to il quinto posto conquistan¬ 
do, cone si è detto, il titolo 
di campionessa del mondo 
della combinata - tre prove 
(FIS) davanti alla francese 
Florence Steurer. 

Per concludere diremo che, 
oltre che nel bob a quattro, 
gli italiani sperano nello sla¬ 
lom speciale che si disputerà 
domenica e al quale prende¬ 
ranno parte 1 nostri migliori 
sciatori con alla testa Gustavo 
Thoeni. Gustavo, interpellato 
in proposito, ha detto: « Se 
non nell'oro, spero almeno In 
una medaglia». 

Ultima notizia di cronaca: la 
Federhockey internazionale ha 
squalificato fino al 1. settem¬ 
bre il giocatore della RFT, 
Alois Schloder risultato « posi¬ 
tivo » per uso di efredina al¬ 
l’esame antidoping. Contempo¬ 
raneamente alla RFT, è stata 
data persa la partita con la 
Jugoslavia (l’unica cui Schlo¬ 
der aveva partecipato) che 
aveva invece vinto sul campo 
per 5-0. Da parte sua la Feder- 
sci ha sospeso la squalifica 
della francese Annie Famose 
in attesa dell? querela che la 
sciatrice ha presentato contro 
radio Lussemburgo che in una 
trasmissione l’aveva indicata 
come sua radiocronista. 

ì. f. I. 


Ucciso dall'aspirina 
il pugile Pinkney? 


BRADFORD. 11. 

L’ingestione dì aspirina po¬ 
trebbe essere stata la causa 
della morte del pugile Mic- 
key Pinkney, avvenuta du¬ 
rante un combattimento ili 
seguito ad un’emorragia pol¬ 
monare che ne ha provocato 
il soffocamento. Lo ha detto 
il dottor Ivan Horsfield, ri¬ 
velando i risultati precisan¬ 
do che le analisi condotte 
nel corso dell’inchiesta pro¬ 
mossa per accertare le cause 
della morte dello sfortunato 
atleta hanno rivelato che 


Pìnkeny aveva ingerito aspi 
rina prima del combattimen¬ 
to fatale. «In alcuni soggetti 
— ha spiegato il medico — 
l’aspirina può provocare un 
aumento della tendenza alle 
emorragie. Di solito una do¬ 
se normale, come potrebbe 
essere quella di due pastic¬ 
che, avrebbe un effetto tra¬ 
scurabile o nullo a questo 
riguardo. Ma esistono poche 
persone, apparentemente nor 
mali, nelle quali anche que¬ 
ste piccole dosi possono pro¬ 
vocare un marcato aumen¬ 
to del tempo di emorragia ». 



Gli atleti dell'URSS vittoriosi nel biathlon a squadre. Da si¬ 
nistra; MAMETOV, BIAKOV, SAFINE e TIKHONOV (Telefoto) 



La COCHRAN vittoriosa nello slalom speciale femminile al 
centro sul podio della premiazione. A sinistra la STEURER 
medaglia di bronzo e a destra la DEBERNARD, medaglia 
d'argento (telefoto) 



La PFLUG vincitrice nei 1000 metri di pattinaggio veloce (al 
centro). Alla sua sinistra la DEELSTRA seconda classificata 
e alla destra la HENNING, terza classificata (telefoto) 


I «Giochi» in cifre 


Le classifiche 

SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE 

1) Barbara Cochran (USA); 2) 
Michele Debernard (FR); 3) Flo¬ 
rence Steurer (FR); 4} Judy Craw- 
ford (CAN.)i 5) Annamaria 
Proell (All); 6) Pamela Behr 
(RFT) 7) Monika Kaserer (AU); 

8 ) Patricia Baydstun (USA); 9) 
Ex aequo: Susan Corrodi (USA) 
Torild Foeriand (NOR). 

COMBINATA 

(Valevole per il titolo di cam¬ 
pionessa del mondo, ma non per 
le prove olimpiche) 

1) Armentarie Proell (AU); 2) 
Florence Steurer (FR) 3) Torild 
Foeriand (NORV.); 4) Monika Ka¬ 
serer (All); 5) Lauri» Kreiner 
(CAN.); 6) Gina Hathorn (G.B.); 

7) lady Crawlord (CAN.); 8) Rosi 
Mittermaier (R.F.T.); 9) Marta 
Buehier (LIE); 10) Divina Gali- 
ca (G.B.). 

PATTINAGGIO 
. 1000 METRI FEMMINILE 

1) Monika Pflug (RFT) V31"40; 
2) Atje Keulen- DeelJtr» (OL) 
I’31”61; 3) Anne Mennint (USA) 
V31”62; 4) Lodatila Titova 

(URSS) I’31”85; 5) Nina Statke- 
vitek (URSS) I’32'*21; 6) Dian- 
ne Holum (USA) V32"41; 7) Et- 
ty Van De Sroul (OL) l'32"60; 

8 ) Sylvia Borita (CAN) 1*32”9S; 

9) Si grill Sendby (NOR) I'33”13; 

10) Lodimila Savroulina (URSS) 
l’33”41. 

STAFFETTA BIATHLON 

1) URS5 (A. Tikhonov. R. 
Safine, I. Biakov, V. Mametov) 

1 ora 51’44”9; 2) Finlandia (E. 
Satra, 1. Sootarinen, H. Ikola, M. 
Roeppaenen) 1.54’37”2; 3) R.D.T. 
(H. Knauthe, I. Meischner, O. 
Speer. H. Koschka) 1.54’57”6; 4) 
Norvegia 1.56’’24”4: S) Svezia 
1.56’57”3; 6 ) USA 1.5r24”3; 
10) ITALIA (1.59'47”6 (Ber- 
tin. Altopiano, Varesco. lordan). 

SALTO (m. 90) 

1) Wojchiech Fortuna (POL) 
219,9 ponti; 2) Walter Steiner 
(SVI) 219.S; 3) Rainer Schmidt 
R.D.T. 219.3; 4) Taono Kaeyh- 
koe (FIN) 219,2; 5) Manfred 

Woll (R.D.T.) 215.1; 6) Garii Na¬ 
palkov (URSS) 210,1; 7) lokio 
Rasava (GIAP.) 209,4; 8) Dani¬ 
lo Podgar (IUG.) 206,0; 9) Esko 
Raotìonaho (FIN.) 205,S; 10) 

Jiri Rasfca (CEC.) 204, 7. 

BOB A QUATTRO 

(Dopo le prime due manche) 

1) Svizzera laan Wicki, Edy 
Hobacher, Hans Leotenegger, 
Werner Camichel) 2‘22”15; 2) 

R.F.T. 2 (Horst Floth, Pepi Se¬ 
der, Donat Ertel, Walter Gii- 
lik) 2*22”71; 3) ITALIA 1 (Ne¬ 
vio De Zordo, Gianni Bonichon, 
Adriano Frassinelli, Corrado Dal 
Fabbro) 2'22”72; 4) R.F.T.; S) 
A ostri al ; I) Francie; 7) Austria 
2; 8) Svizzera 2; 9) ITALIA 2 
(G. Casoari. Lodano De Paolls, 
Datarti Zandonella, Mario Ar¬ 
mano) 10) Gtappooe 1, 


PATTINAGGIO ARTISTICO MA 
SCHILE 

1) Ondrej Nepela (CEC) punti 
2739.1; 2) Sergei Tchetveroukhin 
(URSS) 2672,4; 3) Patrick Pera 
(FR) 2653.1; 4) Kenneth Shelley 
(USA) 2596,0; 5) Misha Pet- 
k evi eh (USA) 2591,5; 6) Jan 
Hotfmann (R.D.T.) 2567,6; 7) 

Haig Ound lan (G.B.) 2538,8; 

8 ) Vladimir Kovalev (URSS) 
2521.6; 9) Toller Cranston (CAN.) 
2517,2; 10) Gordon Mckellen 

(USA) 2511,0. 


Il programma di oggi 

8,30 Terza e quarta manche Bob 
a quattro. (Medaglia d’oro); 

9 Staifetta di fondo femmi¬ 

nile, (Medaglia d’oro); 

10 Pattinaggio veloce 3.000 
metri femminili (Medaglia 
d’oro) ; 

11 Qualiiicazionl Slalom ma¬ 
schile; 

14 Hockey: Svizzera-Norvegia 

(gruppo B); 


16 Hocky: Germanla-Giappont. 
(gruppo B); 

19,30 Hockey: Polonla-USA (A). 

Cosi in TV 

Dalle 12,30 alle 13,25 (na¬ 
zionale) : staifetta femminile 3x5 
km; pattinaggio velociti femmi¬ 
nile tremila metri. Or* 22-05, 
(secondo canale): tasi di gare di 
hockey su ghiaccio; finali del bob 
a quattro; qualificazioni slalom 
speciale maschile. 


Le medaglie già assegnate 


Sci nordico 

MASCHILI 
FONDO KM. 30 
ORO: Vedemin (URSS) 

ARGENTO: Tyildum (Nor.) 
BRONZO: Harviken (Nor.) 

(GLI ITALIANI: 20) Siane. 24) 
Kostner, 32) Chiocchetti. 36) 
Lombard). 

COMBINATA 
ORO: Wehling (RDT) 

ARGENTO: Mletttnen (Fin.) 
BRONZO: Luck (RDT) 

(GLI ITALIANI: 16) Damolin, 
30) Morandinl). 

FONDO KM. 15 
ORO: Lundbacfc (Sre) 

ARGENTO: Simsscbov (URSS) 
BRONZO; Formo (Nor) 

(GLI ITALIANI: 24) Fovra, 27) 
Biondini. 28) Stella. 40) Nones). 

SALTO 

(Trampolino 70 metri) 

ORO: Kasaya (Giap) 

ARGENTO: Konno (Giap) 
BRONZO: Aodu (Giap) 

TRAMPOLINO DA 00 M. 

ORO: Fortuna (Poi) 

ARGENTO: Steiner (Sviz.) 
BRONZO: Schmidt (R.D.T.) 

FONDO KM 50 
ORO: Tyldum (Nor) 

ARGENTO: Myrmo (Nor) 

BRONZO: Vedemin (URSS) 

(GLI ITALIANI: 21) Blanc; 22) 
Lombard, 25) Biondini). 

FEMMINILI 
FONDO KM. S 
ORO: Koolacova (URSS) 
ARGENTO: Kaiosmaa (Fin) 
BRONZO: Sikolova (Cec) 

FONDO KM. 18 
ORO: Koolacova (URSS) 
ARGENTO; Olwnina (URSS) 
BRONZO: Kajosmas (Fin) 

Sci alpino 

DISCESA FEMMINILE 
ORO: Nadig (Svi) 

ARGENTO: Proell (Au) 

BRONZO: Corrock (USA) 

DISCESA MASCHILE 
ORO: Russi (Svi) 

ARGENTO: Collombln (Svi) 
•RONZO: Mssensr (Au) 

(GLI ITALIANI: 10) Varati», 11) 
Anzi. 12) Bss son. 13) G. Thoeni). 

SLALOM GIGANTE FEMM. 

ORO: Nadig (Svi) 

ARGENTO: Proell (An) 

BRONZO; Oraseli (Ah) 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 
ORO: Thoeni (It) 

ARGENTO: Bruggman (Svi) 
BRONZO: Mutile (Svi) 

(GLI ITALIANI: IO) E. Schmalz, 

16) H. Schmalz: 27) R. Thoeni) 

SLALOM SPECIALE 
FEMMINILE 
ORO: Cochran (USA) 

ARGENTO: Debernard (Fri 
BRONZO: Steurer (Fr) 

Pattinaggio veloce 

MASCHILI 
METRI 5.000 
ORO: Scheck (Ol) 

ARGENTO: Grocvold (Nor) 
BRONZO: Stensen (Nor) 

(GLI ITALIANI: 15) Gloder, 17) 
Toniolli). 

METRI 500 
ORO: Keller (RFT) 

ARGENTO: Borjes (Sve) 

BRONZO: Mouratov (URSS) 

(GLI ITALIANI: 25) Toniolli; . 

METRI 10.000 

ORO: Sctienk (Ol.) 

ARGENTO: Verkerk (Ol) 

BRONZO-. Stensen (Nor) 

(GLI ITALIANI; 16) Toniolli, 

17) Gloder). 

METRI 1.500 
ORO: Schenk (Ol) 

ARGENTO: Gronvold (Nor) 
BRONZO: Claenason (Sve) 

(GLI ITALIANI: 18) Toniolli, 
27) Gloder). 

METRI 1000 
FEMMINILI 

ORO: Pflug (R.F.T.) 

ARGENTO: Kevlen (Ol) 

BRONZO: Henning (USA) 

FEMMINILI 
METRI 1.500 
ORO: Holum (USA) 

ARGENTO: B a ss-K eiser (Ol) 
BRONZO: Keulen-Deetstra (Ol) 
METRI S00 
ORO: Henning (USA) 

ARGENTO: Kratnova (URSS) 
BRONZO: Titova (URSS) 

Pattinaggio artistico 

FEMMINILE 
ORO: Schuba (Ab) 

ARGENTO: Mogauseen (Con) 
BRONZO: Lynn (USA) 

(LS ITALIANE; 7) Ti 


>). 


A COPPIE 

ORO: Rodnina-Ulanov (URSS) 
ARGENTO: Smirnov» - Soraikin 
(URSS) 

BRONZO: Gross-Kaqelmann (RDT) 
MASCHILE 

ORO: Napela (Cecosi) 

ARGENTO: Cheverukin (URSS) 
BRONZO: Pera (Fr) 

Bob a due 

ORO: Zimmerer-Utschneider (RFT) 
ARGENTO: Floth-Seder (RFT) 
BRONZO: Wicki-Hubach a; (Suf) 
(GU ITALIANI: 4) * 
no, 10) Vicario-Del fa bbro ) . 

Slittino 

FEMMINILE 

ORO: Muller (RDT) 

ARGENTO: RuehroM (RDT) 
BRONZO: Schumann (RDT) 

(LE ITALIANE: S) Polder). 

MASCHILE 

ORO: Schei del (RDT) 

ARGENTO: Ehrig (RDT) 

BRONZO: Diedlev (RDT) 

(GLI ITALIANI: S) 

9) Brunner, 11) Eanil 
21) Atzw a oj ar ). 

SLITTINO BIP05TO 
ORO: Hildgortner-Ploikner (II) 
ORO: Hornlein-Bredov (RDT) 
BRONZO: Bonsock-Fiadler (RDT) 
(GLI ITALIANI: 8) Mair-SchmM) 

Biathlon 

ORO: Solberg (Nor.) 

ARGENTO: Koouto (ROT) 
BRONZO: G. Araridaoa (Sve) 

STAFFETTA 
ORO: URSS 
ARGENTO: Finlandia 
BRONZO: R.D.T. 

Il medagliere 

2S 29 B7 

arg. br. tot. 

S 3 13 

7 14 

2 • 

1 


TOTALI 30 


3 

3 

3 

1 


U.R.S.S 5 
R.D.T. 4 

SVIZZERA 3 
OLANDA 3 
R.F.T. 3 

U.S.A. 3 

NORVEGIA 2 
ITALIA 2 
AUSTRIA 1 
SVEZIA 1 
GIAPPONE 1 
CECOSL. 1 
POLONIA 1 
FINLANDIA — 

FRANCIA — 

CANADA — 

NOTA; due meda glie d’ara 
■tato atra guato noli* aiutino 
ato ineschila. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Riunione delle sezioni economica e di massa del PCI 


Controlli democratici 


per le aziende statali 


Il progetto di legge del PCI base di una campagna nazionale 
Il potere economico si riorganizza fuori delle istituzioni demo¬ 
cratiche usando il danaro pubblico - Le proposte 


Con legge del governo 


Portato a 111 miliardi 


il capitale della GEPI 


Nessuna indicazione circa i programmi previsti 
I fondi assegnati a IMI, ENI ed IRI che poi li tra¬ 
sferiscono alla finanziaria privata - interventi ar¬ 
bitrari, suggeriti da interessi politici di parte 


Il ministro del Tesoro ed 
i suol colleghi del Bilancio, 
Finanze, Industria e Partecipa¬ 
zioni statali hanno presenta¬ 
to al Senato il disegno di leg¬ 
ge che aumenta il capitale con¬ 
ferito alla GEPI — Gestioni 
Partecipazioni industriali —da 
60 a 111 miliardi di lire. Lo 
Stato non conferisce diretta- 
mente questo capitale ad una 
sua azienda ma tramite l'Isti¬ 
tuto mobiliare italiano, IMI. 
ENI, IRI ed EFIM in modo 
da configurare la GEPI non 
come un ente pubblico — qual 
è conformemente al tipo di 
conferimento del capitale e 
agli scopi che si propone — 
ma come una società privata, 
la quale usa del quattrini del 
contribuente secondo modali¬ 
tà privatistiche. Il presuppo¬ 
sto è che le aziende «salva¬ 
te» possono tornare ai priva¬ 
ti quando diverranno redditi¬ 
zie (e restituite di nuovo alla 
GEPI appena spolpate). I 
primi 60 miliardi furono con¬ 
feriti 30 attraverso TIMI e 
in quote di 10 ciascuno at¬ 
traverso ENI, EFIM ed IRI; 
i nuovi 51 miliardi vengono 
distribuiti 25 all’IMI e 8.5 a 
ciascuno degli altri tre enti. Il 
capitale fornito dallo Stato en¬ 
tra nel fondo di dotazione di 
ciascuno degli istituti che poi. 
a loro volta lo trasferiscono 
alla GEPI. . 


Nel presentare la proposta 
1 ministri dichiarano che le 
esigenze di «salvataggio» di 


imprese industriali In crisi cui 
è destinata la GEPI si sono 
ampliate ma non dice in quale 
misura. E' quindi impossibi¬ 
le stabilire se i 111 miliardi 
previsti siano proporzionati 
allo scopo: non c’è un pia¬ 
no, nemmeno parziale, e non 
lo si vuole fare per conserva¬ 
re all’azione della GEPI la più 
assoluta discrezionalità politi¬ 
ca. Le aziende in crisi sono 
centinaia ma gli interventi 
sono avviati in base a crite¬ 
ri avulsi dal criterio delia rior¬ 
ganizzazione per piani settoria¬ 
li e territoriali. A Roma vi so¬ 
no 13 aziende occupate dagli 
operai e la GEPI non è Inter¬ 
venuta; a Torino è intervenu¬ 
ta raccogliendo nella STIMAT 
Lesa, Magnadyne ed altre due 
aziende che producono appa¬ 
recchiature elettroniche. E' in¬ 
tervenuta nella crisi della 
Monti confezioni di Pescara 
e in altre aziende di abbiglia¬ 
mento e tessili ma senza ave¬ 
re alcun programma di riorga¬ 
nizzazione del settore tessile 
(del resto si è appreso ieri 
che quando vi è una azienda 
appetibile, come l’Abital - Mon- 
tedison. da trasferire, questa è 
oggetto di contrattazione e 
scambio diretto fra i grossi 
gruppi: l’ABITAL andrà al 
gruppo ENI * Lanerossi). A 
Napoli, dove vi sono decine 
di aziende In crisi, la GEPI 
ha scelto di salvare l’ITAL- 
COD, cioè alcuni capitalisti 
che « contano » nella Demo¬ 
crazia Cristiana napoletana. 


Con formula piena in istruttoria 


Valpreda assolto: 


non rubò un'auto 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 11 


Un’altra delle accuse rivol¬ 
te a Valpreda e cioè un pre¬ 
sunto trasporto di esplosivi, è 
completamente crollata in 
istruttoria. Ed ecco i fatti. 
Il 2 febbraio 1970, la que¬ 
stura di Firenze fece un rap¬ 
porto esponendo quanto se¬ 
gue. Nel corso delle indagini 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na. era stata rinvenuta sul 
piazzale dell’area di servizio 
Bisenzio ovest, nel tratto Bo- 
logna-Firenze, dell'Autostrada 
del Sole, una Simca 1300, ri¬ 
sultata poi sottratta al sig. 
Fiore De Lucia di Milano. 
Gli addetti al distributore di 
benzina, Gino Ingenni e Fran¬ 
co Salimbeni, interrogati, ri¬ 
ferirono che la Simca era ar¬ 
rivata sul piazzale la sera del 
16 ottobre 1969, con tre per¬ 
sone a bordo. le quali, dopo 
aver trasbordato su un’altra 
macchina sopraggiunta poco 
dopo, alcuni pacchi di forma 
simile ad un vocabolario si 
erano allontanati su quest'ul- 
tima. Mostrate loro le foto 
del Valpreda e di Leonardo 
Claps (un personaggio già 
coinvolto in una serie di epi¬ 
sodi giudiziari), gli addetti 
avrebbero riconosciuto in es¬ 
si i due misteriosi viaggiatori. 
La questura fiorentina lascia¬ 
va quindi intendere che i 
pacchi avrebbero potuto con¬ 
tenere esplosivo usato poi ne¬ 
gli attentati di due mesi do¬ 
po. Il rapporto per competen- 
*a fu trasmesso a Milano, do¬ 
ve il giudice istruttore dott. 
Lo Russo apri una istruttoria 
formale contro II Valpreda e 
il Claps. per il furto della 
Bimca e del bollo di circola- 
tione di un'altra macchina. 

Ed ecco i risultati dell’in¬ 
dagine. Il De Lucìa dichia¬ 
rò di aver lasciato la Simca 
In via Brunelieschi per ven¬ 


derla; di aver parlato di tale 
sua intenzione agli avventori 
di un bar di piazza Morselli; 
infine di non aver denunciato 
il furto perchè la macchina 
era in pessime condizioni. Mo¬ 
stratagli una foto del Claps, 
credette di riconoscere in 
questi uno degli avventori. Il 
Claps, da parte sua. pur non 
escludendo di essersi recato 
a quel bar, negò recisamente 
sia il furto, sia il viaggio. 
Altrettanto fece il Valpreda 
che, posto a confronto con 
l’Ingenni, non venne ricono¬ 
sciuto da quest’ultimo (lo 
stesso Ingenni e l’altro ad¬ 
detto il Salimbeni furono an¬ 
che interrogati dal giudice 
istruttore romano, dott. Cu- 
dillo). In conclusione, nell’as¬ 
senza di una qualsiasi prova, 
il dott. Lo Russo, ha assolto 
il Valpreda ed il Claps dal 
furto con l’ampia formula di 
non aver commesso il fatto. 
E così anche questo tentativo 
poliziesco di consolidare l’ac¬ 
cusa contro l’anarchico, è fi¬ 
nito nel nulla. 


Lelio Basso 


difenderà 


l'anarchico 


Pietro Valpreda ha nomina¬ 
to suo difensore anche l’on. 
avv. Lelio Basso: il collegio 
di difesa risulta quindi com¬ 
posto, oltre che da Basso, da¬ 
gli avvocati Guido Calvi. Giu¬ 
seppe Sotgiu e Nicola Lom¬ 
bardi. 

Al palazzo di giustizia, in¬ 
tanto, sono quasi ultimati i 
lavori di ampliamento del¬ 
l'aula magna, dove a partire 
dal 23 prossimo si celebrerà 
il processo per la strage di 
Milano e le bombe di Roma 
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Per iniziativa del Centro 
studi di politica economica e 
della sezione Lavoro di Mas¬ 
sa del PCI si è tenuta mer¬ 
coledì scorso a Roma una riu¬ 
nione per discutere lo svilup¬ 
po dell'iniziativa politica at¬ 
torno alla esigenza del con¬ 
trollo democratico sulle azien¬ 
de a partecipazione statale 
dopo la presentazione del pro¬ 
getto di legge n. 3936 alia Ca¬ 
mera. La relazione introdut¬ 
tiva è stata tenuta da Napo¬ 
leone Colaianni che ha esposto 
le motivazioni essenziali del 
progetto del PCI. 

Il progetto di legge propo¬ 
ne alcune forme di controllo 
democratico degli enti di ge¬ 
stione pubblici senza preten¬ 
dere di risolvere oggi il pro¬ 
blema generale della demo¬ 
cratizzazione della gestione 
economica che investe, al tem¬ 
po stesso, natura e struttura¬ 
zione dello Stato. Queste indi¬ 
cazioni sono: 1) l’obbligo del¬ 
la conferenza di produzione, 
nella quale la direzione è te¬ 
nuta a riferire il programma 
annuale ai lavoratori e ad a- 
scoltarne osservazioni e pro¬ 
poste, nella totale rispettiva 
autonomia delle due parti; 2) 
la conferenza Regione - Par¬ 
tecipazioni statali che dovrà 
riprendere i contributi delle 
conferenze di produzione e col¬ 
legarsi, d'altra parte, al pro¬ 
gramma economico regiona¬ 
le; 3) il conferimento al Par¬ 
lamento di un diritto di esa¬ 
me preventivo e consuntivo 
dei programmi affidati agli 
enti di gestione; 4) la piena 
e diretta responsabilità del¬ 
l’esecutivo. di fronte al Par¬ 
lamento, per la condotta degli 
enti di gestione in conformità 
dei programmi approvati. 

In una situazione che vede 
il capitalismo di stato ramifi¬ 
carsi. nella forma delle azien¬ 
de miste, in ogni settore al 
di fuori e spesso in contrap¬ 
posizione all’assetto istituzio¬ 
nale democratico dello Stato, 
il PCI chiede la riaffermazio¬ 
ne nella particolare natura 
pubblicistica dell’impresa a 
capitale statale. 

Dieci anni fa i dirigenti del¬ 
la DC e delle Partecipazioni 
statali rimproveravano al mo¬ 
vimento operaio di volere una 
politica di « salvataggi » sta¬ 
tali ad ogni costo delle indu¬ 
strie in crisi, e la respingeva¬ 
no. Oggi è la DC. sono i diri¬ 
genti dei gruppi pubblici ed 
anche della Confindustria che 
trovano comodo usare il dana¬ 
ro del contribuente per c sal¬ 
vare » parti di un sistema in¬ 
dustriale condotte anche per 
loro responsabilità aU’invec- 
chiamento tecnologico ed al 
fallimento. Oggi — come già 
in passato — l’unica cosa che 
si rifiuta di « salvare » è la 
occupazione in quanto vi è 
un ostinato rifiuto di program¬ 
mare per settori e per regio¬ 
ni e persino di rispondere del¬ 
le conseguenze occupazionali 
degli investimenti e delle con¬ 
centrazioni. 

La manipolazione politica 
deH'investimento pubblico vie¬ 
ne fatta, inoltre, buttando a 
mare anche un altro mito 
delle Partecipazioni statali: 
la pretesa autonomia dell’im- 
presa e dei suoi dirigenti. In 
realtà imprese e dirigenti ven¬ 
gono lanciati in avventure po¬ 
litiche e contrasti sociali stru¬ 
mentalizzati dai gruppi diri¬ 
genti reazionari, mettendo in 
difficoltà ed umiliando i qua¬ 
dri di idee democratiche. II 
progetto del PCI risolve que¬ 
sto problema segnando una 
precisa linea di demarcazio¬ 
ne. ponendo cioè le basi per 
costituire un potere di direzio¬ 
ne democratico lasciando alle 
singole unità imprenditoriali 
la piena responsabilità dell’o¬ 
perato nell’ambito del pro¬ 
gramma. quindi ampliandone 
funzionalmente l’autonomia. 

D’altra parte è estranea al 
PCI ogni idea di subordinazio¬ 
ne delle scelte all’enicienti- 
smo, cioè di misurazione del¬ 
la produttività nel solo ambito 
aziendale, divenendo sempre 
più importanti quelle c varian¬ 
ti esterne > della produzione 
che richiedono l’assunzione di 
precìsi obbiettivi sociali nel¬ 
l’indirizzo stesso dell’impresa. 

Su questi problemi vi è sta¬ 
ta ampia discussione. Si è in¬ 
sistito. in particolare, sulla 
necessità di collegare ogni sin¬ 
gola lotta per la difesa del 
posto di lavoro alle prospetti¬ 
ve più generali. Di impegnare 
le altre forze politiche ad un 
confronto che è sollecitato, del 
resto, da sviluppi come l’at¬ 
tuazione del programma del 
gruppo Montedison ed il mo¬ 
do di operare della GEPI. So¬ 
no intervenuti nel dibattito 
Giorgio Amendola, della Dire¬ 
zione del partito. Esposito. 
De laurenzi. Santoro. Prasca, 
Colonna, Gargiulo. Gioggi, 
D'Alema. Pasquini. Peggio. 


Sono 635 mila 


gli universitari 


Nell’anno accademico *71-’72 
secondo i dati provvisori del¬ 
le rilevazioni ISTAT, il nume¬ 
ro degli studenti universitari 
è aumentato, rispetto a! pre¬ 
cedente anno, di 76.383 unità, 
pari al 13.7%. 

Gli iscritti agli istituti uni¬ 
versitari. fuori corso esclusi, 
risultano cosi 633 mila. 



LO ACCUSANO DI 11 OMICIDI 


Il ventenne Carlos Eduardo 
Robledo Puch, ammanet¬ 
tato, viene accompagnato da un agente della polizia di Buenos Aires durante un sopralluogo. 
La polizia lo accusa di aver compiuto decine di rapine, nei corso delle quali avrebbe ucciso 
ben undici persone. Il giovane avrebbe confessato i suoi delitti 


Sotto l'accusa di appartenere al PC spagnolo 


Arrestati in Spagna 


5 lavoratori della TV 


Erano membri del sindacato « legale » - Agitazioni e scioperi nel 
settore operaio - Condannato a 23 anni di reclusione un anarchico 


MADRID, 11. 

Nuovi arresti in Spagna, do¬ 
ve il regime, di fronte ad una 
sempre più massiccia opposi¬ 
zione che viene dagli operai, 
dagli studenti, dai nazionali¬ 
sti baschi, ricorre alla repres¬ 
sione, estendendola a tutti i 
livelli, nel tentativo di tam¬ 
ponare le falle che si aprono 
con crescente rapidità. Oggi 
è stata la volta di un grup¬ 
po di cinque persone, che la 
polizia politica di Franco ha 
accusato di appartenere al 
Partito comunista spagnolo. 
I cinque, fra i quali una don¬ 
na. sono delegati sindacali del¬ 
la televisione di Madrid, (cioè 
dei sindacati permessi dai 
franchisti). La polizia affer¬ 
ma che i cinque facevano 
parte di una cellula del PC 
spagnolo, costituita in seno 
alla televisione spagnola. I 
cinque sono stati arrestati e 
trasferiti nel carcere di Cara- 
banchel; più tardi la donna, 
Carmen Frias Arroyo è stata 
rilasciata in libertà condizio¬ 
nata dopo il versamento di 
una cauzione di 150 mila lire. 
L’accusa contro i cinque pa¬ 
re essere soltanto quella di 
essere comunisti (o di essere 
sospettati di appartenenza al 
PC spagnolo). Fra gli arresta¬ 
ti vi è Angel De La Cruz Ber¬ 
rò edo, giornalista e presidente 
della sezione sociale del sin¬ 
dacato provinciale della stam¬ 
pa e delia radio-televisione di 
Madrid. 

Questi arresti, si diceva, 
vengono compiuti in una si¬ 
tuazione di grave disagio del 
regime, reduce da dure bat¬ 
taglie impostegli dagli studen¬ 
ti, dal risveglio del movimen¬ 
to di guerriglia nel paese ba¬ 
sco. e alle prese con una nuo¬ 
va serie di agitazioni operaie 
In tutto il paese. Vaste azioni 
sindacali sono infatti in cor. 
so in Spagna, in occasione dei 
rinnovi di numerosi contratti 
collettivi di lavoro. L’azienda 
« Michelin », di Vìtoria, è 
stata chiusa sabato scorso, do¬ 
po un ennesimo tentativo di 
trattativa con i 3.500 operai 
che, in sciopero da due set¬ 
timane, non hanno ritenuto 
che le « offerte » della dire¬ 
zione fossero eque. L’agitazio¬ 
ne comprende anche il setto¬ 
re dei bancari, che interessa 
100 mila impiegati. Anche in 
questo settore vi sono stati 
scioperi. Nella regione di Bar¬ 
cellona sono in corso i nego¬ 
ziati per il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi di lavoro per 
200 mila metallurgici, i quali 
reclamano la riduzione del¬ 
l’orario settimanale da 48 a 
44 ore. 

Intanto a Madrid il tribu¬ 
nale speciale ha condannato 
a 23 anni di reclusione l’ope¬ 
raio Julio Millan Hemandez, 
accusato di aver commesso 
« atti terroristici, per conto 
di un’organizzazione anar¬ 
chica con sede in Francia ». 
Gli attentati risalgono alla 
fine del 1962 e all’inizio del 
1963. La sentenza deve ora 
essere approvata dal capitano 
generale della regione di Ma¬ 
drid. Il procuratore aveva 
chiesto per Hemandez una 
condanna a 42 anni. 


Sciopero generale nel Pakistan 


Bhutto preannuncia 
riforme ma rifiuta 
aumenti dei salari 


KARACHI, 11 

Nuovo sciopero generale nel 
Pakistan, il secondo in cinque 
giorni, in segno di protesta 
per i massacri di persone ap¬ 
partenenti al gruppo etnico bi¬ 
liari avvenuti nelle ultime set¬ 
timane a Dacca. Ma prevalen- 


Kadar a Mosca 
in visita 
di amicizia 


MOSCA, 11 

Su invito del CC del PCUS 
è giunto a Mosca per una 
visita non ufficiale di amici¬ 
zia il Primo segretario del 
Comitato centrale del parti¬ 
to operaio socialista unghere¬ 
se Janos Kadar. All’aeroporto 
di Sheremetievo Kadar è sta¬ 
to accolto da Leonid Brezhnev 
e da altri dirigenti del CC 
del PCUS. 


Protesta di preti 


Impedito dalla polizia 


brasiliani 


un funerale 


SCHIAVITÙ' IN 
AMAZ20NIA PER 
I RACCOGLITORI 
DI GOMMA 


DODICI STUDENTI 
FERITI E CENTO 
ARRESTATI 
A CARACAS 


MANAUS. 11. 

Il vescovo Joaquim De Lan- 
ge e ottantacmque sacerdoti 
della zona di Tale, che com¬ 
prende una grande area sul¬ 
le rive del fiume Solimoes nel- 
l’Amazzonia. hanno dichiarato 
ai giornalisti di aver deciso 
di sospendere le funzioni del 
culto nella regione della gom¬ 
ma, « perchè i lavoratori ven¬ 
gono sottoposti a un regime 
di schiavitù ». 


Essi hanno aggiunto che ne¬ 
gli ultimi venti anni a nulla 
sono valse « le promesse di 
pentimento » dei datori di la¬ 
voro, i quali sono sempre tor¬ 
nati a commettere atti arbi¬ 
trari. 


La denuncia coincide con 
quella dì un missionario fran¬ 
cese, fatta precedentemente, 
secondo la quale nell’alto Iri- 
puana I lavoratori della gom¬ 
ma vivono come confinati, e 
da molti anni non percepisco¬ 
no salari in denaro, bensì so¬ 
lo in generi alimentari che 
per giunta sono costretti a pa¬ 
gare carissimi. 


CARACAS. 11. 

La polizia è intervenuta a 
troncare i funerali dello stu¬ 
dente Luis Garcia Jimenez, 
assassinato alcuni giorni fa 
durante un attacco in forze 
della stessa polizia all’istituto 
tecnico industriale della cit¬ 
tà, che era stato occupato da¬ 
gli studenti. Secondo gli a- 
genti. il giovane Jimenez è 
stato ucciso dai colpi spa¬ 
rati da un'auto sconosciuta di 
passaggio. 

La polizia ha impedito il 
normale svolgimento del rito, 
ha sequestrato il feretro ed 
ha proceduto direttamente al¬ 
la sepoltura, autorizzando so¬ 
lo i genitori ad assistere a 
questa sbrigativa operazione. 
L'intervento poliziesco ha pro¬ 
vocato la protesta degli stu¬ 
denti intervenuti ai funerale. 
Si sono avuti violenti e pro¬ 
lungati scontri fra agenti e 
giovani, un supermercato è 
stato devastato, alcune auto¬ 
mobili sono state bruciate. 
Dodici studenti sono stati fe¬ 
riti dai poliziotti e un centi¬ 
naio sono stati tratti in ar¬ 
resto. 


MONTEVIDEO 


Il candidato 
della destra 


proclamato 

presidente 

dell'Uruguay 


E' il «colorado » Bor- 
daberry - Contestata 
nuovamente la validi¬ 
tà delle elezioni 


MONTEVIDEO. 11 

Il candidato della destra 
uruguayana , il colorado Juan 
Maria Bordaberry, è stato 
proclamato oggi presidente 
dell’Uruguay, dopo l'ultimo 
conto dei voti espressi nella 
consultazione elettorale del 28 
novembre scorso. Non sono 
stati ancora forniti i risulta¬ 
ti definitivi, tuttavia il gover¬ 
no ha reso noto che Borda¬ 
berry ha un vantaggio di 12 
mila voti sul bianco Ferreira 
Aldunate e restano da control¬ 
lare solo novemila schede con¬ 
testate. Grasse ombre resta¬ 
no però sull’elezione di Bor¬ 
daberry, delfino del presiden¬ 
te uscente Pacheco Areco e 
portabandiera dell’estrema de¬ 
stra. Infatti il partito bianco 
o nazionale ha nuovamente 
contestato la regolarità del 
voto del 28 novembre, denun¬ 
ciando nuovi brogli. 

Nelle elezioni presidenziali 
del 28 novembre scorso, il 
candidato delle sinistre unite 
raccolte nel Frente Amplio, 
il generale Liber Seregni. ave¬ 
va ottenuto più del 20 per 
cento del suffragi cioè il tri¬ 
plo dei voti ottenuti dal par¬ 
titi di sinistra nelle preceden¬ 
ti elezioni. Intanto si segnala¬ 
no due azioni dei tupamaros 
che oggi, hanno ferito due di¬ 
rigenti della polizia politica 
uruguayana 


te sembra essere in realtà la 
motivazione sociale di questo 
sciopero, venuto a poclw ore 
di distanza da un discorso del 
Presidente pakistano Ali Bhut- 
to il quale aveva annuncia¬ 
to nuovi provvedimenti socia¬ 
li e riforme a favore dei la¬ 
voratori. allo scopo di far 
fronte, come egli stesso ha 
detto, ad una situazione di 
tensione in cui assalti e in¬ 
cendi sono ormai all’ordine 
del giorno. 

Bhutto ha tuttavia respinto 
un aumento dei minimi sala¬ 
riali, perché a suo avviso sa¬ 
rebbero acuite le spinte infla¬ 
zionistiche, ed ha minacciato 
gli scioperanti dicendo che 
« alla forza della piazza verrà 
contrapposta la forza dello 
stato ». Le riforme promesse 
dal presidente pakistano si 
limitano ad aumentare la rap¬ 
presentanza dei lavoratori al¬ 
l'interno delle direzioni azien¬ 
dali. a regolarizzare i rappor¬ 
ti fra padroni e dipendenti, a 
istituire premi di produzione 
e a trasferire ai lavoratori il 
quattro per cento dei profitti. 


Juan Maria Bordaberry, 43 
anni, grande proprietario ter¬ 
riero, dirigente di organizza¬ 
zioni contadine corporative e 
ministro della agricoltura e 
dell’allevamento, sostituirà il 
mese prossimo Pacheco Are¬ 
co nella carica di presidente 
dell'Uruguay. Infatti nonostan¬ 
te le diverse contestazioni, da 
parte del partito « bianco » 
(tradizionale espressione dei 
settori agrari) e del « Frente 
amplio » (le sinistre unite), il 
governo sembra disposto a ri¬ 
schiare nuovi scontri piutto¬ 
sto che annullare le poco re¬ 
golari elezioni del 28 novem¬ 
bre scorso e convocare nuo¬ 
ve consultazioni che molto pro¬ 
babilmente modificherebbero 
ulteriormente i rapporti di for¬ 
za. Già ieri, con la procla¬ 
mazione ufficiale di Borda¬ 
berry, Pacheco ha fugato ogni 
dubbio ed ha confermato che, 
nonostante il rifiuto dell’elet¬ 
torato di modificare la costi¬ 
tuzione, intende continuare a 
governare il paese per inter¬ 
posta persona. 

Tale è infatti il duro giudi¬ 
zio che si dà sul neo-eletto, 
una figura di secondo piano, 
scelto come « delfino » dal pre¬ 
sidente uscente proprio per le 
sue posizioni di estrema de¬ 
stra, volte a garantire innan¬ 
zitutto l’assoluta continuità 
della politica del regime di 
Pacheco. Vale a dire, la pro¬ 
gressiva intensificazione della 
repressione, sia contro i « tu¬ 
pamaros » sia nei confronti 
delle sinistre in generale e del 
movimento sindacale; la pro¬ 
secuzione di una politica eco¬ 
nomica che ha la sua costan¬ 
te nell'attacco ai salari rea¬ 
li e nella completa subordi¬ 
nazione agli interessi imperia¬ 
listi; ed uno schieramento in¬ 
ternazionale costituito da le¬ 
gami sempre più stretti oltre 
che con gli Stati Uniti anche 
con la dittatura brasiliana. 

Ma il nuovo governo del 
partito * colorado » (tradizio¬ 
nale espressione dei gruppi 
capitalisti) nonostante tali pre¬ 
messe, troverà grossi ostaco¬ 
li sul suo cammino, sicura¬ 
mente ancora superiori a quel¬ 
li incontrati da Pacheco in 
questi ultimi mesi. Innanzitut¬ 
to, al di là dello schieramen¬ 
to ufficiale dei due partiti sto¬ 
rici uruguayani, il « bianco » 
ed il a colorado » il rapporto 
di forze determinato dal 28 
novembre è contraddistinto da 
una crescita delle correnti 
centnste all’interno delle due 
formazioni le quali, insieme 
con l’affermazione del * Fren¬ 
te amplio » hanno tolto alla 
destra la maggioranza all’As¬ 
semblea nazionale, una mag¬ 
gioranza che si era assotti¬ 
gliata a tal punto che Pacheco 
era stato piu volte censura¬ 
to dal parlamento. 

Nonostante i vasti poteri che 
l’esecutivo può attribuirsi, so¬ 
prattutto ricorrendo allo sta¬ 
to di assedio, non c’è dubbio 
che Bordaberry dovrà tene¬ 
re conto del fatto che il suo 
governo è minoritario e dovrà 
quindi cercare una intesa con 
il • bianco » Ferreira Alduna¬ 
te, a quale, per ora, tutta¬ 
via, si dimostra restìo a con¬ 
fondersi con un governo scre¬ 
ditato in partenza. 

Ma. oltre al confronto con il 
potere legislativo. Bordaberry 
si trova alle prese con un 

• paese reale » dove la presen¬ 
za politica delle sinistre è in¬ 
dubbiamente superiore alla 
percentuale elettorale ottenu¬ 
ta. Il « Frente amplio * ha or¬ 
mai un ruolo irreversibile ed 
il suo programma per la ri¬ 
nascita uruguayana è destina¬ 
to ad ottenere nuovi e vasti 
appoggi via via che si accen¬ 
tuerà il deterioramento della 
situazione economica 

Cosa farà ora Bordaberry? 
La sua intenzione sembra 
quella di proseguire e maga¬ 
ri accentuare la politica re¬ 
pressiva di Pacheco. Ma t ri¬ 
sultati che potrà ottenere non 
potranno certo essere miglio¬ 
ri di quelli raggiunti dal suo 
predecessore, sia perchè re¬ 
stano vive tutte le contraddi- 
ziom sociali sia perchè, con 
l’affermazione e la crescita del 

* Frente amplio * si è aper¬ 
ta una pagina nuova nella sto¬ 
ria uruguayana e con essa la 
prospettiva di una svolta po¬ 
litica che già ora si intrave¬ 
de e le cui premesse, nei me¬ 
si futuri, contrasteranno al 
nuovo presidente le sue prean¬ 
nunciate scelte autoritarie e 
reazionarie. 


Renzo Foa 



Costa di più 
fare i documenti 


Sono una vedova di 84 
anni. 

A seguito del decesso 
di mio marito, Bagaglini 
Romolo, presso l’Ufficio 
postale di Roma è rima¬ 
sta giacente una rata di 
pensione dell’importo di L. 
15.000 non esigibile in 
quanto intestata al defunto. 

L’INPS per la riscossio¬ 
ne di detta somma chiede 
una certa documentazione 
che comporterebbe, ovvia¬ 
mente, la perdita per i 
miei nove figli di una gior¬ 
nata lavorativa ciascuno. 
E’ mai possibile? 


ELVIRA ZAMPINI 
Roma 


La presentazione della 
documentazione a te richie¬ 
sta dall’lNPS per riscuo¬ 
tere L. 15.000, indubbia¬ 
mente comporterebbe una 
spesa superiore alla som¬ 
ma che dovresti riscuotere. 

Pertanto rivolgiamo un 
appello al direttore della 
Sede dell’INPS di Roma 
affinchè esamini la possi¬ 
bilità di soprassedere a 
talune formalità e, in con¬ 
siderazione delle precarie 
condizioni della signora 
Zampini, faccia si che la 
stessa possa riscuotere nel 
minor tempo possibile e 
senza che la procedura per 
l’incasso della somma com¬ 
porti una spesa tale da in¬ 
durre la richiedente a ri¬ 
nunziare. 

In certi casi umani una 
maggiore elasticità nell’ap¬ 
plicazione delle norme non 
fa mai male. 


Contributi 


non versati 


Per la brevità di spazio 
concessoci ci esimiamo dal- 
l’enumerare tutti i periodi 
lavorativi da lei citati. 

Riteniamo che la rispo¬ 
sta da noi fornitale attra¬ 
verso questa stessa rubri¬ 
ca il 31-12-1971 le abbia suf 
ficientemente chiarito il 
motivo della sua esigua 
pensione (trattamento mi¬ 
nimo). In ogni modo le 
aggiungiamo che se i perio¬ 
di lavorativi da lei effetti¬ 
vamente prestati non sono 
stati tutti coperti da con¬ 
tribuzione in quanto, come 
ella afferma, oltre ai pe¬ 
riodi desumibili dall'estrat¬ 
to contributivo dell’INPS 
di cui ci ha inviato copia, 
ne esistono altri per i qua¬ 
li i suoi datori di lavoro 
non hanno, a suo tempo, 
versato i contributi dovuti, 
la consigliamo, ancora una 
volta, di affidarsi, come 
per il passato, al Patronato 
INCA affinchè le dia una 
mano per il recupero del¬ 
la contribuzione omessa. 
Ove ciò non fosse possi¬ 
bile. perchè trattasi di pe¬ 
riodi prescritti, siamo cer¬ 
ti che il Patronato stesso 
esaminerà la convenienza 
o meno di richiedere al- 
l’INPS la costituzione, per 
i periodi predetti, di una 
rendita vitalizia, in base 
all'art. 13 della legge n. 1338 
del 12 agosto 1962, pari alla 
pensione o quota di pen¬ 
sione adeguata alla assicu¬ 
razione obbligatoria che le 
spetterebbe in relazione ai 
contributi omessi. 

Poiché ella attualmente 
gode di pensione integrata 
al minimo, le interesserà 
sapere che in questi ultimi 
mesi non sono mancate 
ulteriori iniziative dei no¬ 
stri sindacalisti e parla¬ 
mentari, concretatesi nella 
presentazione di proposte 
di legge, intese ad ottene¬ 
re un congruo aumento de¬ 
gli attuali trattamenti mi¬ 
nimi. Le facciamo, inoltre, 
presente che a seguito del 
secondo scatto della scala 
mobile il suo trattamento 
minimo che. per effetto del 
primo scatto decorrente 
dairi-1-1971 era stato por¬ 
tato da lire 23 000 mensili 
a lire 24.100. viene ora a 
subire un ulteriore aumen¬ 
to e portato, quindi, a 
lire 25250 dal 1-1-1972. 

Non possiamo a questo 
punto esimerci dall’evi- 
denziare, cosa questa da 
noi già fatta svariale al¬ 
tre volte, l’inadeguatezza 
del congegno della scala 
mobile alle reali aumenta¬ 
te esigenze di vita dei la¬ 
voratori. 


Assicurazione 


emigrati 


Sono nato nel 1907. 
Ho parecchi anni di lavoro 
in cantiere e parecchi di 
vita militare. 

Poiché alcuni datori di 
lavoro non mi hanno, a suo 
tempo applicato le mar¬ 
che, ora mi trovo in un 
vicolo cieco. 

Il 30-61968 ho inoltrato 
all’INPS la domanda di 
pensione per vecchiaia alla 
quale mi è stato risposto 
soltanto nell’ottobre del ”71 
con le lettere di cui vi in¬ 
vio copia per facilitarvi le 
ricerche. 

Desidererei sapere quan¬ 
ti contributi ho versato, 
quanti ne mancano per ot 
tenere la pensione, se pos¬ 
so applicare i contributi 
volontari tutti insieme, do¬ 
podiché da quando avrei 
diritto alla pensione? 


Faccio presente che ho 
versato anche un anno di 
contributi in Francia. 


DOMENICO CANDIDO 
Roma 


Vi enumero i periodi la¬ 
vorativi da me prestati du¬ 
rante la mia vita lavora¬ 
tiva significandovi che per 
alcuni di essi le ditte non 
hanno versato i prescritti 
contributi. Per tale motivo 
oggi mi trovo a godere di 
una pensione bassa e quin¬ 
di integrata al minimo. 

Ho fatto svariati ricorsi, 
ma pare che l’INPS e lo 
Ispettorato del lavoro non 
funzionano. 

Cosa mi consigliate di 
fare? 

LUIGI PISTOLES1 
Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) 


Ci risulta che presso la 
sede dell’INPS di Roma so¬ 
no state versate in tuo fa¬ 
vore soltanto 369 marche 
settimanali, pari a circa 
sette anni di contribuzione. 
Il 28 ottobre 1971 il Centro 
Compartimentale Conven¬ 
zioni Intemazionali, istitui¬ 
to presso la sede dell'INPS 
di Roma, ha scritto in 
Francia al « Centre de sé- 
curitè sociale », dei lavora¬ 
tori emigrati per accertare 
un eventuale tuo diritto a 
prestazioni, spettante a ca¬ 
rico dell’ente straniero in 
base alla regolamentazione 
sulle assicurazioni sociali. 

In data 17-12-1971 il detto 
Centro de Sécurité ha ri¬ 
sposto di aver, al riguardo, 
interessato la competente 
sede di assicurazione fran¬ 
cese. Non appena l’INPS 
di Roma verrà in posses¬ 
so delle notizie richieste ti 
farà conoscere quanti con¬ 
tributi mancano ancora al¬ 
la tua posizione assicurati¬ 
va per il diritto a pensio¬ 
ne. Inoltre se alla data del¬ 
la presentazione della tua 
domanda potevi far valere 
i requisiti per il diritto 
alla prosecuzione volonta¬ 
ria, VINPS stesso ti invie¬ 
rà la relativa autorizzazio¬ 
ne valida da tale data. 

Secondo le norme vigen¬ 
ti, tu potrai andare in pen¬ 
sione per vecchiaia quan¬ 
do avrai raggiunto i 15 an¬ 
ni di contribuzione od in 
pensione per invalidità con 
non meno di 5 anni di 
contributi se ricorrono gli 
estremi invalidanti e pur¬ 
ché tu possa far valere al¬ 
meno un anno di contribu¬ 
zione negli ultimi cinque 
anni. Ti facciamo, con la 
occasione, presente che al¬ 
lo stato attuale tu potresti 
anche tentare il ricupero 
dei contributi a suo tempo 
non versati dai tuoi dato¬ 
ri di lavoro; contributi che, 
anche se già prescritti pos¬ 
sono essere sostituiti da 
una rendita vitalizia che lo 
1NPS è tenuta a costituire 
in tuo favore se ricorrono 
gli estremi di cui all'art. 13 
della legge n. 1338 del 12 
agosto 1962. 

Per la convenienza e la 
possibilità o meno della 
costituzione della rendita 
in parola ti consialiamo di 
affidarti ad un Patronato 
(tra i più. efficienti ti ci¬ 
tiamo VINCA) il quale, in¬ 
dubbiamente, ti tndicherà 
la via più breve e più ido¬ 
nea al tuo caso. 


L’aumento 


dal 1° gennaio 


Ho sentito parlare di un 
nuovo aumento delle pen¬ 
sioni INPS determinato 
dallo scatto della scala mo¬ 
bile per i pensionati. 

Desidererei sapere in che 
cosa consiste la scala mobi¬ 
le, come funziona, chi ne 
ha diritto, l’entità dell’au¬ 
mento e quando sarà cor¬ 
risposto. 

GIUSEPPE SCARANO 
Bologna 


La tua richiesta in questi 
giorni ci è stata rivolta 
da numerosi altri compa¬ 
gni. Con una sola risposta 
ci auguriamo di acconten¬ 
tare tutti. La scala mobile 
è un sistema di rivaluta¬ 
zione di pensione effettua¬ 
to in misura percentuale 
pari all’aumento del costo 
della vita, calcolato dallo 
Istituto Centrale di Stati¬ 
stica. 

Questo sistema di rivalu¬ 
tazione automatica delle 
pensioni, stabilito dall’ar¬ 
ticolo 19 della legge n. 153 
del 30 aprile 1969, consiste 
in un aumento del tratta¬ 
mento pensionistico al net¬ 
to delle maggiorazioni per 
i familiari a carico, che 
decorre dal primo gennaio 
dell’anno successivo a quel¬ 
lo in cui si è verificato 
l’aumento del costo della 
vita e, sempreché, benin- ! 
teso, nell’anno considerato 
sia avvenuta una variazio¬ 
ne in aumento pari o su¬ 
periore al 2%. 

La citata rivalutazione di 
pensione ha trovato appli¬ 
cazione per la prima vol¬ 
ta a partire dal 1-1-1971 in 
quanto nell'anno preceden¬ 
te si era verificalo un au¬ 
mento dell'indice del costo 
della vita pari al 4M». Poi¬ 
ché VISTAT per l'anno 71 
ha calcolato un aumento 
del costo della vita pari 
al 4,7% „ la maggiorazione 
delle pensioni di pari per¬ 
centuale ha decorrenza dal- 
Vl-1-1972. 

Hanno diritto a godere 
del beneficio della scala 
mobile tutti i pensionati 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria per l’inva¬ 
lidità. la vecchiaia ed i su¬ 
perstiti, i pensionali delle 
Gestioni speciali dei colti¬ 
vatori diretti, mezzadri e 
coloni, degli artigiani e 
e commercianti, nonché i 
titolari di pensioni integra¬ 
te al minimo. I nuovi im¬ 
porti di queste ultime so¬ 
no stati fissati come se¬ 
gue: 

— le pensioni minime 
dei lavoratori dipendenti 
che non hanno compiuto 
il 65.mo anno di età da 
lire 24.100 a lire 25.250 men¬ 
sili; 

— le pensioni minime 
dei lavoratori dipendenti 
che hanno compiuto il 65. 

anno di età da lire 26500 
a lire 27.450 mensili; 

— le pensioni minime 
dei lavoratori autonomi, 
qualunque sia la loro età, 
da lire 18.850 a lire 19.750 
mensili. Ci risulta che lo 
INPS si è già messo al 
lavoro per effettuare le det¬ 
te rivalutazioni che, si pre¬ 
vede. saranno corrisposte 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile. 


v> 
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La NATO: calamita 
nel Mediterraneo 

La situazione nell’area me¬ 
diterranea sta assumendo ea- 
ratteristielio assai diverse da 
quello clic erano stute auspi¬ 
cato fino a qualche tempo fa 
sia da una serie di paesi di 
questa zona — ad esempio lu 
Jugoslavia c l’Algeria — sia 
da importanti forze democra¬ 
tiche dell’Europa occidentale. 
L'obiettivo, in effetti, del « Me¬ 
diterraneo mure di pace », ap¬ 
pare oggi assai più lontano 
di quanto non fosse negli an¬ 
ni in cui attorno a questa pa¬ 
rola d’ordine si era costituito 
un fronte assai vasto c non 
privo di solida compattezza. 

Vi è, prima di tutto, una 
esasperazione assai pericolosa 
della presenza militare ester¬ 
na nel conflitto arabo-israelia¬ 
no. La recente decisione ame¬ 
ricana di fornire nuovi aerei 
Phantom a Israele fii di que¬ 
sto paese la principale poten¬ 
za aerea della zona. E’ stato 
rilevato clic tra non molto in 
quel piccolo territorio verrà 
concentrato un numero di que¬ 
sto tipo modernissimo di ae¬ 
reo supcriore a quello in do¬ 
tazione attualmente all’assie¬ 
me dei paesi europei membri 
«Iella NATO. Nessuno può ri¬ 
tenere clic in tali condizioni 
l'alleato della controparte, e 
cioè l’UHSS, se ne stia a 
guardare con le mani in ma¬ 
no. E’ del tutto c\iridile clic 
— poiché il rapporto di forze 
è uno degli elementi che in 
ogni prospettiva assume valo¬ 
re c peso decisivi — la corsa 
all’aumento della presenza mi¬ 
litare degli Stati Uniti come 
dell’URSS nel Medio oriente 
è destinata ad aumentare, pa¬ 
radossalmente ma non tanto, 
anche nella prospettiva di un 
negoziato di pace, di cui del 
resto non si vedono ancora 
le premesse. 

Su questo sfondo notevol¬ 
mente inquietante si collocano, 
d'altra parte, vecchie e nuove 
iniziative americane e della 
NATO per rafforzare il dispo¬ 
sitivo militare atlantico nel 
Mediterraneo. Si è discusso 
molto, in queste settimane, 
della vicenda di Malta. Ebbe¬ 
ne, al fondo di essa vi è un 
elemento molto preciso: il 
tentativo di impedire che Mal¬ 
ta, pur rinnovando gli accor¬ 
di con la Gran Bretagna e 
con la NATO, conservi tutta¬ 
via una parte della sua so¬ 
vranità che si esprimerebbe, ad 
esempio, nella facoltà di ospi¬ 
tare nei suoi cantieri navi, 
anche militari, appartenenti a 
paesi non membri della NA¬ 
TO. Pur conservando basi e 
cantieri, la NATO si oppone, 
in altri termini, a clic la pic¬ 


cola isola mediterranea possa 
a\ero un rapporto da uguali 
con tutti i paesi che in un 
modo o nell'altro hanno inte¬ 
ressi nella zona. I11 una pa¬ 
rola, si vuole fare di Malta 
una baso atlantica esclusiva 
nella cornice di una politica 
di rafforzamento della presen¬ 
za militare del blocco occi¬ 
dentale nel Mediterraneo. 

Nello stesso contesto vanno 
valutate sia la notizia recen¬ 
te della pratica trasformazio¬ 
ne del Pireo in una grande 
base americana sia gli accor¬ 
di negoziati in prima perso¬ 
na dagli americani con la Spa¬ 
gna di Franco. Iti un conte¬ 
sto, cioè, caratterizzato da una 
corsa, che assume talvolta un 
ritmo addirittura frenetico, a 
procurai si e ad aumentare ba¬ 
si militari in tutto l’arco me¬ 
diterraneo. Nè la vicenda di 
Cipro è estranea a questo di¬ 
segno. Le minacce aperte che 
i colonnelli di Atene fanno 
pesare sul regime dell’arcivc- 
6 co\o Makarios hanno come 
obiettivo la saldatura di una 
catena che comporta, tra l’al¬ 
tro, il soffocamento della in¬ 
dipendenza di una serie di pae¬ 
si sia africani sia europei. 

Si ricorderà, forse, che qual¬ 
che anno addietro il tenia del¬ 
la «iifesa -Iella indipendenza 
dei paesi del Mediterraneo, 
tra cui l’Italia, fu oggetto di 
non futili di'Ciissioni tia de¬ 
terminale forze politiche del 
nostro paese. Molli, allora, 
sembrarono sensibili alle esi¬ 
genze affacciale, appunto, da 
jugOsla\i e algerini c condi¬ 
vise, coinè si è detto, da im¬ 
portanti forze politiche de¬ 
mocratiche dell’Europa occi¬ 
dentale, Ira cui il nostro par¬ 
tito. Ebbene, come si fa og¬ 
gi, da parte di certi settori 
della sinistra non comunista, 
a non vedere che la morsa 
si sta stringendo? Come si fa 
a chiudere gli occhi davanti 
ai troppi fatti che. giorno do¬ 
po giorno, stanno facendo del¬ 
l’area mediterranea uno ilei 
principali terreni di confron¬ 
to militare? Assai sciocco sa¬ 
rebbe, da parte di forze che 
hanno a lungo condiviso e 
appoggiato i cosiddetti « moti¬ 
vi ispiratori della alleanza 
atlantica », ritenere che il raf¬ 
forzamento della presenza 
NATO in quest’area sia un 
fatto positivo. E’ vero il con¬ 
trario. Tutta l’esperienza di 
questi ultimi venti anni dimo¬ 
stra, infatti, che la NATO è 
una sorta di calamita. Non ci 
si lamenti, dunque, quando, 
avendo oggi chiuso gli occhi, 
ci si accorgerà che anche nel 
Mediterraneo la NATO sta 
più che mai assolvendo que¬ 
sta funzione. 

a. j. 


Sul «rilancio» monetario europeo 

Brandt-Pompidou: 

ancora un 
compromesso 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 11. 

Ancora una volta — e non 
c’era da dubitarne — Pompi¬ 
dou e Brandt hanno trovato 
la strada del compromesso do¬ 
po essere partiti da posizioni 
abbastanza divergenti circa il 
modo di rilanciare la unione 
economica e monetaria euro¬ 
pea. 

Questa mattina, dopo un ul¬ 
timo incontro a quattr’occhi, 
successivamente allargato ai 
ministri delle finanze Giscard 
D’Estaing e Schiller, il pre¬ 
sidente francese e il cancellie¬ 
re tedesco hanno voluto fare 
di persona il punto del risul¬ 
tati raggiunti davanti alla 
stampa intemazionale. Parigi 
e Bonn hanno dunque traccia¬ 
to. nel quadro di un « accor¬ 
do fondamentale», le grandi 
linee di un progetto comune 
di unione economica e mone¬ 
taria, progetto ancora assai 
vago e che in ogni caso do¬ 
vrà essere presentato da: due 
governi agli altri alleati delia 
Comunità alla fine di febbraio 
per l’approvazione definitiva. 

Avendo ottenuto da Brandt 
e da Schiller una approvazio¬ 
ne di massima alla riduzione 
dei margini di fluttuazione tra 
le monete europee (il tasso di 
riduzione rimane naturalmen¬ 
te da stabilire) Pompidou ha 
» sua volta accettato che l’u¬ 
nificazione monetaria vada di 
pari passo con l’unificazione 
economica e che si creino al 
cuni organismi di controllo il 
cui carattere sovranazlonale, 
fin qui. aveva sempre incon 
trato l’ostilità di Parigi. 

In pratica il progetto pre¬ 
vede, sul plano mone*ar,o. la 
creazione di un «consiglio cei 
governatori delle banche cen¬ 
trali » incaricato di difendere 
le parità delle monete e di 
sorvegliare i movimenti dei 
capitali speculativi; sul piano 
economico la creazione di una 
«commissione di orientamen¬ 
to » incaricata di seguire i 
problemi congiunturali e di 
Intervenire presso questo o 
quel paese allorché la sua 
inflazione rischia di espander 
si sul paesi vicini; sul pia¬ 
no politico infine la creazione 
di un « segretariato perma¬ 
nente» (il vero organismo so- 
VTanazionale) il cui compito 
sarà di coord ! nare le scelte 
di alcuni membri della Comu¬ 
nità. 

In fondo, il punto di par¬ 
tenza comune di Brandt e di 
Pompidou era questo: rilan 
ciare il processo di unifica¬ 
zione economica e monetaria 
avviato nel febbraio 1971 e 
^ bloccato tre mesi dopo dalla 
«riti monetaria che, con la 


libera fluttuazione del marco, 
aveva mandato a catafascio 
tutti i bei disegni iniziali. 

Questo detto — e per raffor¬ 
zare davanti agli altri membri 
della Comunità il ruolo deci¬ 
sionale di Parigi e di Bonn 
— i due uomini di Stato si so 
no trovati d’accordo su altri 
due problemi facendosi reci¬ 
procamente nuove concessio¬ 
ni; in primo luogo la Fran¬ 
cia riconosce e appoggia l’im¬ 
portanza della Ostpolitik tede¬ 
sca ed è d’accordo con la 
Germania Federale di prepa¬ 
rare per il 1973 la conferenza 
sulla sicurezza europea chie¬ 
sta dai paesi socialisti; in se¬ 
condo luogo Bonn accetta che 
il « vertice » dell’Europa al 
largata abbia luogo a Parigi 
nell’autunno prossimo sulla 
base di un programma che i 
francesi proporranno agli al¬ 
leati in tempo utile. 

a. p. 


Nixon, dopo aver rafforzato le squadriglie, ne ordina un impiego più massiccio 

Cento incursioni in un giorno 
degli aerei USA sul Vietnam 

I bombardamenti dei B. 52 sugli altopiani centrali - Lo schieramento aggressivo ame¬ 
ricano ha raggiunto le proporzioni degli anni della più sfrenata « scalata » contro 
il Nord - Il governo sovietico respinge « il piano » del presidente americano 


SAIGON. 11 

Appena concluso il raffor¬ 
zamento delle squadriglie del 
superbombardieri B-52 nelle 
basi in Thailandia e a Guam. 
Nixon non ha esitato a in¬ 
tensificarne in modo massic¬ 
cio l’impiego. Nelle ultime 24 
ore I B-52 sono stati infatti 
lanciati di nuovo contro gli 
altipiani centrali del Sud Viet¬ 
nam. in ben cinque ’ncursionl 
a ognuna delle quali hanno 
partecipato quindici aoparec- 
chl. La cosa è pressoché sen 
za precedenti: da soli, questi 
B-52 hanno sganciato oltre 
2.200 tonnellate di bombe. 
Poiché nelle 24 ore sono sta¬ 
te segnalate altre novanta in¬ 
cursioni di aerei deiraviazio- 
ne tattica, il tonnellaggio to¬ 
tale delle bombe sganciate 
sul solo Sud Vietnam supera 
di molto questa cifra. 

Lo schieramento aero-nava¬ 
le americano nel Vietnam e 
adiacenze ha ora raggiunto le 
proporzioni degli anni delia 
più sfrenata « scalata » aerea 
contro il Nord. Al largo delia 
zona smilitarizzata del 17 o 
parallelo vi sono ora tre gran 
di portaerei, alle quali dovreb 
be aggiungersene una ouarta 
nei prossimi giorni. In totale, 
nelle acque del Pacifico occi¬ 
dentale. gli americani dispon¬ 
gono ora di ben sette portae¬ 
rei pronte all’impiego. 

Fonti americane di Saigon 
fanno rilevare che questo am¬ 
massamento di forze indica 
anche che i comandi statuni¬ 
tensi sono assai scettici sui 
progressi della « vietnamizza- 
zione ». 

• * • 

NEW YORK. 11 

Una clamorosa azione è sta¬ 
ta compiuta a New York da 
una decina di studenti sud¬ 
vietnamiti, i quali hanno oc¬ 
cupato gli uffici del consolato 
generale di Saigon, barrican- 
dovisi dentro. Essi hanno di¬ 
chiarato. prima che la polizia 
potesse intervenire, che chie¬ 
devano le dimissioni del pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu 
e la liberazione di oltre cen¬ 
tomila prigionieri politici de¬ 
tenuti nelle carceri sud-viet¬ 
namite, oltre allo scioglimen¬ 
to immediato della polizia e 
dell’apparato di repressione di 
Van Thieu. 

Lo stesso Presidente Nixon 
è intanto intervenuto, in una 
conferenza stampa tenuta ie¬ 
ri sera, per assicurare che 
« esiste un completo accor¬ 
do » con il regime di Saigon. 
Nixon lo ha dichiarato dopo 
l’esplosione della polemica tra 
Van Thieu e il segretario di 
Stato Rogers sulle possibili 
dimissioni di Van Thieu. pre¬ 
viste dagli « otto punti » di 
Nixon. Questi punti prevedo¬ 
no le dimissioni di Van Thieu 
un mese prima delle elezioni 
proposte da Nixon. Rogers 
aveva poi dichiarato che 
gli Stati Uniti avevano, su 
questo problema, un atteggia¬ 
mento « elastico ». La dichia¬ 
razione di Rogers aveva in¬ 
furiato Van Thieu, che anche 
ieri sera ha accusato Rogers 
di « intervento negli affari in¬ 
terni del Vietnam del Sud ». 

• • • 

MOSCA, 11. 

Il governo sovietico ha re¬ 
spinto oggi ufficialmente il 
« piano di pace » per il Viet¬ 
nam presentato dal presiden¬ 
te Nixon. In una dichiarazio¬ 
ne diramata dall’agenzia Tass, 
il governo sovietico afferma 
che « l’analisi obbiettiva delle 
proposte americane testimo¬ 
nia che Washington continua 
a rifiutarsi di fissare la data 
concreta del ritiro di tutte le 
truppe USA dal Sud Viet¬ 
nam». La dichiarazione sotto- 
linea inoltre che il piano di 
Nixon « aspira a costringere 
il popolo sudvietnamita ad 
accettare resistenza del regi¬ 
me fantoccio di Saigon e ten¬ 
ta di fatto di escludere il 
GRP della Repubblica del Sud 
Vietnam dalla struttura poli¬ 
tica del paese ». Dopo aver 
ribadito l’appoggio sovietico 
alle proposte di soluzione for¬ 
mulate dai partigiani vietna¬ 
miti. la dichiarazione conclu¬ 
de affermando che « il cosi¬ 
detto piano di pace persegue 
soltanto l’obiettivo di prose¬ 
guire la guerra di azsressio- 
ne attraverso la politica dì 
vietnamizzazione ». 



QUI L’INCONTRO MAO-NIXON 

quale i dirigenti cinesi, Mao Tse-tung e Ciu Eri-lai, incontreranno 
Nixon che, come è noto, sarà a Pechino fra dieci giorni 


Ecco la sede dell'As¬ 
semblea popolare nella 
il presidente americano 



Cairo : chiesta la liberazione 
dei trenta giovani arrestati 

Il documento afferma che le manifestazioni « sono state un’espressione 
della volontà del popolo» e che «gli studenti hanno diritto di parte¬ 
cipare alle attività politiche » — Voci su nuovi arresti 


IL CAIRO, 11 

La Federazione degli studen¬ 
ti egiziani ha rivolto Ieri sera 
un appello al presidente Sa- 
dat chiedendogli il rilascio de¬ 
gli studenti arrestati due set¬ 
timane fa, quando la polizia 
ha Invaso l’università del Cai¬ 
ro ponendo fine a sei giorni 
di dibattiti, assemblee e ma¬ 
nifestazioni durante i quali il 
regime, e in particolare la 
sua politica di « non pace - non 
guerra », erano stati sottoposti 
a critiche impetuose e severe. 

La richiesta di liberare gli 
arrestati senza processo è con¬ 
tenuta nel documento conclu¬ 
sivo di una conferenza patro¬ 
cinata dall’Unione socialista 
(il partito unico egiziano) al¬ 
la quale hanno partecipato i 
dirigenti delle organizzaziosi 
studentesche (ufficiali) di cin¬ 
que università egiziane. 

Nella dichiarazione si af¬ 
ferma che le recenti manife¬ 
stazioni « sono state un’espres¬ 
sione della volontà del popo¬ 
lo ». e che « gli studenti han¬ 
no il diritto di partecipare 
alle attività politiche del loro 
paese ». Il documento chiede 
inoltre che un maggior nume¬ 
ro di studenti sia eletto al 
parlamento e nel comitato 
centrale dell’Unione socialista. 

Il presidente della Federa¬ 
zione studentesca Diab Ra¬ 
madan, ha detto ai giornalisti 
che gli studenti insistono an¬ 
cora per un incontro con il 
presidente Sadat, con il quale 
vogliono avere una discussio¬ 
ne aperta. In questo incontro, 
già chiesto dagli studenti a 
Sadat all’inizio delle proteste 
del mese scorso, il presidente 
in persona dovrebbe recarsi 
all’università per rispondere 
su un certo numero di que¬ 
stioni riguardanti sia la poli¬ 
tica estera, sia quella interna. 


L'approvazione del docu¬ 
mento è stata accolta con vivo 
interesse nella capitale egi¬ 
ziana. Come si ricorderà, in¬ 
fatti, la contestazione giova¬ 
nile è nata e si è sviluppata 
al di fuori, ed anche contro 
le istituzioni, compresa la 
stessa Federazione degli stu¬ 
denti. Alcuni quadri di que- 
st’ultima hanno partecipato 
al movimento, ma solo a ti¬ 
tolo personale. Altri lo hanno 
disapprovato ed osteggiato. In 
pratica, l'organizzazione uffi¬ 
ciale è stata esautorata e tra¬ 
volta dal drammatico svolger 
si degli eventi. Il fatto che il 
suo primo gesto (dopo il mo¬ 
mentaneo ritorno alla calma) 
sia stato quello di chiedere 
la liberazione dei contestato- 
ri, e anzi addirittura di far¬ 
ne proprie alcune rivendica¬ 
zioni, è considerato un posi¬ 
tivo riflesso delle pressioni 
di vasti settori della pubbli¬ 
ca opinione, le cui simpatie 
per il movimento studente¬ 
sco sono apparse chiare fin 
dall’inizio. 

Quanti sono gli studenti in 
prigione? Ufficialmente tren¬ 
ta. Voci incontrollate parla¬ 
no però di altri numerosi ar¬ 
resti, effettuati dopo la fine 
dell’agitazione, non solo negli 
ambienti studenteschi, ma an¬ 
che in quelli giornalistici ed 
operai. In particolare sareb¬ 
bero stati arrestati (non si sa 
bene sotto quali accuse) alcu¬ 
ni redattori di Ai Gumhuriya. 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti fra Egitto e paesi so¬ 
cialisti va segnalato l’arrivo 
al Cairo, in visita ufficiale, 
del primo segretario del CC 
del PC bulgaro, e presidente 
del consiglio di Stato della 
RPB, Todor Jivkov. Egli si 
tratterrà in Egitto fino al 15 
febbraio. 


La politica repressiva del governo britannico 

HEATH MINACCIA 1 MINATORI IN LOTTA 

Agitato il ricatto di una paralisi generalizzata dell’Industria, dovuta alla mancanza di energia 
elettrica - E' lo stesso atteggiamento oltranzista adottato per Mister - La « strategia del terrore » 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA, li. 

Dalle misure militari in Ir¬ 
landa all intransigenza sul 
fronte industriale inglese, la 
linea repressiva è una soia. Il 
governo Heath sta ancora gio¬ 
cando la partita deila tensio¬ 
ne. In Ulster cerca di guada¬ 
gnare tempo nella speranza 
di recuperare una posizione di 
forza. In Inghilterra esercita 
ora il massimo di pressione 
per costringere alla resa i 280 
mila minatori in sciopero da 
oltre un mese. 

Con un drammatico annun¬ 
cio alla camera dei comuni il 
ministro del commercio e del¬ 
l’industria Davies ha oggi det¬ 
to che metà della produzione 
nazionale rischia di essere ta- 
gl.ata a partire da lunedì pros¬ 
simo come conseguenza della 
scarsità dt energia per i man¬ 
cati rifornimenti di carbone 
alle centrali elettriche. E’ pre¬ 
vista una riduzione del 50 per 
cento dell'attività della piccola 
e media industria (20 mila 
ditte) e dei 30 per cento per 
le grandi compagnie: milioni 


di lavoratori saranno messi a 
tempo ridotto. Wilson e molti 
leaders sindacali hanno imme¬ 
diatamente accusato il gover¬ 
no di avere esagerato la si¬ 
tuazione. I conservatori (che 
l'altro giorno hanno assunto i 
poteri d’emergenza) fanno di 
tutto per accreditare una « cri¬ 
si nazionale» la cui portata è 
difficile stabilire. 

Lo scopo è di allarmare il 
pubblico, intimorire i consu¬ 
matori, far pagare al maggior 
numero possibile di persone 
gli effetti del rifiuto a com¬ 
porre la vertenza col mina¬ 
tori e forzare quindi questi 
ultimi a ritornare al lavoro 
accettando le condizioni im¬ 
poste dalla direzione azienda¬ 
le. Si tratta di un deliberato 
ricatto. La paura è lo stru¬ 
mento dei conservatori in Ir¬ 
landa e in Inghilterra. 

Questo — ha detto oggi un 
esponente sindacale — è il 
governo del « disastro »: è di¬ 
sposto a spingere le cose sul¬ 
l’orlo dell'abisso pur di non 
cambiare direzione. Non a ca¬ 
so, rientrati stasera a Londra, 
abbiamo trovato qui la confer¬ 


ma di quanto 4 cl era stato det¬ 
to, in vari ambienti politici 
irlandesi, a proposito della 
«strategia del terrore» appli¬ 
cata in Ulster. 

Non c"è praticamente nes¬ 
suno, a Dublino, che nutre 
speranze di poter aprire un 
negoziato effettivo sugli an¬ 
gosciosi problemi pendenti (ri¬ 
lascio dei prigionieri politici, 
diritti civili alla minoranza, 
riforma del regime unionista) 
fin tanto che Londra persiste 
nel suo atteggiamento oltran¬ 
zista. Eppure — ci è stato 
fatto rilevare — vi sono i se¬ 
gni che la pressione esercita¬ 
ta attraverso i canali diplo¬ 
matici da molti governi euro¬ 
pei si sta facendo sentire. 
Heath- comunque, indugia an¬ 
cora nel desiderio di crearsi 
più favorevoli strumenti di 
trattativa. Il governo di Du¬ 
blino, frattanto, è intenziona¬ 
to a deferire « l’eccidio di 
Derry » alla Commissione per 
i diritti dell’uomo di Stra¬ 
sburgo. 

Il ritorno del movimento 
democratico di massa nelle 
strade nord-irlandesi ha mes¬ 


so in sena d.fficoltà il regi 
me e l'esercito hntann»co. 
La corrente socialista deh'or 
gamzzazione repubblicana (la 
cosiddetta IRA «rossa») 
riafferma la sua fiducia nella 
pressione popolare, appoggia 
la protesta che si esprime at¬ 
traverso la campagna per i 
diritti civili e insiste nel dire 
che il continuo rafforzamento 
dei legami di lotta con le po¬ 
polazioni interessate è l’uni¬ 
ca strategia capace di perse¬ 
guire l’obbìettivo del riscatto 
sociale accanto a quello della 
libertà. 

Un gruppo di inviati specia¬ 
li di varie nazionalità ha in¬ 
fine denunciato la soppres¬ 
sione e la distorsione sistema¬ 
tica delle notizie dal Nord 
Irlanda praticata dalle agen¬ 
zie ufficiose e dai mezzi di 
propaganda inglesi; la «cen¬ 
sura » è il corollario logico 
dei campi di concentramento, 
delle torture e della strage, 
coi quali fino ad oggi Londra 
ha cercato di risolvere la 
« questione Irlandese ». 

Antonio Bronda 


Kossighin 
s'incontra 
col segretario 
dei Baas 
dell'Iraq 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11 

(CJB.) — «E’ impossibile 
immaginare che i paesi arabi, 
con più di cento milioni di 
abitanti, possano acconsentire 
ad essere diretti dai monopoli 
imperialisti, accettare il dik¬ 
tat dei monopoli per quanto 
riguarda le sorti e le ricchezze 
nazionali, accettare il fatto 
che il loro petrolio, che è più 
della metà della produzione, 
mondiale, debba servire ad ar¬ 
ricchire le compagnie stranie¬ 
re ». Con queste parole Kossi¬ 
ghin si è rivolto stasera — 
nel corso di un ricevimento — 
ai membri della delegazione 
irakena (segretario generale 
aggiunto del Baas e vice presi¬ 
dente del consiglio rivoluzio¬ 
nario Saddam Hussein, il mi¬ 
nistro degli esteri Fadyl ed 
altri esponenti della repubbli¬ 
ca) che sì trovano a Mosca 
per colloqui a livello governa¬ 
tivo, che già stamane si sono 
iniziati al Cremlino presenti 
Kossighin, Gromiko e Pono- 
mariov. 

Il Premier sovietico — nel 
discorso di stasera — dopo 
aver ricordato che nel Medio 
Oriente è in atto un'aspra 
lotta tra le forze del progresso 
e quelle della reazione e dello 
imperialismo, ha rilevato che 
negli ultimi anni, nel mondo 
arabo, si è assistito ad un 
significativo progresso dei 
movimenti di liberazione. 

Kossighin è passato poi ad 
esaminare la situazione israe¬ 
liana esprimendo una dura 
condanna contro gli aggresso¬ 
ri dei popoli arabi. « Israele 

— ha detto il leader sovietico 

— conta di proseguire l’occu¬ 
pazione con il sostegno delle 
forze imperialiste e in primo 
luogo degli USA. Tuttavia i 
fatti dimostrano che la politi¬ 
ca di aggressione, per quanto 
camuffata, si conclude sem¬ 
pre, nelle condizioni attuali, 
con uno scacco inevitabile». 

Ribadito che la causa del 
popoli arabi è una « causa giu¬ 
sta » destinata a trionfare, 
Kossighin ha detto che i re¬ 
centi colloqui con Sadat con¬ 
tribuiranno ad eliminare le 
conseguenze dell’aggressione 
israeliana, per una pace giusta 
nel Medio Oriente. « L’URSS 

— egli ha concluso — accorda 
al suoi amici arabi il massimo 
sostegno politico ed economi¬ 
co ed un aiuto efficace per il 
rafforzamento delle loro capa¬ 
cità difensive perchè si possa¬ 
no controbattere, con effica¬ 
cia, gli imperialisti». I collo¬ 
qui URSS-Iraq proseguiranno 
domani. 


(Dalla prima pagina) 
sta prospettiva possa diven¬ 
tare possibile in un domani, 
ma grazie soltanto alla cre¬ 
scita elettorale del PSDI. 
«Un bicolore DC-PSDI oggi 
— ha aggiunto — o è una 
prospettiva illusoria o, se non 
fosse illusoria, un grave er¬ 
rore politico. Noi giustamen¬ 
te abbiamo sempre combattu¬ 
to l’ipotesi di un monocolore 
de elettorale o no. Ebbene, 
cos'è un governo elettorale 
DC-PSDI se non un monoco¬ 
lore mascherato? E conviene 
a un partito socialista demo¬ 
cratico dare la copertura a 
un governo monocolore de in 
una situazione in cui la rico¬ 
stituzione di un governo di 
centrosinistra é fallita an¬ 
che per la responsabilità del¬ 
la DC che non ha accettato 
nessun compromesso sulla 
legge Fortuna-Spagnoli-Basli- 
ni? ». Saragat ha aggiunto che 
deve essere fatto ogni sfor¬ 
zo « per non deteriorare ulte¬ 
riormente i rapporti tra le 
forze di centro-sinistra », ed 
ha precisato di auspicare « un 
governo elettorale, dato che 
oggi non c’è altro da fare, 
dei quattro partiti di centro¬ 
sinistra. Naturalmente, da 
questo governo si autoesclu- 
derà quello dei quattro che 
preferirà andare alle elezioni 
stando all’opposizione » (cioè 
il PRI). 

L’ex presidente della Re¬ 
pubblica, infine, ha detto di 
non accettare la « dottrina », 
fatta <t circolare ad arte », 
sulla necessità di escludere 
dal governo il PSI, perchè la 
« sua intransigenza in mate¬ 
ria di referendum compro¬ 
metterebbe la campagna di 
recupero della DC nei con¬ 
fronti del MSI », ed ha os¬ 
servato che allora dovrebbe, 
per la stessa ragione, esse¬ 
re discriminato anche il PRI: 
« Non si deve dimenticare — 
ha detto — che l’intransi- 


Gravi manovre de 


genza della DC nei confronti 
del divorzio ha creato proble¬ 
mi a tutte le forze laiche di 
centro-sinistra, problemi che 
noi socialdemocratici affron¬ 
tiamo con tolleranza senza 
rompere con nessuno ». 

Ferri, nella sua relazione 
introduttiva, ha detto che si 
è creata una « obiettiva pos¬ 
sibilità di accordo » tra i so¬ 
cialdemocratici e la DC; da 
questa convergenza è sorta, 
ha detto Ferri, « tra le varie 
ipotesi, quella di una intesa 
DC-PSDI che non si è concre¬ 
tata nelle trattative ma che a 
nostro giudizio — ha detto an¬ 
cora il segretario del PSDI — 
può avere un valore positivo, 
essenzialmente come indica¬ 
zione politica per la campa¬ 
gna elettorale che possiamo 
giudicare imminente ». La dif¬ 
ferenza rispetto all’imposta¬ 
zione di Saragat risulta ab¬ 
bastanza chiaramente. 

Quanto alla DC, Andreotti 
e Forlani hanno preso parte 
ieri alla riunione congiunta 
dei due direttivi parlamenta¬ 
ri. Il presidente incaricato ha 
insistito molto sulla « respon¬ 
sabilità eccezionale » che og¬ 
gi grava sulla DC; ed il di¬ 
battito, a quanto si è saputo, 
ha ruotato in gran parte in¬ 
torno a una ipotesi di mono¬ 
colore. Il comunicato che è 
stato diffuso alla fine della 
riunione parla di un governo 
in grado di « rispettare gli 
adempimenti costituzionali o, 
altrimenti, di assicurare le 
condizioni idonee a una even¬ 
tuale anticipata consultazione 
elettorale » (vale a dire, un 
governo che tenti di fare il 
referendum, ma che possa an¬ 
che, ma solo in via subordi¬ 
nata, mettere mano alla con¬ 
sultazione anticipata). La cor¬ 
rente di « Forze nuove » (Do- 
nat Cattin), con una propria 
nota, ha sottolineato ieri il 
passo della risoluzione della 
Direzione de nel quale si par¬ 


la di salvaguardare il più 
possibile il quadro politico. 

Il vice segretario del PSI, 
Mosca, ha affermato ieri par¬ 
lando a Legnano che le re¬ 
sponsabilità politiche per cui 
la crisi di governo si sta 
risolvendo in una crisi ge¬ 
nerale « e conduce allo scio¬ 
glimento del Parlamento », 
sono « da attribuirsi soprat¬ 
tutto alla maggioranza della 
DC e ai suoi battistrada della 
segreteria socialdemocratica». 
Mosca si è pronunciato deci¬ 
samente contro il monocolore 
e ha detto che sussiste la 
volontà del PSI « di parteci¬ 
pare a governi di collabora¬ 
zione democratica »: « ecco 
perchè — ha soggiunto — giu¬ 
dichiamo preoccupante e gra¬ 
ve l'atteggiamento del parti¬ 
to socialdemocratico quando 
propone un governo di mino¬ 
ranza DC-PSDI ». 

P^IIIP 

1 J,UI La Direzione del 
PSIUP ha denunciato, con un 
proprio documento, che la DC 
ha aggravato la crisi del Pae¬ 
se « con una nuova scelta a 
destra su tutte le questioni più 
importanti, fra cui quella del 
referendum, assumendosi infi¬ 
ne la responsabilità di rendere 
inevitabili le elezioni antici¬ 
pate ». 

« E’ necessario ed urgente 
— conclude il documento — 
porre termine alle manovre 
dilatorie del gruppo dirigente 
democristiano; è necessario 
che il PSI, dichiarando impos¬ 
sibile il permanere della colla¬ 
borazione governativa con la 
DC, realizzi con la opposizione 
di sinistra una convergenza 
unitaria per una comune bat¬ 
taglia su una piattaforma di 
opposizione che isoli e batta la 
DC, che faccia avanzare con 
l'unità della sinistra nello 
stesso scontro elettorale un'al¬ 
ternativa alla fine del centro- 
sinistra e alla crisi in cui esso 
ha gettato il Paese ». 


Sciopero antifascista a Milano 


(Dalla prima pagina) 

come bersaglio per un atten¬ 
tato dinamitardo delle stesse 
« SAM » che hanno buttato la 
bomba a l'Unità, ha esoresso 
al compagno Tortorella, diret¬ 
tore del nostro giornale, la 
sua viva solidarietà. La reda¬ 
zione deH’Atxmft/ di Milano 
sottolinea come « carenza pub¬ 
blici poteri lotta contro neo¬ 
squadrismo impone azione u- 
nitaria ed energica forze sin¬ 
ceramente democratiche e 
antifasciste ». Solidarietà ai 
giornalisti e alle maestranze 
del nostro giornale è perve¬ 
nuta dal Comitato di redazio¬ 
ne del quotidiano catto.lco 
Avvenire. Un messaggio par¬ 
ticolarmente vibrante è giun¬ 
to dal Corriere della sera, 
sottoscritto dall’ANPI. dal Co¬ 
mitato antifascista, dal Nu¬ 
cleo aziendale socialista, dal¬ 
la cellula PCI. L’impegno di 
« lotta contro squadracce fa¬ 
sciste e suoi mandanti » è ri- 
confermato in un telegram¬ 
ma degli organismi sindacali 
del Rotocalco Rusconi. Soli¬ 
darietà anche dalla direzione 
e redazione di ABC. 

Sospensioni del lavoro, as¬ 
semblee, prese di posizione, 
iniziative unitarie di solida¬ 
rietà con l’Unità e di lotta 
antifascista hanno avuto luo¬ 
go in ogni parte d’Italia. 

Tutta LIVORNO è rimasta 
bloccata ieri mattina dalle 10 
alle 10,30 per lo sciopero uni¬ 
tario proclamato in città e 
provincia da CGIL, CISL e 
UIL. In decine e decine di 
assemblee di fabbrica e di re¬ 
parto operai, impiegati e tec¬ 


nici hanno espresso la loro 
ferma volontà di battere ogni 
rigurgito fascista. Anche l’am¬ 
ministrazione comunale della 
città ha espresso ferma con¬ 
danna per i vili attentati con 
telegrammi a Leone e ai pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato. 

Anche a VIAREGGIO il la¬ 
voro è stato sospeso ieri mat¬ 
tina per un quarto d’ora. A 
FIRENZE si sono fermati per 
15 minuti i lavoratori della 
Galileo, della Stige, della Sbi- 
sa, della valigeria Leone di 
Figline Valdamo, della casa 
Editrice Noccioli, e di nume¬ 
rose altre febbriche 

Il presidente del consiglio 
regionale compagno Gabbug- 
giani ha inviato alla nostra 
redazione di Milano un tele¬ 
gramma in cui si condanna 
fermamente il clima di ten¬ 
sione e di involuzione politi¬ 
ca che è alla radice degli 
attentati, 

A GENOVA e in tutta la Li 
guria nelle fabbriche grandi 
e medie e anche in decine di 
piccole aziende il lavoro è sta¬ 
to sospeso non appena giunta 
la notizia degli attentati fa¬ 
scisti di Milano. La durata 
delle astensioni dal lavoro ha 
oscillato da un quarto d’ora 
a mezz’ora. 

A TORINO, dove si sta pre¬ 
parando per domani una gran¬ 
de manifestazione antifascista, 
la reazione ai vili crimini di 
Milano è stata immediata e 
spontanea, soprattutto nelle 
fabbriche. Alla Morando il la¬ 
voro è stato sospeso per mez¬ 
z’ora; un ordine del giorno è 
stato votato dal consiglio di 
fabbrica della Olivetti di 


Ivrea. Alla Mirafiori sì sono 
svolte in tutti i reparti as¬ 
semblee operaie che hanno 
fermamente condannato le 
criminali imprese fasciste. 

A BOLOGNA, il sindaco 
compagno Zangheri, ha invia¬ 
to al sindaco di Milano Aldo 
Aniasi un telegramma in cui, 
a nome della giunta della cit¬ 
tà partigiana, si esprime fer¬ 
ma condanna contro gli atten¬ 
tati. 

Il presidente del consìglio 
regionale dell’Emilia-Romagna 
on. Armaroli ha inviato al 
compagno Tortorella un tele¬ 
gramma in cui si afferma lo 
impegno all’unità antifascista. 
Solidarietà e impegno « alla 
difesa dei valori della Costi¬ 
tuzione nata dalla Resisten¬ 
za» esprime anche un tele¬ 
gramma del compagno Pietro 
Conti, presidente della giunta 
regionale dell'Umbria. Un al¬ 
tro messaggio di solidarietà 
ha Inviato al nostro giornale 
il comitato unitario antifasci¬ 
sta del Ministero delle Poste. 

A Roma le sezioni aziendali 
e la commissione interna ade¬ 
renti a CGIL. CISL e UIL del¬ 
l’Istituto Poligrafico dello Sta¬ 
to hanno emesso ieri un ordi¬ 
ne del giorno nel quale espri¬ 
mono il loro sdegno per gli 
attentati all’Unità di Milano e 
ai monumenti dei partigiani. 
I lavoratori sottolineano che 
gli attentati fascisti si colloca¬ 
no nell’attuale, delicato mo¬ 
mento politico per provocare 
e favorire uno sbocco autori¬ 
tario della crisi. Un o.d.g. è 
stato approvato anche dalle 
segreterie provinciali CGIL, 
CISL e UIL dei poligrafici e 
cartai. 


7 5 paesi all’assemblea di Parigi 


(Dalla prima pagina) 
bri: parlamentari, rappresen¬ 
tanti della segreteria del Co¬ 
mitato Italia Vietnam, dei mo¬ 
vimenti giovanili, degli Enti 
locali, dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni di partito e di 
massa. Citiamo tra questi l'on. 
De Pascalis della direzione del 
PSI, l’on. Luzzatto vice pre¬ 
sidente della Camera e mem¬ 
bro della direzione del PSIUP, 
il senatore Arialdo Banfi della 
presidenza dell’ANPI, Enri¬ 
ques Agnoletti direttore del 
« Ponte » e di « Vietnam in¬ 
formazioni », Livio Labor, pre¬ 
sidente del Movimento poli¬ 
tico dei lavoratori italiani, Cor¬ 
rado Corghi presidente della 
Lega per le autonomie e i po¬ 
teri locali. Angelo Gennari re¬ 
sponsabile dell’ufficio inter¬ 
nazionale delle ACLI, il sin¬ 
daco di Modena Triva, il sin¬ 
daco di Sesto S. Giovanni 
Biagi e il sindaco di Genzano 
Cesaroni, la signora Baduel 
Glorioso dell’ufficio esteri del¬ 
la CISL, i segretari della Fe¬ 
derazione metalmeccanici UIL, 
FIM-CISL e FIOMCGIL di 
Milano, l’on. Carlo Galluzzi 
della direzione del PCI, Ro¬ 
dolfo Mechini dell’ufficio este¬ 
ri del PCI e molti altri an¬ 
cora. 

Alle 10 la grande sala del 
Palazzo dei congressi di Ver¬ 
sailles è colma. Alla tribuna, 
sotto il grande profilo di ima 
dorma indocinese inquadrato 
dalle bandiere dei quattro pae¬ 
si in lotta, hanno preso posto 
Hoang Quoc Viet, membro 
del presidium del Fronte pa¬ 
triottico del Vietnam del Nord, 
Dang Quang Minh membro 
del comitato centrale del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione 
del Vietnam del sud, il ge¬ 
nerale Singkapo membro ael 
CC del Fronte patriottico Lao 
c Thium Prasith, ministro del 
coordinamento del Goverqo 
reale di Unione nazionale di 
Cambogia. Accanto a loro An¬ 
dré Souquiére, segretario ge¬ 
nerale del Movimento della 
pace, Bertil Svahnstrom pre¬ 
sidente della Conferenza di 
Stoccolma per il Vietnam, 
Georges Marchais. vice segre¬ 
tario generale del PCF. Geor¬ 
ges Seguy segretario della 
CGT e rappresentanti delle al¬ 
tre organizzazioni francesi 
che hanno contribuito all’or¬ 
ganizzazione dell’Assemblea, 11 
sindacato lìbero CFDT, il Par¬ 
tito socialista francese e del¬ 
la Federazione dell’educa¬ 
zione nazionale. 

I lavori sono aperti da An¬ 
dré Souquiére che fissa gli 


scopi di questa assemblea: de¬ 
cidere azioni di una ampiez¬ 
za mondiale, contribuire al 
successo dei negoziati in cor¬ 
so e cioè favorire una pace 
giusta che consacri il diritto 
all’indipendenza nazionale dei 
popoli indocinesi. Sostenere 
questi popoli nella loro lotta 
— dice Souquiére — significa 
impegnarsi a far si che non 
venga mai più rimesso in cau¬ 
sa, in nessuna parte del mon¬ 
do, il diritto dei popoli a de¬ 
cidere del proprio destino. 

Primo rappresentante dei 
quattro popoli in lotta, sale 
alla tribuna Thium Prasith 
tra gli applausi dell’Assemblea 
per leggere un messaggio del 
principe Norodom Sihanuk 
che chiede ai delegati di ap¬ 
poggiare in ogni modo, nei 
rispettivi paesi, 1 due punti 
fondamentali comuni ai popoli 
del Laos, della Cambogia e del 
Vietnam: 1) cessazione rapida 
e totale dei bombardamenti 
aerei americani sull'Indocina 
e della guerra elettronica; 2) 
fine di ogni aiuto ai regimi 
fantoccio di Saigon, di Vientia- 
ne e di Fhnom Penh. Quanto 
all’aiuto di sette miliardi e 
mezzo di dollari offerto dagli 
Stati Uniti all’Indocina, si 
tratta — afferma Sihanuk nel 
suo messaggio — « di una 
tragica beffa ». Tra il mar¬ 
zo 1970 e il febbraio 1972 gli 
Stati Uniti hanno « aiutato » 
il Laos con un miliardo di 
dollari. Quale è il risultato 
di questo aiuto? Il paese è 
« devastato all’85 r n, la sua e- 
conomia è ridotta a zero e 
il popolo vive nella miseria 
più totale». 

A chiusura della seduta del 
mattino la delegazione ameri¬ 
cana, rappresentata dal re¬ 
verendo Paul Mayer, ha letto 
una protesta contro le calun¬ 
nie profferite ieri dall’amba¬ 
sciatore americano Porter che, 
annunciando il sabotaggio del¬ 
la Conferenza di Parigi, ave¬ 
va qualificato di «claque pro¬ 
vietnamita» l’Assemblea mon¬ 
diale della pace di Versailles. 

La delegazione - americana 
ha Inviato questo pomeriggio 
suoi rappresentanti all’amba- 
sciata degli Stati Uniti con 
un messaggio nel quale le pa¬ 
role di Porter sono definite 
* un insulto non soltanto al¬ 
l’Assemblea di Versailles ma 
a quel milioni di cittadini a- 
mericani che oggi si oppon¬ 
gono alla guerra nel Viet¬ 
nam ». 

All'assemblea è giunto un mes¬ 
saggio del Premier della RDV 
Pham Van Dong, che saluta 


calorosamente l’assemblea di 
Parigi e ribadisce la volontà 
del popolo vietnamita « di 
combattere contro l’aggres¬ 
sione sino alla conquista dei 
suoi diritti fondamentali » 
Pham Van Dong dichiara inol¬ 
tre che la RDV respinge i ten¬ 
tativi di Nixon di far passare 
sue false proposte di pace, che 
ad altro non mirano che a con¬ 
tinuare la guerra aggressiva 
mediante la politica di « viet¬ 
namizzazione », ed esprime 
appoggio alla dichiarazione del 
GPR sudvietnamita del 2 feb¬ 
braio 1972. 

MOSCA, 11 

«L’Unione Sovietica, fedele 
al principi deU’intemazionali- 
smo, richiede con fermezza 
e con coerenza la cessazione 
degli atti di aggressione con¬ 
tro la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. Essa è fer¬ 
mamente al fianco della giu¬ 
sta causa di tutti i popoli di 
Indocina e presta loro un 
aiuto e un sostegno massimo. 
Il XXIV Congresso del PCUS 
ha solennemente confermato 
che questa politica del nostro 
partito è inalterabile. Gli 
eroici patrioti di Indocina, i 
popoli in lotta per la libera¬ 
zione nazionale, tutte le forze 
antimperialiste e pacifiche 
possono essere fermamente 
certe che esse avranno. nel¬ 
l’Unione Sovietica, il loro più 
sicuro alleato e compagno 
d'armi ». 

In questi termini il compa¬ 
gno Breznev, segretario gene¬ 
rale del PCUS, ha ribadito, in 
un messaggio alla conferenza 
in corso a Parigi, la solida¬ 
rietà dell’URSS con la lotta 
dei popoli del Vietnam e del¬ 
l’intera Indocina. 

Il messaggio è molto severo 
verso gli aggressori americani. 
« La politica attuale che i cir¬ 
coli dirigenti degli USA fanno 
in Indocina — vi si legge — 
mostra che la cortina fumo¬ 
gena di dichiarazioni sulla 
” riduzione „ della presenza 
americana maschera in realtà 
tentativi di far continuare lo 
spargimento di sangue serven¬ 
dosi della cosiddetta politica 
di vietnamizzazione, di im 
porre ai popoli della regione 
regimi fantoccio di obbedienza 
americana. E* un dovere di 
tutti gli uomini onesti non 
consentire la realizzazione di 
questi perfidi disegni». 

Il documento, che si era 
aperto con un caloroso saluto 
alla conferenza, si conclude 
inneggiando al rafforzamento 
«del fronte mondiale di soli¬ 
darietà delle forze pacifiche 
con gli eroici popoU 41 Indo¬ 
cina ». - - 
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